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IMPRIMATUR 

* 

Sì videbitur Kiuo Mag. S. F. Apost. ' 

Joseph della Porta Patriarca 

Costantinop. f^icesg. 



V APPR0VA210NK 

X n adempimetito della commissione datami dal Rmo 
Padre Vilippo Anfossi Maestro del Sacro Palaza&o Apo« 

stolido ho iettò rOpera , ehe ha per titolo = Le Isti' 
tuzioni di pietà , che si esercitano in Roma , coti 
una breve notizia delli Santuarj » che in essa si 
venerano = del Sacerdote Gaglielinp Costanzi » ed 
essa noli ho trovato, che stimoli di pietà , e di eci 
fioasione , sicché nel prossimo Anno del Ginbileo g]ì 
' Bittfri 9 tfon ohe i Romani dovranno esser tenuti al 
oh: Autote , il ifsak coù ordim , e con precisione, 
più cho i Marangoni , i Piazza , i Vasi , i Mazzola- 
ri istrada a condurre i musimi alU oognizione de- 
gli oggetti , luoghi , ed altre cose sacre, di RomaiSe- 
de d^ Mondo Cattolico . 

S. Qairico 10. Diceìàbte 1824* 

. Fr. Gregorio Maria Terenzi Parroco e Consul'* 
tore delle Indulgente e sacre Religuie • 

. I ^ !■ m ia • Il a l I i ' ■ i i i l i ■ i ■■■■ — ■ i ì i i 

IMPRIMATUR 

Jfr. rhilippus AnfossL Ord, Prqed* Sacri ?alatu 
^ Apost. Magisteri 
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AVVERTIMENTO 

AL LETTORE 



u . TT 

> \j^na delle ragioni^ per le quali si da 

' v^ìnstamente alla Città di Roma il glorio- 
so nome di Città santa , è sicuramente quel-- 
; la perchè in Essa tali e tante Istituzioni 
di pietà sono stnte erette , che in ogni di 
f lei angolo ^ dirò così ^ si trova motivo di 
assistere ^ e di praticare opere religiose . Ciò 
/ ; in globo si conosce ancora dagli Esteri 

• per la Jenna , che oninque si sparge dei 
r-^" molti Esercizj divoti ^ che in Roma si com- 
piono . f^enendo pefò essi in questa di'- 
tà rimarrebbero coiifiisi alla vista deUa 
moltiplicità di tali Istituzioni^ nè potreb" 
iono appienxkigustofle nelle parie loro spe^ 
eie , e qualità . E^ stato questo il motivo , 
per cui al ricorrere di ogni anno di Giu- 
bileo da lunghissimo tempo si è dato alla 
luce con la pubblica Stampa un Elenco 
bastantemente dettagliato delle; opere dipUs-^ 
tà 5 che si pratifiano in questa Metropoli 
delV Orbe Cattolico , perche ciac i Jeaeli , 
che vi concorrono per dare sfogo alla lo- 
i*o dipozione per lucrare le sante copio* 
se Indulgenze\ael Giubileo possano ve-' 
derle parèitamente ^ profittarne in^ quel-^ 
lo che gli può convenire , ritornare alle la-- 

• ro patrie edificati del gran bene , che si 
fa in Roma 9 ed introdurlo 9 iti quello che 
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• si può , ancora in esse» Ecco pertanto 

nel presente Anno Santo del 182*5 con 
.sì zelante impegno pubblicato 9 ed inùnior 
io dal Regnante Sùrrnno Pontefice sifone 
XII, , che Dio lungamente prosperi , c con- 
servi , ed ascoltato col piiù piacevole gau-* 
dio di spirito da tutti i veri credènti ^ la 
jtota delle Istituzioni di pietà ^ che attual- 
mente si esercitano in Roma . JNon si pre- 
tende già da chi te ha compilate di tuJfe . 
as^r descritte siffatte Istituzioni y dacché 
troppi Volumi abbisognerebbero per tale 
impresa ^ che incomodi riuscirebbero a chi 
se ne {colesse provider e , ma soltanto sUn^ 
tende di aver prodotto le principali ^ e le ' 
più clamorose specialmente creata di receut^ 
te ^ che sono in gran numero ^ e non po^ t 
sono trovarsi plesso gli altri collettori del-* ^ 
le Opere pie . Si sono esse pq^^jcon ^U9$ 
ordine diverso da quello che e "^piaciuto 
al Piazza , al Fasi , e ad altri ^ che han^ 
no assunto un simile impegno pef^hon trf^ 
lasciare alcune cose di sé^t^^frimarco r 
questo genere , cJie da essi si trovano ne^\^^ 
gligentate y e per dare alV opera una di-- ^ 
sposizione pià chiara ed intelligibile an-- 
Cora alle persone meno notiziate . 

Non essendo poi stato V oggetto delVAi^ 
tore di formare dei suoi Lettori altrettan^ 
fi antiquarj , / quali venissero in Roma per 
acquistare cognizione di belle Arti , ma sol-- 
tanto dei disseti 9 che passeggiassero que^: 
■ sta Città per ritrovare pascolo al loro re-' 
ligio so spirito , quindi , dove non è stato 
assolutamente ìiecessario ^ si è trascurato 
di presentare ogni avvertimento relativo al^ 
r antica Istoria di Roma ^ ed ai nobilis- 

a 3> 
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simi Monumenti quiui dai Romani colloca* 
ti , a conoscere i quali sono stati stampa- 
ti più Libri , iS^ pertanto quest* opera sa^ 
rà capace di eccitare ima disseta ammira^ 
zione in chi la leggerà , ed un nuovo sti^ . 
molo al suo feìyore di unirsi collo spirito 
ai pietósi Romani , che si esercitano in qué- 
ste pie pratiche , avrà V Autore ottenuto lo 
scopo di questa sua povera fatica ^ e ne 
renderà sempre grazie al grande Iddio 9 cui 
solo sia onore , e gloria p^r gV infiniti se^ 
coli eccoli . 



J 
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istiUtsioni di pietà ». che si eseguÀsQono 
netFaUutMO P<mtifieio\ \ 

I. Ili cosa giusta % die dove ìrkiede il Vica^ 
rio di Gesù Cristo , il successore di S. Pie- 
tro » il Capo Visibile della Gltie&a , ivi risplen- 
da particolarmente \ estema espressione del 
culto religioso, che si deve alla Divinità nel 
modo il ^iu pio , ed il più decoroso . Fin dal 
prindpio dd tc^o Seccuo S. Zefirino Papa , e 
poi Martire decretò , che ai Sagrifizj Eucari- 
stici 9 che celebravansi dai Vescovi , assistesse- 
co i Sacerdoti , come quelli assistevajio in Ko- 
tea d Papa , che li celebrava . Or se in 4)iiei 
tempi in cui nel segreto delle abitazioni , e 
talvolta perfino nelle grotte , e nelle Catacom* 
be esegmvansi i Divini Misteri dai &<miaiii 
Pontefici , pure cercavasi d' accompagnarli cou 
il lustro , che j^^mettevano 1^ Bur troppo ca- 
lamiloùssime circostanae ; ceMv- le persecu- 
zioni , e nel momento in cui hanno potuto ì 
Papi mostrarsi liberamente in faccia al mondo' 
nei loro sublime carattere ^ mdito piik banno 
avuto impegno di dare alle loro sagre funzio- 
ni quel decoro , die ^ tutto piojprio di esse ^ 
e cne avviva la Fede negli animi degli astan- 
ti . Quindi fin dal cominciare del quarto Se- 
colo della Cliiesa ci si presentano de' cliiaris- 
simi documenti 9 dai quali si conosce oserai 
formati i Sommi Pontefici una corona di per- 
sone del Clero Romano , con X intervento del- 
ie quali eseguivano con sagra ponma le ope- 
re di religione ad edificazione de' Cattolici di 
tutto il Mondo , i quali da varie parti concor- 

a 4 . 
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revana alla ricorrenza specialmente di alcune 
maggiori soUennita ad assistere in gran nume- 
ro per soddisfare la loro pia curiosità ; e per 
trarne spirituale emolumento . In progresso di 
tempo molto j^iù grandiosamente furono iHusr 
frate le solenm sacre operazioni dei Papi con 
Istituzioni di pietà più luminose per accresce- 
re r onore che si deve al culto dei Sjjgnore > 

come si vedrà nei seguenti Capitoli . 

. * ' • • ' . 

C A P 0 I. 

[Le Cappelle Papali , e Cardinalizie . 

2. Ti Clero , che presentemente assiste il So- • 
Viano Pontefice nelle pubbliche sagre funziom 
4b speeialmente costitiùto dai Cardinali di San* 
ta Chiesa., i qualità! Papa Leone X porta* 
ti al numero di G5 furono in seguito da Pao- 
lo IV accresciuti fino a 70 , e àisto V ordi- 
nò , che questo numero fosse invariabile . Ora 
qiicsli Cardinali distinti nel laro ordine gerar- 
jchico , formato da G Vescovi , cinquanta Pre- 
-^ti, e 14 Diaconi, formano il Coro del Ponte- 
fice nella ricorrenza delle soUennitk stabilite , 
allorché si fa la Cappella Papale in uno de' 
due Palazzi Pontificj , nel Quiunale cioè , o nel 
.Vaticano , e quivi il Pipa assiste alla Messa 
assiso sul suo Trono , vestito di Piviale e Mi- 
tra 9 mentre ha ai lati due Cardinali Diaconi^, 
ed uno dell' ordine de' Preti innanzi . Alla a- 
nistra del Papa siedono i Prelati Vescovi as- 
sistenti al Soglio . Alla destra sono sempre iu 
piedi i Principi assistenti al medesimo Soglio, 
i quali hanno sotto di se sedenti nel terzo gra- 
dino del Trono Pontificio gli Ecciiii Conser- 

♦ 
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vatori eli Roma, e neH^uItiraO' giadiHo del 

Troiio stessa innanzi al Papa sc«;j:»ono i Pie- 
lati Uditoli deUa Sagra Rota , lia i quali Irat 
hiogo il Maestro del Sagro Palazzo- nel suo 
abito di Religioso Domenicano , i Prelati Chie- 
rici di Camera , i Votanti di Segnatura , ed al- 
tri . Dietro i Cardinali Diaconi siedono i Pro^ 
tonotarj Apostolici ed altri Prelati clie vi lian- 
no luogo-, e dietro a (juesti hanno posto i Ge- 
nerali degli ordini religiósi , it .Predicatore A-^ 
postolico , il Confessore della Famiglia Pon« 
tiflcia , i Prelati dopo il Governatore di Roma, 
e Vice^amerlengo , r Uditw deUa Gamera^, 
Tesoriere , e Maggioi'domo , i Vescovi non as- 
sistenti al Soglio , ed i Procuratori Generali del- 
le Religioni , mentre presso- Y Altare assisto^ 
no i Maestri* Gerimome , gli Accoliti* , ed al- 
tri addetti alla Cappella Potitificia- . 

3. I giorni festivi^ nei quali il Sommo' Ge*- 
rarca della Chiesa assoiste alla Messa 9 o ai 
Vesperi nelÈa Cappella del suo Palazzo sono 
non meno di 43 nel deeorso dell*Anna 9 e qua- 
èì itt ciascun» Messa? cantata alla presenza di 
esso 0 da un Cardinale o da un Vescovo as- 
sistente al Soglio , a seconda del rito stahiii- 
to nella medesima Cappella , dopo cantato^ il 
Vangelo si fa im Sermone in lingua Latina 
amalogo alla corrente Solennità « 

4* Ti sona fissamente poi sette glorili de- 
stivi , nei quali il Sommo Pontefice assiste 
con lo stesso corteggio alla Messa solenne in 
alcune Gliiese di Roma , ed in queste ' oecasio- 
ni Egli parte dal Palazzo , in cui risiede , e 
va nelle Chiese determinale in nobil Treno e 
f ojx una decorosa insieme e veneranda pompa. 
Entra nella Chiesa in Sedia gestatoria per lo 
più con i flabeUi ai lati 9 ed c così portato 

a 5 
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fina al Presbiterio dell' Altare ^ in cui devesi 

cantar la Messa , c quando ciò accade nelle 
Gluese Patriarcali in alcune solenuità doler- 
minate , dopo la Messa viene Kgli portato sul* 
la stessa Sella gestatoria sul {^randc Loggiato 
di queste iiasiiiclie da dove couiparte al po- 
polo la Papale Benedizione. 

5. Non si deve qui omcUcre , clic tre voU 
te ueli' auuo il Sommo Pouteike cauta £^li 
stesso la solenne lyieasa ^ cioè nella, solennità 
della Pasqua di Resurrezione , net giorno del- 
la iesta dei Principi degli Apostoli in S, Pie- 
tro Ì9 Vaticano ^ e nella Solennità del santo 
Natàle in Santa Maria Maggiore . In queste 
circostanze, oltre la moltitudine immensa de- 
gli Abitanti di Roma ^ incalcolabile è il niune^ 
ro degli Esteri, die concorre a questa sagia 
funzione , la quale fa mostra di un decoro, e 
di un* eccellenza ^, dirò quasi inesprimibile • 
Nel cantar la Messa il Papa riunisce in par^ 
te , in segno della comunione con tutti i tlat- 
toUci del Mondo ^ i due Riti Latuio e Gre^ 
co , specialmente nel canto dell* Epistola , e 
del Vangelo , che dopo essersi cantati in lin- 
gua Latina dal,Sttd4ÌMono e dal Diacono ^ ebe 
servono il Papa , vengono cantati successiva^* 
mente in lingua Greca da un Suddiacono , c 
da un Diacoao Greco . Assistito il Papa dai 
Cardinali vtetiti ognuno degli Abiti sacri del 
suo ordine , incomincia la Messa , mentre i 
Gantpri Pontificj iii canto Gregoriano ^ senza 
il suono di alcuno istsomento cantano T In- 
troito , ed iu seguito tutto il rimanente , che 
€ solito cantarsi nelle Messe solenni . Fatta 
r ÌBM6tBsazione deU' Altare , sale il Papa sid 
Trono, ove resta lino all' Ofiertorio , che va 

a £are auU' Altare » detta. Papale , percliè il 
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solo Sommo Pontefice vi può celebrare la Mes- 
sa . Resta Egli sull'Altare sino ^tJgnus Dei, 
dopo il quale torna al Trono , e quivi reci- 
tate le preci che precedono la consiunazio-* 
ne , gli viene recato il S& Sagramento al Tro« 
no medesimo , dove Egli , partita la Sagra O- 
stia f ne prende una metà , e per rmzw di 
una fistola d' oro sorbisce il divin Sangue ; 
quindi divisa in due parti V altra metà del- 
la sagra Ostia con esse comunica il Diacono , 
ed il Suddiacono ^ ed eseguite le altre consue* 
te Cerimonie si termina la Mess^ . 

6. U Sommo Pontefice ed i Cardinali insie- 
me con tutti gli altri che vi hanno luogo for* 
mano Cappella Papale ogni qualvolta passai 
air altra vita' un Calcinale residente in Koma ^ ' 
e ciò si eseguisce netta Chieda che si stabi* 
lisce dal medesimo Sommo Pontefice . La stes- 
sa Capj>eUa Papale si eseguisce nel Palazza 
Pontificio alta morte di ogni Sovrano Cattoli- 
co , dopo essere stata questa annunziata dal 
Pontefice ai Cardinali in Concistoro segreto . 
Quando poi cessa di vivere b stesso Sommm 
Pontefice , i Gainiinali nooitisi nella Pala*iaTea« 
le Vaticana per lo spazio di nove giorni, ce- 
lebrano i di lui funerali < 

7. Negli ultimi tre giorni delk SeCtimanar 
Santa , tanto agli Uifizj delle Tenebre , qiian- 

' to nelle Messe del Mattino vi è Cappella Pa- 
pale nel Palazzo Apostolico , e dopo la Mes^ 
sa del Giovedì Santo il Sommo Pontefice pre- 
ceduto dagli Emi Cardinali porta il Venerabi- 
le alla Cappella Paolina del Palasao Vatica- 
no per il Sepolcro , c quindi passa alla gran 
Loggia della facciata della Chiesa di S. Pie- 
tro , da dèye dà la solenne Bénedisione Pa^ 
pale a .tutto il popolo cnstiaìio . Quindi v^- 
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nendo Esso nella Sala Ducale ^ lava i piedi a 
dodici poveri Sacerdoti di diverse nazioni , ve- 
stiti in abito talare bianco, i quali vengono 

Soi trattati di pranzo , degnandosi Esso stesso 
i servirli in tutto o in parte a mensa colie 
proprie mani , e infine distribuisce ai medesi- 
mi delle Medaglie d' oro e d* argento ^ 

8. Il Collegio degli £iiii Cardinali si riuni- 
sce undici volte fra V anno ad assistere in un- • 
dici diverse Chiese di Roma alla Messa Pon-» 
tificale , che si celebira da un Vescovo • £d an- 
cora più volte fra 1' anno in seguito d' inviti 
speciali assistono ai Vesperi solenni delle pii- 
marie Feste , che si eelebrano nelle €hiese fa* 
tiìarcali di Roma ^ ed anche ia altre «. 

: ,C A p e IL 

[Benedizioni della Mesa d'Oro , degli Agnus 
^ Dei 9 dei JPallii f e dello Stocco . 

9. Fra le istituàoni di Pietà ^ che si com- 
piono nel Palazzo Apostolico ^meritane di es* 
sere specialmente rilevate le solenni Benedi- 
zioni 9 che si danno dal Sommo Pontefice alla 
Aosa rf* oro 9 ai così detti Jgnus Dei , ai 
Palla , ed allo Stocco , e Cimiero . Nellà 
quarta Domenica di Quaresima ^ che si dice 
Domenica Laetare e deUa Uosa , prima del- 
la Cappella, il Sommo Pontefice nella stanza 
de' Paramenti si veste degli Abiti sagri di 
Color rosaceo f con cui d^ve poscia assistere 
alla Messa , ed accostatosi ad un Altare , qui- 
vi formato a bella posta , sovra di cui è col- 
locata una Rosa d* oro ed ornata con alcune 
pietre preziose , depone la Mitra t e dopo aver 
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recitato i Versetti soliti delle Benedizioui , dice 
Questa nobile ed espressiva Orazione , che tra- 
dotta neir italiano Idioma si legge cosi . 

O DiCj dalia di cui parola e potenza so^ 
no state fatte tutte le cose , e con il di cui^ 
impero tutte sono regolate y supplicite^'olmen- 
te preghiamo ^la Maestà tua > die sei V al- 
legrezza e 7 gaudio di tutti i Fedeli ^ che 
ti degni colla tua pietà di benedire ^ e di 
santificare questa Rosa gratissinm per la 
sua ^ista 9 e pel suo odore , che oggi . por- 
tianuK in mano in sdegno di spirituale^ bon^ 
tento j acciocché il Popolo a te consagrato , 
tratto fuori dui giogo della schiavitù di Ba- . 
bilondà per la grama deli* unigenito tuo Fig- 
gilo , il quale è la gloria: V esulta-zione 
del popolo Israjello ^ * di quella Gerusa- 
lemme 9 che. . è lot nostra Mttdre superna^ 
rappresenti con cuor sincero^ il suo godi- 
mento . E perchè m onor del tuo nome in 
questo giorno esulta e gode là tua- Chiesa 
con questo segno , Tu o signore , conferi- 
sci ad essa il vero e pei f etto gaudio , ed 

' accettaììdo là' di lei devozione rimettile i 
peccati 9 ricolmaia di- fede ^ fomentala colite 

' pietà , proteggila colla misericordia , di- 
. struggi le cose ad essa avverse , concedi ad 
essa ùnte le cose prosperose^ talché per 
mezzo del frutto delle buone opere si uni- 
sca air odore degli unguenti di quel fiore , 
il quote prodotto dalla radice dilesse mis^ 
ticamente viene annunziato il fior del 
Campo 9 ed il Giglio delle valli 9 e con il 
qfuate rimanga lieta senza tarmine nella 
Gloria superna unitamente a tutti i Santi , 
il quale con te vive e regna Dio neir uni-* 

tà dello Spiritq Santo per tutti i secoli de* 
secoli . 
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Terminata Y orazione il Pontefice unge eoa 
il Balsamo la Rosa d^oro ^ e sopra vi sparge 
della polvere di musco , V asperge coir acqua 
benedetta , e €[uindi T incensa : presala poscia 
colla mano sinistra la porta alla Cappella ^ 
mentre con la destra benedice gli Astanti . 
Giunto al Faldistorio dk la Kosa al Diacono,il 
qoale la consegna ali* ultimo Clìierico di Ca- 
mera t che la pone sopra V Altare , reslan-^ 
dovi essa in tutto il tempo della Messa . 

i 0. Questa^Rosa così benedetta si soleva do- 
nare dai Sommo Pontefice al Prefetto di Ro- 
ma , il quale , andando il Papa con solenne 
Cavalcata in questo giorno dal suo Palazzo di 
Laterano alla Basilica di s. Croce di Cerasa* 
lemme , dove occorre la Stazione , e dove can- 
tava la Messale predicava dopo il Vangelo , 
tenendo in mano la* Rosa « e mostrandiua al 
Popolo , mentre ritornando nella stessa forma , 
portando sempre in mano la Rosa giungeva 
al Portico deU A^--BasiUca JLafeeranensè , ^ 
so il Prefetto correva a tenere la Stalla del 
Cavallo 9 mentre il Papa ne smontava , ed in 
seguito di qnest* atto di ossequio riceveva dàk 
Papa medemmo la Rosa d* oro , che ^li ge- 
nuflesso riceveva baciando i piedi alla cantiti 
Sua • CosV tutti gr istorici coli' erudito Fiora** . 
vanti , ed il Martinelli nella sua Roma ex 
Ethnica Sacra . 

Talvolta pero il Sommo Pontefice ha donato 
qnesta Rosa, mentre ancora era vigente il 
costume di darla al Prefetto di Roma , all' 
Imperadore nel giorno della sua Coronazione . 
Ma quando la Sede A^iostoliea fu trasferita 
ia Avignone non fu più da Sorami Poiileiìci 
considerato su quest' oggetto il Prefetto di 

Roma ) ma s* incominciò a dare U Rosa al pi& 
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degno Principe , che nell* anzidetta Domenica 

Laetare si ritrovava presente in Curia • locchè 
si cenlinuò ancora dopo restituita la ScìIcl in 
Roma , ed ai tempi nostri si suole mandare a 
Regine , ed a Signore grandi , meno che si 
trovi in Roma nella stessa Domenica Laetare 
X Imperadore 5 o cpialchegran Principe , giac- 
che in tale caso si suole a (juesli fare uu tal 
dono dal Sommo Pontefice « 
. II. lina si può con certezza determinare il 
tempo in cui si sia dato principio a questa 
Benedizione -I^ pi^ antica notiùaclie ne ab- - 
bisms^ appartiene al tempo di Leone IX. nelT 
anno io5o , ma il documento , che se ne può 
addunre ^ pruova , che già innanzi a ^e&ta 
ep^ot si eseguiva si fatta cerimonu , come 
lerar eruditameiile ii Lanéìga • 

la. Si benedicono inoltre gli A^nus Dei 
dai Sommi Ponteilci nel parimo an^o del l^ti 
PsAtificato , e auiodi ia ogni settimo Annd 
dentro 1' ottava della Pasqua di llesuiTezionc . 
Sono chiamati J^nm, Àìei alcune Medaglie 
am r Effigie d* un Agnell» , Simbolo di Cristo 

{)aziente , ed e la materia di queste medaglie 
a ^Gera del Cereo Pasquale avanzato neU* 
anno precedente « che si custodisce diKgente- 
mente da Monsignor Sagrista , il quale ajuUlo 
da. su\ Clùeiici e Religiosi , le costruisce con 
gli istromenti opportum aelU detta forma dì 
Medaglie . Il Papa duzique mi Martedì dopo 
Pasqua , vestito V AmitLo , Alba , Cingolo , 
Stola , e Mitra ^ benedice T acqua , infondendovi 
il balsamo , ifientre dice alcune Orazioni pre- 
scritte nel Ceiemoniale ; pone di piìi dentro 
r ac<|ua il Crisma consagrstto t quindi cinto 
con un grembiale ( locchè. tanno ancora i Car-- 
dinali a3sk(enti) inunergc nella detta acqua que- 
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ste Metlaglie , e quiiuìi Iratlelc cìali' acqua le 
pone ad asciagare sopra tovaglie hiancTie , e di 
nuovo le benedice . Allora tm Medaglie si ri- 
pongono in aìxrunc casse per distribuirle nel 
Saldato in Albis , net quale giorno cantato net 
la Messa V Agnm Dei 9 e fotta la Comunione , 
il Suddiacono va al di fuori della Capjx lla , 
prende un bacile pieno di queste Medàglie , c 
giunto, preceduto dalla Croce , alla Porta dcHa 
Cappella , intuona ad alta voce le seguenti pa- 
role : Pater Sancte^ isti sunt j^gni novetii , 
qui annunciàuerunt vobis jilleluja ; modi^ 
veniunt ad fontes^ repleti sunt claritate , 
. Allelaja : Risponde il Coro de' Cantori . Dea 
gratìdts 9 Alleluja , Le medefitme parole replica 
venuto in mezzo- della Cappella , e nuovamen- 
te le recita giunta ar Sogtio Pontificio- . Quivi 
il Papa , prese le Medagfie , le distribuisce ai 
Cardinali , ai Vescovi 9 ed agli altri Ptefatr . 
Uihano V nel mandare in dono ali* Impera- 
tore deV Greci tre di queste medaglie 1 nella 
Lettera coir coi le* àecompa^ò , dopa avergli* 
significato esser questo un dono grande, e cYo- 
po averne descritta la materia ^ ed i Riti , con 
ctd le aveva benedette , ne annunzia le virtù , 
le quali sono di liberare dal peccato per i me- 
riti del Sangue di Gesù Cristo , di condurre 
le donne a sgravarsi felicemente dei Ibrd par- 
ti , di chiamare dal Cielo le divine benedizioni 
sopra i fedeli servi dell' Altissimo , di preser- 
vare le jìersone dagli incendj , è di liberare i 
Naviganti , che le portano* con fede , dai nau- 
fragi . Ecco tutto CIÒ espresso dallo stesso Pa- 
pa Urbano con i seguenti Adersi . 

Balsamics , ei rmmda Cera ^ cum Chris-- 
matis linda , 

Coìificiunt Agnum 1 quod munus do tibi 
masnum. 
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Peccatum Jrangit ^ ut Christi sanguis i 
et angit . 

Praegnans servatur simul , et partus li- ' 
beratur . 

Dona defert dignis ^ pirtutem^ desincii 

Portatus munde.de Jluctibus eripit undae. 
i3. J>fel giorno sacro a S. A gnese Vergine e 
Martire il Sommo Pontefice benedice due Agnel- 
lini , con la lana de' . quali dcbbousi formare 
i Fallii • U Pallio è t» onmmentor proprio^ dei 
Papi , e da essi concesso ai Patriarchi , ai Me- 
tropolitani , ed agli Arcivescovi . Esso consiste 
in una striscia tessuta della lana bianca tolta 
dai sudetli Agnellini , la;^ quale strìscia si por- 
rle sulle spalle , riportandone innanzi al petto 
r estremità • Sono in cssIl ^segnate in varie di^ 
stanze quattro Croci di éAor negro , ( sebbe- ' 
ne anticamente erano rosse ) , e si ferma con 
tre sfillooi d' oro , ognuno ^de* <juali nella par- 
te su{>erìore tiene legata iuta pietra préziosa . 
Nel giorno dunque 21 Gennajo, in cui si ce- 
lebra la Festa di detta SantA nella Chiesa ad 
essa dedicata nella via Nomaitana fuori della 
Porta Pia , 1 CancHiici Regolari del Ssuio SaK* 
vatore , che quivi hanno una Canonica con il 
suo Abate ^ dopo terminata ia Messa sokiuie 
si adunano intorno all' Abate 9 il quale bene- 
dice due bianchi Agnellini collocati sopra V Al- 
tare e coronati di fiori : quindi li consegna ad 
un Maestro di Cerimonie d^ Arci-Basilica La- 
teranense a titolo di canone convenuto con il 
Rmo Capitolo di questa Patriarcale • Il Mae- 
stro di Cerimonie ^ accettata F ofièrta 9 ed ac- 
compagnato da due inservienti della Chiesa La- 
teranense 9 porta gli Agnelli ai piedi del S, Pa- 
. dre 9 il quale da' agti stessi Agnelli la sua Be- 
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Bedizìoue . Il Camerlengo dei Suddiacom Apo* 
stolici prende allora questi Ammali , e li tras- 
mette alle Religiose di un Monistero , che il 
Papa medesimo stal>ilisce col peso di nutrirli . 
La cura poi cti far tessere « e lavorare i Pallii 
colla lana di quegli Agnelli appartiene al De* 
cano dei Suddiaconi Apostolici . Formati i Pai* 
lii si consegnano al Ganomeo Akansta della 
Basilica Vaticana , il quale nei primi Vesperi 
della Festa dei gloriosi Apostoli Pietro e Pao- 
lo collocatali Pallii sopra i^ sepolcro di qae^ 
sti Saati , lasciandoli ivi in tutta la notte , nel 
giorno seguente poi si consegnano ai Canoni^ 
ci Salesiani maggiori ^ i quali li consenranò 
tra le Requie 9 e poi secondo il bisogno sono 
presi dai Suddiaconi^postolici . Appartiene al 
Cardinal Diacono più aasiano dare il Pallio 
agli Arcivescovi $ o ai loro Procnràtori ^ dopo 
averlo questi formalmente dimandato , L' uso 
del Pallio è sicuramente antickissimo , ripeten* 
dosi daaleani sino dal tempo degli Apostoli * 
Ma il primo pubblico documento , che noi ne 
abbiamo si è dal secolo quarto , cioè nell' an- 
no 336. S. Marcello diè u Pallio al Vescovo 
Ostiense , come quello , che ha il sublime in- 
carico di consagrare il Papa nuovamente elet« 
to. Oltre i Patriarckit ed Arcivescovi anche 
qualche semplice Vescovo gode il privilegio di 
usare il Pallio , come il Vescovo di Lucca , 

anello 'di Pavia , Taltro di Bamberga , e qnelb 
1 Dola in FrAcia . Per sìngolar privilegio poi 
in vista di parziali meriti , i Sommi Pontefici 
hanno dato talvolta T uso personale del Pallio 
ad altri Vescovi ^ come S. Gregorio Magno lo 
conferì al Vescovo Augustodunense per aver 
cooperato alla Conversione dell' Inghilterra ; S. 
Gregorio Settimo a Brano Vescovo di Verona 
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insigne per aver sosteuuto^ i dritti della Chie- 
sa , e simili . 

i4* Ua* altra rimarclievole Benedizione si d^ 
dal Sommo Pontefice nella notte del Santo Na- 
tale . In questa Esso prima , che s' incominci 
nella GappeUa Papale il Mattutino , suole he- 
nedire con alcune determinate cerimonie j ed 
Orazioni uno Stocco guaruito di pomo d' oro , 
ed un Cappella di vdiuto cremisi foderato di 
armellino , fregiato di perle , e cinto d* un 
Cordone d' oro , con una Colomba nel mezzo 
in simibolo dello Spirito Santo . Sisto lY 
chiama questo rito , approvata consuetudine 
de Santi Padri , cioè de* Santi Pontefici , i qua- 
li usarono di mandare in dono questa Spada 
con il Cappello benedetto a qualche Sovrano ^ 
o gian Capitano , che avesse riportato vitto- 
ria contro fidi £retici « o fil' luitedeli , o che 
dovesse conubattere contro dt essi » Urbano VI 
al riferire di Olduino , ci presenta la prima me- 
moria di quMta Beneduiona ^ cioè t clie nel 
i385. stando e^li a Lucca nel|a notte di Na- 
tale , benedisse Io Stocco , e Berrettone , e re- 
galoUo a Fortijguen'a Gonfaloniei^e di quella 
Republica • Poi ^Nicolo V lo diè ad Alberto 
fratello dell' Imperator Federico , Pio II a Lui* 
gi VII Re di. Francia, e cosi gli altri inap- 
pressih^ Merita di rilevarsi « che se io Stocco ^ 
si dava dal Papa a qualche Principe , che tro- 
vavasi presente alla, funzione ^ il medesiino si 
vestiva in cotta « sopra di cui si cingeva Io 
Stocco benedetto , disopra si copriva col pi* 
viale , e si poneva il Cappello sul Capo ; quio* 
di se lo toglieva per cantare la quinta Lezione 
del mattutino • Prima di cbiedere la solita Be- 
nedizione toccava collo Stocco sfoderato tre 
volte la terra 9 ed altrettante lo vibrava in aria , 
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e quindi rimessolo nel fodero diceva cantan- 
do , Jube Domne benedicere , e cantava la ie^ - 
zione , terminala la quale si spogliava de' Pa- 
ramenti descritti , e seconda il Ceiimoniale par- 
tiva 9 ed era accompagnata alla sua casa da^i 
Familiari , e dai Pi-elati domestici del Papa , 
dai Ministri delle Corti estere , ed altri nobili , 
, mentre alcuni Uifiziali portavano lo Stocco con 
il Cappello innanzi al iPrincipe . Se questo era • 
r Imperatore cantava la settima Lezione . Que- 
sto Cappello messo sulla punta della Spada 
viene retta da un Mazziere h notte nel tem^ 
po del MatCutiua da un lato delF Altaie, e nel 
tempo della Messa Pontificate nella mattina, 
dove però viene trasportato , da unCiiierico di 
Camera . 

i5. Non si deve qui lasciare di avvertire 
che b una istituzione pia perfino la eopertu^ 

ra de* piedi del Sommo Pontefice . Essendo 
stato sempre costume fin quasi dai primi tem«* 
pi del Mondo di mostrare il profondo rispet^ 
to ed ossequio , che si nutriva per qualche 
persona col clùnarsi fino a' .|>iedi della mede- 
sima 9 nou y*ha dubbiò ^ che i cristiani , i quali ^ 
hanno sempre riguardata nei Papruna quasi di*- 
vina dignità , ed eccellenza non solamente si pro*- 
fandevano in segno di lora divozione fino ai di 
loro piedi , ma ti baciavano ancora ossequio- 
samente . Sdegnando però i Papi medesimi , 
che si potesse ciò da essi esiggereper la pro>» 
pria persona, introdussero il- costume di met- 
ter la Croce sui Sandali , e sussec^uentemen- 
te sulle scarpe , acciò nel baciarglisi i piedi 
dai fedeli ) si baciasse (|uel segno- salutare . Il 
Panvinio e testimonio di tal seguo in un San»- 
dalo di un Pontefice antico in occasione che 
fu disumato» per k nuo^a fabbrica del Y aù^- . 
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«ano , e h vede in un sandalo di S. Martino 

I , che morì martire verso la meta del Se- 
colo settimo, il quale Sandalo si conserva nel- 
la Chiesa del suo titolo ai Monti , come anco- 
ra nei piedi della. Immagine «di Onorio I nel 
Mosaico di S. Agnese fuori le mura , e di S. 
Cornelio nelF altro Mosaico di S. Maria in Tras« 
tevere , e qnindi tutti ^li altri Pontefici in 
segno della loro umiltà , come si sono dati il 
nome di Serviu Servorum Dei ^ cosi non po- 
tendo raffrenare il -rispetto de* Cattolici fino a 
baciargli i piedi liaaiio piamente proseguito 
questa antichissima Istituzione di porre la Cro-* ' 
ce sulle scarpe . ^ ^ 

Capo IIL 

Tavola poveri ^ e Prediche nel 
Palazzo Pontificio. 

iG. Avendo Gesù Cristo Signor nosti;o nel 
tempo clie esercitò pubblicamente la sua di* 
vina Missione , fatto specialmente campeggia* 
re luminosamente la sua carità a vantaggio de* 
meschini , beneficando tniii ^ pertransiit be^ 
nefaciendo et sanando omnes , cosi il suo 
Vicario in terra volge indefessamente le sue 
lìiu c a sollievo de' poverelli « Mille sono le . 
Vie , con cui egli si presta a questo pietoso 
viflìzio , come si vedrà in decorso dell' opera ; 
ma per quclcliè appartiene al presente sogget^ 
to 9 egli incomincia nel suo Palazzo medtesi* 
mo r esercizio di (juesta carità . Ben dodici 
poveri sono ogni giorno trattati di. pranzo nell* 
Apostolico Palazzo , fra i quali sempre si con* 
tano de' Pelleg rini che vengono a visitare i 



SftiAiatrj di Roma, t presiede a <}uesta men* 

sa' un Sacerdote. Il Sommo Poutelkc medcsi- [ 
mo , se non e d' aUronde impedilo , fa la be- | 
nediuone della Tavola , e con le sMie mani pre- 
senta ai poveri le vivande . Questa carità pra- 
, ticata da S. Gregario Magno iu Campo San- 
to gli merilo di af^ere a mensa un giorno Ce- 
si Cristo medesimo in fonna di Pellegrino , e . 
per questo d'allora in poi i commensali sono ' 
m numero di tredici , Si venera nella Cappel- ^ 

* là di S. Andrea aderente alla Chiesa di S. Gre- * 
gorio sul Monte Celio la Tavola di marmo , 

/ove S. Gregorio alimentava li dodici poveri , i 
ed ove comparve Gesù Cristo. Probamlmen- 
te il Papa Clemente IX fu il primo che tra- 
sportò questo Convito nel Palazzo Pontilicio 9 
ovvero secondo altri Urbano il nel mese di 
Settembre nel 1639. È stata questa caritate7 1 
vole Istituzione per qualche tempo sospesa , 
ma il Regnante Sommo Pontefice Leone XII 
r ha ripristinata fin dal principio della sua as- 
sunzbne al Trono. ' 

17. Se però è a cuore del Sommo Pastore ' 
il Lene temporale de' bisognosi , molto più egli 
arde di zelo pel bene dello spirito di tutte le 
sue dilette pecordUe. Egli perciò h sempre 
inteso a produrre de* mezzi , onde ottenere 
il bramato oggetto , e specialmente per que- ' 
sto cen:a di non fare ad esse mancare il pa- I 
scolo della divina parola : a comun esempio 
perciò nel suo Palazzo medesimo^ egli vuole , . 
che si spezzi questo pane tanto a se stesso 9 1 
quanto a tutti quelli che lo avvicinano per le 
relazioni che hanno colla sua persona . E 'quin- 
di , oltre i Sermoni morali 9 che ià Latino idio- 

. roa n recitano quasi ogni volta , che occorre 
la Cappella Papale Xvedi Num. ) ^^^^^ ^ 
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Mercoldì dell' Avvento nei Venerdì della 
Quaresima 9 fi fa mli* ai^écamera del Palazzo 
Pontificio una predica in lingua italiana alla 
presenza del Sommo Pontefice , di tutto il Sa* 
grò Collegio de' Cardinali ^ dei Prelati 9 e di 
altri che vi hanno luo^o da im Religiosa Gap* 

Succino , a cui si da il titolo di Predicatore 
postolico . £d acciocché in ^pi^o tempo , in 
cui tali uditmri ascoltamo la panda di Dio , 
l'immenso numero dei lo^o familiari non* vada 
privo di Si gran bene , tutù si racc<4gono in 
altra gran sala del Palazzo medesimo ^ e qui- 
vi il compagno del Rino Maestro del Sagro 
Palazzo Apostolico dell'ordine. Domenicano con 
uno stile adattato alla loro capacità gli an- 
nunzia le massime del Vangelo . 

18. Altri ajuti ^irituaU somministra anco- 
ra il Pontefii^ ai suddetti familiari t ceme so* 
no gli Esercizj Spirituali , che fa dare nella 
Quaresima aUa Guardia Nobile , il sommini- 
strare a tutti i salariati del suo paiamo non 
solo i Professori di medicina e cmrurgia per 
la conservazione della salute del corpo , ma 
ancora il medico dell' anima , vale a dire > un 
Religioso dell'Ordine dei Serviti , che abita nel 
Palazzo medesimo col titolo di Confessore del- 
la famiglia Pontificia » ed altri simili ajuti > 

C A P o IV. 

Esposizime del Ssnto Sagramene in forma 

di 40. ore nella Cappella Paolina , e 
Processione del Corpus Domini. 

19. Se poi in Roma fra le Istituzioni di pie^ 
tà le più cospicue si riconosce ^lla venera* 
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zioue del Corpo c del Sangue di Gesù Cristo 
in forma di Quarantore , cke si pratica in tan- 
te Chiese , quante abbisognano , perchè Gesù 
Sagramentato sia in tutti i giorni esposto ali* 
adorazione dei fedeli , la Cappella del Palazzo 
Pontificio si è quella 9 che la prima presenta 
questo divotissimo esercizio ; giacche nella pri- 
ma Domenica dell'Avvento, terminata la soien-* 
ne Messa nella Cappella del Palàzzo Vatica- 
no , il Sommo Pontelìcc preceduto processionai- 
mente dagli Emi Cardinaii porta il Venerabile 
nella Cappella Paolina pomposamente ornata , 
e quivi lo espone alla venerazione de' fedeli li- 
no al seguente martedì mattina , in cui pas^a 
ad esporsi neli* Àrci-Basilica Lateranense . 

20. In fine tanto ad edificazione de' Roma- 
ni i quanto degli esteri incomincia dalla Cap- 
pella del Palazzo Vaticano la pii^ insigne eia 
più divota. Cerimonia che possa esser propria 
di un Paese Cattolico . 

Nella Festa ciioè del Corpo del Signore, ce- 
lebratasi dal Sommo Pontefice la M^ssa coU* 
assistenza degli Emi Cardinali , vestiti tutti co- 
gli abiti sagri del loro ordine^ porta processio- 
nalmente il Ssmo Sagramento nella Basilica dt 
S, Pietro , facendo il giro consueto dei due la- 
leiuiU portici, elegantemente ornati di arazzi 
e di apparati del Colonnato Vaticano , e tra^ 
versando Y intera piazza , mentre la strada è 
tutta ricoperta al di sopra di tendoni ed ai 
lati d* arazzi. L'ordine della Processione h il 
seguente . Dopo un drappello di Soldati ven- 
gono con cerei accesi i primi , cosi detti , Let- 
terati deU' Ospizio di S. Michele a Ripa , do- 
po di essi l'Ospizio degli Orfani , quindi i Re- 
ligiosi mendicanti , i Monaci , gli Alunni del 
Semiiiario Romano , i Parroclù ; dopo questi 
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procedono i Capitoli delle Collegiate , Basili- 
che , e Patriarcali : in seguito i Procuratori ge- - 
nerali' delle varie Reliponi , i Cappellani co- 
muni , che portstno i Triregni , e le Mitre , i 
Cappellani secreti , gli Avvocati Concistoriali , 
i Camerieri d onore e segreti , i Cantori Pon- . 
tificj seguiti dai Prelati Abbreviatoci , Vo- 
tanti di segnatura , Chierici di Camera , ed 
Uditori di Rota . Qui si vede inalzata la Cro- 
ce Papale , dopo la quale vengono i Peniten- 
zieri- della Basilica Vaticana vestiti di Piane- 
ta » i Vescovi ed Arcivescovi con Mitra , e Pi- 
viale , gli Emi Cardinali tutti in Mitra coll'a- 
bito sagro del loro ordine gerarchico ; prosie-* 
gue Veécdso Sénato, ed il Sig. Senatore con 
Monsignor Governatore di Roma e li due Emi 
Diaconi assistenti • Dopo di questi si vede il 
Sommo Pontefice genuflesso sovm iì Talamo 
portato in alto, coperto di un grande e noLi^ 
lissimo paludamento , che sostiene con le ma- 
ni r Augustissimo Sagramento • Egli è contor- 
nato da due Votanti di segnatura , che sem- 
pre dai turiboli tramandano l'odoroso funio 
dell' incenso , da quattro Scudieri papali, i qua- 
li sostengono de* ]^ccoli ma ricchi fanali . Ai 
lati due Camerieri segreti reggono i flabelli , 
altri dodici Scudieri con cappe rosse portano 
delle torcie accese . Il Decano di Ruota viene 
in dietro con la Mitra usuale del Papa ; indi 
i «inque Musici , che cantano i mottetti , Mon- 
signor Tesoriere e Maggiordomo , i Protono- 
tarj Apostolici partecipanti , e di onore con ì 
Generali delle Religioni tutti parimenti con ce-* 
rei accesi in mano • Viene finalmente chiusa 
V augusta Processione dalla Guardia nobile co' 
suoi Comandanti , e dagli altri Corpi militari 
a piedi , ed a cavallo in gran tenuta in mez- 
T.L b 
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zo alic loro bande.Fra le salve artiglieria del 
Forte S« Angelo , e raimooico suono delle cam* 
pane entra la Processione in detta Basilica'^ 
ove cantasi il Te Deum ed il Tantum ergo ^ 
ed indi il Santo Padi e coniparle coi SSmo Sa- 
gràmento la Trina Benedizione ali' immenso di- 
voto popolo , che vi accorre . 

LIBRO IL 

Delle Istituzioni di pietà in varie parti della 
Città di Roma , le quali si manten^ 
gono dai Palazzo Pontificio. 

21. iSarebbe cosa infinita il voler descrivere 
tmte le btituaiem di pietà , alla sussistenza 

delle quali contribuisce il Sommo Pontefice dal- 
le varie casse dei suo Dominio. Basti '1 dira 
che oltre le uamease largiaioni ^ eh' egU prò* 
fonde per sovvenire delle persone meschine o 
slraordiuariamente y o in alcuni tempi stabiliti 
nell' anno , non vi è cfjxàsì stabilimento di pò* 
veri e d' infermi che non goda measualmente 
un rimarchevole sussidio dalla munificenza di 
questo Padre e Pastore . Per non accrescere 
intanto moltissimo il volume di quesf Opera 9 
e per non riuscir di tedio a chi la legge , sa- 
rà sutliciente Taceenoare le opere di pietà pub- 
bliche , e fisse che si mantengono in varie par* 
ti della Città di Roma dal Palaza;o Pontificio. 

G A F o L 

Elemosineria jipostolica • 

22. Prima di tutte si presentano queHe op^ 
re di pietà 9 che il Papa sostiene per m^zio 
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del suo Elemosiniere segreto . È questo im C 
ufficio , che A conferisce dal Sommo Pontefi- 
ce ad un Ecclesiastico iii^gne per la probità^ 
e per la scienza o nobiltà , che esso fregia del 
carattere di Arcivescovo in parlibus . Fu prò- 
baUlimente istituito liei Secolo setlimo dal !ron- 
tcllce ConoTic , servendosi i di lui antecessori , 
sempre magmtici nel piofondere Y elemosine « 
di pet%0»6 private e di loro confidenza , che 

flilvolta hanno avuto il nome di particolari Te- . 
sorieri « L'£lemosiuiere abita nel palazzo del 
P^s^ , dove tiene Ài'dìivio , Segreteria ^ e Gom« 
pulisteria . Egli è dell' intima corte del me- 
desimo Sovrano Pontefice , e T accompagna do- 
vtmqite egli vada con il Treno da citta , ed 
ancora fuori della Metropoli . Questo Eleraosi- 
avere pertanto è 1' organo delle grandi beuefi- 
ceme del Papa ÌA iav^ré dei bisognosi di 
Roma . * • • 

33. Ad e^;so è afTidàfo il provvedere all' Is- 
truitone religiosa e civile de* fanciulli é del* 
le fàn^mlle del più })asso cèto fliancaniti pel^ 
lo più di mezzi per questo còsi rilevante og- 
getto . Quindi a vantaggio delle femmine egli 
mMtiene appomatameute uniif cottiiAiitk detta 

delle Maestre pie operane e di più in tutti ""i 
Rioni di Roma ^i-ettante Maestre dette Pon- 
tifide « Le piìmè , gik istituite nella: Città di ^ 

Montefiascone, furono diramate ancora in Ro- 
ma, e sotto il Pontefice Clemente XII per 
opera dell*^ ArciwsiCovo Albini £leniO!(imerè fu* 
rono aumentate , e stabilite , assumendone la 
Èlemosineiia il mantenimento. Vi ha una Scuo- 
la iuaG[giore situala in via S. Agata ai Mon- 
a , nella quale risiede la Superiora generale clie 
si elegge dalle Maestre , e mantiene tal deco- 
ìrodo vmào per lo spazio di tre anm 9 e può 

b 2 
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essere confermata per un altro triennio . Re- 
gola essa il governo della Communita con il 
consiglio tli tre consultrici . Da questa Scuo- 
la maggiore si spediscono due o tie Maestre 
pev le Scuole y che sono in varj luoghi di Re* 
ma , e dove queste rimangono fino al Vener-; 
di , nelle ore pomeridiane del quale ritornano, 
tutte alla stessa Scuola maggiore per tratte- 
nervìsi sino al Lunedì mattina , e cfove riman-: 
gono in tutti gli altri giorni di vacanza che. 
corrono fra V anno « Esse ricevono alle loro 
Scuole senz* alcun pagamento le fanciulle al^ 
meno d' anni cinque delle famiglie povere , che 
sono ali* intorno del luogo delie loro residen-, 
z&. Le trattengono alla Scuola sei ore nell%T 
verno , e sette ore nella state fra mattina e 
giorno , c s' impiegano ad insegnare ad esse la 
Dottrina Cristiana con Un .Catechismo a do^ 
maiule e risposte assai chiaro e completo , le 
disposizioni per accostarsi degnamente a rice- 
rere i Sagramenti della Penitenza ,e dell'£u-» 
caristia ; la pratica delle virtù cristiane ; la di- 
vozione a Dio , a Maria Ssma , all' Angelo Cu- 
stode , ed agli altri Santi ; le insinuano la mo*' 
destia e la compostezza nel vestire , nel trat^ 
tare , e nel portamento , da pertutto e special- 
mente nella Chiesa ; la civiltà nel parlare e nel 
conversare ; il rispetto ai genitori e ad ogni 
altro genere di superiori , e finalmente si dan- 
no ogni cura f perchè elle apprendano a legge? 
re , a scrìvere , a cucire ^ a fare merletti , rit 
carni ed altri simili lavori . Possono anche que- 
ste Maestre tenere iìsse nelle Iqro case delle 
.donzelle in educazione ^ ^ed allora uniscono qu€r 
stc al loro metodo di vita spirituale espresso 
nelle regole delle Maesti:e pie operarie appro- 
vate dal Papa Clemente &II nella £oUa chf 
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'incomincia Experientia rerum omnium Ma- 

Ìistra , emanata il giorno 8 Settembre nel 1 760. 
lalla Scuola maggiore di Roma si spediscono 
^le Maestre ancora negli altri paesi dello Sta- 
to Pontificio 9 ed ancora alcune negli Stati e- 
steri , e tali Maestre dipendono interamente dai 
Vescovi de' luoghi , e sono mantenute dalle 
rispettive Comuni ; tutte però osservano la me* 
desima regola , e lo stesso modo nell' insegna^ 
le 9 e ritengono la corrispouclciiza colla Supc- 
riora generale • 

- a4. Non potendo però ricevere queste scuo^ 

le delle Maestre Pie il numero grande delle 
Fanciulle della Classe indigente , clie può ognu- 
no facilmente supporre ritrovarsi in unU va*^ 
sta* metropoli 9 quale è Roma, non vuole il Cuor 
bciielico del sommo Pontefice clie quelle 9 le 
quali non possono aver luogo nelle suddette 
(scuole , e sono impotenti di si)orzar danaro per 
avere altrove i principi d' una buona educazio- 
ne rimangano defraudate di un tanto bene ^ che 
le abiliti fino da* primi anni a rendersi utili 
alle famiglie 9 ed alla Società . Ed ecco per- 
ciò in tutti i Rioni di Roma pagarsi una iissa 
mensualitk dalla Elemosineria Apostolica ( oltre 
altre regalie fra Y anno ) per istituzione del Pon-* 
tefice Alessandro VII nel iG55 a delle do»- 
ne probe « ed istruite coU'obbligo di far la scuo^ 
ÌÉL a tutte le povere fandulle del Rione in cui 
soggiornano • Debbono anclie esse insegnare la 
Dottrina Cristiana , il leggere ed i primi lavo- 
ri proprii dell* etk tenera • Le prime scuole 80« 
no sotto la direzione d'un Deputato , e que- 
ste sotto la sorveglianza d' un visitatore^ tut-^ 
te però dipendono ijiteramentè dall' Elemosi-*' 
niere Pontificio . 
a5. Se poi con tanto dispendio si provvedi^ 
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alla istituzione delle £aiiciiiUe , non si trascu- 
ra quella non meno necessaria dei fanciulli • 
Oltre tanù altri stabiiimeati 9 che si vedrà in 
appresso essere in Roma per un sì interessante 
oggetto , alla conservazione de' quali o in tut- 
to o in pai te coatrihuisce il Sommo Ponteiice 
per mezzo delle pubbliche Gasse , V Elemosi* 
neria in ogni Rione della Citta staLili.sce e man- 
tiene de' MaesXii Sacerdoii , i quali debbono am* 
mettere gratuitamente i fanciulli nella loro ca- 

.sa ad apprendere la Dottrina Cristiana , il Leg^- 
gere^ lo Scrivere «ed avvaazando essi nell' età 
ancora rAribnetica 9 ed i principj della lingua 
liatina . Ancor questi rispondano al Visifaiorc 
della condotta delle loro Scuole . 

26* Sembra qui opportuno il rammentare un 
altro ajuto, clie presenta ai fanciulli per la 
loro istituzione la pietà del sn premo Gerarca, 
W^^pando in Roma due altre numarosis/^ima 
Kucde aatto la direzione della Googregazioue 

delle Scuole Cristiane . Questo <; il famoso isti- 
tuto fondarlo in Francia 44 celebre Gwonico 
GiainbaittislML Pe k Sei 9 uomo £muto della 

piò eroica virtù, e del più ardente zelo, ap- 
prov;atQ é»l P^pa ^i^nedetto Xlji nell' Anno 

1734 9 e cffesdiuta e moltiplicatosi Aairt# npU 

damcnte , che il De la Sai stesso ebbe la c<m- 
solMiofi^ piLwa di mmre di Yi^deiae ^ubUite 
beu ¥eaAi case 9 ed ora se ne contano più di 
i5o. Fra queste ve ne sono due in Bomatal» 
le i^|L£^ SQU^ a*nmes8Ì ad aver accesso in gran 

lumam i iajaeiulli • l Mti^i d^ ì>qv^ Cri» 

stianc lutti Laici per istitot^ insegaauot ^ leg- 
gere 9 a SGiivere « l'OrtagiaiiiL e i Axiftsiypiica 

cai disegno • 

aj. Ma quello che è più partÌQ<rfare e fSA 

pregevole iu quiì§*e sguqIc sì k clic i Discepoli , 
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ohre r appreudeie a memoria la Dottrina dì- 
stiinaf sentoM ne"^ giorni stabiliti dalla viva vo- 
ce ìlei loro Maestri Catechismo ^ kt cm f^i 
Sì spiegano le MaSvSime della Religione ; dal che 
nasce , die tutti escono da ^este scuole assai 
bene istruiti dette v«^tà tanto specuktiTe , 

Suanto pratiche del Santo Vangelo . È riuscito 
i tal gradimento al Regnante Sommo Ponte- 
fica lAe XII , che Bk> kngamente prosp«. 
ri , e conse^^4 , s\ fatto istituto , composto cer- 
tamente di uomini della più esemplare probi* 
'tài , addetti sempre ftl raccoglimento detloi Spi- 
rito , aUa mortificazione del corpo , al disprez- 
zo di se stessi ed alla carità più operativa 9 che 
volendo egli dare vm saggio ddla suait^eii^- 
^eiwa alla Città di Spoleto , ad Esso per molli 
titoli carissima , nel giorno 3 Marzo di ^uest* 
anno 1^34 Pubblicò una Bc^la ^in cui vi s|a- 
ImIi questi Religto^ deMe Scuole Gristiane per 
r insegnamento de* fanciulli , e le Maestre Pie 
per V insegnamento delle fanciulle • S« S« asse* 
gnò per quest' ^etto il suo Palazzo anto ed 
una dotazione di annui scudi 700. provvenien- 
ti dalla Commenda della Madonna deUe Mae-* 
ebie nella Diocesi di Oamerino , die V erastti» 
ta confeiila , allora quando era Nunzio Apo- 
stolico . A riguardar poi le donzelle , che per- 
duto hanno i Genitori ^ dai perìeoU del mon- 
do , r Elemosiniere Pontiftcio mantiene un Con- 
servatorio so£to il titoijo de' Ss. Clemente e Cre- 
scenzio , detto volgarmente delle Zoccolette , 
eh* egli governa a seconda degli ottimi rego- 
lamenti stabiliti nella sua fondazione . Esse si 
occupano specialmente nel tessere i AistafflUj 
dei quali tengono pubblico spaccio in un fon- 
daco annesso alla loro casa presso Ponte Sisto . 
ad* Giunge poi a tal segno lo Spirito Ca- 
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ritatevole del Pastore universale della Chieda , 
che non sa non prender cura delle persoae del 
ceto medio 9 divenute talvolta povere p^r le 
^calamità di famigligL , o per allri disastri Que- 
ste, cadendo inferme, arrossiscono di porUrsi ai . 
pubblici Ospedali per farsi curare^e vi perireb- 
Loro jier lo squallore , mentre dalF alfro canto 
sono mipolenti a pagare i professori delF arte 
.medica e chirurgica , ed & provvedersi degli 
opportuni farmachi , onde ripristinarsi nella 
biiona salute . Ed ecco il comun Padre amo- 
.xoso,compassionando V infelice situazione di que- 
sti suoi figlj , per mezzo del suo Elemosiniere 
li provvede di tutto ciò che gli abbisogna . In 
ogni Rione di Koma periùò y' ha un Medico , 
un Glùrurgo , una Ostetrice , ed una Spezieria 
-a conto , ed a spese della Elemosiiicria , che 
debbono servire in tutto V occorrente gì' infer- 
.mi di tal condizione ^ e li detti visitatori 9 che 
sono undici in numero , debbono visitare quest' 
.infermi ^ onde veriiicare ^ se sono assistiti dai 
professori con carità , e se gli vengono^ som- * 
ministrati buoni farmachi • Gli altri poi , i qua- 
gli debbono condursi a curare agli Ospedali , vi 
.sono trasportali a spese dell' Elemosineria , an- 
zi essa paga ancora i trasporti degF Infermi dei 
JPaesi suburlyicarj , i quali vengono a curarsi 
BegH Ospedali di Roma • / ^ , 

39. Dalla stessa Elemosineria si danno ba- 
iocchi cinque a tutti i poveri , clic concorrono 
al Vaticano nel giorno della Coronazione del 
'jSommo Pontefice ; come ancora tre giulj ai po- 
deri di civil condizione in diversi locali ^ alla 
ricorrenza del Santo Natale del nostro Divin 
Redentore , é della sua gloriosa Resurrezione . 
Finalmente in queste tre circostanze la stessa 
Elemosineria passa- a tutti i carcerati , compre- 
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se le donne condannate , l)ajocclii dieci , esclu- 
si quelli che dimorano nelle segrete « Incalco- 
labili poi sono gli assegnamenti mensuali , che 
si passano dall* Elemosiniere jìcr ordine supre- 
mo alle oneste e povere famiglie , Gonserva- 
tor j , Conventi j e Motiasteri ^ ed innumerabili 
le Elemosine manuali , clic giornalmente dal 
medesimo si distribuiscono in sollievo degP 
indigenti . 

G A p o IL . 

Za Cancelleria , la Dataria , e la Segreteria 
Brevi coadjuvano le Istituzioni 
di Pietà • 



artono egualmente dal Palazzo Pontiiir* 
ciò spese immense tutte dirette al mantenimen* 

to d' Istituzioni di pietk per mezzo della Da- 
taria Apostolica . È ({uesto uno de' dipartimenti 
'più nobili 9 e più cosj^icui , che apjiartengano 
àlla S. Sede ed alla Citla di Roma , trattan- 
dosi in esso precisamente di grazie , le quali 
consistono in collazioni di benefizj ^ liserre di 
pensioni , assoluzioni , dispense , ea in altre di 
varj generi , le quali tutte devono tendere a 
gratificare i benemeriti della Santa Sede , a 
provvedere poveri Chierici , ed a renderla be- 
nefica a favore di tutti quelli , che giornalmen- 
te ad essa ricorrono , e ciò che da essa vietì 
fatto , dicesi fatto dallo stesso Sommo Ponte^ 
flce , chiamandosi perciò la Dataria generalmen- 
te da lutti i Dottori Organo del Papa , e li 
di lei officiali Oracoli della voce e mente del 
medesimo ; così il Corrado in Praxi Benefi 

lib. Cap, 2. Nian. o. La Dataria « eiulH- 
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zio del Datario per testimoiiiaim delFAmay- 

(leu , De Stjlo Datariae liha.Cap. a, sono 
ùcliissime , e sebbene uoa se sappia deter- 
imnai*e il principio , è noto die esisteva U Da- 
taria fin da' tempi di Onorio m , ed lutxocca-^ 
7fO Oliavo fece pqr essa fabbricare un Palajs^ 
zo nel Vaticano, che fu diroccato da Paolo V, e 
rifabbricato in miglior furma , qnaudo da esso 
si rioaovò la maeslosa Basilica di S. Pii^^tro * 
Ora vi è altro . Palazzo per essa ancora nel 

Quirinale . 

31. È goyernata la Dataria dal Datario , il 
^ui Bome discende dal datare ^ cioè dallo scri^ 

vere la data del giorno , in cui '1 Papa coni* 
parte i beuciizj , e le altra grazie . Solevasi 
jicegltere a questa uiQzio un Prelato di somma 
integrità e Dottrina , ma essendosi introdotto 
il cosiun^e di assegnaci un Cardinale di San- 
ta Qàm% , questo ritiej^e A di Pr^^rDa^ 
tario • La giurisdizione di «sso è estesissima , 
macché giudica nelle cause di sua perUneiwa 
deiioiti vameiAte il <i swaa ammotlersi su di esse* 
appellazione ; governa tutti i C^egj di panta- 
na , e si dilata ancora nella Caneellaiia , ed in 
tutte le Congregazioni del Concibo , de' Vesco- 
vi i e Regolari , da' Kiti , del S. U Bizio , e la S« 
Bota medesima procedono nelle materie , che 
da esso 1§ fii rimettono , danno il loro voto 9 
6 deferiscono prontamente alle di lui risoluzioni • 

32. SegiiaLc clic sono le {grazie de' generi so- 
pra deui dal Soou^o PoutelicQ » 3Ì spe- 

oiscono in Pataria , e quindi nt vengono spe* 

dite le Bolle in Cancelleria Apostolica . L' ori- 
gine di que^t^ è parimenti auticiussima , e vi 
sono de' documenti per crederla i^iiiexicire al 
Pontefice Lucio HI , eletto al Papato \ anno 
1 Ida 9 xua. le i^golc di essa 1 s^u^of a \ 
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zione di molli uffizj , e lo sulDilimcnto di va-> 
rie tasse si debbom) attribiiiixì al Poutcilco Gio- 
vanni XXII, come pruo^a il Gemesio in Proe- 
mio Regul. Cancel. q, 3. Presiede alla Can- 
celleria un Emo Gaidinale con il titolo di Vi- 
ce-Cancelliere . Non è aU)astanza noto ^ perchè 
venne cosi denominato . V* ha chi crede , per- 
chè il Papa è il Cancelliere di Dio , onde chi 
soprantende alla Cancelleria , è infatti Vice 
Gancelliere^altri per riverenza diw5.Lorenzo Mar- 
tire , che fu il primo' Cancelliere , altri per es- 
sersi esercitato questo uffizio per raoiti anni da 
Prelati ^ che si chiamarono per la loro inferio* 
rita ai Cardinali , che li avevano preceduti in 
questa carica , Vice-Cancellieri 9 e ritornata poi 
essa in persona de* Cardinali ^ essendo per inol- 
to tempo andato in disuso il nome assoluto di* 
Ganceuiere , continuarono questi ad esser no- 
minati yice*GaiìcelUeri 9 e questa è T opinione 

Siù comraune . Quale sia , e sin dove si esten- 
a la giurisdizione del Cardinale Vice-Cancel- 
liere , bastantamente vien riferito da Monsignor 
Giovanni Gampininel ^suo libro intitolato . De 
sanciae Romanae Eccles. Vicecancellario . 

33. Ora per queste grazie segnate in Data^ 
lia , 6 spemte in Cancelleria vi sono comune^ 
mente annesse delle tasse da pagarsi da quelli 
i qi^ali chiedono , e ricevono le grazie mede- 
sime « Ma il danaro che si trae da queste tas- 
se , il ripeto , s' impiega al mantenimento di 
varie Istituzioni di pietà . Il Celebre autore Mon- 
signor óiovanni Marchetti Areimeovodi An- 
eira fra le altre molte, ed eccellenti opere che 
ha dato alla luce 9 quasi tutte dirette a distrug- 
gere Tempie 9 le calunniose detrauoni deiife- 
mici della Religione , e della Santa Sede , ne 
produsse una del più grande interesse nel ido'o 
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con il titolo . Del Denaro straniero , che 

viene in Roma , e che ne i'a per cause Ec- 
clesiastiche , in cui dimostra contro il Gian* 
none ^ il Febronio t il Consigliere Vcccliioni ^ 
e tanti altri, che hanno immaginalo colare iii 
Roma fiumi d'oro dagli Stati Esteri per le Cau- 
se Ecclesiastiche , e specialmente alla Data- 
ria , e di cui si faccia abuso in Roma per man- 
tenere il lusso ed i vizj , non esser poi , per 
calcolo ragionato , quelle glandi somme , eh* 
essi ampli^cano , clie Roma frìi il pagamento 
di frutti di dcl)iti esteri , e le spese annue 
estrattc per le Chiese straniere spende circa il 
doppio dippià della somma intera , che le vie- 
ne da tutto il mondo per le dette cause , ed 
infine T impiego del denaro , ehe procede da 
queste cause esser tutto destinato ad opere pie • 
rson dovendo considerare pel presente isti- 
tuto se non quest' ultimo articolo , si appren- 
de dal computo , ; lie fa lo stesso autore , clie 
la Dataria somministra annualmente alla Ele- 
jnosineria per gli oggetti di sopra indicati (num, 
aa.) 54000 scudi 9 per li coUe^ Oltramonta- 
ni e per li Penitenzieri delle Chiese Patriaiw 
cali di Roma, e fuori di Roma scu- 
di , per r Esposizione del Ssmo Sagiamento 
della Cappella Paolina 9 e mantenimento dei 
Cliierici della Cappella Pontificia , ed ohlazio- 
m li 344* scudi, per gl'invalidi di S. Miche* 
le e pel Conservatorio delle Zoccolelte 3ooo 
scudi : alla Segietcria della S. Visita , ed ai 
Ministri del Vicariato addetti ali' assistenza de' 
Monasteri, Quarantore ed altre opere 922 scu- 
di: per onorario de' Medici , Chirurghi , e Pro- ' 
curatori delle Carceri : per sovvcnimentP alla 
Compagnia della Ss. Trinità de' Pellegrini , e 
per rOspedale di S, Gallicano 847- Scudi ^ al 
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Sacro Palazzo Apostolico per servizio di esso , 
e della Cappella 3Goo scudi ; ai Sacerdoti 
della Missione per quel chh si prestano pel Gle* 
ro Romano 600. scudi , e per altri oggetti di 
carità 5^76. scudi 9 non compresi iu queste spen- 
se gli assegnamenti mensuali , che si pagano 
dalla Dataria medesima a moltissime povere , 
ed oneste famiglie , ed il manteuimento dell' 
intero Tribunale della S« Penitenzieria , che si 
deduce dair introito della Tassa del Piombo , 
detta de Minori , vale a dire , d a tutte quelle 
dispense matrimoniali , nelle quali 1 quarto gra* 
do di .consanguineità o di affinità e d' impedi- 
mento al Matrimonio . Ed ecco qual' e' V impie- 
go del denaro , che si acquista dalla Dataria . 

34- Non dissimile è Y uso delle tasse che si 
pagano alla Segreteria de* Brevi . Le dispense 
di alcune Leggi Canoniche e specialmente deli' 
età , e de' tempi prescritti per ricevere gli or- 
dini , le facoltà di erigere oratorj privati , e di 
avere indulgenze perpetue , le esenzioni dal 
coro 9 o dalia residenza , ed altre molte grazfe 
si conferiscono per Ineve del Sommo Pontefi- 
ce per r organo di questa Segreteria , alla qua- 
le si da' una quota stabilita a tenore della gra- 
zia 9 principalmente perchè si trattengano molti 
in forza di questo peso dal domandarne . Ora 
il danaro , che s' introita per tali oggetti da 
questa Segreteria , dopo le spese che servono 
pel mantenimento dcgl' Individuj , clie la com- 
pongono , s' impiega tutto in opere di pietà , 
dandosi con esso assegnamenti mensuali a* po- 
veri laoolù pii , a famiglie oneste decadute , e 
facendosi delle largizioni cospicue nelle g'ran- 
di solennità di S.Cmesa ai poveri dimoranti in 
Roma . 
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C A P O III. 

Le Casse (ìe Lotti , e dclUi li, C, A. 
mantengono i^arie Fie Istituzioni . 

35. ti noto clic il Papa BcncdcLto XIII proi- 
1m f sprcssameole il ^oco del liOtto , perchè 

10 credè nna ingiustizia , attesa T usura , che 
IR4 risultava per la parte della cassa pubblica, 
per cui coato procedeva la Latteria • Mostran* 
do non per tanto tutto il popolo un entusias- 
mo senza freno per questo giuoco sino a le- 
dei^ ogni proibizióne , disprezi&ar le pene tan- 
to spirituali , quànto corporali comminate con^ 
tro i violatori di tali sovrane disposizioni , il 
Pontefice Benedetto XIV, dietro il voto di una 
còngi egazione di Teologi , toma ad ammettere 

11 Lotto, ma obbligando la Camera Apostolica 
a dar T aumento di ottanta per cento a chi 
giuoeanda vinceva , e disponcudo 9 che tutto 
CIÒ , clie traevasi di lucro dal giuoco medesi* 
mo a favore della detta Camcra,pagate le spe- 
se delllmpreMfSi erogasse iiT opere di pietà. 
Quindi furono stabilite cinque doti da darsi in 

. ogni estrazione a cinque donzelle , che hanno 
il nome annesso ai cinque numeri che si tra[^- 
gonò a sorte 9 oltre altre , di cui dispone il 
Tesoriere generale , ed il rimanente tutto si 
distribuisce alia sussistenza dei luoglii pii , e 
di altre istituziani' religiose ^ al nsarcimento di 
faU)riche di Chiese , di Monasteri , c simili . 

3G. Non meno generosamente il Po.ntefice 
usa degli introiti, che si fauna dalla Cassa del- 
la R. C. A. per le istituzioni di pietà . Oltre 
i due Couserv alorj , che mantiene a conto di 
questa delle giovani orfane di padii già mini* 
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stri della Camera (ttum.i45) non v'c quasi Com^ 
muoita in Roma , non v' è luogo d'i$tru%ioiii ^ 
non V* h Opera pia , a cui non sovrenga con 

grandi largizioni con i depositi di essa . Gli as- 
segoamenti poi per i poveri 9 che procedono 
da essa sono incalcolabili , come le sovvenzio- 
ni manuali . Anzi perfino gì' infelici condanna- 
ti air opefa non solo ricevono da quanta ves- 
tiario , cura neil' infermità 9 ed il nutrimento 
stabilito , ma perfino gli ajuti più congrui per 

il iofù ìm^ «jpkiluale gli m appre«U&o a spe- 
se di ifu^ta cassa generale . V è in ogm ba- 
gno , in cui eiR5Ì sono rinchiusi una assai dc^ 
cente CappoUa fofiùta hasuutemcuilt) di sacri 
~ urredi ^ v' è iu ognuno di queste uu CapjMd- 
lano coiife/ssore , che vi amminislra i Sagra- 
lue mi , ^ celebra la Messa ne' giorni £«3tivi : 
io ogni saUMito alle ore ventidue qui si fa da 
un Sacerdote stabilito A9XV adunanza di S. Pao^ 
lo una lunga , e cliiara istruzione a quei de- 
tenuti sugli artigoU delia Religione ^ un Dirot^ 
torf deUe Opet e pie esercitare delle Nove^, 
ne , e Tridui in preparazione delle grandi so- 



oggetto i stimolando que* mescliini. a ricevere 

i Saiframenti per lucrare le Indulgenze che si 
conct^dono dal Sommo Poulclks : e nell'appro^ 
simarsi la Pas(|ua si danno ad essi gì' Esercì^ 
z] Spirituali per disporli ad eseguire il prccet'- 
to Clelia QiiQsa ; le spese che occoitouo per 
queste pie Xun:iioui si compiono tutte dal Ter 
soriexc generale Amministratore della Gassa Ca^ 
morale . Resterà maraviglialo V estero di tan- 
te ^ e si magnifiche genero^Uù , che si protoih- 
dono dal Pontefioe Sovrano di Roma a sollie- 
vo de' poveri t ed a mantenimento delle ope- 
re di pi^aj ma dona nel tempo stesso coii- 
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diiuderc che ben a ragione ancor per questi 
riguardi Roma merita il glorioso nome di Cit- 
ta santa • 

LIBRO III. 

Istituzioni di pietà , che risplendono nelle 
Sacre Congregazioni di Roma , 

Sebbene il Sommo Pontefice nel suo ca- 
rattere di Vicario di Gesù Cristo 9 e di- suc- 
cessore di S. Pietro sia destinato a pascere le 
pecorelle dell' eletto gregge 9 ed abbia la po- 
testà di scio^ere ^ e di leeare i seguaci dèi 
Vangelo , onde goda nella Chiesa il Primato 
non solo di onore ^ ma ancora di vera assolu- 
ta , giurisdizione sopra tutti i fedeli di cpialun* 
que rango eglino si siano , ed assistito special- 
mente dallo Spirito Santo decida infallibilmen- 
te su tutti i dogmi della fede , ed emani pru- 
dèntemente le leggi della disciplina , ciò non 
ostante egli si serve di alcune Congregazioni 
formate da Cardinali, e da Consultori , delle 
quali sente il parere sulle materie di religio* 
ne , e di polizia ecclesiastica , e per mezzo elei- 
le quali appresta il comodo a tutti i cattoli- 
ci del mondo di far pervenire alla sua Santa 
Sede le suppliche , 1 reclami , c schiarimen- 
ti nei dubbj di .coscienza . Ninno contrasterà 
esser ^queste- sacre Gon^egazioni istituzioni pie, 
tanto pel detto accesso, che si dk a tutto 
il cattolico mondo alla Santa Sede , quanto per- 
chè elleno sono Torgano delle gi azie , che dal- 
la medesima si dispensano a tutti i fedeli , c 
perciò aver luogo in questa opera , la quale 

specialmente ha per oggetto di dar co^ùone 
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agli esteri , clie concorrono in Roma nella oc- 
' casioue del Giubileo delle opere di pietà 9 cl^e 
in questa Metropoli del mondo cattolico sì e- 
sercitano . Lasciando pertaaio di rammentare 
le Congregazioni gove^ualive , e quelle in cui 
si tratta m affari economici dello Stato Pon- 
tificio , come sono quelle della Consulta ,^del 
Buon Governo , delle Acque , la Economica , ed 
altre , come ancora la ^ande Congregazione 
detta di Propaganda , di cui si farà cenno , 
quando si descriverà il Collegio di questo no- 

. me dà essa regolato , soltanto si farà qui men- 
zione delle Congregazioni principali , c più e- 

* stese nelle loro atlrihuziom ad uso de' catto- 
Lei di qualunque .luogo della teiTa * Queste 
sono le Congi egazioni del Santo Ufficio 9 dell' 
Indice , del Concilio , de* Vescovi , e Regola- 
ri 9 Immunita 9 Sacri Hiti , Indulgenze , e Sa« 
ere Reliquie ^ affari ecclesiastici straordinarj , 
ed altre delle quali si darà conto nei seguen- 
ti Capitoli. 

G A p o L 

Congregazione ^ 0 sia Tribunale del Santo 
Uffizio 9 e Congregazione dell' Indice ^ 

38. Per abolire 9 e distruggere le eresie il 
Pontefice Innocenzo III fu il primo che ad in* 
sinuazione del gran Patriarca S. Domenico^ nel 
iao4 inviò nelle Spagne più Teologi autoriz- 
zandoli a tentar tutte le vie per estirpare 
specialmente la allora nascente eresia degli Al^ 
bigesi . Gregorio IX nel i23i commise l'Uf-v , 
^zio della Inquisizione ai soli Religiosi d^l'or- 
dine de* Predicatori . Innocenzo IV lo coni* 
mise ancora ai Religiosi Francescani Minori , e 
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talvolta e stato commesso ancora ai Rclimosi 
Minori di S. Fiaucesco di Paola; giacctóGIe- 
mente Vili delegò Inipiisitore nel itegnò di 
Portogallo il P. JJiego De-Silva del detto Or- 
dine « Finaimeiìte il Ponteiice Paolo Ili con 
la eo9tititzi<me Licei fondò in Roma il ^rinci* 
pai Tribunale della Sacra Inquisizione volendo 
che fosse preseduta da sei Cardinali • Pio IV 
ne accrebbe altri due , e Sisto V ne aggiun- 
se altri quattro , cosicché questa Congregazio- 
ne è composta dal Sommo Pontefice , che se 
ne lia riservata la presidenza, di dodici Car- 
dinali , che haimo il titolo di generali Inqui.9Ì^- 
tori , ed uno de* ffuali e il Segretario , dell* 
Assessore , del Commissario , e di molti Con- 
sultori . £lla ai liunisce il Lunedi , il Mereo- 
ledì , ed il Giovedì di ogni settimana , ed m 
quest' ultimo giorno vi^e tenuta muansi al Pa- 
pa medesimo L* autorità della Suprema un^- 
Tersale Inquisizione si estende , trattandosi (K 
cause di fede sopra qualunque persona , di €j[ua- 
lunque grado , concmione , e dignità , ossiano 
Vescovi , o Magistrati , o Gommunita , ne v'ha 

I)riTÌlegio jpci"Sonale , o locale , che esira^ dal- 
a di lei gmrisdizione . Costringe sotto peoa di 
* scomunica i Magistrati 9 ed i Giudici ad ese- 
guire i suoi decreti, ed in genere gl'Inquisi- 
tori procedono contro ^ Iafetici , ed i fauto- 
ri 9 o rioettatart di ^ssi , eontro i sospetti di 
una falsa credenza , contro quelli che impedi- 
scono agi' Inquisitoli di esercitare liberamene 
te il kMTO Uffizio , e contro quriUU 9 cke rìeliie- 
sti a prestar la loro opera ]>er poterlo esec;ui- 
re , si ricusano 9 ancprchè siano Principi 9 Ma- 
gistrati ^ e Gommumtà 9 contro i Pagani €%e 
venuti alla fede , e battefesati ritornano a prò* 
fcssare il paganesimo , coatro i malefici 9 ed i 
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sortilegi clic con arti superstiziose tentano di 
danne^iare il prosano , contro gli astrologi 
giudiziari ^ divisaJtori « emaglu , molto più se 
questi abbiano fatto patto col Demmo , ed 
abbiano apostatato dafìa vera Rclip^ioue , con- 
tro quelli -die iiwpediscono ai bramosi di pr<>- 
lessare la vera fede . di abinracciarla t contro 
chi pr^diclii dottrine scandalose , e contraile 
alla religione , coatro queUi dm» m puhUiici ser* 
jnoot , lezioni , o difpute^ ed ancae in discor* 
si , e scritti privati sostengano che la SS. Ver- 
jgiue noB $ijL ^tata cougepita senza macchia o- 
xiginale , contro- cJii usa Litanie nuove non ap- 
provate dalla Sacra Congi'Cgazione de' Ri- 
li j coutxo chi celc^bra la Messa , o ascolta 
le conlea^ni non essendo Sacerdote , contro i 
Sacerdoti sollecitanti a <20se tui^ nell* atto del- 
la Confessione , o immcdiatameute innanzi , o 
dopo <iU essa ^ a màV occasione , o col pretesto 
<delb medesima ^ contro i Mìnistrì del Sa^a*- 
j»ento della |>€nit€nza , che negligenlino di av- 
vertir i penitsAli dell* obbliga di denunziare i 
sollecitanti ^ o che insegnano non esservi siflat- 
ta obbligazione , e contro i Testimoiij falsi , e 
calunniatoli .obe depongono in causa di fede • 
Procedono di])piiji gì* Inquisitori contro i cri* 
stiani apostati , anzi possono procedere contro 
i Giudei , ed altii Infedeli se neghino quelle 
verità che nella loro credenza sono comuni con 
i cristiaui ^ se iuvocano o facciano sagrifìzj ai 
Dcmonj , e cerchino d' indurre anche i cri- 
stiani ad eseguirli , se pronunzino delie bestem- 
«lie lyfeticriì f ed in nMti .altri casi . Ut il Tri- 
bunale del S. UiRzio i Qualificatori , i quali 
sono alcuoi Teologi im-piegati a dare alle pro- 
posizioni cattive obe si trovano W libri ^ la 
qualiilca , o ^ia la denominaziaiic , clic le si 
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conviene , come di proposizioni ereticali , o 
prossime all' Eresia , o scandalose , od offen- 
sive alle pie oretehie, e simili. 

39. Questa Gongrccfazione dell' Inquisizione 
non e' come da tanti si crede un Tribunale ter- 
ribile , e funestissimo / L' oggetto di esso , 
come ognuno vede , è il più vantaggioso , giac- 
ché non tende ad altro, che ad estirpare gu er* 
tori, e le eresie che sono di sommo danno alla 
Chiesa , la procedura essendo segreta , c la* 
sciando luo^o alle difese da sostenersi o diret- 
tamente dai prevenuti 9 o da un Avvocato del 
medesimo Tribunale , 0 da altro a piacere de- 
gli accusati, niente ha non dirò d' ingiusto , 
ma che non ispu-i dolcezza . H privilegio di chi 
ha errato 'in fóde% di andare al Tribunale , e 
coiifessare da se stesso il suo errore , e quin- 
di di esser assoluto senza subir per esso alcu- 
'Ba pena estema , da' idea di una somma eie* 
menza del Tribunale medesimo : in fine le stes- 
se pene , che sono da questa S. Congregazio- 
'ne inflitte , siccome non tendono che ad otte- 
nere la resipiscenza dei Rei , e procedono da 
un Padre pietoso , qual' è il Sommo Pontefi- 
ce, sono sempre 9 almeno per i ravveduti , assai 
leggere in proporzione dei delitti. Bisognareb- 
be erroneamente dire , che V Eresia non è un 
delitto gravissimo nella Chiesa, per dichiarare la 
Suprema Romana universale Inquisizione , coiAe 
un Tribunale crudele , ed ingiusto , e negare 
che in esso risplenda una Istituzione di som* 
ma pietà • 

40. In ajuto di questa Congregazione del 
S. Uffizio S. Pio V eresse la Congiegazione 
detta dell* Indice , la male ha per oggetto di 
esaminare , e proibire . eli ritenere , e di legge- 
re sotto pena di scpmunica opere « e libri op* 
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{>osti alla Religione , ed al buon cpstume . £1« . 
a è composta da dieci Cardinali uno de' quag- 
li ne h il Prefetto , dal Maestro del S. Palaz- 
zo 9 che n' è assistente perpetuo , e di un Se* 
gretario , il quale è sempre un Heligioso Do- 
menicano . Ha molti Clonsultori , ed aicnni Re* 
latori . Dal Concilio di Trento si può dire che 
abbia avuta in qualche modo origine questa 
Congregazione , giacché nella Sessione XVIII 
commise esso ad alcuni eletti Padri la pura di 
tessere un Indice di tutti quei libri che fos- 
sero creduti nocevoli , e dannosi alla Religio- 
ne . Da questa Congicgazione si sono promul- 

fate delle Leggi da osservarsi dai Vescovi , dagl* 
nquisitori , e dagli Stampatori intomo alle Le* 
zioue , revisione , pubLlicazione , e vendita de* 
libri • Quando si aduna questa Congregazione 
si espongono in essa i libri prevenuti di er- 
rori , ovunque essi siano stati dati alla laso 
con la stampa , si raccolgono i voti de' Car- 
dinali 9 che la compongono , e le decisioni si 
espongono all' approvazione dei Sommo Fon- 
tclicQ . Si pubblica quindi la proibizione di 
quei libri ,che si è deciso contenere delle dot* 
trine òpposte alla religione , all' onesta ^ ed al 
buon costume . Per privile<]^io concesso da' Pa- 
pi Sisto V ) e Clemente Vili questa Con* 
gregazione può compartire a chi crede prtiden* 
. temouie la facoltà di leggere , e ritenere pres- 
so di se 1 iibn praibiti « 

• C A p o I L ^ 

c Tribunale della Sacra Penitenzieria 

Apostolica • 

F ' ' . * ' 
in dal terzo secolo si trova nella Cliie;- 

jsa r uffizio di Fenitenzieris t S, Cornelio Papa 
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in faiù volU clie in Roma vi fossero più Pe^ 
mteiBieri pisr iMol?tre quelli die caduti ntllA 

Idolatria ricorreva»© pentiti cfeU* errore com* 
messo . Innocenzo III ordinò , che ogni Vesco- 
vo averne un PenileiUEiert . S. Pia V poi nel- 
la sua cMtìtttzion« In ùmnibms tHdkm in Ro- 
ma un Penitenziere maggiore , il cfual grado si 
dovìesse conferii e ad un Cardinale Pretìe Dot- 
tore in Sacra Teologia ^^laCaiiMica., e fos- 
se capo di un vasto Tribunale per riascire al 
diligo dei numerosissimi nego» , t, ricorsi , 
àxt venivan diretli al Sommo Pofit«IÌe« per 

afwoluzioni , e dispense da tutto il Mondo Cat- 
tolico . Dopo varie motblteaziotii date da più 
Pofitefiei a cfiMtto TnjMBRiflti& ^ teakaoftfe il p^^ 

pa Benedetto XIV colla Costituzione Pastor 
£^HS ha stabilito le regole invariabili con le 

qtmli dove esso proctd^rf^ . D»ve emt 

composto dal Cardinal PeniUenzieare , dal Reg- 
gente , che suol esser un Prelato Uditore del- 
Im Saera Rott , dai Teologo ^ cW è un Padre 
deflaf Compagnia dì Gesù , M Datario , dal 
Canonista , dal Correttore , dal Sigiilatore , da 
tre Sejgretar) , o Procuratori , e m scrittori i 
1 quali proibisco ella dati persone addotte ad 

altri impieghi incompatibili con quest' uffizio . 
La facoltà della Peiùtenaieria di assolvere nel 
foro deità coacienaa da qualoniMe censttra , e 
di concedere dispense, vuole egli che non ces- 
sino nel tempo della. Sede vacante , ma soltan* 
to' cessino quelle , che ritardano F esterno ad 
eccezione di alcune relative ai Regolari di am- 
bedue i sessi 9 ed alle assoluzioni con la rin-* 
cidenza • 

52. Il principal Ufficio del Cardinal Peni- 
tenziere maggiore si e di servirsi con pruden- 
za delk fac<mà comesa^ , e perciò una vol^ 
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ta in ogni settimana convoca innanzi a se la 
Segnatura fornata dal Heggeute , e dagli altri 
u&iaU di sopra accennati ( meno gli scrittori ) 
e consulta con essi sul modo da tenersi riguar- 
do agli oggetti che vengono esposti al suo Tri- 
bunale « Dippin deve andare alla Chiesa di S« 
Giovanni in Laterano nella Domenica delle Pal- 
me , e nel Mercoldì Santo a quella di S. Ma- 
ria Maggiore , nel Giove^K e Venerdì Santo 
air altra di S. Pietro ad ascoltare le confessio- 
ne de' fedeli in un seggio apparecchiato per es- 
so , ed a toccare il capo di quelli , che con 
pietà vi si sottopongono conia verga peniten- 
ziale , concedendo ad essi una indulgenza di 
.cento ^rni secondo la facoltà compartitagli 
nella citata Bolla . Deve inoltre cantare la Mes- 
sa nella Cappella del Palazzo Apostolico nei 
giorno primo di Quaresima 9 ed iu tal occasio- 
ne asperge con le ceneri benedette il capo del 
Sommo Pontefice , dei Cardinali , e di tutti gli 
altri assistenti 9 come ancora nel Venerdì Sana- 
to 9 e nel giorno primo di Novembre celebra 
solennemente nello stesso luogo . Egli è in fine ' 
die deve, assistere nello spiiito il Capo della 
Chiesa negli ultimi periodi della sna vita . Tutr 
ti i Penitenzieri minori delle tre Basiliche 
Patriarcali di Roma , e della S. Casa di Lo- 
reto , e gli altri straordinanainente esercenl& 
nell' anno del Giulnleo ndlla Basilica di S. Pao- 
lo , ed in altre Chiese di Roma vengono da lui 
deputati previo V esame . 

43. Estesissime sono le facoltà di qfnesto Tri- 
bunale concessegli da più Pontefici , e raccolte , 
e confermate dal Papa benedetto XIV nella 
stessa Bollarle qtfalt non spirano neppure mani- 
cando 9 o cessando dall* ufficio il Penitenziere 

Maggiore | e rignaidano puiicipalmente V a^ 
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solvere da peccati . e da censure risei vate , il 
dispensare dalle irregolarità , il convalidare i 
titoli de* benefici condonando i fratti malamen-* 
te percepiti , o venendo per essi a composizio- , 
ne , il rilassare , o commutare giuramenti , vo- 
ti , èd altre obbligazioni , 1' abilitare , V assol- 
vere , ed il permettere il passaggio da una ad 
un' altra lieLigione dei Regolari , il dispensare 
neUe cause matrimoniali dagli impedimenti im* 
pedicnti occulti , ed il convalidare dispense 
malamente ottenute sino a legittimare la pro- 
le 5 e tante altre • Nei ricorsi poi che eccedo- 
no queste facoltà ordinarie, il Penitenziere Mag- 
giore riferisce al Papa , e dispone a seconda , 
cbe esso decreta . £d ecco Istituzione pietosis- 
sima , con cui si provvede alla quiete della 
coscienza dei Cattolici dell' Universo non esi- 
gendosi mai da essi alcuna benché leggerissi-^ 
ma speta per poterne godere . 

G A P o I 1 1. . 

Congregazione del Concilio , e della 
Aesidenza de V ^sqqvì . 



44. 1 

emendo prudentemente i Venerabili Pa-» 
dri del Sagrosanto Concilio di Trento , che per^ 
le ^rti perfide de' malintenzionati o per le ec- 
cedenti sottigliezze di qualche Teologo , o per 
.r ignoranza di altri nascer potessero de' dul)bj 
sulla intelligenza de' dottrinali, e decreti, sebbe- 
ne espressi con la più Inininosa cliiarezza , che 
furon da essi publicati,pregarono il Sommo Pon- 
tefice , che provvedesse nel modo più acconcio 
ai disordini, che tali emendicati dubbj avrebbero 
potuto cagionare • Pio IV aderendo volentieri 
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a COSI giusta ricliicsta .^bito proibì con l'A*» 
pc stolica sua autorità con la Bolla Benedictus 
Deus a chiuncjue di fare delle capricciose iu- 
terpetraztoni ai decreti del detto Concilio sot- 
to pena d* interdetto per le Chiese , e di scom- 
muoica da incorrersi nel punto stesso dalle per-^ 
sone 9 che si dassero questa libertà di qualunque 
rango elleno si fossero , e condizione . Quin- 
di lo stesso Pontefice stabilì una Congregazio- 
ne di otto Cardinali con la Costituzione jiliis 
nos , i quali dovessero insistere sulla esecuzio- 
ne de* Decreti di quel Concilio ^ e riferire al 
papa i dubbj , cjkc potessero insorgere . I Pon<» 
telici poi S. Pio V , e Sisto V ampliarono i 
diitti di questa Congregazione accordandole la 
potestà d* interpetrare tutto ciò , cho può aver 
ritardo alle riforme , e discipline de' costu- 
nu sanzionati dal Concilio , di trattare tutte 
le cause , che appartengono alle costituzioni del 
medesimo , di ni^edere i Decreti de' Sinodi , di 
rispondere alle inchieste de* V escovi circa lo 
stato xlelle loro Diocesi, il quale, fattane la 
visita- ,\dei)lM>no : mandare a questa Congrega- 
zione , di dare la dispensa dalla residenza ai 
Bauiiiciatit per ragione di salute , o de' stu- 
ri j 9 di sentenziare sopra i ricòrsi di nullità di 
voti , d* invalidità di niatrimonj per impedimen- 
ti dirimenti I di .dispensare diala pubblica ir- 
regolarità 9 e di trattare tanti altri oggetti ana-* 
loghi alla sua destinazione . La moltiludine del- 
le m^teifiex die formano le attribuzioni di que- 
sta Còngregit^ione ha indotto i Sommi Ponte- 
fici ad accrescere il numero de' suoi compo- 
nenti , cosicché ella ora è composta di ven- 
tiquattro Cardinali , un Segretano, un Sotto 
Segietario , un Sostituto con i suoi Scrittóri ^ 
fi d odia. Prelati compresovi U Segretario delle 
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Lettere latine , cV e Y estensore delle risposte 
ai Vescovi, per qud che riguarda gli oggetti, 
che essi presentano a cniesta Congregazione , la 
quale per mezzo del Cardinal Prefetto , e del 
Prelato Segretario riferisce , e riceve dal Pa- 
)a le risoluzioni sulle materie , che eccedono 
e facoltà ordinarie concessele da* Sommi Fon* 
tefici. 

i|5. Poiché però la residenza de* Vescovi nel* 
le loro Diocesi h un oggetto nnportantissimo, 
di cui il Concilio di Trento ha trattato con 
sommo impegno , quindi è stata istituita una 
particola? Clongregazione formata di un Gardi^ 
nai Prefetto , e di altri Cardinali , e di un 
Segretario per costringere i Pastori a non te- 
nersi lontano dal loro gregge sedondo le gii»* 
stissime Costituzioni de' Sacri Canoni , e de- 
fili altri Concilj fuori delle Cause urgentissime 
a riconoscersi dalla Santa Sede ^ ed il Re- 




scovi deir Orbe Cattolico . Istituzioni pietosis- 
sime sono queste , come ognun vede , tutte di- 
rette al vantaggici della Chiesa, ed al bene 

de' Fedeli • 

C A » o IV. 

Congregazioni da' yescos^i^ e Regolari, delP 
Mleiione , ed Esame de* Fewù^i , e 
ddla Disciplinà Regolare é 

. ■ ■ 

46. JUe Cause de* Vescovi , o de^ 

lati , e de' Regolari di qualunque Ordine , □ 

Religione di^mhedue i sessi sì sottopoD||ono al^ 
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la Sacra Congregazione de* Vescovi , e Rego- 
lari istituita dal Papa Sisto V nella Costitu- 
rione setUBtesimaauarta * Un Cardinal Prcfct- 
to vi presiede 9 ed altri ventitrl^ Cardinali la 
compongono . V' ha in essa un Prelato Segreta- 
rio, il quale^ teiminato il suo ulik&io, suole essere 
esaltato alla sacra Porpora , un sotto Segreta* 
rio , un Sostituto , ed un numeroso stuolo d'Uf- 
fiziali » Le ^attribuzioni di (]^uesta Congregazio- 
ne riguardano il discutere m seguito delle in- 
foimazioni , e voti de' Vescovi >, 0 Superiori di 
Ordini Religiosi 9 con ì quali essa è in conti- 
nua relazione^ gli affari di nuovè^ÌbiUl3|ziotrf 

di Conventi , e di Monasteri , di passaggi da 
uno ad un^ altr' Ordine religioso ^ eli sortita dal 
chiostro elle sì jpermette per alcune cause 9 ed 
a tempo deteirminato ed alle Monache^ di scelta 
di Confessori ordinar] jper (jueste , di licenze 
di alienare de^ Fondi ai Religiosi secondo le 
prescritte regole ^ e di ii^ritàre te alienazioni 

fatte senza il consenso dcila S. Sede , c mol- 
te sj;trc materie , sulle quali con l'Oracolo del 
fermino J^ontefice si fanno i Decreti in forfiia 
0 c& Breve , o di Monitorio , o di semplice let- 
tera , ma tutti sottoscritti, e suggellati dal Car- 
dinal Prefetto 9 e dal Segietario. 

4*7- Si<icome poi è del maggior interesse del- 
la Chiesa che i Vescovi , ai quali è afiidata la 
cura del ^eggc di Gesù Cristo ^ $&ano ^erso- 
«e noÀ. solo probe ^ ma ancora fornite di dot- 
trina, quindi è stata sempre ìnespiùitiihile la 
.cura del Sommo Pontefice perche .l' elezióni di 
W eadanò soprà Ecctesìa^tfci ìié^^^ediocre^ 
.mente forniti di queste due caratteristiche . Be- 
nedetto XrV perciò formò una particoUr Con- 
gregazione di cin^e Gatdmali, è dèli' Uditó- 
re del Papa per mdagare le qualità uatM^ali 9 
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c morali de' premoyendi alle Chiese Vescovi- 
li . Ed in quanto alla scienza di essi Gregorio 
X rV ordinò nella sua stessa Costituzione , che 
i Vescovi eletti fossero pubblicamente inteiTO- 
gati sulla Teologia , e Sacri Canoni ; Cle- 
mente Vili, approvata la stessa Costituzione ^ 
formò una Congregazione suU' esame di questi 
Vescovi . Questa Congregazione si tiene alla 
presenza del Papa stesso • Cinaue sono i Car- 
dinali esaminatori sulle scienze Teologiche ,ol-« 
tre dna quantità di Religiosi scelti dal Ponte-» 
fice , e nove sono i Cardinali Esaminatori so- 
pra il Dritto Canonico, oltre molti Preiati a 
c{uest' Uffizio destìnafti , e vi è ancora un Pre- 
lato Segretario . La forma dell'Esame è quc- . 
sta . Innanzi al Papa sedente in Trono 9 e cir- 
condato ai lati dagli Esapùnatori , giace genu^ 
flesso il Candidato . Discorre in idioma latino 
sulle materie , clie gli vengono, proposte , e ri- 
sponde aUe difficoltà 9 che gli sono obbiettate • 
Terminato Tesarne , i Cardinali fanno fede del- 
. r abilita d^U' JEisarainato ( quando^ questa si 
sia da esso mostrata ) coir espressione Est ido-^ 
néus y ed allora in un Concistoro viene pre- 
conizzato dal Paj)a , e quiadi si procede alla 
di lui Consagrazione . 

48» Trovandosi una qualche rilascialczza nei 
Regolari sotto il Pontellce Innocenzo X , spe- 
ciabnente in quelli che ; diwjoravaoo ne' poco 
numerosi Conventi , lo stesiso Papa nel 1649 
eresse una Congi^egazion^ di più Cardinali per 

•prendere informazione sopra |q stato economi- 
'co' , e temporale di ciascun Cpnvénto ,é sopra U 

^costume degl' Individui , che lo componeva, 

e di presentare un progetto^ ^p^ *Pg^^^^!^ 
disordine . Si esegui esattamente da: questa 
Con^egazione ^^ impostale incp^nbenza , ed il 
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Somino Pontefice pubblicò nel ìiSSi la Bolla 

liistaurandae , con la quale restarono soppres- 
si i piccoli Conventi ^ cui mancavanQ sogget- 
ti bastanti per V osservanza , o rendite soffia 
cienti per mantenere la vita comune , e se per 
qualcuno permisesi , che rimanesse . pel bene 
spirituale di qualche popolazione, si volle che 
questo fosse soggetto all' immediata giurisdi-. 
zione del Vescovo • Si emanarono quindi de- 
creti prowidissimi sopra Tesarne , e ricevimen- 
to de' novizj , sopra il professorio , ed altri 
oggetti meritevoli di riforma • II Papa Inno- 
cenzo XII deputò (juindi un' altra Congrega- 
zione composta di Cardinali , e Prdati pér e- 
saminare , se in tutte le Reiigiose Società si 
osservavano i Decreti emanati dalla S. Congr^* 
gazioné del Concilio Quoad Apostatas 9 et 
ejectos , seu ejciendos , e pubblicati fortissimi 
])ecreti nel 1694 t ^ 0^ ^uUa perfetta osser- 
vanza , e sopra la vita comune , istituì la nuo* 
va Congregazione permanente della Disciplina 
Regolare con la Bolla dei 14 Agosto 1695 
Dehitum Pastoralis qfficii , di cui un Car« 
dinaie i Prefetto , e nove altri la costituisco- 
no . V è in essa nn Prelato Segretario con 
un Sostituto , ed altri minutanti , e scrittori s 
le erezioni dei Conventi , i Noviziati', 1 Pro- 
fessor) di essi , la vita commnne , Y osservane 
za de' Voti , delle Regole , e delle particola- 
ri Costituzioni 9 la vigilanza sopra le persone 
regolari , sulF esercizio dei loro tiffizj , ed in 
gene re T esecuzione dei Decreti di .Clemente 
Vm t e Innocenzo Xn formano la cura , e 
le attribuzioni di questa Congi egazione , la qua- 
le informa il Sommo Pontefice di tatto ciò , 
che supera le ordinarie facoltà dal medesimo 
ricevute , e fa eseguire le venerate di lui di- 
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sposisdoai . Più pia Istituzione di q^uesta noR 
poteva stabilirsi , giacche essendo i Regolari 
specialmente quelli , che col loro esempio , e 
con la lor dottrina^ debbono mantenere nel 
popolo cristiano la probità de' costumi , e la 
giusta credenza , è troppo necessario , clie si 
conservi in essi una esatta disciplina ^ e lo 
spirito del loro santa Istituto ^ 

C A P a V. 

Congregazione deW Immunità Ecclesiasti- 
ca 9 ae^ S. Ititi , e Cerimoniale , delle 
Indulgenze ^ e Reliquie ^ 

49. La Congregasuone de' Yescovi ^ e Rego-^ 
lari aveva una venta la commissione di vegua- 
re sul dritto della Immunita Ecclesiastica . U 
Pontefice perà Urbana VIU stacca questa Uf- 
fizio da essat ^ fomò^una particolar Còngre- 
gazione ( forse col semplice Oracolo della sua 
voce , giacché nel BoUaria non sì trova la ere- 
zione di essa ) composta di dodici Cardinali , 
dei quali uno c il Prefetto , di motti Prelati , 
Ui^o 4e' qv^ali n' il Segretario , e del Sosti* 
tuto con : de^ Scrittori • j£ questa una Gangre**^ 
gazione al sommo ragguainlevole , giacche trat- 
ta d^ affari cancernenli la liberta , ed indipen- 
den^ 44ia giurisdiziime £cclesiastica 1^ e ne 
impedisce , e ne gastiga le viotaziom in tutto 
il Mondo . Riguardando questa Immunita , di 
cuiban dato esempio ]^er fino i Gentili , rei^ 
dendo immuni , ed asili sicuri per i rei i lo<» 
ro Tempi ? come antichissima nelfa Chiesa , reuh 
dendone testimonianza Ammiano Marcellino | 
che visse sotto V Imperadore Costanzo circa gU 
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lOtt di Cmto &55 , e Zosimo scrittore^ si è 
sempre maternità dalla Chiesa am tatto V im- 

j)egao , e quindi ali* osservanza de' Canoni de' 
Concili sÀ di questo gelosissuao oggetto ai for** 
mo questa spedale Gongregaaoiie, u qiak Yer« 
sa parti cokrmente sull'esame de' delitti dei rei , . 
che noo possono godere deli'Immimita Ecclesia* 
stica seconde le Costituaiaiii Apostoliche 9 nellT 
opporsi ai pesi , e gabelle , che s' impongoiio 
fuori^ di dritto da Mamstrati 9 o communità se^ 
eelari alle perswe , ed ai hioglii Ecclesiastici ^ 
e simili cose analoghe airEcclesiastica Giuris- 
dizione Istituaione è «questa di somma pietà , 
miaiito ^ somma empietà il tuihare^ ed il le* 
aei-e i dritti , e la indipendenza della S. Cliiesa . 

5o« U esatta osservanza delle Rubriche , la 
giusta procedura salle cause de' Santi 9 la c^ 
aledit delte ceriaioiBe neOe funzioni della Gkie^ 
sa stabilite pel decora dei culto divino , me» , 
ritavano una sollecitudine speciale dell' univef^ 
sai Pastore • Quin^ il Papa Skto V istituì una 
Congregazione detta de' sacri Riti composta di 
dodici Cardinali t vuo de' quali ia le funzioni 
di Prefetto^ di «n Pydato Segrrfano , di un* ^ 
altro, che ha il titolo di Promoior della Fede, 
di un Assessixre eh' è anche sotto Promotore 
ddUa Fede , di molti Consultori , fra i quali h 
sempre il Maestro del S. Palazzo Apostolica, 
dei Maestri di Cerimonie Pontificie , di un 
Imiògiraib , di un fiotajo , Canedliere, e dei suoi 
Scrittori • Molte sono le attribuzioni di questa 
Congregazione , come sono la sorveglianza su^ 
ia custodia* deUe Gerniuwie , ed il risolve^ ^ 
Te i dubbi liturgici , delle quali risoluzioni se 
ne sono dati alla luce de' Libri ad istruzione 
de^li Ecclesiastid , la partioolar ispezimie dt 
^bimere le controversie di preferenza nelle Sa- 
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ere Funzioni fra il Clero Secolare , e Regala- 
re' , il decidere le canse Spettanti ali* de* 
Pontificali , r approvare le Immagini , d sta- 
tue de* Santi da esporsi al pubblico cult<^ t il dar 
le facoltà ai Sacerdoti di celebrare cm i ca« 
pelli finti, e di tenere per alcun tempo il ber- 
rettino nel capo , mentre dicono U Messa , il 
dirimere le liti sopra il jus di fare i Funerali , 
e celebrare Uffizj Funebri , V ammettere Ufilzj , 
c Messe proprie per alcuni Santi , o farne gì* 
Inni propri , a comporre i qua/i appunto v' e* 
addetto alla S. Congregazione V Innografo , ed 
altre . Ma la più interessante occupazione di 
essa consiste nella procedura per la Beatifica- 
zione 9 e Canonizzazione de* Santi • Aderendo 
ella esattamente alle dottissime disposizioni del 
Pontefice Benedetto XIV nella sua Opera im- 
mortale della Canonizzazione -de* Santi , subito 
che alla morte di un servo di Dio riceve il pro- 
cesso dell' Ordinario del luogo , in cui egli ces- 
sò di vivere con le animadveraioni del Pronto» 
tor della Fede , e le vien presentato il dub- 
bio jin signanda fu commissio iiUroductio- 
nis causae ec. essa esamina il tutto , e ne pre- 
senta il suo voto al Sommo Pontefice , il qua- 
le determina se debba , o nò tal commissione 
ibsar» « Posto che decida affermativamente , 
provato il non culto , e la fama di santità del 
servo di Dio , il quale ba già il carattere di 
.Venerale al solo segnarsi la detta commissio- 
ne , si passa alla pruova delle virtù in grado 
eroico , le quali riconosciute dalla Congrega- 
zioni dopo i Dibattimenti fra il Promotor del- 
la Fede , che ne produce le pi^ minóme op- 
posizioni , e r Avvocato difensore delia Causa , 
che sviluppa queste , e vi risponde , riferisce 

ella al Papa il suo Voto 9 e ne riporu il fa- 
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Torevole Decreto . In iloe si procede alla piuo^ 
Ta de* miracoli del servo di I>io operati dopo 
la di lui morte , e vedutili veri , e certissimi 
fuori di eccezione, in seguito de' voti de' Periti 
dell'Arte Medica , e Chirurgica , e conosciute 
insussistenti le opposizioni , che si siano con- 
tro di essi prodotte , la stessa S. Con^egazio- 
ne ne da^ conto al Papa , il quale n accede 
con la formale sua approvazione , e quindi fatte 
da esso a Dio speciali preghiere , ed invocata 
r intercessione de* Santi Apostoli Pietro , e Pao^ 

10 per ricever lume dal Signore,decreta la Bea- 
tificazione del sei vo di Dio . Dopo questa , se 
due nuovi miracoli degnisi Iddio di operare per 
r intercessione del Beato con la sfessa preci^ 
sione provati che gli antecedenti , e come veri 
si riconoscano dalia Congregazione medesima ) 

11 Sommo Pontefice , sentito u voto di questa , 
e de' Vescovi che trovansi in Roma , o sono vi- 
cini a Roma ^ e raddoppiate nuove fervorose 
preghiere per riceverne la opportuna ispirazto* 
ne, soUenncmenfe decreta la Ganonizzazione di 
esso • Tanti oggetti ^ di culto divino , e di esal- 
tazione de' suoi veri servi I che si trattano da 
questa S. Congregazione de' Riti non la costi- 
tuiscono una Istituzione di somma pietà? * 

51. Analoga in falche parte ad essa è la' 
Congregazione cenmoniale coniposta di sette 
Cardinali , uno de' quaK n* è il Prefetto ^ ed un 
Maestro defie Cerimonie Pontificie n' è A Se^ 
f^retarìo y e nella quale appunto si tratta di S. 

V Cerimonie ^ perchè ordinato , grave , ed esat-» 
to sia il procedere degfi atti esterni , e solen- 
ni del ctuto divino • 

52. La Congregazione De Jleliquiis, et Pe^ 
neratione Sanctorum fui stabilita dal Ponte* 
fice loDocens» BI per tener lontane le frodi 
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AesY imposteli , che spacciano Reliquie false , 

e falsi miracoli , Clemente IX poi colla Cosli- 
tuzione trentesima sesta nel 16O9 accrebbe 
questa Congregazione nelle Persone , e neir in^ 
combenze . Ella è conipcsta di un Cardinal Pre- 
fetto , ed altri cin^e Cardinali , di un Prela- 
to Se^'etariO) e di un man numero di Con- 
sultori . Oltre r affare delle Reliquie^ deve trat- 
tare delle Indulgenze % mettendo ad effetto le 
4ispQSUÌom del i>agrqsantQ Concilio di Trento • 
Proibisce ella perciò che vengano promulgate 
Indulgenze non concessa mai t da clù ne ha V 
autorità ^ rigetta quelle « di cui non si prova 
r origine ^ ne concede delle nuove coir Oraco- 
lo Pontificio . Essa accorda gli Altari privile- 
giati . £* pure una Isjtituzione as^ai pia 1* elif^ 
minare le impostore daUk Chiesa • 

Congregazioni della S. frisila , e degli 
Affari Eccèesiastici straordinarj ^ 
e degli Suidf • 

53. 0 ome ogni Vescovo neUa sqa Piocesi se^ 

condo le Costituzioni del Tridentino Concilio , 
ed i Regolanaenti del Concilio Romano deve 
fare la yisita neUe C^ùese di tutta k sua Dio^ 
cesi , e di altri luoghi , e persone alla sua giu^ 
risdizione soggetti 9 cosi u Sommo Pontefice , 
il quale oltre e^ser Capo di tutta la Chiesa « 
Patriarca di Occidente ^Primate dltalia y e an* 
Cora Vescovo di Roma non lascia d* assumere 
anch' e^so ^esto^ peso ^ come appwla il Re- 

rute Pontefice Leone JLH uan ha tairdato 
dal priaciniQ ddl suo filoriosp Pooùficato 
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di dare anclie questo sfogo al suo zelo , iatimaa^ 
do formalmente la Visita Apostolica ^ ed apren* 
dola egli stesso nel^giomo del sua solemie pos«- 
sesso nell' ArcìLasilica di S. Giovaimi in Lu- 
terano , e quindi nelle altre Basilicl^e Patriar- 
cati . y è però una Congregazione permanen* 
te della S. Visita istituita dal Papa Clemente 
Vin nel 1692 , il di cui Prefetto è il Papa 
medesimo , ed altri sei Cardinali la compon- 
gono , con il suo Segretario Prelato- , il Sosti- 
tuto t il Cancelliere , il Fiscale ^. il. CoQuuissa- 
rio , ed i Revisori ^ ed a questa Congregazio- 
ne die il dritto di visitare autopevolmeute le 
Chiese ^ i Monasteri , i Luoghi Pii delia Cittk^ 
per provvedere al decoro detta Chiesa , alla bon- 
tà delle Sacre Supellettili , e per correggervi 
^ abusi che si fossero potuti introdurre * Ixx* 
Bocenza poi XII ampliò le facokk di questa 
Congregazione , ed ordinò clie si eseguissero 
sen^a appellaw)ne i Decieti che da. essa si sa^ 
. rebbero emanati . Si ag^unse ad essa Y Uffiado 
della Revisione dei liLri delle Messe , per co-» 
noscere se vengono» adempiti gli obbl^hi dies* 
se , che esìstono* in ciascuna Chiesa , ed assu^ 
me r amministrazione delle Gappellanie , quan-^ 
do non vegga celebrate le Messe che Tap** 
partengono . 

54. ^n'^ltra Gongregasirae della Visita h 
in Roma istituita ad esempio di Eugenio IV ^ 
dal^ Pontefice Paolo V 9 la quale soprauteude 
alle Gai'ceri . Presidente di essa h ìì^ Governa- 
tore di Roma , e vien composta dai Giudici di 
quasi tutt* i TribunaU^ed altri pubblici funaio* 
narj . Si aduna essa in ogni Giovedt non fe^ 
stivo , e visita le Carceri a strada Giulia , e 
quelle del Campidoglio secondo il metodo pre- 
scritto da Benedetta XIV nella Gostitimone 
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lustitìrr^ gladium pubblicata li i2« Maggio 
1743. Provvede ai Reclami de' Carcerati tanto 
in materia civile , clic crinuuale . Una volta al 
mese visita le carceri segi*ete . Pue volte all' 
anno poi , cioè nel Natale , e nella Pasqua fa' 
la visita graziosa , nella quale libera dalle car- 
ceri i Rei di piccioli delitti • 

55. Non hanno lasciato però i Sovrani Pon« 
tefici di andar essi personalmente di tratto in 
tratto a visitare c^uegli infelici detenuti ^ per 
verificare 9 se ricevono quel trattamento , che 
dalla giustizia unita colla pietà gli viene sta- 
bilito . Dal Papa Benedetto XI V però niu» 
altro Pontefice m appresso, erasi portato in quel 
luogo di tribolazione . Il picstnte dato da l)ia 
a benefizia della Chiesa , ed a ristoro de' .po^ 
.veri 9 il pietosa Leone XII non ha saputo pi a 
trattenere Timpeto della sua carità, e già una 
volta nel 26. Luglio i8a4 improvvisamente 
si è portato alle carceri nuove ^ ha percorsa 
q[uasi tutte le camere ^ compresevi le secete ^ 
esaminò il metodo di polizia , ii^saggià d pa^ 
ne 9 il vino ^ la minestra , osservò la carne , 
fece distribcttre una elemosina a tutt* i carce- 
rati, regalò una medaglia di Oro al Fornito- 
re ^ ed una somma di danari ai guardiani ia 
attestato di sua . soddisfazione del regime , con 
cui si governa quello stabilimento . 

56. Un* altra grande Congiegazionc nel i8i4 
^ stata eretta dal Pontefice rio YU nel sua 
glorioso ritorno al Trono^ , la qua?le h sta,ta V cs-* 

Sressione del suo pietoso impegna per il bene 
i tutt* i suoi figlj • Tutta quasi FEiùropa di* 
venuta preda di una fazione miscredente ave- 
Ta veduto andar sossopra gli alTari dei Re-- 

r spirituali , e temporali . RicM:dinate in fine 
cose per ua tratto prodigioso della divina 
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Onnipotenza ogni Sovrano penso & rìmettei^ 
nel primitivo stato tutto ciò , eh' era slato di- 
sorganizzato , ed il Papa molto più si die' cu- 
ra di richiamare al giusto metodo tutto dò 
eh' erasì disordinata nella Chiesa « Le Congre* ' 
gazioni che abbiamo sinora descritte ognuna- 
nelle sue particolaii attribuzioni sarebbe stata 
adattatissima al necessario ordinamento ; ma la 
quantità immensa degli oggetti , che si presen- 
tavano f ed oggetti di nuova genere ^ e di som* 
ma urgenza indusse il Jlodato Pontefice , a sgra« 
vio di nuovo peso alle dette Congregazioni , ed 
al più sollecito disbrigo, a foi mare una nuova 
Congregazione per eli affari £cclesiastici stra-- 
ordinar] composta ni otto Cardinali , un Se- 
gretario Clìierico JRegelare di S. Paolo , di cin- 
qfue Gonsnltort , e degli opportuni Scrittori • 
Questa ancora esiste , non avendo sofferto al- 
tro cambiamento clie nel Segretario , eh' è ua 
Prelato , ed esiste perchè non mancano ancora 
delle materie straordinarie sulle quali fk A* uo-* 
po prendere straordinarj provvedimenti • 

In fine in quest' anno i8a4 il liegnante Sorn^ 
mo Pont^e ka istituita una Gon^regaAione 
composta da Cardinali Segretaria di Stato , Ca- 
merlengo di S. Cliiesa , Yieario di Roma 9 Pre- 
fetto delf Indice , Prefetto del Buon Governo ^ 
ed inoltre- da' Cardinali De Gregorio., e Ber- 
tazoH , dei quaU quest^ ultimo è il Prefetto 9 ed 
un Seg^lario 9 cioè Monsignor Soglia per pre* 
sledere agli studj di tutto lo Stato Pontificio . 
Questa Congre^azioae ha T incarico di ve- 
gliare soll^esecazióiìe degli stabilimenti presi dal 
Sommo Pont^ee sopra la buona direzione di . 
tutte le scuole pubKche , di tutti i poHe^j , ed 
altri luoghi di educazione , stabilimenti 9 eh* 
egli h^i promulgati in una Costituzione di que- 
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sl^ anno scorso ^ e la qnale incmniiicta ^9 Quod 

Danna Sapienti a . Si Ualasciano qm le altre* 
Congregazioni de' Spogli , della FabUica di S. 
Pietro Lamrelana , dellaXomzione de* li* 
bri Orientali , la Concistoriale , ed altre perchè 

0 trattanti di oggetti che non riguardano lut- 
U la Chiesa 90 ecooomkrhe , e politiche ^ o re-^ 
lative al governa dd solo Stato Pontificio . 

L IB R O IV. 

Istituzione di pietà per gV Infermi negii 

Ospedali Comuni^ 

57. T utti le Nazioni civilizzate hanno cre-^ 
duto indispensabile istituire delle publiche lo- 
calità per gF Infermi poveri , fornendole di tut- 
to ciò ch^ e necessario per curare le malattie 
di essi , e coil ritogliere dalla moate tant' in* 
dividui , che privi di cura , e di assistenza vit- 
time^ ne sarebbero inevitabilmente divenuti «. Ro- 
ma centro deUe Arti», e delle Sdense» e mot- 
to più Roma centro delCristianesimoynon po-- 
teva non procurarsi la primazia in (piesto. trair 
to di umanità , ed in ^este istituztoni-di pte*^ 
tà-^Tal primaria appunto le coiiTiiene » e per 
la quantità degli Ospedali , di' essa raecliiu- 
de «dei quali n» tanta così cofÀoso numero non 
si ritrova in alcnna altra Metropoli , e per un» 
fra questi che a ragione si stima uno de'tre Capi 
d' Opera in onesto genere dell' Europa j capa-** . .. 
di di eccitare u più grande ammiraztone in tntt* 

1 viaggiatori, quali sono quello di Napoli , T al- 
tro cu Milano » e questo di Roma . Si tratterà 
per tanto in questo Uhro degli OspedalVcomi- 
ni , avendo gii accennato le provvide (.uic del 

i 
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Pontefice a favore delie Persone di civU con- 
dizióne decadute ^ che sofirono delie malattie ^ 

dando gi'atuitamente ad esse il modo di curarsi 
nelle proprie abitazioni per mezza della Jl^cma* 
sineria . ( Mum« a8. ) 

G A p a I« 

V 

Ospedale di Sfdrito « 

58. Xj Ospedale di S. ^irito. in Séssta h ap^ 

punto quella delle meraviglie di cui si parla- 
va • Ha sortito, questo nome dalir esseie stata 
in principia una Scuola t ^ Collegio falibrica^ 
to con r annessa Chiesa da Issa Rè- de* Sas- 
soni nel 515 ad uso de' Pellcgiini^ che ve- 
wvana ia Berna dal suo Refjpna , ed aknm Sa- 
cerdoti Sassoni olfiziarono la Chiesa, la quale 
aUoira. ^a chiamata di S« Maria in Sas$ia ..Do* 
pa yai] incendj- , a cui andò soggetto questo 
luogo , e varie dilapidazioni soflerte dagF In- 
vasori di Roma, fu esso interamente rifabbri- 
cato nel 1 dal Papa Innocenzo. IH con 
tutt* i comodi necessari pe? curarvi un nu- 
mero glande d' infermi soggetti a malattie non 
trronicae Accadde che alcuni pescatori , i qua- 
li anda^ana con le loro piccole barche pel 
Tevere per traine del pesce , nel tirare la re- 
te si avviddero di aver in essa raccolti alcuni 
corpicciuoti di £aMf&ciid&. Conobbe il Sómmo 
Pontefice utl sentirsi far la relazione di un ca^ 
so tanto lagrimevole , esser da T eiietto di non 
trovarsi in Kcrnia un tuogo , ove dkpósitaxst i 
figli nati dal peccato ^ figli di madri barbare , 
e snaturate 9 eli e per evitare F infamia del lo- 
ro delitto pTandevoAO il partito di ucciderli 
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gettandoli nel fiume . Stabilì quindi che in 
questo grande Ospedale di S. Spirito st das- 
se ricetto a si fatti fanciulli , ed allora dedi- 
coUo allo Spirito Santo , volendo ^ che V abi- 
to ordinario di questi esposti fosse di colore 
tOTchin celeste . Il medesimo Pontefice die la 
cura di tutto T Ospedale ai Religiosi dell'Or- 
dine di S. Spirito sotto la direzione di Guida 
di Montpelier. Da àltri Pontefici in appresso fu 
questo dichiarato Archiospedale , ed ampliato , 
e vieppiù fornito di comodi adattati all' ogget- 
to ; anzi Pio VI di s; roem? non yedendoto anr- 
Cora corrispondente alla magnificenza del sua 
cuore , ed al bisogno in caso di grand* epide- 
niat ne edificò un nuovo grandioso braccia, 
talché al presente e capace di contenere non 
meno di 3ooo Infermi. 

59. Con quanta impegno si attende in que* 
st" Ospedale alla cura del corpo degrinfermiy 
non mancando in essa ne* molti ed assai dot-* 
li Medici 9 e Gliirurgi primari^ nè una fami* 
glia assai numerosa , ne grandissima commodi- 
tà di studiare per quelli die s^iniziano ali* Ar- 
te Medica 9 specialmente pel gran Teatro A- 
natomico , che quivi st trova , nè una Spe- 
ziaria la più compita fra tutte le altre di que- 
sta Città ; con altrettanto impegno si provve- 
de alla cura deUo Spirito tanto degi* Infenni^ 
quanta di quelli che li assistono* ; oltre i Re- 
£gio$i Canonici 9 che prestano i spirituali uf- 
ficj» at malati 9 ed altri Sacerdoti secolari qui* 
vi mantenuti con il titolo di Cappellani ; tutti 
i Conventi de* Religiosi esistenti in Roma de- 
vono» mandare ogni gioma a tuma 9 che si sta* 
bilisce dalla Segretaria del Vicai-iato , due Re- 
ligiosi Sacerdoti del loro Ordine ad ascoltare 
le confessioni degl* inferni • Ogni Wk 
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Sacerdote passa da un braccio alT altro delt* 

Ospedale , fermandosi nel mezzo di ognuno di 
essi ad aimunziare ad alta voce, una massiiba 
di religione , con cui dispone i malati al pen- 
timento delle loro colpe . Non mancano poi 
molti altri Sacerdoti tanto regolari , quanto Se* 
colari ciie per istimolo della loro cantk si por« 
tano frequentemente all'Ospedale medesimo per 
istruire , e confessare gì' Infermi . E siccome 
interessa al bene geuerale di questo grande sta- 
bilimento che anciie gli addetti al servizio di 
€Sso non manchino de' mezzi , con cui fornir- 
li di ua sodo spirito di pietà , quindi all'ape 
prossimarsi delle principali solennità di 8. Ghie* 
sa tutta la numerosissima famiglia , che ivi si 
trova , si riunisce d* intorno alla Cappella ad 
ascoltare la parola di Dio , e si dispone a rir 
cevere i SS. Sagramenti nel giorno delle So* 
lennitk medesime . Anzi nella Quaresima tutti 
a raccolgono a fare gli £serciz| ^iiituali per 
prepararsi a soddisfare fervorosamente al pre« 
cetto della Pasqua . 

60. Gli esposti I e le esposte , che soggior* 
nano in un -quarto grandino di ^esta fd>bri* 
ca y ma diviso aff'atlo dalle corsie degl' Infer- 
mi 9 dopo essere stati allattati da Bme , ciie 

Srowede la Pia Gasa 9 o nell' intemo suo nie- 
esimo , o fuori , sono quindi allevati religio- 
samente nel luogo stesso , e crescendo negli 
anni vengono separati 9 formando due diverse 
comunità • Una che h dei masclii e diretta con 
tutt' i principi della cristiana , e civile educa* 
zione 9 e quando^ le forze di tali lanciuUi in-*- 
cominciano ad essere adattate a sostenere il 
peso di cfualche fatica , subitamente vengono 
iniziati ali' esercizio di qualche arte meccani- 
ca 9 mentre contemporaneamente apprendono 



Digitized by Google 



G6 

il leggere , lo scrime , e Y Aiitmetiot ^ mttto 

che siano trasmessi in altri Ospizj degli espos^ 
ti eststeuti in altri loogbi de* Domin) Pontifi* 
c) , nei quali dopo aver appresi i radimeiiti 
della nostra santa Religione , come ancora a 
leggere , ed a scrivere , vengono nell' età opr 

E>rtuna impiegati ne' kvoii della campagna • 
e femmine poi giunte all' età di i o anni pas- 
sano al Conservatorio annesso j ove non solo 
sono istnùte in tutt' i lavori proprj del loro 
sesso dagl' infimi ai più sublimi , e difficili , ma 
inoltre sono educate con i sentimenti , e le pra- 
tiche di ana vera , e ferroioia pietà ^ doveii- 
do esse osservare un metodo tutto conducen*- 
te alla coltura di questa . Se avvenga clie qual- 
cnna di queste giunta air età mibile viida a. 
contrarre matnmem» Tiene dotaU dallo stetM 
Istillilo , ma con tal riguardo , clie V uomo 
contraente è costretto ad ipotecttre hb suo foor 
do Kberp , o a produrre «i* idonea sicurtà per 
r assicurazione della stessa dote . Possono an- 
cora queste esposte professare la vita religio- 
sa • li regnante Sommo Pont^Rce LECMNE aII 
ha slaLilitcr de* pK^iiìj a chiunque adotti que- 
sti esposti di ambedue i sessi • Ma se 1 mas«^ 
chi giunti att* età di anm 17 non Tengown adot- 
tali da veruno , vuole il Santo Padre , che da- 
tagli una somma di danaro corrispondente air 
la ^pcsa , che porta il mantemamito^ di cÌMCiua 
di essi al Luogo Pio per nn^ anno , onde pe»- 
sa provvedersi degli arnesi proprj, dell'- arte 
in cut si trovano iniziati , veif[ano dimessi dai* 
la Pia casa . Le femmine poi che ren^pMlo ar- 
dottate, vuole il Papa clie mantengano il drit- 
to ad una dote da darà esse daUo stessa 
Luogo Pio , quando contraggano matrinmno ^ 
o professino fa vita religiosa in qualche Mo- 
nastero « 
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6i. £ incorporato alla gran Fabl>rica di S« 
Spirito uif altro stabilimenta non meno pio » 
cne necessario • È questo Y Ospedale de* rair 
zi , il quale ha i suoi fondi separati da quelli 
dell* Ospedaie degl' Infermi ; ma è ammiiustra- 
to dal Superiore generale 4i tutti quésti cor-* 
pi riuniti , vale a dire dal Prelato Commenda- 
tore di S., Spirita . La carità di Ferrante huxz 
Sacerdote , e di Aog^ Bruno ^ e Diego suo 
figlio , tutti di nazione Spagnuola die princi* 
pio a quest* Ospizio nelt^aimo del Giubileo i55o. 
Dopo aver essi costituito una casa in piam 

Colonna per alloggio de' pellegrini conconcn- 
ti in Roma nelFAuBo Santa ^ cui essi sommi» 
lustravano ed albergo e cibarie , e dopo esser- 
si in seguito essi uniti con la Confraterm'ta 
della SSma Trinità , die s' impegnò a segui- 
re il loro eseroj^io a vantaggio de* pellegrini 
nedesiiDi , ma m un locale assai più vasto ; 
vedendo i pietosi Spacpinoli , die tale istitu- 
zione procedeva con ìmon ordme a seconda 
del loro caritatevole disegno , -rivolsero il loro 
amoroso pcnsiere ad istituire un Reclusorio per 
gF infelici mentecatti di ogni sessa , e nazione^ 
Providdero pertanto a quest' oggetto una ben 
commoda , e divisibile casa per tener quivi se- 
parati i Pazzi dell' uno ^ e dell' altra sesso , 
arroUareno gì' Inservienti , die potevano abbi- 
sognare ^ dotarono questo luogo appropriando- 
vi tutte le loro facoltà , e lo regolarono con 
ottime leggi , e statuti . Non meno di ottanta 
furono i primi alunni di qu^ta Gasa % dei qua- 
li molti ben mantenuti , e ben curati presto 
rimasero liberi dalla loro infermità . Una Con- 
fratemìtà detta de' Pazzardli istituita nel iSGi^ 
ecì approvata dal Sommo Pontefice Pio IV ^ 
ed arricchita da esso di ^molte Indulgenze prch 
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se in seguito la cara di ^juesta pio Istituto « 
In appresso fu esso gorernato da una Congre- 
gazione di Deputati : e ora poi diretto dal 
Commendatore di S. Spìrito , come si è gik 
riferito . Non mancano ancora qui gli Esercì* 
zj di pietà , di cui possono essere suscettibili 
gr Individui che vi soggiornano . Nei lucidi in- 
tervalli-si cerca con tutto T impegno di farti 
ricevere i SS. Sagi^amenti , e non manca mai 
la Messa , alla ^ale possono assistere tutti 
quelli 9 che sono a portat;^ di non dare distra* 
zione agli allri che T ascoltano • . 
' (j2. Prima di terminare la relazione di que- 
sto Istituto di Pietà , è oppoitnno V aggmn- 
gere, che quivi non solo non si trascura il 
bene degF infermi clie. vi soccombono , ma an- 
zi grande e la carità che in favore di essi 8*im- 
piega . Moltissimi sonoi sufiragj , che alle anì^ 

• me dei Defonti in questa luogo più volte al 
giorno si prestano; ma è notaoile specialmen- 
te la carità di una unione di secolari , per lo 
più artisti , i quali in tutte le sere , terminato 
il loro lavoro , si portano ad associare i ca- 
' dàveri de' morti nello Spedale 9 e . recitando 
salmi , ed altre preci , li portano ad umarsi 
nel vasto Cemeterio contiguo . Per giovare ad 
essi in tutti i giorni festivi si uniscono a re- 
citare r uffizio de' Morti nella Cappella dèlio 
stesso Cemeterio , e nelF ottavario de' Morti , 
con funebre pompa esercitano ogni giorno i 

^ loro suffragi , ed invitano con giornaliero fer« 
voroso discorso di un Sacerdote i fedeli , ar qua- 
li mostrano in riheva la rappresentazione di 
qualche fatto di sagra storia analogo , ed ec-^ 
citante la Carità , a vantaggio delle anime pur- 
ganti 9 e far per loro conto celebrar delle mes^ 
sa . e dare abbondanti limosine con ctii eser- 
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cltansi da essi le opere sufTragaati . Leone XII 
si è degnato di visitare , e commendare <jue$ta 

pia Istituzione nel 1824. 

Capo IL 

Ospedale di Giovanni in Luterano . 

63* Se poi gli uomini di condizione meschi- 
na 9 cadendo infermi trovano neir Ospedale di 
S. Spirito tanti soccorsi pel corpo , e per V ani^ 
ma , le donne che si trovano in auesto mede- 
simo slato deplorabile saranno elleno defrau- 
diate di così grandi vantaggi ? Nò certamente • 
Non sarebl^e degno d' una Metropoli , in cui 
tutto sopirà Ueligione 9 Pietà ^ e Cristiano Amo- 
re ^ il trascurare questa numerosa' porzione de' 
suoi Abitanti , non meno che quelli de' luoghi 
vicini , i quali parimenti sono ammessi dallo 
Spedale di S. Spiiito , come ancora vi ^no ri* 
celiati tutti gli Stranieri , clie venendo in Ro- 
jna sono quivi sorpresi da qualche infermità . 
yiia in questa Gitt^^uno Spedale esclusiva^ 
mente per le Donne povere , nel quale sono 
ricevute , e sono curate nelle loro malattie non 
croniche . E questo Spedale posto nella via che 
mena ali* Arci«*Ba8Ìlica di S. Giovanni in La- 
terano , cliiaraato in prima dal suo Fondato- 
re il Cardinal Gioyanni Golpona nell'anno 
i2i(if e che gli assegnò del suo peculio copio* 
se rendite, lo Spedale di S. Aiulrea . Fu poi 
4f;tt9 ^on^ui^meAte^ Ospe4al(3 4i ^if* : Gio; pier la 
js^ ,yicmanz|i^a f nella Gj^icusa^f . ^ .^cora de^ 
Ssmo Salvatore , perche era !gih governato dai 
Deputati della Confraternita del Ss. Salvatore 

ad Sancta Sttoctoroqi. idla^, Sc^a S^i^t^ • Esso 
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poi dalla pietà de' Romani Pontefici , di altri 

Cardinali , e <li mólte altre persone pie fu ac^ 

cresciuto moltissimo ^ e di assai copiosi fondi 
dotato. Quivi una volta si ricevevano malati^ e 
feriti di qualsivo^a sesso , e Nazione • Ora poi 
non vi si ammettono se non le Donne., ecf e' 
capace di circa 2000 letti . Ancor qui grande 
è il numero degF inservienti 9 e de' studenti , 
oiìdc nulla manca a quelle inferme di ciò che 
è necessario per curare le loro malattie , sot- 
to la direzione de' Medici ve Ghirutgi prìmarj , 
ben accreditati .in tutta la Citta di Roma , e 
colla provvisione di una Spezieria insigne . 

64» i^er quel clie riguarda poi la personale 
assistenza d«lle inferme , e la somministrazio- 
ne dei medicinali e delle biancherie per le me* 
deóme e la puUaia e decenza del luog^ si pre« 
Étmo delle <Hm^fie' pii9sime ritmite in i^orpo 
clicomuìula - Cono<?ccndosi , cioè per l'espe- 
rienza , che le persone venali ^ le qnali 5n cHia- 
mavano al servizio delie inferme , difficilmente 

si trovavano esatte nell' esercizio (lolle funzio- 
ni commessele ^ e molto più , vedendosi col fat^ 
to il forte pericolo di seduzione , e di scanda^ 

Io , il (jnale s* incon cs a nella unione nidispen- 
sabiie delle donne inservienti con gli uomini 
curanti le inferme , ad onta delle severe Lej^ 
i^i ^ che erano state emanate , e dei gastighi , 
e dell'* espulsioni , che frequeutementc si esegui- 
vano contro i violatori delle medesime ^ si de* 
siderava da gran tempo di trovairc Un me»b , 
con cui sovvenire a così gravi , e frequenti di- 
isordini. Finalmente la pietà insigne della Prin- 
knpes^ ^eresBL Dòria nei rSii i iMfvtnà thtm 
quantità ^dv''proì)é ' e caritatevoli giovani di 
buona estrazioìio , le i|uali anelavano di pre- 
^s^ta^e* i toro dfinsj af vantaggio de^ pi'òs^i lii- 
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sognosi , e presentate queste al Sommo Ponte- 
ùce Pio VII di S. M. le esibì alla custodia^ 
ed al senrizio delle Inferme di questo Spedale . 
Non tardò un momento quel religiosissimo Pon- 
tefice ad accettare moa tale oiOferta ad esso som* 
mamente gradita ^ mhe prevedeva che nasceiì- 
do decisamente da uno spirito puro di Carità , 
da cui ipieUe Donzelle erano infervorate , pre- 
sto se ne sareU^e accrescutto il numero in gui^ 
sa da poterle diramare ancora negli altri Os- 
pedali eretti per le Donne inferme « Congedan- 
te pertanto tutte le attuali insementi dello 
Spedale di S. Gio; entrarono queste Donne con 
uno spirito Apostolico in esso assumendo in gran 

Sarte le regole dell' Istituto della Carità £on*^ 
ato in Fraada da S. Viucènzo de Fkdi , ed 
inoltre formandosi con la direzione della Prin- 
cipessa e di ottimi sacerdoti nuove Costi^ 
tnzioni adattate aUa località ^ ed allo Spirito 

{)articolare della loro fondazione . Queste , oltre 
* assistenza , clie prestano^ aUe inferme per la 
loro tenporide salute j soéo coutlAUMiente in^ 
tese a giovarle nello Spirito , tanto con darsi 
tutta la cura, che nceirano a tempo opportu- 
no i Ss. Sacramenti , spianto, coli* insinuare 
continuamente ad esse le Luone massime , e 
tutto ciò , che pillò iu ^pella lagrimevole situai 
none confortare io spiido ^ ogni persima cat- 
tolica . Si spera che presto verranno approvate 
le Regole e Costituzioni di questo Pio Istitu- 
to « onde possa copiosaménte dilatarsi a van«» 
taggio delle persone inferme. 

65. Si prestano ancora ali* assistenza delle 
ìnfepae di quest' Ospedale delle donne dette 
le Sorelle della Carità sotto il titolo di S. Fran- 
cesco Saverio appartenenti all' Arcliiconfrater- 

nita del preziosissimo Sangue di S. G. C« 
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di recente eretta , ed approvata , di cui i5i par- 
lerà più diffusamenie a suo laogo . Queste , 
vestendo una insegna particolaré del loro IsU- 
luto , sono destinate non solamente a suvve-» 
nire le Inferme nei loro bisogni col pettinar* 
le , ripulirle ^ tagliarle le unghie ^ e simili al- 
tri uffizj j che riguardano il corpo , ma anco- 
ra deLbono insinuarle de' santi documenti , e 
specialmente istruirle nella Dottrina Cristia- 
na , quando le trovino in essa ignoranti . An-' 
che a quest' Ospedale concorrono a turno i 
Religiosi di tutti gli Ordini di Roma per as- 
coltare le òonfes^oni delle-'Infeiine ^ oltre al^ 
tri Sacerdoti , che vi concoiTono allo stess'og- 
getto iCon ispirito di carità « mentile non maur 
cana al dett^ Ospedale nel ntimero clie abl>i$o« 

Ena , e Confessori , e Cappellani mantenuti dal- 
) rendite dell'Ospedale medesimo • 
' 6tì. Una ({uantitk di . Secolari caritatevoli si 
occupa a somiglianza di qutUi , clic si eserci- 
tano a Sk Spirito - oome abbiamo veduto ^ a 
suffragare^ le anime delle defontetin queste luo-' 
go , associandone nelle prime ore della notte 
i cadaveri , e portandoli nel Cemeterio aderen- 
te 9 recitando dei Salmi e preci , e riunendosi 
in ogni festa a cantare r Uffisio dei Defonti > 
terminando la fuhzione colla Beuedizione del 
-Venerabile >rÌQliiamando in jiaj» la carjta dei 
iiedeli neir. ottava de! .Morti €on rappresenta-r 
zioni e discoi-si come nell' ^ujizidetto Ospc^^ak 
4i S.;SpÌàt9i. ' . . . I : . . , I. . . , 
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Ospedale della Consolazione • 
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C7. I due grandi Ospedali , de' quali finora 
si è fatta menaìoue ricevono soltanto infer^ 
mi , i quali sono attualmente afflitti dalla feb- 
bre , e solo 'quello di S. Spirito ha un brac- 
cio per curare i feriti , o fratturati in qualclie. 
parte del corpo . Vi è uno Spedale particola- 
re , che riceve questi feriti , o fratturati di 
amendue i sessi , detto di S. Maria delia Con- 
solazione • £ questo la riunione di tre antichi 
Ospedali , uno cioè chiamato delle Grazie ^ 
r altro di S. Maria in Portico , ed il terzo del- 
ia Consolazione . Anche questo Spedale , cui 
il Papa lanoceuzo VI fece delle giancU largi- 
zioni è ben fornito , tanto nella corsia degli 
uomini , quanto in quella delle donne , di let* 
ti , che si raddoppiano nel bisogno . Abbon- 
dano in esso i studenti , specialmente di Giù- 
rurgia sotto primarj Professori , come nume* 
rosi sono gì* Inservienti , e ben corredata vi è 
la Spezieria . La Deputazione dcgU Ospedali . 
ha migliorato lo Spedale della Consolazione t 
rendendolo più luminoso , fornendolo di gran- 
di stufe air uso moderno , per sovvenire al 
freddo 9 e procacciandogli una sala per le in- 
cisioni ed un Teatro anatomico , più adatta- 
to alla istruzione de' Giovani studenti . 

08. Le istituzioni poi di pietà , tanto a van- 
taggio s|)irituale degl* Infermi , quanto a quel<« 

10 della Famiglia sono simili a quelle che si 
esercitano nell' Ospedale di S. Giovanni , con , 

11 dippiù , che non essendovi pericolo di con- 
trarie in esso de' mali contagiosi 3 molti s^no 

T.J. ' d 
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tanto Sacerdoti , die Secolari , i quali vi con« 

corrono ad esercitare le opere di cariti , co- 
ma appunto la Congregazione dei Padri dell' 
Oratorio di S. Filippo Neri , quella de' no- 
del Gesù ^ ed altre per gli uomini , e le 
Sorelle della Pia Unione , sotto il titolo deh 
la Desolata , le altre del preziosissimo San- 
gue , ed altre molte per le donne . Alle ani- 
me poi dei Defanti in questo doppio Ospeda- 
le SI prestano giornalmente ^ e nelF ottara de^ 
Morti gli stessi pietosi uflrcj , che si sono ri- 
feriti nei due Ospedali antecedenti • 

Capo IV. 

Ospedale di «9. Giacomo in Jtuf^usta • 

T 

Cxj. Identica a questa dell' Ospedale di S. 
Maria della Consolazióne si h. la condizione di 
S. Giacomo in Augusta , ovvero degl' Incura- 
bili . Ebbe ir primo nome , per essere stata 
fabbricato , ove era prima il Mausoleo <fi Au* 
gusto : ottenne il secondo dall' oggetto per cui 
fu istituita . Il Cardinale , cioè , Giacomo Co- 
lonna nel i338 eresse quest'Ospedale, che 
dotò di assai pingui rendite per gì' impiaga- 

, ti incurabili . Il Papa Leone X io dichiarò 
Archiospedale 9 e varj Pontefici appresso ìg^ 

' fornirono di molti beni spirituali e temporiì^ 
Il Cardinal Antonio Maria Salviati ne arricclir 
la Chiesa adiacente di preziose suppellettili ; 
fabbricò tutta quella parte dell'Ospedale , che 
-corrisponde a Ripetta : esso ridusse le vicine 
abitazioni all' uso degli UiBciali , Ministri , e 
Cappellani , fovnedole di Giardini , feiiCasie^ ed 
altri grandiosi comodi . Questo Spedale e est- 
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pace di 120 letti per uomini e donne sepa- 
rati in due corsie . Si ricevono in esso inier- 
mi^ e piagati di mali indurabili di ogni nazio<» 
ne , purché sicno poveri . Molti concorrono 
aucora in esso a prestare, la loro canta ^ tan- 
to pel bene spirituale , qfaanto pel soUiero del 
corpo di (pcst' infermi , ed abbondanti sono 
i suiiragj ^ ciie riscuotono quelli ^ clie quivi 
ftnscono di vivere , 

G A p o V, 

Ospedale di S. Gallicano . 

70. E sisteva fuori di Porta Angelica uno Spe- 
dale detto di S. Lazaro , edificato in forza di 
elemosine de' fedeli da un Francese lebbroso , 
e fornita con queste di sufficienti capitali per 
ricettarvi coloro , eh' erano infetti di lebbra. 
Fu poi costituito un' altro Ospedale sotto la 
protezione di S. Gallicano in Trastevere per 
dime quivi le malattìe di tigna , di rogna % 
ed ancora di lebbra , e fu abbandonato quel- 
lo di S. Lftzaro 9 forse per V aria, poco sana 

.det luogo hi coi si trovava eretto , e le reo- 
dite di questo furono divise in parte alF Os- 
pedale ai S. Spirito , che ne teneva V Ammi- 
mstrazìùiie , ed in parte al nuóv* Ospedale di 
S. Gallicano , mentre V antica Chiesa di S. La- 
zaro fu data in figliuolanza al Capitolo di S* 
Pietro > il quale vi tiene un Parroco , che as- 
siste aMa popolazione soggetta alla giurisdizio* 
ne di quel luogo . I/r questo nuovo Sj)edale si 

. eurano tanto uomini , quanto donne all'ette del- 
le suddette infcfrmrtà. Evvi in esso una Fa- 
miglia di studenti ed inservienti regolata da 
un Priore Sacerdote • 
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'ji. Una umonc di Donzelle xlie vivono ia 
' * forma di Comunità sotto ia custodia di una 
Priora , c regolata con ottime leggi , special- 
mente intese a separarle dal consorzio degli 
uomini 9 hanno cura delia pulizia delle robbe 9 
c delle corsie dello Spedale , che è capace di 
s5o letti . Abbondanti sono ancor qui gli aju- 
ti spirituali , clie si prestano agi' Infermi di 
^ ambedue i sessi non meno che agi* inservienti 
ed alle donne assistenti . 

> 

C A P o V I. 

■ 

Ospedale di S. Rocco . • 

72. i^llorquando fu fabbricata la Chiesa di 
S. Rocco a Pupetta nel' i Scoila Confraterni- 
ta , che assimse questo Santo per suo Protet- 
tore , formovvi un' Ospedale per ogni sorta 
d' infermi poveri , e clie ben presto celebre ad*« , 
divcìuic , specialmente per la sua Speziaria 9 
fornitissima di droghe , e di eccellenti medici- 
nali in forza delle copiosissime largizioni pro- 
fuse a quésf oggetto dal Cardinal Francesco • 
Maria Salviati . In oggi però questo Ospedale ' 
non ammette più infermi 9 ma soltanto è in 
uso delle donne incinte per ivi sgravarsi dei 
loro feti . Qualunque donna , la quale attual- 
mente soJQra i dolori di parto 9 presentandosi 
alia Priora- del luogo , viene ricevuta , e con^ 
segnata alla Osletrice , e se il parto sia peri- 
coloso 9 ancora al Cliirurgo Ostetrico 9 che 
r assistono finché siasi sgravata natnralmente, 
o in forza di operazione , ed allora viene po- 
sta in letto 9 è ritenuta (juivi per alcuni gior- 
ni 9 ed è alimentata con 1 cibi adattati allo sta* 
to di puerpera. 
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ySr^ possono ancora in ^uest* Ospedale rhi* 
chiudersi ben per più mesi delle donne , cni 
non reca onore il comparire incinte , rimanea^ 
dovi fino allo sgravio totale ^ ed ancora per 
qualche tempo dopo , ed i nati si battezzano 
^ si mandano a S. Spirito fra gli esposti . Que- 
ste debbono pagare una leggiera dozzena , e 
convivere in ordine di communitk sotto Tin* 
tendenza del Priore , e Priora del luogo , e con 
un metodo spirituale adattato a farle ravvedere 
dei loro errori . Debbono assistere ogni giorno 
alla Messa , se lo stato di salute gliel permet"- 
ta , frequentare i Sagiamcnti ^ ed esercitare 
altre opere di pietà prescritte « Sono esse te- 
nute nascoste agli occlù di tutti , onde illéso 
rimanga il loro buon nome, la questo Speda- 
le si fa la Scuola di Ostetricia per le donne ^ 
che vogliono esercitarla , giacché ninna puft 
eseguire questuarle , se non è matricolata in se- 
guito di approvazione ottenuta in forza di pub* 
blico esame . Per istituzione del Regnante Som- 
mo Pontefice LEONE XII , oltre la matrico- 
la , si danno ancora i prcmj alle concorrenti . 

78* Ora tutti questi Ospedali comuni fin 
qui riferiti , ad eccezione di quello di S. Spi- 
rito in Sassia , sono governati da una Depu- 
tazione speciale , il di cui Presidente è il Com- 
mendatore di S. Spirito , e gF individuj , che 
la compongono sono Principi , e Cavalieri Ro- 
mani^ ed Ecclesiastici insigniti di dignità • In- 
dicibili sono le premure di questa Deputazio- 
ne istituita dal Pontefice Pio VII , percbè il 
tutto proceda rettamente f e nulla manchi a^r 
infermi rispettivi di quello che . è necessario 
per la loro cura , ed il loro sostentamento * 
La disciplina da osservarsi dagV inservienti 1 il 
buon costume di tutti quelli, che vi appar- 
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ten^so , la vigilanza sopra i Priori , ed i^a* 

eerdoti addetti air assistenza clegF inferrai , la 

} polizia , anzi il comodo e la decorazione dei 
ocali 9 le Istituzioni di pietà pel pascolo spi- 
rituale tanto dei malati , quanto delle fami- 
glie 9 sono il soggetto delle frequenti Congre- 
gazioni di questi zelantissimi Deputati ^ che 
ricevono le informazioni , ed emanano i loro 
Decreti per T organo delia Segreteria genera-* 
le • I vantaggi di offni genere ^ che ne hanno 
riportati questi luoglù di afflizione rendono te- 
stimonianza solenne , e veridica delle cure m- 
defipsse , che si dà tal salutare Deputazione • 

LIBRO V, 

Istituzioni di pietà per gV Infermi 
negli Ospedali particolari , 

C A p o !• 

♦ 

Ospedale dei Ben Fratelli • 

75. I Religiosi di S. Giovan di Dio , iiiama- 
ti: Fate bene Fratelli ; dalla espressiene^ che 
soleva proferire il loro fondatore , allorché si 
presentava alle persone a domandarle la ele- 
mosina in sollievo degl' infermi t hanno per 
istituto r assistenza ai medesimi . Quindi dopo 
i molti Ospedali eretti Unto, nella Spagna , 
quanto m altri Regni dal médeauino Giovan* 
ni , e dai suoi Alunni , finalmente nell* anno 
i583 sotto il Pontefice Gregorio XIU fu eret- 
to da questi un'Ospedale anche ioRoma nell' 
Isola Tiberina a Ponte quattro Capi . E«o è 

capace di sessanta letti , do ve vanno a giace- 

■ 
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ire gì* infermi soltanto uomini , « tono cui atj 

eoa piccola spesa da quei Religiosi ^ i auali 

J)ro\rvedoQo ottimi medici per ,le cure* oono 
orniti di grandiosa Speziarla v €d essendo es^ 
si tutti Laici , esercitano da per se la Cliirur^ 
già inferiore! e la Farmacia, oltre che man- 
tengono la pulizia deir Ospedale , ed assis.to^ 
no i nudati in ogni loro personale bisogno • 
Ricevono poi ajjpostatamente nei loro Gouventi 
qualcl^ Sacerdote 9 il quale brama di profes^ 
sare queir Istituto , appunto perchè possa is« 
truire gì' infermi , amministrargli i Sagramene 
ti 9 prestargli V assistenza , mentre sono mori* 
bendi ; oltre che i Religiosi medesimi nel tratT 
tar gì' infermi non mancano di suggerirgli con- 
tinuamente de* sentimenti di pietà 9 con cui 
mantenevi raccolti 9 ed untformati al divino 
volere . Questi Relimosi sono responsabili dell* 
Amministra&ioae del loro. Ospedale al Cardinal 
Vicario prò tempore t il^uale è altresì /il 
ro Protjettorc . y 

Capo IL 



Ospedale é^e^ Sacerdoti in/ermi 
0 Pellegrini. 

76. ha ancora lui - Ospedale pe* Sacerdoti , 

che cadono infermi nel luogo nominato dei Cen- 
to Preti aderente a Ponte Sisto. . Fu questo 
nella sua Origine eretto d* appresso alla Chie- 
sa £ Mi^[Bo in Borgo S. Spirito da un tal 
Giovanni Antonio Vestii Speziale , il quale ri- 
Bianava raccapricciato jogni volta che vedeva 
giacere in letto nelle corsie comuni di S. Spig- 
rito de* Sacerdoti infermi 9 e perciò edificò un 
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Ospedale parziale per essi , e gli costituì deJé 
suflìcienti rendite, anzi nel 1 65 o , chiamò nel 
suo testamento questi Sacerdoti infermi moi 
- credi . Essendo però in progresso di tempc de- 
teriorata la Fabbrica di questo Spedale , iu es- 
so trasportato nel luogo suddetto assai più so- 
Ldo ed arioso . 

77. Per i Sacerdoti Pellegrini una Venerabi- 
le Confraternita composta di Sacerdoti Seco- 
lari dispone Y ospitalità . Essa fu istituita sot-" 
to il Papa Pio II : essendo poi rimasta per 
adcun tempo sospesa , il Pontefice Giulio II 
la ripristinò costituendola nella Chiesa Parroc- 
chiale e fabbrica annessa di s. Maria in 
Acquiro . Essendo però quivi passato il Pio 
Istituto degli Orfanelli , Crescenzio Seka Se- 
nese convocò questa Confraternita a S. Bai;i)a- 
ra del Rione Regola , ma sotto Clemente TIH 
ottenne essa la Chiesa di S. Lucia delle Bot- 
teghe oscure , detta de* Ginnasj, e dirimpetto a 
questa si trova 1* ospizio , in cui si ricevono 
i poveri Sacerdoti Pellegrini , che vengono in 
Homa , e dovrebbero quivi essere mantenuti 
per lo spazio di giorni otto , e profittare dell* 
alloggio per giorni quindici secondo le rego- 
le , e statuti emessi da Clemente IV. La deca- 
denza però , in cui si trova presentemente que- 
sta pia società , delle sue rendite , cagiona- 
ta dalle passate infelicissime vicende , V obbli- 
ga a tenere un numero assai limitato di let- 
ti per questi Pellegrini , ed a dargli un as- 
sai tenue mantenimento . Essa presenta all'Or* 
dinario di Roma il P.irroco di detta Chiesa , 
perchè sia da lui approvato , ed istallato ; si 
da cura , che siano decentemente umati i ca- 
daveri de' poveri Sacerdoti defonti , sebbene 
non siano ascritti alla loro Compagnia . Visita 
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i Fratelli iufermi per mezzo d' Iiidividuj a ciò 
destinati 9 e li soccorre con limosine se sono 
bisognosi . Ai Principi degli Apostoli S. Pie- 
tro e S. Paolo è dedicata questa Gonfraterni- 
. ta , e la sna Insegna e' formata di quattro S , 
che significano Sacrosancta Societas Sacer^ 
dotum Saecularium . Sulla porta dell' Ospi- 
to è scritto 9 Uospitiim pauperum Sacerdo^ 
ium Peregrinorum • 

C4P0 hi. 

Ospedale per i Teutonici 

78. arie Nazioni poi hanno i loro Ospedali 
in Roma , nella quale Citta si concorre datut^ 
te le parti del Mondo Cattolico per ristare i 
Santuari , e molti vi si stabiliscono , e vi si oc- 
cupano • Trovano <jui Chiese dei loro Regni , 
ed ancora gU atuti opportuni nelle loro mfer* 
mita . Cosi quelu della nazione Teutonica nel- 
la loro Chiesa detta dell* Anima , hanno un 
Ospedale formato dal 141 ^ da un ]tal Pietro 
^mmingò , e poi accresciuto da Teodorò 
Stiem , come ancora le Donne Teutoniclie pos- 
sono profittare della medesima beneficenza , che 
trovasi costituita in Campo Santo. In ambedué 
i luoghi si ricevono questi Naaonali , venen- 
do in forma di poveri Pellegrini , ed in essi 
trovano alloggio , ed alimenti fino a dieci 
giorni . 
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Capo IV. 



Ospedale per i Spagnuoli ^ jPorioghesi « 

79. P arimenti nel i35o per beneficio de* Pclr 
legrini Ar^goctcìsi Majorclimi , Catalani ^ e Y»- 
Icnziani , suLLo il PouLclicc Clemente VI ^J'u 
cretto un Ospedale in S. Maria in Mon^en ata 
Vi si amméttono tanto gli uomini 9 che le don- 
ne , clie vi sono tmuti per tre giorni , e cu- 
rati , quando sieno infermi , fino cbe bisogna. • 
Bett' Ospedale colla Cbìesa contigli^ è gover- 
nato dalla Confraternita Nazionale , e vi soglio* 
no esser fissi 20 letti . Pei Pellegrini poi • 
4eUa Corona di Casti^ia., senza escludervi»-* 
cbe gli altri dei divorai Regni della Spagna 
nell' anno i45o , in cui ricorreva il Santo Giu- 
bileo sotto il Pontificato di Niccolò V dal Vo^ 

scovo di Rodrigo AMaàm De Varìnaa 
fondato Y Ospedale aderente alla Chiesa di 
Giacomo de' Spjignuoli a PÌA%xa Savona . Voir 
le questi , die^ qiuvi si dasst alloco e nìtttL 

almcHo per tre giorni ai Pellegrini uomini ^ t 
(donne.; che quivi ricevessero i poveri inCer- 
ùiit e feriti di tpiesta Nazione t 1 quali sien- 
Tasserò con tutto T impegno , stabilendovi Me* 
(difi f Cbirur^ 9. ed Ioaevviepti » La Confrater- 
* nita di questa} Nazione ha^^uM tanto dell' Ospe* 
dale , quanto della Cliiesa annessa , la quala 
ora non è io un uso per la debolezza ddU 
Fabbrica . 

80. Alla pietà di una Gentildonna Portoghe- 
se devono quelli di tal nazione 1' Ospedale eret- 
to m S. Antonino alla Scrofa : si ricevono in 
esso , tutti i poveri Pellegrini della Nazione 
Portoghese , dandosi stanza , letto , ed altre 
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eonmo^dita ai SeeoUri Jkr un mese , ai Sacen- 

doti per due , ed alle donne anche per tre 
mesi , secondo la loro palila ^ e necessità » ed 
agli infermi per tutto u tempo che bisogna . 
Quivi si distribuiscono molte doti a povere Zi- 
telle oneste per legato di Giovan Battista Le* 
mini • La Confraternita di questa Nazione go- 
yerna tutte queste cose . 

C AP o V. 

Ospedali Fiorentini 9 e per gli Abissini . 

81 « T^^l 1G07 per opera di aleuni artisti di 
Toscana si eresse un Ospedale in fine di Stra- 
da Giulia pe* loro NazaoBali d' appresso alla 

f rande e maestosa Chiesa di S. Giovanni de* 
'iorentini « Quivi vengQiio .ricevuti i .febbrici- 
tanti di questa Nasione « «on Y entrate ^ cke 
sono state applicate al mantenimento di cpiest* 
Ospedale • Il governo di esso spetta a sette 
fratelli detti daUn GonfiraitesBiU de' Fiorealt^ 
ni • Una congrua Speziaria , ed una grande ca- 
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3o scudi eoa le vesti a povere Zitelle di qual- 

sk^of^.wium^ ed vm di cento Scudi in 

ogni «DM • 

82. Il Papa Clemente VII nell* anno iBaS^ 
coiicesse la Chiesa Ài St^^£aQo detta degl* 
ladiaiu con una caMt.CMtìma posta dietso k 
Tribuna di S. Pietro agli Abissini , ed ai Mo- 
ri • Gregorio XUI volle che venendo Fellegri- 
ai tU fueste NauMi in Romn fossero alloggia* 
ti in funesta Gasa y e quiivi provveduti ià ticl- 
tocciò che gli può abbisogaare a. spess del £a- 

a 6 
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lazto Apostolico , e die fossero curati atten- 
tamente , se cadono infermi • Y i è uu Cappel^ 
lano destinato ad istruire costoro , se non sia- 
no Cristiani , negli articoli deUa S. Fede . Il 
Capitolo di S. Pietro nel giorno di detto San- 
to va ad ufficiare in detta Chiesa • 

Capo VI. 

[Ospedale dé Bergamaschi e ^Lucchesi . 

83. I Bergamaschi eressero nel i56o un no* 

Me Ospedale vicino alla loro Cliiesa in Piaz- 
za Colonna dedicata a Ss. Bartolomeo , ed Ales- 
sandro per tutti gF infermi della loro Nazione 
ricchi o poveri , purché però non sieno perso- 
ne 9 che mostrino un attacco alla vanità cdL 
portare lunghe capigliature , è non sieno di co« 
Stumi sospetti , e scandalosi . 

84' Un nuovo lustro si è aggiunto alla loro 
Chiesa dall' esservisi collocata , alcuni anni in-- 
dietro , unn Immagine di' Maria Ssina , sotto 
il titolo della Pietà , quanto bella in genere 
di pittura-, altrettanto insigne per le moltis- 
sime grazie , che questa pietosissima Madre de- 
gnasi di concedere a chi la venera in questa 
sua Immagine • Ne fanno testimonianza i nume« 
rosi e ricchi voti , che si veg^gono appesì intor^ 
no ad essa , ed i continui Tridui e Novene , 
che si fanno celebrare dai divoti nell* Altare , 
in cui trovasi essa esposta ^alla pubblica re-- 

nerazioue . ' - • 

85. Il Sacerdote Giovan Gallirottp Lucche» 
se nel i63i fondò uno Spedale peii i suoi Na^ 

zionali d* appresso alla Chiesa della Ss. Croce 

e S. Bo^ptaveatura a pie del. Quirinale « la qua- 
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le ottenne la Nazióne Lucchese dal sommo Pon- 
tefice Urbano Vili . Si ricevono in esso i Luc- 
chesi afflitti da febbre , e vi sono curati fino 
che siano perfettamente guariti • Superiori del* 
la Chiesa , e dell* Ospedale sono alcuni ufBzia- 
li scelli dalla Compagnia di questa Nazione . 
Nel Cortile deli' Ospedale vi è una piccola Fon^ 
tana benedetta da S. Felice da Gantalice ^ U 
di cui acqua oltre essere leggerissima , ha pro- 
dotto molte guarigioni per intercessione dell* 
istesso Santo . 

C A P o V 1 1. • 

r 

Ospedali de* Lombardi e de* Fiamminghi . 

m 

86. L a Chiesa de' Ss. Ambrogio e Carlo al 
Corso fu ceduta dal Papa Sisto IV nel 1471 
ad. una* unione di Lombardi , i quali la riatta* 
rono , essendo quasi cadente , e proseguendo- 
ne la fabbrica, vi fecero un magnifico Ospeda- 
le per i poveri di detta Nazione . Vi si rice<» 
Yono questi , quando siano infermi in quel nu* ' 
mero eh* e proporzionato ali* entrate del me- 
desimo y. e vengono curati con tutto V impe- 
gno da Professori destinati e* da una Spezia-, 
ria annessa alla Fabbrica medesima . 

87. Per i Fiamminglù vi è 1' Ospedale di S. 
Giuli ano- a Gesarini . Fu* questo eretto dai Ni^ 
zionali Fiamminghi nel 1 094 coli* annuenza di 
Papa Urbano II. Passando per Roma Roberto 
t!]lonte di Fiandra rìstatirò dett' Ospedale f.e 
dotoUo di convenienti rendite . Il Governo del 
medesimo spetta aUa slia Compagnia ,la qna- 
le vi deputa uno. Spedaliere ^ ed altri Ministri^ 
e ?i si accettano almeno per una Settimana i 
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passaggieri uon solo delle Fiandre , ma anco- 
ra di Brabanza , di Borgogna , c di altri Pae- 
si soggetti un d\ al Re Cattolico , allora Con- 
te di Fiandra , e quelli dei Paesi Bassi vi si 
fermano almeno per tre giorni , e tutti questi 
cadendo iu qualche infermità , vengono quiri 
curati . 

C À p o VIIL 

Ospedali de Francesi , Genovesi , Polac^ 
chi , Borgognoni , e Schiavoni . 



88. VJ arlo Ma^no fondò uno Spedale nel i^Se 
aderente alla Chiesa di S. Luigi de* Francesi 
nel Pontificato di Sisto IV. L' Ospedale è ad 
uso de* Pellegrini Francesi , ai quali per tre 
giorni si da ricetto , e vitto , e quindi gli $i 
somministrano de' sussidj pel viaggio • E go- 
vernato dalla Confraternita di S. Luigi , la qua- 
le prende tutto V impegno , perchè sieno ivi 
cuiati gV infermi di questa Nazione , e la Clii«- 
sa e* uiuziata da Sacerdoti soggetti al Regno di 
Francia . 

89- I Genovesi hanno . Y Ospedale presso la 
loro Chiesa di S. Giovanni Battista in Traste- 
vere . Maria duce Cicala , nobile Genovese , nel 
Pontificato di Sisto IV eresse questa Chiesa ^ 
e r annesso Ospedale , pel quale lasciò tre mila 
scudi di entrata annua . Vi si devono ricevere 
i Barcaiuoli , ed i Marinaj , c tutti gli altri in- 
fermi della Nazione (genovese , e vi si ricetta- 
no aacora i PeII«gi-ini •.. . • . • . 

90. I poveri viaggiatori Polacchi trovaiw) 
r ospitalità presso la Chiesa della loro Nazio- 
ne dedicata a S. Stanislao vicino alla strada 
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vi si licevoao , e si curano gi* iuiearmi di qim^ 
sta Inazione . 

91. I Pellegrini Borgognoni hanno ugual- 
meate ua'Ospizio a S. Clauclio,foiidato nel i(ì^^ 
joift sono essi alloggiati per lo spazio di set- 
te giorni , 6 ricevono un giulio al giorno pel 
di loro, mantenimento » e si curano infermi 

93. Av^o Maometto VII! nel 141 7 spa^ 

so il tenore per la Grecia, una gran parie de- 
gli alùtiAti di essa fuggi, e veiu^iA XACov.e- 
msi ìa Rmul » Tre Vescovi Sehiayom y comr 
miserando le miserie di quest' infelici , fonda- 
rono a vanUg^io di essi un ricovero in Rogia 
nella /via di Nei .i4^ fu donata m 

Si^hiarooi da^Bapa Sisto IV tutto il stto , che 
si trova dalla Scrofa fino a Porta del Popo- 
lo « Si faUvio^ qmfi la Chiesa di S. Girolaiiùi» 



eevervi i poveri Scluayoni , ed Ulij ici , die ven- 
gono di passag^ .ptf tre giarai t e fj&c cu- 
rarvi grjuifmù.imnmaU fino cho porta, il bi- 
sogno . 



Ospedale de' Spaiali ^ e Forfmri , € jdeUm 

Madonna deli* Orto ^ 



tino poi in .RoBia dagli Ospedali t|ia»» 

ticolarì costituiti per le diverse arti . Gosi i 
giovani, e lavoranti ne^e. Speùerie di Roma , 
cadesdo infermi, vanno a cwarsi.nell'Ospeda^ 
le fatto dal Gardiaat Astorgio Aguieiise di Be- 
nevento nel i45o presso la Chiesa di S. Lo- 
renza in Can^a Vacdao.t promdendoki del-- 
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le bisognevoli rendite . Debbono con queste 
mantenersi più letti 9 Sacerdoti 1 e Ministri (juan* 
ti abbisognano per questo pio offizio • 

94. Per infermi Fornaii Itabani v* è TO- 
spedale delia Madonna SSma di Loreto in 
Piazza Trajana 9' meiitre pe' Pomari Tedeschi 
ve n' era un altro presso la Chiesa di S. Eli- 
sabetta vicino- a S. Andrea della Valle • Questo 
' è ìd Erande e continuo esercizio fornito di tut- 
to il bisognevole per la cura del corpo , e del- 
lo spirito degl* infermi , che vi si portano ^ 

9D. Gli aggregati alle Congregazioni unite 
alla Chiesa della Madonna SSma dell'Orto vi- 
cino a Bina grande già detto JPrati Mazzi t 
perchè qui B£izìo Scevola , si dice ^ che das* 
se quet gran contrassegno del coraggio Roma- 
no , col porre alla vista di Porsenna nemico 
di Roma la mano sul fuoco , la quale aveva 
Sbagliato il colpo 9 uccidendo lo Scudiere , in 
vece di Porsenna medesimo , tali aggregati han- 
no qui la loro Chiesa ed Ospedale per gUnn 
fermi Pizzicagnoli , Ortolani , Molinari 9 e di 
altre arti sino al* numero di i3 , che formano 
questa Compagnia . I Guardiani di essa han- 
no la reggenza della Chiesa , e dell* annesso 
Ospedale,e sono responsabili del loro regolamen- 
to alla Congregazione generale della stessa 
Compagnia , 

f)6. E da avvertirsi , che non tutti questi 
Ospedali paiùcolari, dei quali sin qui si è fat- 
ta mefl^due , ed altri t che un tempo gik han- 
no esistito , sono in attuale esercizio a ca- 
gione del decadimento^ delle loro rendite , ac- 
caduto «j^l^i^- vicende dei passati infelicissimi 
tempi .^i^^^però da dubitarsi , che avendo 
tutu questi le fabbriche in buono stato , ripi- 

glieranna a4$|Jìliva£si nel miglior modo possi^ 
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bile in questa occ^^ione dell' anno del Giubi-* 
leo del 18^5 per ricevervi i Nazionali Pelle* 
grini , clic concorreranno in questa Citta San- 
ta per lucrare le sante Indulgenze , e per pre^ 
stargli gli ajuti necessarj , se quivi per caso 
cadono in qualche infermità . 

L I B R O VI. 

Istituzioni di pietà a uaniaggio dei Con-- 
valescenti , Cronici » e Decrepiti • 

G A p o I. 

* 

Ospedale de" Convalescenti alla 

Trinità de Pellegrini . 

97- Or infermi degP Ospedali , risanati che 
sono dalle loro malattie , vengono congedati 
dall'Ospedale ; ma essendo essi poveri , non 

Eossono subito darsi un trattamento , quale al> 
isogna al di loro stato di convalescenza per 
non ricadere nelle già superate infermità • Ciò 
fnosse la canta infiammatissima di S. Filippo 
J\'cri , specialmente a fondare uno stabilimen- 
to per <|uest' infelici 9 in cui almeno per alca-* 
ni giorni possano vivere con agio , e nudrirsi 
di cibi sani ed atti insieme a corroborare le 
loro languide forze . Contemplar volle guest' 
Apostolo di Roma in questo nuovo stabìlmieiH> 
to anche 1' ospitalità da darsi ai Pellegrini , e 
quindi istituì la notissima Confraternita della 
SS, Trinità de' Pellegrini , e Coiwalesi^ntt neH* 
approssimarsi dell'anno del Giubilei léSo nel- 
la Chiesa di S. Salvatore in Camp© . Ebbe il 
Santo compagni in questa istituziottef il Saceiw 
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dote Ponsiano Mora « non meno che Ferrante 

Ruiz , ed x^Liigelo e Diego Bruno padre e fi- 

fUo f che fo^daroao poi l'Ospedale ancora de* 
^azzi • Impreser suìbito questi ad iniritajpe j Con- 
valescenti , che usciv ano dagli Ospedali di Ro- 
ma a venire nel detto luogo , ove li providde-» 
ro di letti ^ e di alimenti 9 sino a che si fos- 
sero rinvigoriti in modo da poter eseguire le 
Arti .9 in cui impiega^no . Ricevendosi jpe- 
rò nello stesso locale i Pellegrini 9 che vemva- 
no a visitare i Santuarj di Roma , e dando ad 
essi alloggio ed alimenti per alcuni giorni , ben 
presto si avvidero quegli uomini caritatevoli 
esser troppo ristretto V Ospizio , che' tenevano 
in uso . Quindi presero la gran fabbrica ade- 
rente alla Cliiesa della SS. Trinità .presso Pon- 
te Sisto nel Rione Regola , e con V elemosine 
de* fedeli la fornirono di tutto ciò ^ che biso- 
gnava air oggetto . In tempo del Pontefice Gre^ 
gorio XUI 9 e precisamente nel Giubileo del 
' 1575 in quesf Ospedale furono ricevuti di tut- 
te le N^ioni del mondo , albergandone talvol-.^ 
ta 3, 4 ^ perfino Gooo al domo . U suddetto 
Pontefice nelF occasione dell* anno del Giubi- 
leo proibì r jiso delle mascbere , de* giuocbi ^ 
e di altri spettacoli del Camevsie , ed il soli- 
to trìLuLo degU Ebrei volle che fosse impiega- 
to per quest' Ospedale de* Convalescenti 9 e Pel- 
ktgiioi . Molti ricchi Romani contribuirono del- 
le somme vistose per la sussistenia di questo 
stabilimento tanto pietoso , e S. Carlo Boito- ^ 
meo , fra gK altri gli assegnò «cudi a5 al merp 
èie , com^ costa da una sua lettera ^ la ouap^ 
le vien custodita nell* Areliivio di questo luo- 
go pio^rin i|l^i{uadro coperto con cristallo . Vi 
h c|uèuàMÌ:^ngregazione di Sacerdoti fondata 
in t<^mpo 4il -'^^^^^^^^ ^ ì ^ quali debbono * ' 
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istruire , e confessare quei , che concorrono in 
questo luogo : es&i .vivono in conunumtà eoa 
ottime regole , fra le quali vi è quella , die 
non possono avere impieghi estranei incompa- 
tibili con il loro uffizio, ed ancoora raltra^^Jie 
debbono sapere il canto Gregoriano • 

98. II padre Angelo de Paolis aveva fon- 
dato un* altro Ospizio pe' Convalescenti d*am* 
bedue i jsessi nella Via del Laterano , fornen* 
dolo di sufficienti rendite . Queste ora sono pas- 
sate alla Compagnia della Trinità , percbè luo^ - 
|ro di migliore atmosfera nell' estate , e doire 
in conseguenza tuttora concorrono gli indivi- 
duj , che sono nelF uno , e nell'altro stato , di 
Convalescenti , e di Pellegrini ; ansi i Gonva* 
lescentì vi vengono trasportati dai grandi Os- 
pedali in un gran cocchio tirato da due Ca- ^ 
Talli t e per tre giorni godono qui della pieto^ 
sa beneficenza * 

C A V 0 IL 

Ospedale per i Cronici . 

.09. SeWbene poi generalmente negli Ospcda-^ 
li di S. Spiiito , e di S. Giovanni in Latera* 
no non si ammettano infermi di malattìie ero* 
luche , quando attualmente non siano afllitti da 
febbre ; non ostante ancora in questi^te£8Ì Qs* 
pedali vi sono destinate delle coirne pier gli 
etici , e vi sono dei letti di jus patronato , ciie 
vengono occupati da' Cronici . Neil* Ospedale 
poi di S« Giacomo degF Incurabili destinato pei 
piagati, ed in quello di S. Gallicano fondato 
per gì' infetti da tigna , da rogna , e da leJj- 
bra si curano continuamente queste croniche 
infermità . . 
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100. Per gli appopletici , isterici, ed altri 
infermi in cronicismo , che non possono aver 
luogo negli Ospedali , che essendo poveri 
viverehhero in languore nelle loro case , ha 
bene un istituto pietoso in Roma, che li prov- 
vede , dr recente eretto . Nel 1819 cioè alcu* 
ne Matrone Romane istituirono in Roma la 
Gongregaaùone delle Sorelle della Carità con le 
regole , presso a poco 9 don cui le fondò S. 
Vincenzo de Paoli in Francia , ed alli 2 Feb~ 
brajo del 1820 , in seguilo di Rescritto Pon- 
tificio ti Cardinal Lorenzo latta di eh: me: 9 
allora Vicario di Roma , ne fece V erezione ca- 
nonica nella Chiesa della Madonna de' Monti , 
costituendole Direttore perpetuo il Parroco prò 
tempore di detta Chiesa , sotto la presidenza 
però dei Signori della INIissionc , che debbono 
mtervenire alle Congregazioni, che si tengono 
dalle Sorelle. Sono escluse dal numero di que- 
ste le donzelle , e vi sono soltanto ammesse le 
donne vedove 9 e maritate • Il loro impiego si 
h di visitare nelle loro case gU infermi poveri 
cronici dell' uno , e V altro sesso , che sono e- 
sclusi dai gi^andi Ospedali , due volte alla 
seltìmanat, di somministrare ad essi il Medica^ 
Cliirnrfjo , e medicinali gratuitamente , e di a»* 
sisterli 9 (piando si aggravano nel male , tanto 
di giorno , quanto di notte . Dio vogUa, che 
si estenda questa caritatevole istitunone per 
gli altri Rioni di Roma , onde possano tanti 
wfelid godere di questo pietoso soccorso • 
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Capo IIL 



Ospedali per gV Invalidi . 

t 

loi. Poco meno infelice della condizione de' 

cronici si è quella degli uomini^ e delle don- 
ne invalide , giunte -ad età avanzata , e se a' 

Juesta si aggiunge la povertà , la condizione ' 
i questi aadiviene in vero deplorabilissima . 
Ma non fia che Koma , sede della Carità , man* 
chi dal prendere una cura specialissima di quest* 
individui , i quali , se in tale stato non por- 
tano alla società alcun vantaggio i meritano 
tutto il riguardo , per essersi ad essa dimostrati 
in qualche modo utili nel!' eia più florida , ed 
attiva . Nel grande Ospizio Apostolico a Ripa 
^ande v' è appunto il luogo destinato per es- 
si , detto di S. Sisto , dove provveduti di vit- 
to di vestito 9 di professori di medicina , e di 
chirurgia 9 di completa Spezieria, sono man* 
tenuti nella piii grande tranquillità , e circon- 
dati da^li ajuti della Kelimone nel luogo stes- 
so si dispongono ad un fdice termine della lo- 
ro vita . In origine fu questo assai probabile 
mente quello stesso , che Gregorio XIII , det- 
to il Padre de' poveri istituì nell' antico mona* 
stero di S. Sisto nella via Appia , ora detta 
del Carciofolo , e di cui die la cura alla Con- 
fraternità de' Pellegrini , e che S. Pio V tras* 
feiì per ragione dell' aria malsana nel luogo , 
ove ora sono le Monache de' Ss. Domenico e 
Sisto a Monte Magnanapoli, per collocarvi i 
poveri 9 che andavano mendicando per la Gt-- 
ta , di>^uali se n' adunarono qtìivi per la pri- 
ma volta non meno di 85 o. Sisto Vi poi tra- 
sportoUo d' appresso al Tevere in un luogo as« 
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sai più spazioso , detto ora l'Ospizio Aposto- 
lico , e gli applicò una rendita di 9000 scudi 
da trarsi dalle gabelle delle Legna , delle car- 
te da giuoco , e da altri oggetti . 

IDI. Siccome però le attuali circostanze eco- 
nomiche dell' Ospizio Apostolico non permet- 
tono di poter dare accesso a tutte le persone , 
giunte alla canizie, quindi quelle si ammettono 
quivi communemente , che possono somministra- 
re qualche tenue mensuale assegnamento pel 
loro vitto , e gli altri , che si trovano impos- 
sibilitati a dare questo poco , piuttosto che 
permettere ^ che vadano miseramente mendi- 
cando per la Citta , sono stati destinali al Pio 
Istituto di Carità , di recente nelle Terme eret- 
to dal Papa Pio VII di S, M. per racchiuder- 
vi generalmente tutti i poveri privi di ogni ri- 
sorsa per la loro sussistenza , ed i quali ven- 
gono quivi interamente trattati come quelli del 
venerando Ospizio Apostolico , tanto nel tem- 
porale y quanto ^ello spirituale , meno che sof- 
frendo delle malattie di Carattere soao porta- 
ti a curarsi ai pubblici Ospedali . 
. io3. Non si deve qui tralasciare , che il 
pietoso Sacerdote Marchese Filonardi , imita- 
tore della carila di S. Filippo Neri , a sue spe- 
se ha cretto un nuovo Ospizio , presso la Pa- 
triarcale Liberiana per le donne giunte alla 
decrepitezza , e mancanti di assistenza , costi- 
tuendovi una pia donna per Regolatrice , ed 
altra per inserviente , le quali tutte esso , an- 
che ora insignito di Arcivescovile Dignità , e 
i-esidentc per officio pressoil sommo Pontefice, 
mantiene interamente di vitto e di tutt' altro ^ 
che abliisogna pel Corpo , e dippiù sovviene 
al bene del di loro spirito , col metodo reli- 
gioso , e divoto , che fa osservare in questo 
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pia stabilimento » il ^ale non si dubita , die 
esso rendei^ perpetito • Molte altre Istituzioni 
vi sono a sollievo degl' infermi , specialmente 
formate da alcune Confraternite ea altre Cor« 
pora2ioni , che hanno per oggetto questo Ca-» 
ritate vole esercizio • 

LIBRO VII. 

* 

Istituzioni pie per t edìicazione dd Giwani 

Jìvmani , eà Esteri . 

to4. Avendo infallibaiftente insegnato lo Spi- 
rito Santo , che la condotta , la quale intra- 
prende Tuorao nella sua giovanfle etk ^ sr 
cpiella , che egli ordinariamente mantiene sino 
ancora alla vecchia] a , e confermandosi dò dal- 
la continua ^ e mai interrotta esperienza 9 dtett 
èssere impegno istanc abile dei Genitori , che i 
loro ilglj fin dalla fanciullezza siano istituiti 
nella buona morale ^ e neffe discipline ^ sitala 
in queste confermati nella gioventù , onde neh 
la virilità , e nella Canizie si diportino fedeli 
k Dio 9 ed utili aUa Società • Accadendo perft 
sovente nelle grandi , e popolose Cittadelle i 
fanciulli perdano il Padre o la Madre | che li 
potrebbero ben educare in quella tenera età ^ 
ovvero , clie quesli , applicati all' esercizio del- 





1 
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ro figli j se il Sovrano Padre comune non ne 
prendesse esso stesso la cura , moltissimi di 
questi riuscirebbero uomini immorali, e dan« 
nosi allo Stato . Ora , se tutti i Governi ben re- 
golati manifestano con le loro leggi tutta la 
premura per alloBtanare cosi grave disordine , 
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il Governo di Roma , di questa Citta , sede 
della Religione , trascurerà un oggetto di tanta 
importanza ? Anzi tali e tante sono le Istitu- 
zioni in Roma , addette alla educazione delia 
Gioventù , clic è pur cosa da recar meravig Ila, 
che alcuni vi siano degli abitanti di essa ^ i 
quali non diano nella età virile saggio d* aver- 
la goduta . Non è d' uopo qui ripetere i sus- 
sidj , che appresta la Elemosinena Apostolica 
per r educazione , mantenendo i Maestri e Mae- 
stre in tutti q^uasi gli angoli di Roma , per 
istruire i Fanciulli sulla Religione ^ nei prin- 
cipj della Letteratura e nei lavori competen- 
ti , Num. a3. a4. a5. e a6 : neppure e qui 
iuo^o di rilevare la cura , che si danno ;me- 
todicaraente i Parrochi zelantissimi della Cit- 
tà nell' insegnare e dichiarare ai loro Parroc- 
chimi 9 e specialmente ai fanciulli delF uno e 
r altro sesso i documenti della Fede . Soltaii-' 
to in questo Libro enumereremo i luoghi de- 
stinati alla educazione dei Giovani tanto ec- 
desiastici , quanto noljili , quanto ancora J)le- 
bei 9. che vivono in ordine di community con 
leggi speciali analoglie alla . recentissima Gosti^ 
tuzione emanata dal Regnante Sommo Ponte- 
fiee Leone XII nel 2G. Agosto 16^4, clie in- 
comincia , Quod Dmna Sapienfia , e adatta- 
te alla loro condizione , ma tutte tendenti a 
fame degli uomipi religiosi , e vantaggiosi alla, 
società • 

G A p o L 
Seminario. Romano , e di S. dietro . 

105. O i presentano prima di tutti i Scmina- 
rj , i quali hanno per oggetto di educare i 
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qldvànì per 11 via Eccclesiastica , onde riesca- 
no buoni , c ciotti Sacerdoti da occuparsi pel 
bene spirituale degli abitanti di Rotìia . Il Se- 
minario del Sommo Pontefice , come Vescovo 
di Roma ^ è il Seminario , detto per antono- 
masia, Romano . Fu questo fondato da Pio IV 
nel i5G5 , ed e regotatd , quasi intieramente 
con le leggi emanate da S. Carlo Borromeo , 
onde viene riguardato , come noviziato allo Sta-v 
lo Ecclesiastico . Gli Alunni sono quivi atnmes- 
si per concorso . Del)bono questi es.^ere Roma- 
ni , della età non meno di anni 1 2 , abili per 
lo meno di tutta la Grammatica Superiore , e 
Chierici , 0 prossimi a divenir tali . Sono essi 

Sui vi mantenuti di vitto , assistiti negli studj 
a Maestri e Ripetitori , ciuati gratuitamente 
nelle loro infermità , ed istituiti nella Religio- 
ne con r orazione mentale , e vocale con Y eser* 
Gizio delle Funzioni Ecclesiastiche nella loro 
Chiesa , con Y assistenza a quelle , che nelle 
maggiori sollennitk si celebrano nell' Arci-Ba- 
silica di S. Giovanni , e con gli Esercizj Spi- 
rituali , che si danno all' incominciare dell' An- 
no Scolastico . Contribuiscono alla esistenza di 
questo Seminario tutti qttelli , che godono Be- 
nefizj in Roma , con tasse determinate . Esso 
già regolato da' PP. della Compagnia di Ge- 
sù fin dalla sua nascita , nella soppressione di 
questi Padri fu consegnalo a Sacerdoti Seco- 
lari , che tuttavia prosieguono ad averne la di- 
rezione . In principio composto miesto Semina- 
rio di 1 00 Alunni , fu posto nel Palazzo Pal- 
lavicini in Campo Marzo , passò doì nel Pa- 
lazzo Madama , in seguito nel Piazzo Borro* 
meo , quindi nel Collegio Roma«o , ed ora in- 
fine nel gran locale aderente ^la Chiesa di S. 
Apollinare • Gli Alunni debbofur a siio tempa 
TI. € 
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93. . . 
ordinarsi Sacerdoti 9 e se , alleni da questo sta-» 
lo , contraggono Matrimonio , vengono costret- 
ti a pa^ar.e gli alvQpnti cUe lianpa goduti 
tutto ìL tempo , in. cui hanno dimorato uel Se- 
minario . NeU' apertura degli Stndj di questa r 
jmiUQ anno s^oi^ùcq., in cui il Seminario"' ri:- 
siedcj n^l d^ttq luogo, il S.. I^pne XU si^ 
degnò di assistere personalmente , e ricevere il . 
gim:4H^^nto dai Pj|;ofessori delle Scuoce del jSq:! 
mìnaiÌQ medesimo , alle, quali: Scuole delaiho^it 
intervenire per ordine Sovrano tutti i Cherici^ 
]\omaiUL iu altitQ t^a^e ^ pd assistere nelL^ Fé-, 
ste alla uffiziatura nella Gluesa adiacente • A . 
tali Scuole e stato concesso tli coufcrire la Lau- 
rqa Dpttoralc - Teologica . 

Mj^ ìk dettp Pontefice Pio IV obbligò i Pà-^ 
dri Gesuiti ad ammettere nello stesso Semina- 
rio 100 Convittori di nobile condizione di tutr 
t% lai Grist^ai^l^ . Questa pbbliga:^iane.9 S€[bbe- 
ne non tanto estesa nel numero de' Convittori, 
è.$tata, rinnoyatj^ neW aunp 1S24 ^^ll^ Compa- 
gnia di Gesù , già ripristinata, dal S. P. Pw^ . 
vii di S. M. , dal Remante Leone XII , men* 
tre in un Breve , in data del 17 Maggio , di-, 
retto al R|r|0, P.. Forti$ PrejpositQ Genewls., 
clfUa Compagnia , dopo avei! rimessa la Com- 
pagnia ^ proprietà del CoUegio Romano , [ 
ìqgii^nge di a^prire ui^ Collegio di. nobili Con- 
Yittori , p^ dargli una educazione; adattata al- 
la loro jppndizione per il quale tornano i PP. 
G^isi^iti ad ave^:?,r antico locale ov' cm il Se? 
imhàrio Rom^np.^ fiviora,.cbÌamfttp,Pid2^;!;Q Bpi;- 
romeo . 

1074 (Jrod^^nqora il nome, di Seraii^aiio, la»: 

copipqLuniti^w^ Giovani^tli ins«yie«ti . 

la PaU:^|^i|lÌp;^^ la quale community ^ 
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Si sce%oiio fri ipneàà giovani' (fudili , i qiiali^ 
sono più iniziati nella Lingua Latina , c vcn- 
gemo trasmessi in questo òeminaiio^ dove so- 
my istruiti da/ Maesir» maiitentiti ' dalla' sti!^a' 

Basilica nelle Belle Lctteie , c nelle scienze non 
meno , che in tutti i rudimenti relativi alio Sta-" 
to £c€letiaì$lieo 9' e temtitati-qtiiTi gli' stùdj 

vengono impiegati di nuovo al servizio della 
Chieda di Pietro in carattere di Gliierici mag- 
ali , fino- a^eilè non* siano pf^dvVedutì di-Be'^* 
nèfizj 'dal nvedcf^mo Capìtolo di S. Pietro . Un^ 
Canònico presiedè a questo Seminario , ed i Sa- 
cerdoti Secolai^i' ie assistono nèf te Disciplina , 
e negli studj . 

Capo li. * . 

Collegi Nobili Nazareno , Clemeiiiino ^de^ 
Pizzardoni 9 e dei BenedeUini . 

io8. Il Cardinal Michel ai^clo Ponti di Ri- 
nulli' nei Pontificalo di Gre^oifìa XY , e pi^eci-- ' 

samcntc neir anno 1G22 istituì ini ('ollegio , • 
che volle fosse chiamato Nazareno , per esser 
detta GardìnaiÉ Àrcivéseovo della CHiìeisa di Na- 
zaret . Questo Collegio è stato compo.<to fino 
aU' invasione de' Francesi di un Corpo di Alun- 
ni ^ che veaùvano in abito talare paohfic^cr, e 
di un Corpo di NòfeiK 'Convittori , vesli-i? ' 
vano in corto negro , anjj>cduc sotio la due- " 
zinne' de PP. delle Scuole Pie ^ e sc^^ la pirtì^* " 
tozionfe" del • Cardinal Vicario j^vo teJnporc , il 
quale nominava gir Alunni . Neila^ rjsjnisliiia- 
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felici vicende V non 'SI "è pm-Titéhtita quest a di 
stiil&iOB^ di aÌ>i^ , vcòlciido ti^l^^^orto , e 
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la maggior parte tlcgli lnilivieluj , clic vi sono 
educali appartengono a case magnatizie tanto 
Romane , quanto Estere . Quivi essi appren- 
dono le Belle Lettere ^ la Filosofia , ed anco- 
ra , se vogliono le Lingue Oltramontane, il Suo- 
Tìo , la ScTicma ^ ed aititi Arti Cavalleresche ^ 
le quali cose ttittc espongono sovente in pub- 
Uici saggi . 

. 109. Trovandosi in Roma nel iSqS molti 
Giovani Scliiavoni oziosi , « vaglii , il Papa 
Clemente Vili volle che fosssero raccolti ed 
educati in forma di Communità nel^ Collegio ^ 
che dal suo nome fu detto dementino , <Tap- 
presso a Ripetta . In seguito , in vece degli 
^ciiiavoni vi furono ricevuti , come ora vi si 
ricevono tutti giovani -di famiglie Nobili dei 
Dominj Pontilicj , ed anche Esteri , i quali 
in esso apprendono le scienze , e le Arti Ca- 
valleresche , dandone di tiatto in tratto pub- 
blici esperimenti : ambedue questi CoUegj sono 
regolati con sante Leggi , onde educare i Gio- 
vani , che vi SI ammettono con un sistema tut- 
to di pietà con la frequenza dell' Orazione , 
della Parola di Dio e de' Ss. Sagramenti . 

no. Alcuni Ecclesiastici forastieri di no- 
bile Lignaggio venuti a Roma da varie par- 
ti per ragione di studj si unirono insieme in 
ima Casa a Monte Giordano , e si stabilirono 
un metodo di vita assai pio , e tutto proprio 
della santità dello stato , che avevano assun-. 
to . Risaputosi ciò dal celebre Cardinal Im- 
periali prese la protezione di questa unione , 
cercò di associarvi altri nobili esteri , che si 
• trattenevano in Roma per la stessa cagione, 
e procurava ^ loro vantaggi presso la Santa 
Sede . Infine nelF anno 1702 in circa il Som- 
mo Pontefice fllemcute XI collocò questi ot- 
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^ timi Ecclesiastici nel Palazzo ^rimpetto allsc 
facciata della Chiesa di S. Maria sopra Miner- 
va , e li eresse in GJIcggio con ottime leg- 
gi , e statuti . Tal GoUeggio fu nominato in 
wincipio il GoHeggio de' Pizza^rdoni j assai pro- 
jxvbiimente , perchb la Gasa in cui in princi- 
pia fir fondato , apparteneva alla famiglia Piz- 
zardoni , aderente al Palazzo di proprietà dclr 
la famiglia Severoli , il quale passò in proprie- 
tà dello^ stesso GoUeggia , ed unitolo a quel 
primo casamento formò il nobile Palazzo , 
che ora: communemente si chiama della Acca- 
demia Ecclesiastica . GÌ* Individui che la com- 
pongono debbono essei*e nobili di qualunque 
nazione, esclusi rimanendo i soli Romani - La 
di loro etk dev' essere non nieno di anni i8 e 
non più di anni 26 , e devono essere già istrui- 
ti nella Filosofia . Essi fanno in commune gli 
atti di pietà e la mensa ; hanno Prediche , ed 
Escrcizj Spirituali . Hanno in casa le Lezioni 
di Teologia , di Storia Ecclesiastica , di Drit- 
to^ civile , c Ganonico , e- nel corso dell' anno 
deve ognuno fare una Dissertazione , la qua- 
le recita alla presenza di Eminentissimi Car- 
dinali j Prelati , ed altri Letterati , delle qua- 
li dissertazioni' vi. e nella Biblioteca del luoco 
urrà insigne raccolta , degna di vedere la pub- 
blica luce . Ella ha il privilegio di proporre 
al Collegio degli Avvocati Concistoriali , ed al 
Collegio de* Teologi , in seguito di esame su- 
])ito nella loro Accademia i suoi alunni per gli 
Addottoramenti dell'una e l' alira Legge, e 
di Teologia , senza che quelli ablxiano frequen- 
tato le scuole dell' Archiginnasio della Sapienza * 
Quest' Accademia per ragioni economiche ri- 
mase chiusa per qualche dikfxo , infine l' iniJI 
Hiortale Pontefice Pio VI la riapri >^on soiUr 
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ma pqmj^^.a^segoandple i fondi dei Canonici 
iVlttoiuaoir^LiMtuUi .un Gardiuial:ìF#otettose ^ 
ed un Prelato Presidente . Grande fu isuLita 
}1. QQncPiM d^a J^pbiltà estera , che. oUò . ad 
avpr luoffo .A questa nebile Accademia 9 come 
^ande iti la benigni^ ;del Pontefice nel pro- 
muovere i meMevoli Individui di £ssa alle 
Dignità. £cetesiASUche $ cosicohè sono qnasi in- 
numerabili i Prelati , ed i' Cardinali , che ki 
questa hanno soggiornato • . Perfino due. Papi 
^c^nta in sì poco tempo ^ .usciti dal sho «eno f 
quali sono r Utemente XIII, ed li Rqpiante Smi^ 
mo Pontefice Leone XII • 
. Ili» Non 6Ì dcTO qui tralasciare Teduca* 
HPQC che per uso antidMsnvio «i dà dai mo* 
maci di S. Benedetto nei loro due prandi Mo- 
ilMt^ri di S« Calisto in Roma , e di S. Paolo 
^KÈon ddle mura ai giovani di nobile bgnag-* 
gio die vestono aU'uso monastico, e che so- 
j^.Ì3liaiiti nella pietà e nelle sciei^e contai 
n^^ficno petedo j -che moki di questi aUieiri 
hanno poi onorato il luogo della loro istitu-^ 
zione , o col dedicarsi alla vita di perfezione ^ 
s^l^aocìando quello slesso, o .^itltu Istttu^jlcK 
ligiosi , o coir esser esaltati pei^ la loro prò- 
hiùi e dottrina a ^aiidi Dignità Ecclesiastiche 
Q cqU' esser presoeld Ad ^nmifiosnze seodtad « 

, , . c P O ni. 

xj^ollegf Capranìca y Ghislieri Panfili ^ 

24^. ITer sovveiìlrevi^ bisogno 4e\GiiimH 4^ 

Yeri i quali"^cndono al sacérdono iie i^mm^ 

no raautcn(frsi a£>U studi , il Cardinal Domeni- 



^4^8 VÈk&sXké^ éop/ vistose rendite.^ il ^pia-^ 
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le èfisér "doTéva còBtq^blsto di 32 stùdeàti^'re- 
^òlati con ottime leggi , ed analogie dio Sta- 
■ to Eccljesiasticb , al quale i Collegiali dèbbònt> 
iesà(tìp "diretti . La Ctóa Capranicia jromkta 7 di 
questi Collegiali , altri la ^GaSa Colotiila, etl 
ultri alcuni Vescòvi ed Abbati , ed i nominati 
Idebbcftio lappartetlère alto Stato Pontificio. Quat- 
tordici poi M 'nbho^nmihiu '(fai "i/^ €a^òrio- 
ni di Koma, ed i nominati da (juiesti deb- 
Ifono ess€i*c Romani • U Governo di (jtiestt> 
^Coliéggio è àfliidato a Sacerdoti sècblàYi* Ntfn 
si ricevono gli Alunni giovani in detto Colle- 
1^0*, prima dell' anno decimosettimo , e deb- 
ì>ano essere idonei* a studiare hi *Filoso^a ( seb- 
bene per privilegio si ammettono talvolta an- 
che di minor età) : frequentano essi attualmen- 
te ie .sctiole pubbliche., ed hanno una scuola 
privata di legge - Per esercitarci ncU* officia- 
tura EcclesiasticJa freqiientàtto nelle feste il Co- 
ro de' Signori 'della Missidtté Monte Citono . 

Ii3, Il Collegio Ghislicri dal nome del suo 
•fondatore Giuseppe Ghislieri Romano fu eret- 
1ò dà qìte^to nel i{)56 cbii tln 'asiseguamerifo 
<òpra i suoi fondi liberi di scudi Coo air an- 
no per mantenervi sei Alunni . Costituì di più 
in ^^ua morte Erede lo ^ tèsso Collegio ^ lopii* 
ée Isotta la protèzioiie ^è* Dticbi Salviati , e 
sotto il governo de' Gtiàrdiani di Sancta San- 
ctorum • L' istituzione di quésto. Collegio póiv 
tìfeìfebbe ^icliiè gli Alnnìii ìo^Yù Ecòfesiàstici , 
è 'vi rimanessero soli cinque anni . lisso è at- 
tuahnenle uno dei OoUegj più accreditati Òi 
«omà per l*esatté%Sta>deBa ditf(f^p|itirVe Vareb- 
Tie desiderabile , clie ifosse di maggiori 
Capacita , per séeóndare ,^e %^gi^i indili 
cn 



^^itùv\ , the agognano M cdB^mrH i ìòVò 
iglj. ' - 

e 4 
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I I 4- Nella ^an fabbrica annessa alla Ghie-* 

.sa di Santa Agnese nel foro Agoiale eli ju$ 
Padronato della Eccma Casa Doria Panfili , 
il .Papa Innocenzo X della famiglia Panfili 
fondò un Collegio cliiamato dal suo fondato- 
re , Collegio Panfili con le rendite opportune, 
e lascianaone il Jus padronato ai successori 
della sua Casa , Principi Panfili . I Giovani 
addetti ai feudi di questa famiglia hanno e- 
sdusivaii^ente il diritto di essere nominati A- 
lunni di tal Collegio . Sono essi governati da 
sacerdoti s^^colari con un sistema lutto Eccle* 
siastico / frequentando la scuole pubbliche , ed 
ofilziano la loro Chiesa di. A^cse • 

, C A p o IV. 

Ospizj Apostolico , degli Orfani , di Gio^ 
^vaìmji ÈQK^ia fdel Cen^elli ^ e del Ca- 

nonicff Manfredi , 

' 1 15. Pei poveri giovanetti poi v vi sono in. 
Roma varj Ospizj , * ne* quali vengono questi 

istituiti nella piota , e nell© arti , e mantenu- 
ti interanjente di.y^to, vestito , ^ipedicina- 
li i ed* ogni altra cosa » che abbisogni . O- 
spizio Apostolico a Ripa grande e stato fon- 
dato a quest* oggetto . Si raccolsero quivi in 
jirlma i fanciulli fuggiasclù dai loro parenti 
situati da Tommaso Odescalchi di patria Cor 
masco in una Casa a piazza Morgana , c poi 
^asUtati da esso a Ripa grande^ nel. 1 080 i 
provendendoli di tutti gristroraenti necessarj 
|icr la fa^rica de' ])anni . Quindi vi si collo- 
)^on^ tuitKi fanciulli poveri^ che il Papajbr 
noceilìÉi^fi^ che si prendessero a for- 
3Mi, p^jlI^^U^' |Jt mezzo a Roma tanti ozio.^ 
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e vagabondi , clie s' inviziavano al raaggior 
danno proprio , e della società , ed accrebbe a 
sue spese gl'istrom<3nti pel Lanificio yiu cui voi- . 
le che si occupassero insieme con tutti gli al- 
tri accattoni dell' uno e T altro sesso , che a- 
dunò c pose nello stesso Ospizio , ma in luo- 
ghi separati . In fine vi furono portati anco- 
ra tutti i giovanetti indigenti detti del Let- 
terato . Tale fa nominata un certo Leonardo 
Goroso- di S. Severino , del Regno di Napoli , 
scopatore segreto del Pontefice Gregorio XIII 
il quale reclutò tutti i fanciulli , che vedeva 
mendicare per la Gtt'a ^ ed i quali , dal so- 
prannome dato al detto- Goroso di Letterato, 
percliè soleva dare , quando era interrogato , 
delie risposte assai savie ^ e concettose , fu- 
ron cliiamati del Letterato . Egli collocò que- 
Rli fanciulli vicino al Palazzo GJiigi in Piazza 
Colonna ^ ma crescendone ogni giorno il nu- 
mero' , li trasporto a strada Giulia , poi pres- 
so S. Lorenzo in Paneperiia ^ quindi al Po- 
polo sotto le mura della Citta , ed infine pres- 
so le Convertite al Corso . Ora questi in nu- 
mero di 2<5o furono traslatati air Ospizio A- 
postoUco a Ripa grande , ed insieme con gli 
altri furono- impiegati non solamente al lavo- 
ro della lana, ma in ogni altra sorta di aiti » 
tanto meccaniche ^ quanto liberali , come vi 
sono istruiti anche al presente , senz' aver bi- 
sogii^o di uscire dall' Ospizio per apprenderle, 
•mentre quivi trovano i Maestri, che prov\^edc 
4' Ospizio medesimo, di ogni genere di Arti. 
•Qucst' Ospizio , in cui sono gli invalidi , ed i 
fanciulli dell' uno e V altro sesso h governato 
da ua Cardinal protettore ^a un Prelato Pre- 
sidente , che vi risiede y Of.da Prioii , Retto- 
re, e Prefetti j sacerdoti secol^^^pfcìlla manr 

I . 
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ca in esso , che possa bramarsi per la isti- 
tuzione Religiosa degl' Individuj , che lo com- 
pongono , come ancora per la civile y ed han- 
no r intero vestiario , ad alimento . I Giovani 
vestono di sacco nero , e gì' Invalidi di abito 
corto bigio . 

11 6. §. Ignazio Loyola fu il fondatore del- 
l' altro celebre Ospizio , ossia Pia Casa degli 
Orfani in S. Maria in Aquiro a Piazza Capra- 
pica nel i54o nel Pontilicato di Pjaolo 111^ 
Qui i poveri Orfanelli vengono nutriti, vestiti 
ed educati nella Pietà , nelle Scienze , e nelle 
Arti tanto Meccaniche y quanto Liberali , e 
specialmente nella musica * Debbono questi es- 
sere Orfani di Padre ^ e di Madie ^ nati , od 
oriundi di Roma ^ senza difetti di corpo , e 
minori di anni sette . 

117. U Cardinal Salviati nel i5gi fondò uit 
Collegio aderente a questa pia casa , per am- 
mettervi quegli fra gli Orfani ^ i quali atten- 
devano alio studio delle Scienze , e davano sag- 

5 io di profittare in esso , il qual Collegio , iu 
enominato Saziati appunto dal • nome del 
vsuo fondatore , che erogò in favore di esso^ 
delle pingui rendite , capaci di mantenere uit 
numero non piccolo di Alunni , somministran- 
do ad essi tutto ciò che bisogna alla vita , e 
Jilettore^ e Prefetti, ed inservienti . Furonque^ 
-«ti vestiti di bianco , come gli Orfani ^ ma pia 
nobilmente r giacche questi non portavano clic 
un lungo sacco di tela bianca , e quelli vesti- 
vano con sottana , e soprana di lana ^ ed ard- 
evano r uso della ben etta in casa ^ e nella Chio- 
di S. Maria in Aquiro , dove assistevano in Co-^ 
to alle sa^ e Fun^oni ^ die quivi si Celebrarla 
in tutti i di festivi . Nella invasione de' Fran- 
cesi fu s*j(|res$o questo Collegio , e le podie 
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rendite che vi Sonò rimastè sono stàte unite 
a quelle della pia caisa degli orfani , Ib (Juali 
sono amministrate da 12 deputati. 

118. Per mantenere int ah to una meitiorii 
elei Collegio Saldati , questi Orfanelli he lian- 
ho adottato Y abito , che portano alla iscuoli 
pubblica , che frequentano , nella Chiesa , ed 
in altre circostanze ; ma in Casa , e quando 
vanno ad associare i Cadaveri dei fanciulli de- 
fonti 9 s' indossano il consueto sacco di telà 
liianca. Giunti ad una determinata età vengo- 
no congedati , e ricevono una somma di da- 
naro per vestirsi secondo V uso communè del- 
la Città , e fornirsi di ciò , che gU bisogna pei- 
continuare V arti , o le scienze, alle quali si so- 
no iniziati . * ' • * 

119. Un certo Giovanni Borgia di proifè^- 
sione Muratore , uomo assai pio , e caritaLlè-^ 
vole , andando ili tutti i giorni festivi air O- 
spedale di S. Spirito a servale gli infermi , coti 
spiumacciargli i letti , fargli la barba , ed eser- 
citare ad essi altri pietosi ùffizj , nel ritrovai- 
quivi giacenti in letto de^ poveri fanciulh ab- 
l)andonati , od orfani incominciò ad invitarli à 
^^enire alla sua casa , quando erano guariti dal- 
la loro infermità . Egli li rivestiva , V istruivà 
nei rudimenti della Religione , faceva loro rr- 
ccvere i Sacramenti , li alimentava , è li occu- 
pava in qualche arte. Venne però bcti prestò 
ad accrescersene tanto il numero , che non ba- 
stando la ristretta sua abitazione a contenerli , 
egli seco li condusse ad una gian casa a stra- 
da Giulia , dove oltre il procacciare a qtiesti 
fanciulli i detti beni , invitò de' Sacerdoti ad 
impiegarsi la sérà Con essi neir itìsegnare lofo 
il Leggere , lo Scrivere , KFAritmetica , e nidl- 
to più ad istruirli nella Dottrina Cristiana. 

c 6 ' 
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Si formò COSI una vasta communita , ciac eb- 
be il nome di Ospizio di Tata Giavanoi , re- 
golata con ottime Leggi , e sempre assistila 
da disinteressati , e zelanti saccidoti anclic 
dopo la morie del Fondatore , e da non mol-* 
ti anni fu trasportata alla Chiesa , ed annessa 
J.^ abbrica di S. Anna de^ Falegnami . Vestono 
pU Aluupi di f^uQ^V Ospizio , come ogni altro 
Cittadino , -ma di colore uniforme , cioè cencr 
rino, oltre un'abito succinto giornaliero . Si man- 
tiene in esso .costantemente lo spirito della sua 
fondazione 9 specialmente in quello, straordina* 
rio principio adottato rigorosamente dal Fon- 
datore , che fuori, della dipendenza , che deve 
ogiii famiglia ^ ed pgni Indivìduo esistente in 
Roma , ai^ Superiori ordinar) , non si pcr- 
.metta nui^.ebc presieda cou autorità a que- 
sto luogo pio alcuno insignito di grande Dìgni* 
ta civile , od Ecclesiastica . Quasi contempo- 
rancamente un certo Francesco CervcUi adunò 
anch' esso de' fanciulli dispèrsi od oziosi per 
Citta in una casa in vìa de' Chiavari , che man- 
tenne finche visse con lo stesso metodo del Gio- 
vanni con la aucstua die faceva per le stra«- 
de di Roma . Defonto poi questo pio uòmo , 
e mancato ^uasi il modo di alimentare questa 
nascente ^ ma numeros^i commuQita , pei: 
non permettere , che quei govanetti ritornasi 
-sera alla stf;ada , si riunirono con quelli del 
Cào3?MiSCljL;»^OQ^ ora formano un medesimo O- 
spizio a È. iniaide Falegnami . Una imniensa 
quuEyQÙta poi di TanciuUi privi di ogni sussi- 
stènza, insieme |;con i giovani e vecchi di ani- 
Ledue i sess^^dono la beneficenza sovrana nel 
Pio Istituto di carità , di cui si è fatto cen- 
jio al BWiK' . loa. / , : 

U JU^ Sig. ©. Mariano 




Digitized by Google 



Manfredi GanonLca éi S» EusUcIiio istUuK 

to ima pia Casa al Vicalo del Pavone , iu cui 
egli ha messo alcuai payeri giovani , Y impic-» 
ga nelle Arti . liberali e meccaniclie ^ mentre 
provvede alla loro Cristiana educazione « II me- 
desima Cane meo iit altra pia casa in Traste- 
vere egualmente provvede alla educazione di 
molte Fanciulle qvàvi raccolte , Niente la man- 
care a queste due comunità di quello clic è ne- 
cessario per la vitale dai lavori dcgl' indni- 
du) che le compongono trae qualche parte del 
^iro sostentamento . Il Regnante sommo Pon- 
tefice Leone XII si è degnato di visitai*e la pri* 
ma pia casa nel giorno 19 Ottobre 18^4 9 e 
commcndaiKlo Io zelo del Sacerdote Istitutore^ 
sommioistrp alle slcssc comunità ua*mumiica 
soccorso * . 

» ♦ * 
G A p o V/. 

ioki. Il Pontefice Qrefforio lY nel iCaa isti- 
tuì una Congregazione di Cardinali per trattar 
|;Ii.. ailari della S, Religiow Cattolica in tutti 
1 luoghi della Terra , ove essa non i conside- 
rata douuuaute , chiamandola Congregazione de 
Propaganda Fide . Fra le altre grandi e gc- 
Jodissime attribuzioai di essa v si , cojdta quella 
di avere la soprintendenza di situiti i CoUcgj 
destinati per propagar la Fede . Il primo fra 
«guesti si e quello esistente in JÌM|a in Piaz- 
za di Spagna , dove appunto^lCaùi»iiAa det- 
ta Congre^gazioiic , doV'O risu-dc uu Pj elato Se- 
.^^tario I 1 minutanti , ed if%Iinistci»o,>Sii ciiia- 
Wfi ^ejstó Collegio UrbanV de K|p^l?aQda 



Digrtized by Google 



Fii' istìluito dal Papa Urbano VHI , ove à 

ammettono i tSioYam xieUe ^^^J^^^'^ 
è specialmente GrientaU ad essere «dtacau , <»d 

fetS ì«llc Scienze ^1^'^'- 
Alessandro Vii , quésU Aluttdrde^^ gè- 
star muramento di non ìtWaètfafft ttWtt Isti- 
nto Reeola^*' S'^"^* permesso deUa S Se- 
S , ai IrainarSL in Sacm ad arbitrio della 
CoLregazione de propaganda re «ewttdo te 
ilMslom di auesta , andare ^ predicate fl 
Va^ela iielle * loro patrie .^^uesU giotarU 
nulla spendono per il di Iditi. Viaggio , sebb^ 
-rtè''.tàlyólta.lungl»ssimo , tanto Pe^ ™ 
Hbiiia , quaiito per ruomare la Patria , tinjlii 

"pchdonrpol * 1*»^° i."^:^^ 
Wùo va Collegio interamente vestiti * abito 

lunco negro eoa bottoni , asole , e fascia ros- 
sa f ed interamente alimentati , ed assai ben 
curati , se cadono in ciualclie infemttU . Sono 
regoUtì da' Sacerdoti Secolm r hanno i loro 
Maestri dàUe infime^ «He più sublmu Scienze , 
un' ottima Biblioteca , la Stamperia , e nelle va- 
canze autunnali godono della viUeggiatura m 
uno de'CastelU. wdnia Roma . Non^essendost 
riaperti , dopo le infanite wende i CoUeffl Gre- 
cot Maronita , ed Ibernese , si sono nchiam»- 
ti in quésto CoUegio di Propaganda i Giova- 
ni , che si sarebhero dovati, iiiandare ttcUe |^ 

W rispettive communita . . , ' j. \)^t-^ 
■ ^M:éSQà \3ir\i^i^5^ SA \ la disciplina 
di tal ColI^iV, chè si puà dire Semenzajo 
di Apostoli Giacche conta esso mdti de ?nOi 
*ÀUm5^ cÌK knno sofferto nelle loro Patrie 
eioicameuie Martitio , per aVèr m F^Jca- 
to itiafengelo : inultissimi di essi sotìO «reati 
VicISpstolic^; Arcivescovi , e Vescovi , dw 

,el/patW)Cii»ao la c4iw«i deiUtte^ 
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• ligione con somma compiacenza dei Vicarj di 
, Gesù Cristx> , nel vedere per mezzo di essi cu- 
stodirsi saldi , ed assistersi i Cristiani , mesco- 
lati fra le immense turbe di Pagani , di Ere- 
tici , e di Scismatici nella purità della Fede , 
anzi dippiù propagarsi questa , acquistandosi 
dal di loro fervore tanti nuovi proseliti del 
Vangelo . Tal sentimento di santa allegrezza 
ha avuto già motivo di sperimentare T attuale 
tini versai Pastore Leone XII per le speranze 
assai plausibili di veder notabilmcnle migliora- 
to lo stato della Rcbgione Cattolica noli' Egit- 
to , e negli altri limitrofi Regni dell' Africa , 
talché egli pieno di zelo per la dilatazione del- 
la Religione medesima, ha volentieri ^innuito al 
Consiglio della S. Congiegazione di Propagan- 
da di conferire TArcivescovato Copto di mcnfì 
al Giovane Abramo Chasciur Marchese di Te- 
ctlie , Alunno di Propaganda , derogando al di- 
fetto deir età necessaria per V Episcopato , ed 
a fnialche altra disposizione de' Sagri Canoni , 
e delle Costituzioni Apostoliche ; anzi in segno 
del giubilo del suo spirito ha avuto la San- 
tità Sua la clemenza di volere Ella stessa con- 
sagrare il nuovo Arcivescovo nella Cappella del 
suo Palazzo al Vaticano ,e dargU il Sagra Pal- 
lio , ed in questa occasione ammise al bacio 
del piede tutti gli Alunni di Propaganda con- 
corsi aU* Augusta Funzione , e quindi con ze- 
lo Apostolico esortolli ad abilitarsi al Ministc-- 
ra ^ a cui sona destinati * 
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Capo VI. 



Collegj Scozzese , Inglese , Germanico ^ 

132. I Scozzesi hanno il di loro collegio pres- 
5fo la via delle quattro fontane . Il Papa Cle- 
mente VITI fondò questo Collegio nel iGoa ia 
una Gasa dirimpetto alla Cliiesa della Madm^- 
iia di Costantinopoli: fu quindi trasferito a Stra- 
da Felice , ed in fine innanzi al Palazzo Bar- 
berini , ove 01^ si trova . Il Pontefice Paolo V 
ne die* la cwvdL ai Padrr della Compagnia di 
Gesù . Sono ora regolati da un Rettore della 
loro nazione e frequentano le Scuole pubbliche . 
Prima di essere ammessi gli Alunni debbono 
giurare di ordinarsi Sacerdoti , e ritornare alla 
Patria per difendere e propagare la Rchgionc 
Cattolica . ' 

1 23. Gregorio XIII istituì il G()llegio per gì' 
Inglesi vicino alla Chiesa di S. Girolamo del- 
la Carità , assegnandogli annui Scudi 3ooa dal- 
la cassa della Dataria Apostolica , e ne die' la 
direzione alli sias^v PP. Gesuiti , ed ora sono . 
governati da una deputazione , e per la Disci- 
plina interna da un Rettore di nazione Ingle- 
se . Ancor questi vanno a studiare nelle scuo- 
le pubbliche , ed hanno in casa i Ripetitori , 
Terminati i loro studj ^ devono ritornare alla 
Patria a predicare il Vangelo , lo che hanno 
fatto sempre con tale zelo Apostolico , che con- 
tano molti Martiri fra quelli nudriti nel seno 
di questo Collegio . - 

1 Per opera di S. Ignazio di Loyola nel 
i553 si die princiuh> al Collegio Germanico 
Ungarico nel Pofililìcato di Giulio III , il 
quale impipsc a ^mantenerlo con le rendite del 
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Palazzo Apostolico . Rimase questo CoIlegk> 
per alcun tempo sos|)eso , fino a che il Papa 
Gregorio XIII nel 1373 lo riapri solennemente 
con cento Alunni , e lo forni di stabili , con 
cui mantenersi. Risiederà esso forse in via delle 
Botteghe oscure , sotto la direzione dei PP. Ge- 
suiti . GV individui di questi tre ultimi Colle- 
gi j come quelli di Propaganda nulla spendo- 
no , ne pei viaggj , ne pel di loro man- 
tenimento , e vestiario nella loro permanenza 
in Collegio . • 

Capo VIL 

• • • 

Pie Case de Neofiti ^ e de* C onver tendi ^ 

j35. X ei Pagani di qualunque Nazione vi 
in Roma la Pia Casa dei Catecumeni , che 
li riceve , quando abbiano desiderio di arrol- 
larsi alla milizia di Gesii Cristo ^ e li man- 
tiene di tutto ciò", che gli bisogna ; anzi am- 
mette nella stessa guisa i congiunti più stret- 
ti di sangue di questi Pagani che concarro no 
alla Pia casa , quando questi bramano elie vi 
siano chiamati per cercare di ridurli alla ve- ' , 
ydi credenza , e ricusando questi di venire . si 
.adopera la forza, dove vi può esser luogo, per 
costringerli a trattenersi almeno per Io spa- 
.2Ìo di 4^ giorni nella stessa Pia Casa ; pas- 
sati i quali , se rimangono ostinati , sono ri- 
messi nella loro liberta . Questi tutti vengono 
istruiti da un Hettore , che non solo è un 
Teologo capace di convincerli , ed istruirli , ma 
ancora è abile intenditore^, delle lingue esoti- 
clic , e parlatore nelle lingue, delle Nazioni pa- 
gane . Persuasi ed islruili questi Cajtccumcni 
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yi ambedue i sessi , che in luoghi separati Ten- 
gono trattenuti in miesta Communita , si pro- 
cede a:conferri'gli ilTBattesiraQ, la Gonfermazio- 
ile ^ e r EtK^arifrtia ( se sono adulti ) nel Sab- 
bato Santo , o nel Sabbaio precedente la Fe- 
sta di Pentecoste in S. Giovanni in Lateratio ; 
ma ancora fra T anno si ammettono al Batte- 
simo ed agli altri detti Sagrameflti con so- 
lenne pompa in altre Chiese di Roma quan- 
^0 siano abbastanza istilliti . 

125. Gli adulti battezzati che siano, esConD 
dalla Pia Casa , da cui ricevono una cospicua 
Elemosina, se *sono pof\wi : i fanciulli poi , e 
^le fanciulle visi ritengono , perchè ricevano la 
congi'ua educazione . Il Papa Gregario XIH 
nel 1277 istituì un Collegio dentro la stessa 
Pia Casa per i fanciulli venuti alla Fede , dove 
^erano provveduti di tutto , ed istruiti nella Re- 
ligione , 'te '.tielle Lettere con regole adattate k 
farne dei fervorosi Cristiani nelF età adulta , ed 
anche de' Sdcerdoti , quando avessero mostrata 
"ili essere chiamati da Dio a tale stato , Ri- 
mase questo Collegio soppresso nella invasione 
idè* Francesi : ma non per questo nel ritorna 
del Sommo Pontefice al pacifico possesso dei 
5uoi Stati si è trascurata V educazione de' Gio*- 
vane t ti Neofiti . Si sono quasi sempre conge- 
gnati a delle persone probe , perchè ne aves- 
sero cura^, e 1 iniziassero air esercizio di qual- 
che arteV finocchi giunti ad una età bastante- 
mente matura , e capace di lucrarsiT mante- 
Viimento con la loro industria ^ termini la Pia 
Casa di provvederli . " ' :^ 

127. Gli Eretici parimenti, che conosciuta per 
^ivin lume la falsitk'^lell' empie sette , alle quaK 
erano ,a's<critti , risolvono di abbandonarle per di- 
venir mmmb^i della S. Chiesa Cattolica , Aposto- 
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Lea, Romana, venendo in Roma, hanno una casa 
in Borgo nuovo sulla Piazza di S.Giacomo Scos- 
«acavalli , dov' essere istruiti , o nel medesimo 
tempo alimentati , e curati , .se cadano iufer- 
mi , e vi si trattengono sino a che sono al ca- 
so di emettere T abjura dei loro eiTori . : Fon- 
dato questo luogo dal P. Mariano Saccino del- 
l'Oratorio nel 1C75, cambiò più volte di si- 
lo : finalmente il Cardinal Girolamo Gastaldi 
Genovese comprò , e ristaiuò il magnifico Pa- 
lazzo , ove anche al presente si ricevono que- 
sti Gonvertendi . Qui vi e un Rettore , e Cap- 
pellani capaci delle Lingue Oltramontane , e 
che hanno alla mano de' Catechismi scritti in 
varj Idiomi per T istruzione de' novelH candi- 
dati della vera Fede . - 

Vi sono altre unioni , che godono il nome 
tli Collegi , ma non avendo per oggetto Y e- 
ilucazione della Gioventù , non v' ha luogo di 
parlarne in questo Capitolo . 

LIBRO VIIL 

Istituzioni Pie per V Educazione . 

delle Donzelle . • • 

• 

128. In molti Monasteri di Roma con clau- 
sura si ricevono delle Donzelle in educazione , 
le quali pagano una dozzina , e vestono con 
una stabilita Prammatica . Si distinguono fra 
questi per le nobili i Monasteri de' Ss. Do- 
menico e Sisto , di S. Gatterina di Siena , di 
S. Lucia in selce, di S^ Silvestro in Capite^ ed 
altri ; e per le personl|L del mezzoT ceto il 
Monistero delle Vergini , aellc Salesiane , della 
Maddalena , di S, Bernardino da Siewa ^ della 
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Purificazione , e tanti altri . In questi ogni 
educanda coniunemente è aflklata alla tutela 
di una particolare Religiosa , la quale la istrui- 
sce , e la introduce ad un metodo di vita di- 
vota e civile , mentre la fa intervenire a vaij 
atti proprj di tutta la Comunità . Tralasciai>- 
do pertanto di parlare di questi luoghi , nei 
quali l'Educazione non è imo dei principali 
oggetti del ,luogo Pio , passeremo a quelli , 
ciie hanno per istituto Y Educazione delle fan- 
ciulle . 

Capo I, 
. Pia Casa di Tor de Specchi • 

• 

129. Fn fondata questa Pia Casa da S. Franr 
ccsca Romana , dove ella stessa fu ammessa , 
quando giunse allo stato di vedovanza . Qui- 
vi le Individue oLlate sono tutte Dame , e non 
hanno clausura , ed ammettono alla educazio- 
ne le Donzelle di Famiglie nobili tanto Roma- 
no. , quanto Estere . Queste vestono unrformc- 
raente di negro , ed in vero godono una Isti- 
tuzione quanto Civile , altrettanto religiosa . 
Molte di queste pervenute alla gioventù si de- 
terminano allo Stato Monastico , e quelle che 
vanno a contraiTC Matrimonio soglioiio addiv^c- 
nire le più esemplari matrone di Roma , o dei 
luoghi , in cui vanno a dimorare , dimostran- 
do aLLastanzi il fratto , che hanno tratto dalF 
ottima educazione, che quivi hanno ricevuta nei 
di loro i)iù teneri anni . • 
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Monasteri del Bamhin Gesù , delle f^ipe^ 
resche , e di S. Catterina de^ Funari . 

j3o. Il Monastero del Banibiii Geni in' prin- 
cipio non fu che un convitto di Zitelle , il qua- 
le istituito sotto la via di S. Lorenzo in Pa« 
ncperna dal P. Cosmo Berlintani , e da Anna 
Moroni Lucchese nel 1GG3. vollero questi che 
le Gonvittrici non eccedessero il numero di 33 
in memoria dej»li anni , in cui visse Gesù Cri- 
sto su questa Terra , e datole un al)ito uni- 
forme , poco diverso da quello delle donne se- 
colari , e stabilitele ottime leggi per la coltu- 
ra del di loro spirito , e per V ordine della com- 
munity , le ingiunsero il peso di mantenere per 
otto giorni gratuitamente le giovanette , che 
vogliano per la prima volta ricevere il Sagra- 
mento della Eucaristia , istruendole , e dispo- 
nendole a ricevere degnamente questo grandis- 
simo dono div'ino . Le obbligarono similmente 
ad ammettere le donne tanto liljcrc , che mari- 
tate , a fare gliEsercizj Spirituali nel loro lo- 
cale , in])onendone ad esse la direzione , accioc- 
ché quelle mantengano il ritiro ed il raccogli- 
mento ne'tcssario in siffatta circostanza . Infine 
le ingiunsero di aprire una scuola per istruire 
le giovanette nobili , e di civil condizione . Non 
v' ha dul^bio , che queste , ora Monache Obla- 
te , mantengano perfettamente lo Spirito della 

loro Istituzione con sommo vanta<rmo spiritua- 
1 1 11 111 I 

le delle persone del loro sesso , unendo fre- 
quentemente le fanciulle , che sono giunte all' 
età di dovere fare la prima Comninniorte ;, trat- 
tenendole elleno stesse in Escrcizj SjJSphuali , 
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e ilisponencìole , ed istruendole nel modo il pia 
acconcio all' oggetto ; facendo dare da valenti 
Sacerdoti ancor piii volte fra 1' anno gli Eser- 
cizj alle donne adulte nel di loro Monistero ; 
soltanto in vece della scuola pubblica si dan- 
no il carico di tenere delle educande fisse , clic 
istituiscono eccellentemente nella vita morale , • 
c civile • 

1 3 1 . Per le povere Donzelle bisognose di . 
educazione , che non potevano essere ammes- 
se a cagion dell' eti in altri luoghi , la nobi- 
le Lucia Vipereschi istituì la comunità i, che 
dal nome della Fondatrice fu detta delle Vi- 
peresclie , presso l'Arco di S. Vito nel i66S. 
con una rendita di Scudi 3oo annui, e l-i po- 
se sotto la Protezione del Vice-Gerente di no- 
ma pro-tempore . Die' ad esse delle Maestre in 
persone Secolari , ma assai probe ed avvedu- 

. te. , e le procurò il privilegio di goder delle 
doti di altri luoghi pii , per potere a suo tem- 
po monacarsi , o maritarsi . Queste Maestre in 

1)rogi'esso di tempo hanno ottenuto di vestir 
'abito di Oblate Carmelitane sotto il titolo del- 
la- Immacolata Concezione di Maria Ssiha , ma . 
non si sono ritirate dal peso di educare le Don- 
zelle contemplate nella loro istituzione , le quali 
chiamano Figlie del luogo , anzi hanno aggiun- 
to r impiego di educare ancora molte donzel- 
le estranee , le quali vestono in lana negra tut- 
ic uniformemente , e sono istituite eccellente- 
mente» nella pietà e nella condotta civile. 

1 32. Nel Pontificato di Paolo IH fu istitui- 
to un luogo ^io a S. Catterina de' funari per 
porre sotto 1 educazione di Religiose Aijosti- 
niane de figlie di coa ligiane , di donne di ma- 
la vita , o costituite in estrema povertà . Ora 
però qiii\6^ si ricevono le fanciulle Romane di 
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tenera èta , orfane'di Padre , e di Madre , ma 
di onesti natalizie quali ye^gpno; luanteaute 
a ^pese. della comumta ^ e sono educaf;ie.:C(in 
somma impegao neir esercizio deljia Religione 
e nelle praticlie di civiltà . VcstoiK) con .Pj:^- 
matica ^lera ^,di cui, non ha molta LauM su*-^ 
Uto una riforma; .si. addest];aiio ad. .ogni ^oita 
di lavori feminili , ma specialmente nell* arric- 
ciare le Gotte «,ÀiBioc(Ji^it ti , i Gamici per, servi-, 
aio delle. Cllìieae., e degU Egclesiastici . Eser- 
citano turno gli uQIzj- n^Ue Oflicine , ed ogm. 
giorno recitano i SaUiu, jPejpteittiaJi pei 
nelattorl. Neil' uscire per maritarsi ò per mo- 
nacarsi , hanno una congrua dote , e se si 
vestono x Monael^ .neUo, stesso luogq Itanno it 
privilegio di uojx agg^ungojp nuli* alfa dote v 
che le da la Comunità . la questo Monastero 
si tiene anche scucila pec.la fanpiulJk di oaor 
rate, f^n^i^e , le <pi^ F^^- non possono 
pernottarvi 1 Tutta la comunità è sotto il go- 
verno d' ua Cardinal Protettore , e di aoiiili , 
IXefuUiti. 

Capo HI. 

Monasteri delia Ss. Annunziata , e Conser- 
vatorio delle Neofite di S.. Urbano ^ Con- 
6QrvatQrio^ di Eiifemia^ in S. Ambrogio^ 
e dei Ss. Quattto , Coronati . 

monastero^ delle Religiose Domenicane , 
sotto il titolo della Ss. Annuziata a Piawa 
dQl Grillo ^ Jiaimp dritto di essere ammessé a 
professare- k.; vita. Rtìigiosa le-DonwHe del 

Conservatorio delle Neofite ; anzi vi è -' stala 

ciroastaozi^^ cuL ireste sosd stat&^sgyto la 



immediata eclucazloiic doUe Monaclie medesi- 
me . Il Papa Innoecnzo XI per provvedere del- 
la Istituzione Cristiana le ianciuHe venule dal 
paganesimo , e battezzale in Roma , le stabilì 
in comunità dappresso al Collegio de* Catecu- 
meni alla Madonna de' Monti , dove sono man- 
tenute di tutto , ed istruite nella pietà , e 
nei lavori , sotto il governo di una Priora , 
che non deve essere appartenuta al luogo * 
medesimo . Queste divenute adulte possono 
maritarsi , o prendere Tabito Monastico special- 
mente fra le dette Domenicane della Ss. An- 
nùziata , e quivi professando non sborzano la 
dote . 

134. Se nel Pontificato di Paolo III fu isti- 
tuita la Pia casa per gli Orfani , di cui si è 
parlato al numero iiG, il Papa Paolo IV 
volle formare un' altra Comunità unita a quel- 
la di fanciulle orfane , delle quali una gran- 
de quantità domandava al Sommo Pastore e 
comun Padre un rifugio , ed un asilo . Scelse 
a questo oggetto un luogo presso la strada del 
Laterano , dove formò una grande Chiesa de- 
dicata ai Ss. Quattro Coronati ed una magni- 
fica fabbrica per domiciliarvi queste Orfane . 
Vi costituì delle Maestre , le quali ora sono 
Monache di Clausura con voti solemii sotto la 
regola di S. Agostino , e le quali prendono cura 
di educare queste alunne nella pietà , ed in 
ogni sorte di lavori , e specialmente nell' arric- 
ciare le Biancherie delle Chiese , non meno che 
nei servigi domestici, impiegandole nella Cucina, 
nella Dispensa , e nella. Infermeria sotto la di- 
rezione sempre di una "Religiosa , la quale è 
capo d'uffizio. Non può professare in questo 
Monastero lo Stato Religioso , se non chi è 
slata ' ciucata nel Monastero medesimo ; che 
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se altre educate In questo luogo vogliano pren- 
dere lo stato conjuMlc ricevono dalla Arci- 
confraternità di S. Maria in Aquiro ima con- 
veniente dote . Lo stesso Cardinal Protettore , 
e gF istessi Deputati clie governano la Pia Ga- 
sa degli Orfani , governano egualmente questo 
Monastero con le sue Educande , mentre quel- 
la e questo non formano che una identica Co- 
munità . 

i35. Il zelantissimo, non meno che dottissimo 
Cardinal Baronio, compassionando lo stato in- 
felice , ed i pericoli dell' anima di tante gio-^ 
vanette , che vedeva mendicare per la Citta di 
Roma , prive di sussistenza , e di direzione , 
le raccolse in una casa , dove ora è la Piaz- 
za Trajana, e le consegnò ad alcune probe , 
ed edillcanti donne , pcrclie le istruissero nel- 
le cose della Religione , e nelle faccende del- 
la vita domestica , e le custodissero .Contefn- 
poraneamente ad uso di quelle fra le adunate , 
le quali fossero chiamate da Dio alla vita Re- 
ligiosa, fondò il monastero delle cappuccine nel- 
la fabbrica aderente alla Chiesa di S. Urbano 
de' Pantani eretta col permesso di Papa Ur- 
bano IV nel da una gentildonna Roma- 
na delk famiglia Bianca , il quale Pontéfìcé 
fece dono ad essa di alcune case quivi esisten- 
ti per costruirvi la della chiesa , eh' ella dedi- 
cò a S. Urbano Papa , e Martire . Crcscetido 
il numero delle donzelle adunate dal detto Car- 
dinale , crebbe ancora la pietà, de' fedeli per 
contribuire al loro mantenimento , assegnando 
fondi e legati pii a favore di questo nuovo 
Conservatorio . Il governo stesso se ne die cu- 
ra , cosicché dilatò quel locale col comprare 
le case confinanti , e riducendo il tutto ad uso 
commodo di una comunità . Fabbricòjnoltrc 
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lina bella -Chiesa , in cui potessero orare ^ e la 
iledicò a S« £u£èixùa Y ergiue Mai;tire , n 
|»0S^ questo Cans^tttfloio ìasici0io eoa il mo^ 
nist^ xli S. lJ;FbaiiD'$otto la protezione del 
Cardinal Cjimerlingo di S. Quesa pro-tempo^ 
re , ^ di ua nuioero deUffwa.jtito 4i D«jNiUMl 
0he jie ammimstrafio le areadite^ ipoAuteneoda 
sempre fisso il sistema voluto dall' Emo Fou-p 
datore f . che niuna Donzella a])]3Ìa luogp.|t jpro* 
lessare la vita IleUgÌ9M nel M(diia«|eso . dS & 
Urbano , se non sia stata educata , le rico- 
nosciuta comp Aiumia d^ Conservatorio -òiJS^ 
^ufiraiia^ la qiiesta Gwuuutà si^ addestEaiio 
le individue ad ogni sorta di lavoro muliebre , 
i|)ecialmente a quello di anicciar lettele per 
4^ Chiede e degli £ecl6eia$tici« JNella 
invasione francese fu gittate a terra que^o 
Conservatoria jcqì^. la Chiesa ai3^eii^ ^ non me-^ 
W> che il laenasteso ckiUe CanftaifAeftgft Latet 

l'aaensi con la loro Chiesa dedicata allo Spi* 
xitP . $ant^ e tante altjt*^ fabbriche per ipf^^^ 
òm la Piazza . Trajana ^6Ua S^wba^ ìb ' cui 

presentemente esiste ; ed allora provvisoriamen- 
te furoao c^U^j^ le Almui^ dx Eufemia 
in CaJi^adtia m Funami « ama ia ^n^riordir 
«ale le €o$e , ùx ajl esse datto il {^ran Mom^ 
Àtpj'p , »e wbile Chiesa anue«3A cU i^, Ambro- 
gio in Piazza Tartaini^ « già ^fmtmmH 
laUe^ «Itl^naclie Benedettine ^ qn4e Jporta questa 
Corq^UJiij^!^ di Cojaservatqrio di S. Eu- 
feniua ij|^)^^^ogib . ^ GHi es«rqi») idi. j^i^tà t 
m ^m>, ^l^^tkinLno sano «eomCppoi i^a 
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Capo IV. 

Monasteri di S. Rufma , di S. Orsola ^ 
e del Di 

♦■" 

iSC. Nella via della Longara fra gli altri 
Monasteri vi eia quello di S, Croce della Pe- 
nitenza eretto dal P. Domenico di Gesù Car- 
melitano Scalzo nel iCi5 per le donne scan- 
dalose , che vogliono riinettcrsi nel buon sen- 
tiero , e dove si aramettovauo in educazione le 
fanciulle, pagando una tenue mensualità . In 
progresso di tempo fu permesso ai Parroclii 
di Koraa , non che al Tribunale del Vicariato 
di racchiudervi deUe donne , che per cagione 
di libertinaggio erano in controversia con i lo- 
ro manti , a ncluesta di questi , dopo prova- 
to il di loro cattiiro tenore di vita , come an- 
Kora dcUe donzelle , che avevano dato puljbli- 
co contrassegno d'impudica licenza. Chiuso 
nelle passate vicende questo Monastcro,tali don- 
ne vengono rimesse dai Panochi nel Mona- 
stero di S. Rufìna in Trastevere , e da essi 
vengono ( quando non vi sia altro mezzo ) ciui- 
vi mantenute , con le rendite lasciate a quel 
Monastero dal Cardinal Francesco Barberini 
e che sono amministrate dai Parrochi medesi- 
mi . Ora il Monastero di S. Rufina tiene pub- 
Lllea scuola di fanciulle , simUe in tutto a Ìucl- 
la delle Maestre Pie : ammette anche le eio- 
vanette m educazione , istituendole nella pie- 
tà , © n« lavori femminili , come ancora nelle 
occfipaztoni di famiglia . 

137. Sant'Angela Meiicia da Discnzano, Dio- 
cesi di Brescia fondò nel ,587 il celebre isti- 
tuto delle Religiose Orsoline , aduriàudo in 

/2 
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Brescia non meno di sessantatiè nobili don-* 
zelle 9 le quali per ispirazione di Dio , che yo« 
leva questa istituzione a vantaggio della Sua 
Chiesa, si mostraroiio pronte ad abbandonare 
la speranza , e la gloria del Mondo , ed a sa-* 
grifirarsi con gran zelo alla gloria divina , ed 
nir ajuto del prossimo • iVon voUc la S. Fqn- 
datrice dare al mioy' ordine il suo nome 9 ma 
lo chiamò la Compagnia di S. Orsola, c ne 
ottenne Y appiovazioue dalla Santa Sede • Il 
Cardinal di Tackfdy « Arcivescovo di Bordeaux 
ne eresse tre congiegazioni nella sua diocesi, 
c nel 161 8 ottenne dal Papa Paolo Y una 
Bolla , colla quale questa congregazione fu sta- 
bilita ed eretta in oidine religioso con ì con- 
suoli tre voti solenni , approvandosi in essa , 
e confermandosi le $ue Regole , e costi luendor 
si sotto r ordine , e la regola di S. Agostino , 
e concedendo quindi alle Orsoline tutti i pri- 
«vile^ , che sono stati concessi all'ordine Ago- 
stimano • Dopi^ tale istallazione di questo ntcìo- 
\9 Istituto , si estese esso ben presto nella 
Francia ^ nella Fiandra , e ncll' Alemagna , ' - 
non meno die nell* America , e infine per ope- 
ra della Serenissima Laura Martinozzi Duches- 
sa di Modena se ne fondò un Monastero an- 
che in Roma cori V approvazione in forma di 
Breve del Papa Innoc^Mizo XI nel 1688, do- ' 
tandolo di una reudita di scudi 4^0 annui , e 
dii che abbisognava pel comodo 

ideila nu(l^?^omunità , e pel decoro della Cliie- 
sa aj^ess%, £1' ^S^^^^^ quest* Istituto , do- 
po là ^il^^oàè delle Religiose ^ chele comt 
pongono , èi h d' impiegarsi senz' alcuna mei- 

c(5dej^Mar4e mii^\td;a0;f:^ 9 istruire gio- 
yanipe di egni statofgrado e condizione « in? 

gtgaSiì^^^^ Dottrina Cri^tiansi , la me^ 
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destia , la pietà , il viver Cristiano , c civile 
e la pratica delie sante virtù % Dividono le 
cliscepole , che frequentano la loro scuola in 
varie classi , una clelle quali è destinata per 
quelle die sono di nobile condizione e le al- 
tre sono corrispondenti all' età , ed alla capa- 
cita delle Donzelle . Ricevono ancora le Edu- 
cande , che coltivano con un metodo adattalo 
a farne delle fervorose Cristiane ed ottime ca- 
pi di famiglia . 

i38 II Cardinal Barbarigo , Vescovo di Mon- 
lefiascone , nel lyoS secondando lo zelo del 
pio Sacerdote D. Biagio Morani istituì il Mo- 
nastero del Divin Amore in S. Chiara della 
stessa citta , il quale fu poi confermato da 
Monsig. Bonaventura successore del detto Car- 
dinale nel Vescovato di Montefiascone due an- 
ni dopo . Nel 1G16 fu questo Istituto dirama- 
to in Roma dalla pietà di Monsig. Cicalòtti ^ 
il quale si servì di una Religiosa di quel Mo- 
nastero di Montefiascone assai prudente , e vir- 
tuosa per istabilirne uno simile dappresso al- 
la Patriarcale Liberiana neirantico Palazzo Ra- 
venna . Sono* queste Monache dell' ordine di 
S. Agostino , ma vivono con una regola par- 
ticolare , approvata dal Cardinale Aldo\Tandi 
Vescovo di Montefiascone , e Pro-Datario, trat- 
ta per lo più dai documenti di S. Francesco 
di Sales, che hanno assunlo per particolar 
Protettore , in segno di che sopra la tona- 
ca negra , di cui sono vestite portano penden- 
te innanzi al petto mia Croce d'argento , come 
le Monaclie Salessiane . Elleno uniscono la vita 
contemplativa alla vita attiva . La loro supe- 
' riora ha titola di Vicaria , percliè elleno in- 
tendono di avere per superioi a invariabile Ma- 
ria Ssma , alla di cui sacra Immamne danno 
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perciò il primo luogo nelle loro actunatize ; 
iMide la superiora cl^ ^ cambia in. ogni tikik- 
aio è consuiefata come la Yicjoria.dì Macia 
Ssiaa . È ili possesso fra esse la vita comune 
perfetta y «klla ^uale fanno voto parùcolare ^ 
coana aoeaia dì pfBffetta clausura., dove il Mch 
na^tero lo permetta , oltre Ì! tre soliti reti di 
tutte le Religioni. Le principali occupazioni 
di i|iieata ReU^oiae , per c|iiel che riguarda la 
vita attiva si e di dare sovente gli £s6i€ia| 
Spirituali alle fanciulle , cliè devono la prima 
volta, comiKiiGarsi f di assistere alle eseceitaaii 
adulte , che adunano più volte fra ¥ amor neir 
la loro casa a questa piissima pratica , e nei 
<]^uali sermoneggiano , ed a«eoUano le coa£e»- 
aioni due Sacerdoti assegnali , di dare edneft« 
zione a delle donzelle istruendole come nellx 
pietà 9 così nella vita civile , e di tenero aper- 
ta pahblica Scuola gratuitamente per insegna^ 
re alte fanciulle povere la Dottrina Cristiana ^ 
i lavori femmuiili , ed insieme la kttura »%iian- 
dk> il locale della loro dimoia sia cs^ce di 
canexe adattate alla Scuola . . 

C A B a V. 

Coìiscr^atorj delle Mendicanti « e d^U^ 
Divina Prowidenza ^ 

t3a preservare dai peric^ del Ifondo^ 
m(dbe povere giovani Orfane , che si Vedévane* 

mendicare per la Citta , tanto Romane , (|aan- 
ta dk altri luoghi deUo Stato Pontifìcio fu ereJ^ 
to nel i65o un Conservatorio col titola di Pe- 
vere Mendicanti divote del Ss. Sagramento pres- 
sa V^u^o Tenì]^i<WeU2^ Pace • Furonei ^ut^^* 
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«te occupate , come lo sono al prcsctite nel lan 
roro della Lana, cominciando d'ai primi foto*- 
ri di essa sino ai più alti , tessendo do$i i pann 
ni , cke le vengono ordinati , ed il vestiario 
della Gaardia Svizzera , dei Cònd^innati ali* 
opera f e dei Carcerati , ed altri panni aflcoim 
eh* esse rendono in un fondaco formato al pri- 
mo ingresso del loro Conservatorio - Non ba- 
stando però alla sussistenza di questa nume- 
rosa comunità il ritratto del semplice lavoro , 
ed il frutto di alcuni piccoli stabili di loro pro- 
prietà , suppliscono al rimanente con assegna- 
menti mensuali le Casse della Tesoreria Ge- 
nerale , della Dataria , e dclf Elemosineria . 
Il Governo interno di questo Conservatorio è 
affidato a4 una Priora , che si rinnova in ogni 
tre anni , e che veglia sopra F esatta osservan- 
za delle Regole tutte conducenti a praticare 
mia vita devota , ed attiva : P economico h di*- 
retto da una congregazione di Deputati a ca-- 

Eo de' quali h un Prelato : la protezione poi 
L ricevono da un Cardinale , il quale suor es- 
sere il Pro-Datario . 

i4o. Francesco Papaccti , compassionandd 
lo stato meschino di molte povere donzelle ajprl 
nel Marzo del 1G74 una Casa nella via di lor 
de' Specchi , in cui le adunò per conservare It 
loro pudicizia , e^ per farle godere il bene della 
Cristiana, e Civile educazione. Il Papa Clemente 
X s'interessò molto di questa Istituzione , edf 
osservando che cresceva ogni giorno il numcrot- 
di queste Alunne , le trasferì in un ampio locale 
presso la Chiesa di S. Orsola a Ripctta , e die a: 
questa Comunità il nome di Conservatorio del- 
la Divina Provvidenza , e lo forni di assegna- 
menti , die furono poi ancora accresciuti daf 
Pontefice Innocenzo XI . Hanno un Garrfinal 
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Protettore , dei Deputati , che le amministra- 
no le rendite , ed una Priora , la quale ne cu- 
stodisce r interna disciplina \ tutta propria a 
farne delle fervorose Cristiane , ed abili per- 
sone per la vita civile . U loro ordinario lavo- 
ro si è il cucire i guanti , ed altri oggetti di 
pelle tanto nostrale , quanto oltramontana • 

C A p o VL 

Consen^atorJ della Divina Clemenza , della 
S, Croce , e S. Francesca Romana ^ 
e del ReJ agio . 

* • * f • 

i4i- E ssendosi molto dilatatoli numero del- 
le Donne tanto maritale , quanto vedove e li- 
bere , che menavano una vita licenziosa , e se- 
duttrice nel Pontificato di Clemente IX con il 
pretesto della povertà , questo zelantissimo Pa- 
pa , provveduto un locale presso S. Maria in 
.Trastevere , le costrinse tutte ad occuparlo , 
costituendo ad esse un metodo di vita , che le 
conduceva al ravvedimento per mezzo di una 
blanda penitenza . Formatane cosi una Comu- 
nità , a cui assegnò i mezzi di una congrua sus- 
sistenza , e la quale ^ ordinò , che in appresso 
servisse per lo donne , clic si fossero ricono- 
sciute nello stesso modo delinquenti , le die 
nome di Conservatorio della Divina Clemenza . 
I Principi Borghesi di Roma hanno molto coad- 
juvato questo Pio luogo con istabilirgli degli 
assegni in denaro , ed in grascie . Fu esso tras- 
portato alla salita di S. Onofrio dove ancora 
esiste , e mantiene perfettamente 1' oggetto del 
suo Istituto , ed il regolamento , con cui fu 
fondjtjo , Una CoUgiTgazionc di Parrochi sotto 
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la Presidenza di Monsig. Vice-Gerente Io go- 
verna , e vi assegna una Priora , e delle Mae- 
stre per r osservanza dell' ordine interno . 

142. 4- provvedere poi alla perseveranza del 
ravvedimento a quelle libere j fra (jueste di- 
sgraziate donne , le quali o dalla giustizia di 
Dio per mezzo d' infermità , a dalla giustizia 
umana con il carcere siano state punite , so- 
no state recentemente erette due comunità sot- 
ro i due passati Pontefici d* immortale memo- 
ria Pio VI , e Pio VII . Nel Pontificalo del 
primo un tal D. Ciro zelante e ricco Sacerdo- 
te Spagnuolo incominciò a raccogliere in una 
casa al vicolo delle colonelle da se provvedu- 
ta le giovani , le quali colpite da mali venerei 
erano state curate neir Ospedale di S. Giaco- 
mo in Augusta, facendole invitare da una piis- 
sima Donna ,_^he caritatevolmente le andava 
ad assistere nel tempo della infermità , e che 
contemporaneamente presedeva a questa pia ca- 
sa , in cui potevano esse andare , dopo essere 
guarite a soggiornare . Fu poi trasferita que- 
sti unione , cui '1 fondatore die il titolo di Con- 
servatorio del Ritiro di S. Croce con Y appro- 
vazione superiore, a S. Francesca Romana in via 
capo le Case , ove prese il carattere di Con- 
servatorio regolato con saviissime leggi , diret- 
to dall'' ancor vivente Confondatrice , e da più 
Maestre , e governato da un Sacerdote Deputa- 
to . Vivono le Alunne sempre provvenicnli da 
queir Ospedale , con il frutto del loro lavoro , 
clie si raggira nel filar la lana , e con assegna- 
menti delle Casse pubbliche . Il regolamento in- 
terno tende a renderle tanto probe , quanto so- 
no state peccatrici , cosicché molte fra esse so- 
no passate a vestire V abito religioso delle Con- 
vertite nel Monastero di S. Giacomo alla Lon 
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gara^ ed altre , dopo molti|)lici pruore di fer- 
mezza nel buon proposito si animeltono a ve- 
stire un abito penitente , di cui ricerono Y e- . 
sempio della Superiora ^ e ad esse singolarmen- 
te si permettono de' particolari rigori di mar- 
tiilcaiione . Som mantenute interamente di ve- 
stiario ^ e di vitto I ed hanno la vita comune 
perfetta . . 

143. Non dissimile sìih, T Istituzione fondar- 
la dal F. Stracchini Sacerdote di S. Girolaina 
della Carità ^ poi Vescovo di Segni adi Ponti- 
ficato di Pio VII per le Donne libere , le qua- 
li^ terminato il tempo della condanna subita per 
la loro licenziosa vita^ escono dalle prigioni di 
S. Micliefe . E' questo il Gouservatorio detto del 
Befugio esistente sulkt Piazza cfi S. Maria in 
Trastevere ^ su di cui non fa d' uopo tessere 
im fiù. lungo dettaglio uniformandosi (jiiasx ia 
tutto air antecedente . 

, ' C A p o VIL 

' Canservatar) deli Ospizio Apostolico , delle 
Trinitarie , ^ delle Pericolanti • 

D- . , t ■ . .... 
opocbfe il Papa Innocenza X aduno 
a S. iiichele a Ripa grande tutt' i Gio vasetti ^ 
die mendicavano > ed erano dispersi per la Cit- 
ta di Roma , non si mancò di provvedere al- 
le Giovanette , che si trovavano in quelito me- 
. desirao stato per custodirle gelosamente ^ onde 
col crescer degli anni non avessero a diremr 
nocive a se stesse ed allo Stato , Fu a questo 
oggetto scelto lo stesso Palazzo Pontificio ade- 
rente alla Chiesa di S. Giovanni in Laterana , 
ove , formati tutti i comodi necessari per una 
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comunità , furono Invitate tutte le fancinlle co* 
stituite in somma povertà a riunirvisi , e quel* 
le » eie" i»>tt Ti roU^rc àiidare di buoM ì^o^Ba , 
vi furono costrette colla forza . Furono quivi 
poste a capo una Priora , e delle Maestre as« 
sai proBe emoho versate aei lavori femmimli ; 
ed un Prióre Sacerdote Secolare' per ctradurre ' 
cpieste fanciuffé nella buona strada tanto civi-^ 
le , quasto religiosa » ed esse fecero parte dell^ - 
Ospraia ApostoRco, da^U Amimncstrttorì del 
quale ricevevano giornalmente g^ oggetti dell' 
intero loro mantenimento . 

'Èen presto si viddero i f aiksti effetti di que^^ 
sto nuovo luogo di educazione 9 giacché oltre 
ìt sa^io luminoso 9 che diedero le Alunne dì 
ei8d o^ unt insigne j^ietk , profittando dei moU 
tiplici mezzi , cne vi s* introdussero per inne*- 
starla 9 edf alimentaria nel loro spirilo , feceril 
\ mAecura presto conoscere il loro avvanzamentu 
nei lavori dì seta , che le furono commessi , f or* 
mando i drappi i piiì nobili di ogni genere • In 
fine il Fonte&e Pio VI toléndo destinare quel 
Palazzo del Laterano ad altro oggetto , impre- 
se a formare uii nuovo braccia di fabbiica neU' 
Ospizio Apostòlico ad uso di queste Donsoelle ^ 

il quale , sebbene non sia riuscito abbastanza 
solido 1^ non ostante fa andato ad abitare da 
qìieste, essendo sostenuto con suffi^eAtj^^rinfor'^ 

ZI , e Cùsi forma ora questo Constìvatprio tutto 
un Corpo con grinvalidi , e con i ^^^feteiulli 

del Letterato , in una parola^l^^|É|ÉÌ^^ 
zìo Apostolico sotto la Reegelui^l^tìì^^a 
dinal Protettore , di un Prelato PiN^^^^te , e 
deir opportuno Sl(|i4||ro . " ^ 

145. ìt Conscrfatori^ rfeBe' IPÉfrilarie ha 
avuto origine da una certa Signora ]||archetti 
nobile 9 e possidente in Roma , l^^^MÈÈs^- nel 
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Pontificato di Pio VI , raccolse akunc oneste 
Giovanetté molto inclinate alla pietà neUa sua 
casa presso la Chiesa di S. Piassede , ponen- 
dole sotto la Direzione de' XrinitajJ Scaki del- 
la Redenzione de' Schiavi ^ del quale Istituto 
essa era Ternaria , e ne vestiva T abito . Era 
probaLilmente di lei intenzione di foimaxe di 
^e^te Donzelle im Monastero di quest'ordine; 
ma il Tesorier Geiierale di quel tempo Mon« 
signor RulFo , ora Cardinale, indusse questa Fon- 
datrice a ricevere nella sua comunità delle Gior 
vani orfade di Padri , i quali avevano servito 
la R.C. A. ne' più alti Ministcrj , provvedendo 
.esso Tesoriere al loro mantenimento . A poco 
a poco si accrebbe tanto il' numero di queste 
Alunne , che divenne la comunità un Conser- 
«vatorio esonerale 9 e .morta la Fondatrice ^ fu 
eletta superiora una certa Patrizj , la quale 
unitamente alla Marchetti , aveva molto coad- 
iuvato alia Fondazione 9 ed in seguito al buQi^ 
ordine di questo stabilimento • Essendo divenu^ 
to troppo angusto il luogo pel numero , clie 
si aumentava ogni giorno delle Individue , che 
•.vi si nónevano ^ fu' il ^Conservatorio trasferito 
a S. Paolo primo Eremita nella via delle Quat- 
tro Fontane , ove tuttora esiste governato nel 
temporale dal Tesorier Generale , e da Depu- 
tati Camerali, e ncUo Spirituale dal Vice-Ge- 
rentc^^bbene non cattivi fossero i regolamen- 
ti., iHpL qi]^i la Marchetti diriggeva questa 
commSl^^^^^^^^ il Tesoriere Lttta,poi 

Cardinale^ ordinò delle regole parziali per 
\r in|^rtt|[|^^ di essa, le quali in vero 

pbtti|||0 yc^ndo le osservino 
con premura, allo sta^ ai perfezione , come in 
latti e qu^^^^iino dé|€lpi^rvatorj più edili- 

.%antlÉÌ^ R^Hia . Y£gkoho esse di color turclu- 
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no con lo Stemma in petto dei PP. Trinitarj . 

i46. Contemporaneamente quasi alla fonda- 
zione di questo Conservatorio un certo Abate 
Barlari Sacerdote zelantissimo , mosso a com-- 
passione dello stato miserabilissimo di molte 
fanciulle , che vedeva vagar per le strade , prive 
de' Genitori , e senza clic veruno ne prendes- 
se cura , le raccolse in una casa presso la Por- 
ta Settimiana , dove le nutrì del proprio pe- 
culio , le rivestì , e le fece educare da probe 
Maestre , che le istruivano nei rudimenti della 
S. Religione , e nelle opere proprie del loro 
sesso . Ma contemporaneamente ancora lo stes- 
so Tesorier Generale Rufib volle riunire a que- 
sto nuovo Conservatorio detto delle Pericolan- 
ti alcune figlie de' Ministri di Camera d' infe- 
rior grado divenute orfane , mantenendole con 
le rendite della stessa R. C. A. Di queste an- 
cora si accrebbe ben presto il numero , talché 
il luogo non era sufliciente a contenerle . Fu 
perciò dilatato il sito con Y acquisto di alcune 
case contigue , onde ora è un' gran Conserva- 
torio Camerale regolato con ottime leggi, do- 
ve le donzelle vengono educate con gli eser- 
cizj di una somma pietà , e di tutto ciò che 
c proprio della vita Civile . 

Capo Vili. 

Conservatorj Borromeo , Piano , 
e deir Addolorata . 



i^j. Vedendo il Sacerdote D. Giuseppe Mar- 
coni celebre per Y Apostolico zelo , e per la 
Dottrina , morto nel Pontificato di Pio VII , 
alcune faaciidle di teucra ctk gemei^ nello 
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squallore della miseria , e dcJìa infeimita , per- 
cliè^ pi'ive affatto dì ogni articolo di sussisten- 
za , eel affette dalla rogna , o tumori , rachiti- 
de , od altri malori , al^bandonate alla strada , 
le riunì in un locale terreno , ove imprese non 
solo ad alimentarle , a vestirle , ed a farle cu- 
rare a suo conto , ma nK)llo più ad istruirle 
nella Rd^gione , ed a j^odere per mezzo di (jna!- 
che pietósa donna dei vantag<*i d^Il' educazio- 
ne . Accresciutosi il numero di queste infelici 
fl MàrWni impegnò il piissimo e caritatcvolisr-» 
Simo ttltimo Cardinal Borromeo ; a prestar soc- 
corso a questa nascente opera pia , ed egli sen- 
za punto esitare , comprò in Via Graziosa delle 
case superiori a quel pian terreno , le fornìf di 
tutto ciò , che bisognar poteva per una Comu- 
nità hen regolata , e queste ed altre povere 
Orfane portò al nuova Locale , assetandole 
un* analoga rendita , anzi in morte costituì qrte- 
sto Conservatoiio suo erede , dal che nac<jue, 
the dimise il nome , che prima gli veniva da* 
to dal volgo , di Conservatorio delle Cenciose, 
ed assunse quello di Borromeo . Quivi le don- 
zelle , oltre gli Esercrz) di Religione , che so- 
gliono esser comunir a tutti i luoghi di edu- 
cazione , recitano nei gioiiri festivi , e cantano 
nei pili solenni T Ullizio della Madonna; fre- 
quentano i Sagramenti , e professano dei par- 
ticolari atti di divozione , mentre però con un 
metodo ordinato attendono al lavoro , e s'im- 
piegano a vicenda al servizio delle officine . 
Vestono di saja paonazza con un panno bian- 
co in testa , e la loro superiora ha il titolo 
di Priora . 

148. Monsig. Potcnziani Prelato notissimo per 
la sua Carità verso i poveri , e per 1- impegno 
di custodire la pudicizia delle oneste , mà lùe- 
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selline giovani, £ra gli altri modi, concuilia 
manifestato questo suo virtuoso trasporto ne 
die una pruova luminosa nel fondare nella sali- 
ta diS, Pietro a Montorio il Conservatorio ycli^ 
egli nominò Pio ^ perchè da esso posto sotto 
la protezione del gran Pontefice S. Pio V . Non 
V* Ila dubbio , che questo zelante y e prudente 
Prelato fornì la nuova sua Comunità di tuttoc* 
ciò che era ad essa utile per il ben essere del* 
le sue Alunne tanto nel corpo , quanto nella 
spirita . Nonostante aumentandosi il Bumero* 
di quelle che la componevano , V immortale 
Pio VI ne prese una particolare cura , accre- 
scendone moltissimo la Casa ^ formandovi un 
vasto lanifìcio , e costituendo nuovi assegnamen- 
ti al Conservatorio per la sua sussistenza , e 
nuovi regolamenti, cfie in. modo particolare ver- 
sano sopra uno straordinario ritiro ed abdica- 
zione alla vanità per il loro spiiituale racco- 
glimento . Vestono color di cafi^ , e specialmen- 
te si occupano iiel filare , nell* imbianchare , e 
tesser tele sino a tal perfezione, che essendo 
state una volta onorate di una graziola Visi* 
ta dal loro magnanimo Benefattore Pio VI^ 
furono al caso di presentargli una tovaglia 
grandissima damascata con V arma gentilizia 
nel mezzo dello stesso Sovrano Pontefice , e con 
rabeschi intorno del più buon gusto , talché 
lo stesso Papa non poteva saziarsi di ammirar- 
la 9 e di commendarne le lavoratrici . 

149. Pochi anni indietro Monsignor Ode- 
scalclii Uditore della S. Rota , ora Cardinale , 
ha istituito una unione di convittrici presso il 
Monastero delle Oblate Fihppine costituito per 
iovani Donzelle ^, le quali , o per impotenza 
i pagaie la dozzena , 0 per altre ragioni non 
potevano aver luogo ad entrare ne' Mooasterj , 
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o ne' Gonservalorj per esservi educale . Que- 
ste di civil condizione , con leggiero niensuale 
pagamento ricevute in questo stabilimento , 
trovano tutti i mezzi, a seconda dei regola- 
menti prescritti da questo personaggio insigne , 
come per la nobiltà della famigha , cosi per 
io zelo della gloria di Dio , per attendere di 
proposito ad una pietà non comune . Nel tem- 
po stesso sono esercitate nei lavori , e nelle 
faccende domestiche , onde si abilitano egre- 
giamente tanto allo Stato Monastico , quanto 
al secolare . Professano un particolar culto ai 
dolori di Maria SS. , dal che prende la Comu- 
nità il nome di Conservatorio dell* Addolorata . 

i5o. Chi pertanto de' concorrenti a quest' 
alma Citta di Roma , nel rileggere questo sem- 
plice cenno , che si h dato dei luoghi di edu- 
cazione , che in essa si trovano eretti , non pio- 
vra confermarsi essere Roma l'Emporio delle 
Istituzioni di pietà , mentre tanto cfanaro pro- 
fonde per istituire la gioventù , non solo net- 
la vita civile , ma molto più nella pietà , e nel- 
la religione , onde rimanga essa fornita di per- 
sone utili allo Stato , tendenti alla pro'pria san- 
tificazione , ed atte a propagar la gloria di 

Dio? ' 

- L I B R O I X. 

Istituzioni d' Istruzione pubblica mista . 

i5i. Sebbene molti dei stabilimenti , dei qua- 
li si è finora trattato , non abbiano soltanto 
per oggetto V istruzione nella pietà , e nella 
vita civile di alcuni particolari individuj , ma 
estendano ancora la loro istruzione a molto nu- 
mero di persone , nondiro^no non è lecito a. 
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tutti introdiirvisl a godere di questo bene , 
e soltanto vi possono aver luogo quelli che 
hanno gV individuali requisiti stabiliti dai fon- 
datori di quei particolari Istituti . In questo 
libro si va a trattare delle Istituzioni che so- 
no in Roma , nelle quali si ammettono tutti di 
qualunque ceto , di qualunque grado a riceve- 
re le istruzioni tanto scientifiche , quanto mo- 
rali , anzi nelle prime si rileverà particolarmen- 
te il sistema di pietà , che accompagna lo stu- 
dio delle Scienze e delle Arti , decretato dai 
regolamenti di esse , e che deve obbligatamen- 
te adottarsi da chi vuole profittare della istru- 
zione scientifica , e cosi per doppio riguardo 
queste addivengono Istituzioni di pietk ; per- 
che , cioè , formano de' cittadini utili alla so- 
cietà per le cognizioni, che quivi apprendo- 
no , e perche istituiscono ancora i discepoli di- 
rettamente air esercizio degli Atti di religione . 
Si dicono in questo libro Istituzioni d'istruzio- 
ne pubblica mista atteso i due oggetti , a cui 
tendono , e per distinguerli da quelle d'Istru- 
zione pui'amente religiosa , e spirituale , che 
formeranno il soggetto del seguente libro . Si 
è già veduto quanto pietosamente il Romano 
Ponteficej^'ovvede ai primi elementi d'istru- 
zione per i fanciuUini poveri d' ambedue i se- 
sti con i Maestri e le Maestre , che mantiene 
per mezzo del suo Elemosiniere in tutti i Rio- 
ni di Roma (Num. 33. seg.) e con i fratelli 
della Congregazione delle scuole Cristiane (iium. 
26. 37.) • Ora avvanzando questi fanciulUi ncU 
la età. , trovano un vasto campo , onde essere 
istruiti, come si vedrà nei seguenti capitoli. 
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C À p o I. 

Università primaria della Sapienza . 

i53. Il primo Archiginnasio conosciuto in Ro- 
ma; fu quello eretto da Adriano Imperatore 

Ì)er insegnarvi le scienze pubblicamente a tutte 
e Nazioni . Valentiniano , e Graziano Impera- 
li autenticarono si vantaggioso istituto , e per- 
chè procedesse con ordine e con rettitudine ^ 
lo coiTcdarono di ottime Leggi , fra le quali , 
a provar quanto si sia sempre credute neces- 
saria il vegliare sulla probità de' costumi nei 
discepoli delle università , sono da ammii-arst 
le seguenti;, che gli Esteri , cioè , per essere 
ammessi a studiare in questo , allora comunet 
mente chiamato Ateneo , dovessero presentare 
le testimoniali dei loro natali , della Patria , 
e dei meriti , sottoscritti dal Prefetto della Pro- 
vincia , da cui venivano ; che i Censori doves- 
sero osservare , e dar conto della condotta di 
essi pei tempo della di loro dimora nella Ga-* 
pitale dèi Monda : che veniva loro proibito 
d' intervenire ai Teatri , ai Spettacoli , ai ba- 
gordi , sotto pena di essere balluli colle sfer- 
ze , e poi rimandati alle loro patrie ; che ia 
ogni aniK) si rendesse conto all' Imperatore del- 
le qualità , delle Virtù , del profitto di ciascuno 
dei scolari per bandir quelli , che non si Qi de* 
no fatto alcun merito , e per impiegare nelle 
cariche dell' Impero rpielli clie avevano data 
buon saggio di se , secondo la propria capa-4 
cita , e talento . Se sempre e dovunque a. fo&-. 
sero seguite queste tracce dai Dominanti , non 
si sarebbe pianto a' nostri tempi sopra i dan- 
ni cagionali in più Regni dai Scolari delle U- 
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mversità , e « sarebbero aDzi tratti frutti vaOf- 
tag^iosissimi dagli usati iucoragmamenli • 

i53v Le ipsandi tuibolcnze soi5egteiaa<yé' 
te da questa gran GHà dìerooo causa alla soi- 
spensione delle pubbliche Università , e le per* 
some anebuìti dà i^pfeodex-e le Scienze si po» 
sMto' la^ cMdoltr éi privati Maestri « 
In fine respiratasi T aura di pace fu cura , spe- 
ciale dei Komani Ponlafici di aprire de* ìkof* 
gin di^ pubblica ìstmamiè^ lasmiiiiidò^ a dar^ 
si questo nobile iinpegno S. Gregorio Magno : 
pw eslesaueutc lo proseguì il Papa Inooccnzo 
IV ^ che rese pabUico lo Stadio ddl' ima fitVA- 
tra Legge . Bonifario Vili nel luog'o , ove è 
al presente questo» Ardbigiaaasio vi agmiufe 
akre ptiMàirV ficaotey yidfe d«He jLinf^ 
Orientali vi furono poste da Clemente V t al- 



sargia , Gbiìtiica , e Boltamca t Sbta V pota 

questa Univeisitìi sotto la Reggenza degli Av^ 
Yocati Coueistoriali , e le die F autorizzazione 
A eonlierire le Lauree Dottorali t Alessandro 
Vn forma il maestosb Eiifam, coiae ora si 
vede,, e F accompagnò della Cliiesa eretta ini 
More de* SS« Luca Evangelista ^ Leone Ma« 

rj ed Ivo Awoeato de* poveri rPio Vtt n 
aggiunto molte Cattedre degne di questa 
famosa Uuiversita ^ ed il Eeguant^^^ 
Bndefiw LEOfiKB XiE ^iÀm via reeini|n^ 

€ostit)Q!zioae emanata li 1^7 Agosto deiT amio» 
ratta -ri£inma dei Stndj ba posto in. me^ 
eemè mìk^ àkpt VmiMt^^^ 

tuTUssimi regolametiti , Una Congregazione di 
cinque Cardinali dirige i Studia Lo Une 
mtìàuk tdtto io Suto I^T^àm M 

al numero di sette • Le pSd^rie di 
^aesta della Sapienza di 
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Bologna , prcsccKitc da un Cardinale Arcican- 
celli^e , ed alle secondarie presiede il Vesco- 
vo locale nel grado di Cancelliere . In ogni 
Università vi saranno in appresso quattro Col- 
legi per gli Studj Teologici , Legali , Medici , 
e Filosofici . I Professori saranno scelti per con- 
corso , e si producono òttimi^ provvedimenti 
su i doveri dei professori , de' loro sostituti , 
e sulla disciplina dei discepoli , tanto riguar- 
do air andamento de' loro Studj , auanto re- 
lativamente alla spirituale cultura de' medesi- 
mi studenti . Questi per ottare alle giaduazio- 
ni onorifiche , clifc coraparte la Università ^ 
debbono aver fiequentato la Congregazione nei 
giorni festivi , in cui sentono predicarsi le mas- 
sime del Vangelo , recitano r Uffizio di Maria 
SSma , ascoltano la Santa Messa , ed liauno il 
comodo di ricevere i SS. Sagramenti ai quali 
debbono accostarsi più volte fra V anno . Non 
si manca di dare agli Uditori di questa Pri- 
maria Università di Roma gli Esercizj Spiri- 
tuali verso il terminare della Quaresima , per- 
chè si preparino a soddisfare con pietà il Pre- 
cetto Pasquale , oltre altre opere di pietà , che 
debbono compiersi nel corso dell' anno scola- 
stico . . TT • 

154. Nella gran Fabbrica di questa Uni- 
versità si esercitano altre Istituzioni di Pietà , 
le quali però sono affatto distaccate dalle Scuo- 
le , e di cui si farà menzione a suo luogo. So- 
lo 'qui merita di essere accennata la Scuola, a 
Accademia delle Belle Arti , che peri stioi ru- 
dimenti è stata posta in questo stesso locale : 
Nulla dirò delle ottime leggi , con cui è re- 
golata , degli eccellenti Professori , che vi so- 
no impiegati per fare degli iUustri allievi de^ 
cui di una Città , clie è la Sede delle Arti BcU 
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le I degli Istiomenti nolnlissimi in genere di 
Gessi ^ di Modelli , di disegni i più sublimi per 
lo studio di quei ^ die vi concorrono , degl' in- 
coraggiamenti istituiti ai maggior profitto dei 
discepoli • Scdtanto rileverò , che anche, a que*^ 
sti studenti sono somminislrati i mezzi , con 
cui prò vedere al bene del loro spirito con pie 
Istituzioni 9 alle ^ali essi debbono trovam pifie^ 
senti I fra le quali si conta specialmente , oltre ^ 
la congiegazione nella mattina delle Feste, co- 
me neir Archiginnasio , quella degli KseBcìzf 
Spirituali , a cui debbono assistere nella Qua- 
resima , e dove ricevono le Istruzioni oppor- 
tune per disporsi a confessarsi ed a comuni^ 
carsi con fervore , e con profitto . 

Il giorno 5 di Novembre del 1824 il ficgnante 
Sommo Pontefice Leone XII si degnò di portare 
si in forma semi-pubblica a questa Università 
primaria di Roma , ed aprire egli stesso gli 
studj del nuovo anno scolastico con un* elo- 
quente , ed erudita Orazione , e quindi , rice* 
vuto il giuramento da tutti i Professori , ed 
ammessi al bacio del piede non solamente que- 
sti della Universitk , ma ancora gli altri dell'Ac- 
cademia dello Arti Li1)orali , pnssò ad osserva- 
le i vari gabinetti e la Biblioteca ^ avendo con 
questo solo dato un non leggiero incoraggimen* 
tu agli studenti delle Arti e delle Scienze , men- 
tre in questa circostanza degnossì ancora di 
aumentare le prowìsioni annue di tutti i Fro-^ 
fessoli della eletta Università ^ 

C A P O I I. 

Collegio Romano . 

1 princiflio di auesto Collegio si 4*ipc- 
te da alcuni fin dal i55i ,i quali lo credono 
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«etto in alctìne case presso il Campidoglio . Il 
ceitó si % che il Gran Boute&M Gi^orio Xlil 

edificò il Collegio Romano nel luogo in cui ora 

• , 1 • i_ _ ! ■ 11» 



iSftì , lo ilotò ài auffidMtt Ttadile^ e k «con- 
segnò ai Padri della Compagnia di Gesù con 
F'oid^o di apxim le scuole 4aUe infime alle 



le non solo i Romani , ma ancora gli Esteri 
di ^ualuflque iì^auone , e dandogli la lacoltìi 
èi aiUottome) secondo k ieg^ consuete, i S6#^ 

lari , elle frequentano tale Ateneo . So^^pressa 
la detta Compaia dal Papa Clemeofe XIV , 
entrasono a sostenen le Cattedre i Sacerdoti 
Secolari ( ^lon esclusi ancora nel principio di 
..questa viceoda alcuni Regolari ) ma si man- 
tentie il sistema quivi introdotto dai PP. Ge« 
suiti in tutta la sua estensione . Ripristinata poi 
questa yenerabile Compagnia dal Pontefice Pio 
VII ancora in Roma le fu dato il dritto di 
tonare ai Collegio ftemano ^ il quel dritto con- 
fermatole dal Regnante Sommo Pontefice Leo- 
ne XII , ne entrarcmo i suddetti Individui in 
|iosaeseo appunto ncU' anno scolastico ^ die 

coincide coll'anno del Giubileo iSaS , meno i 
dm psuni mesi di Novembre e Decenibre , cke 
appartengono all' anno 18:24 9 secondo gior- 
no del quale mese di Novembre lo stesso Sora- 
Pontefice onorò di sua preseusa i' aperto- 
raldcàgU iStudj , ed essi V eotnrcitano a tenore 
de' nuovi generaji Regolamenti , e con i pesi 
aggiuntivi , e notali nel numero i oG. 

Non si è mai tolta quella Tabella , 
clÉ^ trovasi affissa ai primi due pilastri dell* 
;ttrio di quel Collegio , in cui le^onsi que- 
ste fwole t9 Meligiani ^ ire ftpn^ Jlrtibwf^i^ 
giacché i» fatti se T insegnare le scienze alla 
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studiosa gioventù è stato ed è tuttaTÌa un 
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sto Collegio ; r istillare però iu essa la pura 
Reiigiatte<9 ^eà una ;Mda pietà ìb mem su- 
tù Tojggetto 4i jfioniiMi isa^eiff^ ^ e di temi» 
sollecitudine dei medesimi . E quindi uon so- 
lamente si è avuto la ciim i clus iasigiii Lot^ 
te»ti tkàU Tarie Clasa istrmsm» mSk Lixhf 
glie dotte nelle arti liberali , e nelle sublimi 
scienze quei cbe c^xacarrono ad appreader le ìa 
questo luogo ^ aott «olamnte si jsno prodotti 
i più iudso^iost eooitaiiifUifi aUa giovi^ntà per 
applicarsi a tali stmdj eoa tutto l'impegno , 
ma dippiu DM màefmm tocciapuiane ^i fe iswi^ 
pre praticata pwttseimtaa^i discew^ 
tanti questo Collegio nelle opere di pietà , ac- 
cioccbè questa insieme aJiafpoista dotJbitm^^ii^^ 
suuia$ae nel 4i lora spirito a fumé degl' istoui-* 
ti , e fervorosi Gjistiaiii . Quindi le Congrega- 
zioni o siano. ^ Oratoij) .cke esai apiM» in 
tutte le mattme dèi giozoi festin a tutte le 

classi dei studenti, e perfino a quelli, clic 
hanno terminato il corso degli stud) , come è 
la CQD^egazione deBominata la Piima Prim^ 

ria , e nelle quali , olire il canto del piccolo 
ììSmo di M. SS,, o de'.Defonti^ tutti ascol- 
timi 'Ha diseeisénmoBÌe , jobssiAono aUa Mem i 
e tro^vaóo^ il commodo di riceverei sagrfimtnti 
da non poclii Minisliri 4:1 el ^Signore , che ifi/à^i 
ioappuAtabilmente si trova» riiimch 
ne m tutt' i Bcokvi , dbnieno Selle scoolt %h 
feriori , i quali soao sicuramente più bisognosi 
d' istru2Ù039Le ^ nelle ore pomeridiane delle Ih^ 
inewelie iHa Cìmn Annessa A Ignaro |M 
esemtiWrsi neir apprendere la Dottrina Cristta- : 
ua ^ jfd il catechismo grande , cke ai if^dai 
l^cittOM ipiaritKak litlla acolsuireiea per j^^p^ 
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|argUela nella maniera adattata alla capacita 
It essa ; quindi le istruziobi ^ clie molto tempo 
innanzi la Pasqua giornalmente si danno ai gio- 
vanetti discepoli ) che non si sono mai acco- 
stati per la*t(siiera età alla Confessione e Go^ 
munione j per disporli a riceyer degnamente 
questi Sagramenti ; quindi gli Esercizj Spiritua- 
fi , che nella Settimana Santa si danno a tut- 
to il corpo delle scuole per prepararlo alla sod- 
disfazione del Precetto Pasquale , quindi '1 ri- 
tiro per disporsi a fare una Luona morte , ed 
a cui tfonocmamatii Discepoli una Volta in ogni 
mese per raccogliere il loro Spirito da qualun- 
que mondano dissipamento ; ^indi infine le mo- 
rali insinuazioni ^ che mai si stancàno i Mae-» 

stri di produrre ai di loro teneri uditori , ma 
specialmente in ogni Sabato , in cui si danno 
cura di terminare la Scuola con esaltare i pre- 
gi , e le virtù di M. Ss., ad onorar la quale con- 
ducono in seguito tutti i Discepoli in Luon or- 
dine alla Chiesa , dove ^ cantano le Litanie 
Lauretàne. Altre Istitudoni di Pictk sonovi » 
in questo Collegio , e ncH'oratorio annesso det- 
tò del P'. Caravita , delle quali si dark conto 
nei Capitoli , a cui apparten^sfono , 

iSy* Profittano come delle istituzioni Scien- 
tifiche -, così delle Istituzioni di Pietà dell' Ar- 
clù^piidasio e del Collegio Romano , non meno 
che della Scuola delle Belle Arti due Collegj 
in Homa ^ i^i^^i non mantengono la rigorosa 
forma di comudkà » Questi sonali Collegio Pi-i 
ecno , ed il Collegio Sabino . Il primo detto 
. ancora de' Marcheggiani fu fondato dal Cardir) 
nai Latino Orsini «^ìi Giovàrn ddla Marca , 
ed ancora alcuni Genovesi per certi legati quivi 
]U$C^ godono dell' alloggio , e del assistenza 
^c|8ónale « Non hanno Yestiixi^^ xsxa^ ^ nò 
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atti comuni • Soltanto sono cosi mantenuti , per- 
chè godano dei comodi , e dei vantaggi , ( lie 
'danno in questa capitale le pubbliche Scuole. 

i58. Non dissimilmente il Collegio Sabino , 
composto di Gentiluomini Sabini, non ha altro 
oggetto , se non di somministrare a cjucsti dì 
tal Provincia il modo di studiare le Saenze su- 
blimi , o le Arti neir Ai cliiginnasio , o ncH« 
altre Scuole . Il Pontefice Pio VII nel i3oS 
comprò il Palazzo air Arco di Carbognano per 
uso di questi Collegiali . Essi ricevono quivi 
alloggio , e r opportun'assistenza. iNou possono 
questi Alunni contare meno di quindici Unni di 
etk neir entrare nel Collegio : ([c'])])ono secon- 
do r Istituzione in ogni quiudici giorni dar sag- 
gio del loro profitto nello studio 9 e ne sono 
premiati ; se \ ogliono concorrere a soggiornare 
in questa Comunità degli Jisteri vi souo am- 
messi , pagando una Dozzena conveniente . 

Capo III. 

Scuole de Chierici Regolari delle Scuole 
^ Pie 9 e dei FP. Dottrinarj ; 

ìSq. S- Giuseppe da Calasanzio fin dalla più 
tenera età , trasportato da uno Spirito partico- 
lare comunicatogli dal Signore' a giovare ed 
istruire i fanciulli nel terminar del secolo XVI, 
istituì in Roma una scuola pubblica diretta dall' 
Ordine deiCtóerici Regolari dei poveri della 
Madre di Dio delle Scuole pie , eh' egli fondò . 
Il sistema dal Santo introdotto nella sua Scuo- 
la fò approvato non meno che il nuovo Isti-^ 
tuto regolare dal Papa Clemente Vili , ed « 
stato commendato da Paolo V, e da altri Pon-* 
T.L g 
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Iciici , ed ili breve si propagò in molti "^Regoi 
^ l^roviiicie dell' Jiuropa • E' duncpie nel Gobi* 
Tento di S. Pantaleo la pvima iScoola eretta 
dal Santo in Roma, dov' egli soggioi^nò , e si 
veuerano ancora Je Camerie aJbitatc da liù . la 
Sani* Angelo in Borgo i suoi Religiosi liaiinp 
mi altro stabilimento , oltre la Reggenza , clie 
,gli è jstata coa^goata dei CoUegio iVazar^nO) 
scarne si è imluto nel JNurn* io8. Essi tengo- 
no Scuola , in cui ammettono giatuitamente i 
Giovaù ^ tutti i celi , ed insegnano ad essi 
il Leggere , lo Semate ^ V AràtBBietica , la Gtmk' 
niatica della Lingua Latina , e la Rettorica . 
Siccome j)erò l' oggetto >priucipale di S* Giur 
seppe loro Fondatore si fù d' istituire la gio^ 
vcutìi specialmente nella pietà , quindi e , che 
i suoi J^'igij , secondando {icfffettaniente lo «|pi^ 
rito del loro Padòe non mancano d* istruire ^ 
c d' insinuare negli animi dei loro discepoli le 
Massime della Fede y della Cristiana Morale ^ 
e le pratiche Religiose » In ogni mattina si por- 
tano ad ascoltare la Messa , ed essi vi assisto- 
no , perchè &i avvezzino a starvi colla dovuta 
divozione . In tutti i giorni festivi m adunano 
air Oratorio per cantare V Uffizio della Madon- 
na , ed ascoltare una morale Istruzione., ed a 
ricevere li Ss« Sagrameniì afamno viut Toita 
alLmes^ , e nelle grandi solennità quelli , che 
jli^ X^ ^^^ ^^^^ abili • frecodeaite^ioate alla 
l^qua si ]&BÉm> gli Esercizi SpintoaU a tatta 
la Scolaresca ; e siccome i Fanciulli , teBBMna- 
|l^.la scuola se sono lasciati in l>alk di se stes- 
si ^iai^UiaàM»^ ^ manam chiasso , e 

formano dei litigj , perdendo cosi tutto il JfuI- 
* A 4eIj^|i^sazione che hanno uice^vuto nella Scuo- 
l^l^lì^^ Maesbsi atossi, o altri &aU§io^ 
per tessi sono obbligati ad accompagnarli mite 
^ jispeltivc loro abiezioni • 
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l<5o. Non mollo dissimile da questo dei Cliie- 
tìcì Regolari delle Scuole Pie si e V Istituto 
<le' PP. Dottrinar] . Il Venerabile Cesare de 
Bus , nobile Avignonesc , che presto s|)eTÌamo 
di venerare sugli Altari ^ essendo già state ajv- 
provate le di lui Virtù in giado eroico , ne è 
^tato il Fondatore nel principio del Secolo 
XVII . Vedendo cioè Esso , e compiangendo 
l'^^trema ignoranza , clic regnava generalmen- 
te diei Dogmi della Fede , e dei preoetii della 
Div^ina Legge , da cui nasceva che molli èi fa- 
ceva^no facilmente sedurre dalle aitìficiose insi- 
-miazioni dei nemici della Religione , e del buon 
<x)Stnme , s' impegnò con sommo zelo a pro- 
pagare gì' insegnamenti della Dottrina Cristia- 
na , e quindi arruoliò a se altri Sacerdoti 
■al mcdesiijno oggetto , ed ebbe presto la con- 
solazione di vedere molte Case del suo Istituto 
composto di Ecclesiastici , tutti consagrati ad 
istruire i Fanciulli , ed anche le persone adul- 
te nelle Sante Massime del Vangelo . Ad invi- 
tare però con un miglior ordine la gioventù 
alla conoscenza perfella di quelite Massime il 
Pontefice Clemente XII nel 1738 stabilì , che 
gì' Individui di questa Istituzione aprissero le 
pubbliche scuole dandogli i fondi convenienti , 
e nelle quali erudissero i giovani ancora nelle 
Scienze , e prendessero da ciò occasione di aver 
dei soggetti , che continuatamente , e con sin- 
goiar metodo apprendessero h. Cristiana Istru- 
ziofie.Essi infatti non tardarono punto ad aprire 
tre Scuole in Roma nelle loro tre case, alla Re- 
gola cioè , a S. Agata in Trastevere , ed a S. 
Maria in Monticelli ^ dove impresero ad inse- 
gnare non solo ai Fanciulli il Leggere , lo Scri- 
vere , e r Aritmetica , ma ancora le Scienze 
superiori la Filosofia cioè ^ e la Teologia . Ma 
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il loro Istituto ^ essendo quello cU coltivar la 

Pietà , c d' iiisei;iiar la Dottrina Ciistiaua , ce- 

• coli nei giorni clclia Scuola apprestar la .Messa 
a tutti i loro discepoli , ncUc Feste obLIigarli 
ad inlerv^eaire alle loro Comunità ad encomiar 

«Maria Ss. col cauto del suo ufiiìtio proprio , ad 
assistere al Divin Sagrilizio , ad ascoltar la spie^ 
gazione del Vangelo , ed aver comodo di ri- 

.ceverc i Ss, Sagramciiti ; nella Settimana San- 
ta tenerli raccliiusi in raccolto ritiro per tre 
giorni fuori delF ora del pranzo , a fare i San-> 

.li Esercizj ; ed infine nei giorni di Sabato e di 
Domenica spiegar ad essi la Dottrina Cristia- 

. Tia per lo spazio di un* ora intera . E* tale la 
nianiera piana , ed insinuante di questi Sacer- 
doti Dottrinari nel commentare la Dottriua Gri- 
j^tiana , che il Reverendissimo Capitolo della 

, I^ati laicale Vaticana di essi si serve nelle ore 
])omeridiane de* giorni di Domenica per ispie- 
gar la medesima , tanto ai Maschi / quanto alle 

. ì'emniine , SOS tela ndo essi cinque cla ssi di que- 
sta Istruzione , e con tal ckiai-ezza ed energia , 
ehe non solo i fanciulli , secondp la loro cor- 
rente obbligazione v' intervengono , come ad- 
detti a questa Parroccliia , ma ancora uomini ^ 
e donne provette , e Forestieri vi accorrono con 

: avidità , sentendo cosi bene spiegarsi le Massi- 
ine di nostra Santa Religione . 

J^^^W^ tn tutte le loro case questi Dot-' 

. t]jP^»%ttaiio le Scienze sublimi ^ come ne 
^ bàiiho, tutto il Dritto , ma riservano questa 

vlstr^ÉMjl^li luogtii in cui ve ne h maggior 

: 3IÌ6gno^P^ di Scuole pubbliche ^ 

- nelle quali si leggano siffatte scienze , e spe- 

/ciMmcnte nei Seminar] 9 o GoUegj ^ che sono 

tiiòtio la loro Istituzione. 
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Capo IV. 

* • 

Scuole lìegionarie per i Giovanetti : 
Istruzione agli Ebrei , 

O. * . • . 
Itre i Maestri Pontificj salariati dalla 

Eleniosineria Apostolica per iniziare i fanciul- 
lini alla cognizione della Dottrina Cristiana , e 
civile , de' quali si è parlato Num. 33 , e seg. , 
si animmettono noi Rioni di Roma altri Maestri 
clctli Regionali , i quali ricevono nelle Foro pub- 
bliche Scuole i giovanetti per istruirli nel leg- 
gere, nel bel Garatloje , noi principi della Lin- 
gua latina , e dell' Aj itmetica . Non è permes- 
so a chiccbesia di aprire siflatte Scuole , ma 
essendo esse in numcio determinato , e con 
una determinata distanza di mia dall' altra , al- 
la vacanza di una di esse , o per morte , o per 
abdicazione del Maestro , si fa un concorso se- 
condo le regole stabilite dalla Sagra Congie- 
gazione de' Cardinali che presiede agli studj , 
e si sceglie cosi il soggetto , che trovasi il più 
abile tanto per la pmova , che ne da nel con- 
corso , quanto per gli altri requisiti , che ha 
proposti . Tali Maestri , i quali esiggono una 
tenue mcnsualita dai loro discepoli , debbono 
far la Scuola secondo l'Elenco dei giorni , che 
gli vien presentato dai Superiori , del)])ono in- 
segnare , e fare apprendere agli Scolari la Dot- 
trina Cristiana non solo nella loro Scuola , ma 
ancora nelle Chiose Parrocchiali , a cui appar- 
tengono ; debbono insinuare ai fanciulli dogli 
atti di pietà , ed infine anche a loró pascolo 
spirituale debbono una volta al mese interve- 
nire con i loro sotto Maestri in giorno stal)i-, 
hlo ad ascoltare il Catechismo , che quivi si 

3 . . , 



6' 



i5o . 

fa precisamente lutì luoga destinato dai loro 
immediati Superiori , ed agli Esercizj Spiiitua- 
li , che si danno alla Università . Il FijJcalc del- 
la Sapienza^ , ed i Maestri Prefetti de' Rioni 
sono incaricati di vegliare sulla loro condotta , 
€ suir esercizio del loro uffizio . 

i63. Siccome poi in Roma sono tollerati gli 
Ebrei , forse principalmente , perchè questa 
cieca ed ostinata Nazione alla vista di tanti 
mezzi , che le si presentano per iliuminarlat 
giunga infine a conoscere la verità , ed a de- 
testare r errore ^ in cui si trova miseramente 
avvolta ; acciocché infine nulla manchi per par- 
te del comun Padre , il Sommo Pontefice ^ 
onde spronarla ad aprir gli occhi a quella lu- 
ce , che essa veggendo non vuole vedere , per- 
fino dal Pontificato del Papa Gregorio XIH 
fn per essa stabilita l' Istruzione , a cui una 
volta la settimana debbono esser presenti gli 
Ebj ei dimoranti in Roma , almeno per una ter- 
za parte di quelli che contano V età superiore 
al dodici anni . Un religioso dell' ordine di S. 
Domenico , Maestro in Teologia , e ben ver- 
sato nella lingua Ebraica viene scelto a predi- 
care ad essi nella Chiesa di S. Angelo in Pe- 
scheria , il quale spiegagli il vecchio Testa- 
mento ^ e specialmente le Profezie , in cui si 
dice la venuta del Messia , ed i Caratteri di 
esso y dimostrandogli essersi tutte avverate in 
Gc^u Cristo Signor nostro . Non v* ha dubbio , 
tht di tratto in tratto dal Ghétto di Roma 
,Tdnnc 'logli Ebrei alla Casa dei Catecumeni 
con volontà di abbracciare la Santa nostra Re- 
ligione , ed è assai probabile , che in molti 
sia questa si vantaggiosa risoluzione V effetto 
della Parola di Dio , che ascoltano in questa 
circostanza , e la quale non suole andare uiai 
interamente a vuoto , 
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Pie adunanze istruttive pe GiwaneUi , 

964*^ S^come Tetk pift eppcirtittiarpfr apprak 
deve i radiHitiiti Jkil» Religi oi»e , per abito»»» 

nella pietà ^ e per iiitrapfenctere ii camraimo 
ddtle ScMmze ^ delie Arti 9 e delia eiidllà si èr 
srppttnlo (piella «tetta gioTenlù ; ma essendo 
miesta egualmente F età della distrazione ^ dei 
dimpanurnto , e deliar iafolieranaa delT appli^ 
CMÌ0De , egli h ottimo* jH^yredkmnto , perchè^ 
i Giovani non perdano la necessaria Istituzione 
su i primi lilevantis^mi oggetti , lo studiar ii 
modo, con coi il loro cainifiere Taso ^ e leggie- 
ro non si mette in opposizione col consegui- 
meBto di essi* Ora appunto a tanto e giunta 
k csfita^ok kMÌMtfìa di uomini pieni di zek) ^ 
di prudenza e di sagacitk , clie coltivando in ap- 
.pareaza la leggerezza od il dissi pameuta de' gio- 
inetti 9. Bel tempo sCìKss^ rimJwTossero dei do* 
cumenti morali , e pii , clvc poi formar debbo- 
no la regola della loro condoltajjrolMi e mo- 
rale nella virilità ^ e ntilfl eamne ^ l giorni y 
in cui i giovani sogliono darsi alla inerzia , ed 
alla distrazione sono cpi^ delle vacanze ^ e 
delle feste , neir qoalt »>h si frequcsta la scuo- 
la , «ofr À tsevcitH il lavoro . Ora perchè in 
questi giorni appunto non solo non si colùfi 
dannoso sislena , ma. anei si rendano essi 
proficni alla loro età , vi soto in Roma pii« 
Stabilimenti , in cui vengono essi invitati ad 
mi oiiesto divmimento condito però da atti di 
pietà , e di morate istnmonr . 

i65. I PP. Gesuiti nel Collegio Romano^ 
in tutti i giorni di vacarne ^ nel coiso deir a^K * 
no sc(^astico , tenevano^ lè stik ehe si è lino-- 
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ra conservato dai Sacerdoti secolari che gli so 
no succeduti , e cLe assi vanno sicuramente a 
rimetter nel riassumere la dìi*ezione di questo 
Ateneo di convocare uno scelto drappello di 
scolari più distinti per lo studio ^ e pel ìnioìk 
costume 9 e etesii portan con un ordine rego-, 
lare ad un Giardino a Cerchi per divertirli con 
i giuochi delle bocce 9 del piccolo , ed altri * . 
In tal circostanza però prima d' inviarsi al di-;: 
vcrtimento gli fanno sentire unà lezione «piri-, 
tuale e T istruiscono su qualche articolo di Re- 
ligione, quindi camminando pel luogo stabili- 
to , £vli assistenti 9 che sono tutti Ecclesiastici 9 
dopo alcune preci , gli parlano di cose spiri- 
tuali : giunti al giardino si. dicono in comune 
delle Orazioni , e poi si giucca sanz' alcun in- 
teresse , e con la compostezza , clie fomenta 
r assistente ; con nuove Orazioni si termina la 
dimora nel luogo , e ritornando al Collegio si 
recitano altre preghiere , e si tiene discorso 
dair assistente sulla divozione dovuta a Maria 
SS. còn riferirne qualche esempio . Questa unio^ 
jic di giovanetti , che si chiama il Ristretto 
di S. Luigi fa altri esercizj di pietk 9 fra i.qua- 
K si conta quello delle sei domeniche innanzi 
la Festa di questo Santo , la quale poi si sol- 
lennizza nel giardino medesimo nel modo il 
più tenero 9 ed il piii divoto 9 bmciandpsi qui-^ 
vi i Memoriah , ne' quali tutta la Scolaresca 
lia domandato al Santo suo jparticolar Protet- 
toi:^>|6? grazie che luramava di conseguire . Que- 
sta stessa scella de' giovani pili probi , e più 
st}idiosi è d'incitamento ai loro compagni di 
. tóbBÉll^io eguaUnente di bontà , e di profitta 
nella scuola per rendersi meritevoU di essere 
:jaggregati a questo Rislietto , il quale , come 
"^k. chiaro^ h una istituzione di pietà per isti- 
tuire i Giovani noi loro doveri • 
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iGG. Ad imitazione di questo lìisìrclto di 
S. Luigi ne sono poi stati istituiti altri , de* ' 
quali tutti questo h stato il modello . Si è 
TUto rignarclo , cioè , da varj pii , e zelanti 
Sacerdoti , che i giovanetti , i quali liou Ire-r 
quentano le scuole pubbliche ^ specialmente nei 
giorni festivi , mancano comunemente di ecci- 
tamento alla Santiiicazioue di essi ; quando al 
contrario gli scolari hanno obbligazione di riuT* 
ftiisi nel luogo delle scuole , ove si esercitano 
ili a^ti Religiosi , e ad ascoltare la parola di - 
Dio.\ Acciocché dunque quelli che privi sonQ 
di tali mezzi , non si abbandonino ad un ozio 
pericoloso , ed ai giuochi , mancando al dove- 
re della Santificazione della festa, ed accioc- 
ché abbiano tutta la commodita in que3ta d| 
freqnoTitare i Sagranicuti , e di essere istruiti 
nei doveri Cristiani , ed acciocché inUne ven- 
f^ano allettati a questi ottimi oggetti ancora 
da un sistema di sollievo e di divertimento , 
lianno questi Sacerdoti introdotto il costumo 
di chiamarli in alcuni Oratorj , ai. quali. ascrit* 
ti tali giovani a questi fini lodevolissiiui sicno 
indirizzati . i 
' 167. Ndl' Oratorio del Pianto ,si Ah Inogo 
ad una grande quanÙLa di giovanetti in -tutte 
le feste di precetto nella juaLtiua a recitar 
T'ufilado di maria Ss. , o àh morti, ad ascol- 
tare un discorso morale adattato alla loro ca- 
pacità , ad assistere al di via sagrifizio dell'Al- 
tare^ ed a confessarsi e comunicarsi secondo 
che li sprona la loro divozione, la quale perà, 
viene con le ])iìi industrioso maniere eccitata 
dal Direttore della Congregazione. JNeUetpre 
])oi pomeridiane debbono intervenire allo stesn. 
luogo , dove secondo il sistema del llistretto 
di S» Luigi del Collegio Homauo , cou^qual* 

* • • 
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die accidentale mutazione ^ vengonó pòrtali 
ad un giardino a S. Giorgio in Velabro a di- 
vertirsi . 

i58» L'adunanza di S. Paolo, la quale ^ 
corne si vedrà fra poco , si dirama in molte 
istituzioni di pietà j non ha trascurato neppu- 
re i giovani , che sarebbero senza occupazione 
He' di festivi. Nell'Oratoria adjacente alla Chie- 
sa della Pace si da ad una moltitudine di 
giovani ^ che comunemente non frequentano le 
^uole , il Comodo di onorare Maria Ss. con 
IX cantò del suo uffizio , di ascoltare la paro- 
la di Dio , e di accostarsi ai santi Sagraracn- 
ti . Siccome perà V oggetto principale di que- 
sto Ristretto si è di condurre i secolari a fa- 
M le opere di carità negli Ospedali nei gior- 
ni di festa , quindi nelle ore pomeridiane i 
giovani di maggior età sotto la gnida d' uo- 
mini provetti ranno in varie partite a^li Ospe- 
dali , ai quali sono destinati , ed i più picco*- 
li ritornano all'Oratorio, dove, dopo varie pre- 
ci ricevono V Istruzione della Dottrina Cristia- 
na , ed in fine gli uni , e gli allri si adunino 
in un Giardino posto nel Palazzo Spada a 
Strada Giulia , dove si divertoiio con il giuo- 
co , ma vi uniscono contemporaneamente gli 
Esercizi di Pietà . 

iGf). Il dotto insieme^ e pio Cardinale An- 
tonelli ha istituito qualtro Oratorj notturni , ad 
imitazione di quello conosciuto sotto il nome 
del P. Caravita , de" quali si parlerà a suo 
luogo . Siccome però a compiere le funzioni 
istituite in tali Oratorj vi è di bisogno dell' 
ajuto di Secolari probi ^ e fervorosi , quiridi 
il zelante Cardinale volle , che in ciascun Ora- 
torio si 'eriggcsse un Ristretto di questi per 
• la maggior parte giovanetti , i quali nel dopa 



Digitized by Google 



i55 

pranza^ delle Feste si riurnsseto in una ca]){>el^ 
la formata appostatamente presso ciascun Ora- 
toria f e per io spazio di un' ora s' impiegasi 
sero a recitar delle preci e ad ascoltare- uaa 
istruzione familiare , che gli si deve fare dal 
Sacerdote Direttore del Ristretto » Terminata 
poi questa, religiosa occupazkme ^ Tanno nià^ 
tamente a divertirsi col passci^gio , che ter- 
mina con la visita di quaiclie iyantuario ^ o col 
giuoco^ in qualbbe giardino y o luogo non fire-' 
cpiciiUto , ed infine al tramontar del sole ri-- 
tarnano tutti al rispettivo Oratorio per assi^ 
stere ali? Esercizio notturno 9 che quivi si ese^ 

guiscc . 

170, E qui da notarsi t che tutte queste 
adunanze' , olire gli Esercivf di pietà ordinar) » 
compiono^ fra Tanno delle straordinarie fuu- 
zioni a pascolo dello spirito de Giovani , clier 
lé oonipongono^ oomr sono* novene , tridui im 
onore di Maria Ss. , e di ahri Ss. Protettori^ 
il Ritiro della buona Morte , la Visita delle 
Basifiche , gli Eseicizj Sphitudii yolta aUT 
anno? . 

* 171. É da notarsi dij)piu , clic non poten- 
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ascritti i perchè anziosi di unire nelle feste o- 
pere di pietà con V onesto sollievo , di tratta 
m tratto- sì sono- trovati dei- pii Sacerdoti , i 
quali li hanno radunati, e li lianiio condotti 
in cjualche luogo a divertirsi , non slontanan- 
dosi perè^ dal sistema dd Ristretto di S. Lui- 
gi del Collegio Romano di condire il di>Trti- 
mento con opere di pietà , e con V istruzione 
Religiosa . Così V attuale Priore ^^U-Ospedale 
della Consolazione , Sacerdote amanl\«5simo del 
I^ene dei fanciulli , a sue spese ritiene ^pposts* 

g6 



i56 

tamente un Giardino nella strada del Latera- 
no per condii rri dei Giovanetti ^ clie premia a 
tenore della diligenza, della pietà, e del proiit- 
to ^ulle IsliUizioni , di cui dauuo esjìeiimcu- 
to « Gosi neir Ckatorio contiguo alla GoUegia^ 
ta di S. Eustachio si adunano i faiiciulU j che 
si dedicano al Sacro Cuore di Marìa^ nelle fe- 
ste 9 mattina e giorno a compiere gli Is'^sercizj 
quasi simili a quelli degli . altri Ristretti , clic 
si sono enumerati , e poi sovente si portano 
divertirsi. Così molto più nei Ritiii per lai* 
prima comunione, c per Esercizj per gli uo- 
Ti)ini si cerca di coltivare nelle Feste quei fan- 
ciulli , o gli altri 9 che quivi hanno fatto gli 
Esercizj Spirituali, unendo in favore di essi 
il divertimento del giuoco alla spiegazione della. 
Dottrina Cristiana e ad altre pratiche di pie* 
là , fra le quali merita particolar menzione j 
quello detto ili Ponte rotto , che aduna mat- 
tina , e giorno nelle Feste nella Cìiiesa di S. E- 
ligio in Trastevere , quelli che hanno fatto gli 
Esercizj Spirituali nella casa della ])ia unione 
e si trattengono quivi come quelli del Ristretto 
dell'Adunanza di S. Paolo , ^ poi gli si per- 
mette il sollazzo neir annesso giardino . E co- 
si altri tutti intesi al rettissimo fine di far sain. 
tifieare le feste alla gioventù ^ ed istituirla nel- 
la mol ale Cristiana coli' allettamento del giuo- 
co, e del sollievo . 

G A * o VI. 

Scuole dì FatìQiulle delle Maestre Pie^ 
del P. jilberti ^ delle Maestre di . 
Scuole Regionarie . 

172. Oltìfe le Maestre Pie operane deUe qua* 
li si è pai lato al imm. 23 , c le Maestre Pon- 

V 
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tiilcie , di cui si è fatta menziouc nel num« ^ 

le quali tengono Scuola pubblica gi atuitamen-;» 

te per le fanciulle , e sono mantenute dalla E- 
lemosineria Apostolica , v' e in Roma , comi; 
altrove un* altra specie di MaesjLrc Pie , le qua- 
li riconoscono quasi la stessa orij^iiie delle 
jirimc , ed in picciole cose diversilicauo nel 
sistema scolastico da queste . Sono esse voi* 
garmentc chiamate le Maestre Pie del Gesù , 
perchè liaimo la loro pri^^iJ\'Il;^ scuola vicino 
alla Chiesa del Gesù , e ^>orche nel. loro v#«* 
stiario ])ortano qualche somiglianza a quello 
de Gesuiti , oltre clie nella loro fondazione ^ 
e nelle loro operazioni ha^iijo sempre avuto ])cr 
direttori i PP. della Compagnia di Gesù * Fu 
eretta questa scuola la prima volta in Viterlio 
da Rosa Vcnerim 9 donna piena di zelo , e di 
yìriiL a Agosto del i6d5 , e quindi , dopò 
averne foriuate varie in (jiiella , ed in altre 
Diocesi 9 linalmente venne a fondarla in Roma 
nel sotto il Pontefice Clemente XI ^ il 

3uale fu cosi pago del sistema da Rosa intro- 
otto nella sua scuola ^ che, a peipctuaj^ionc 
di easa >|t$segnolle una conveniente annua pen* 
sioiic . Ù sistema di questa scuola si è d' am- 
mettere in essa qualunque fanciulla gratuiu* 
mente 9 purché non conti meno dei G anni di 
età , e senza distinzione di povere o ricche f 
purché sieno decentemente vestite . Si apre la 
scuola mattina , e giorno , meno i giorni fissi 
di vacanza . Qaivi - si occupano le fanciulle 
ncU'apprendere il Leggero e Scrivere , c tutti 
i lavori di niaglia, di aco 9 di Piombini 9 o 
sieno Merletti y e di ricamo in bianco 9 ecl an- 
che a colori , ed in oro , ed argento , purché 
non sia a tolaro per non dare impaccio -.alla 
scQoU • l'oggetto principale di questa scùo- 
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la s» è f ebe le faneiuUe appreofdano^ ia Bot^ 
trina Cmliana iieci solo matètialtiieiite ctken- 
clone a memoria le parole , ma intcndendonè' 
il significato» che le Maestre si studiano di 
spiegarle nel miglior mtìàù ^ adattato alla lo^ 
ro capacità . Anzi dippiù è impegno di esse 
d* introdurre le loro discepole | ed anche altit 
alk vita dinota ; quindi prendono cwa d' Ì8« 
truire le fanciulle tanto addette alla Scuola , 
quanto le non addette sru i Sa^amenti deUa 
Penitenza , -e deHft GonfermawMie , quando so^ 
no prossime a riceverli . Preparano alla prima 
conranione le une e le altre con il ritiro m 
Santi Esttckf . Ammettimi amliediie le ctasn 
di giavanette di maggior età agli Esercizj Spi- 
rituali , che una volta T anno fa V intera loro 
GomumtS^ r e dippiù insegnano* il modo^ pvali* 
camentc di fare T orazione nienLale , conducen^ 
do una Maestra , almeno una volta la settima^* 
US , le dòmsdle della Scuola ^ ed alb« chm^ vo^* 
gfiana intervenirvi ad un Oratorio , e miivi in- 
segnando ad esse il modo di porsi alia piie- 
flrenza: di Dia , dì meditare qualche Massinm 
CTristiana , Ai ec€Ìt»i»i in pii affetti , di far de^ 
buoni pToponimenti . Se ciò j)oi esse esercita- 
no con* le semplici diseepdk^ , e con lo atl^ 
mere ^ molto piA impiegano» ad eftpguirlo con 
le giovani che ricevono in educazione, con le 

Siali telano un metodo adattato a farne del- 
térféto^c cristiane « Identica h ìm foimt deli* 
altra Scuola di queste Maestre Pie , che risie- 
de presso la Chiesa Fanoccbiale di S. Tom-* 
mmo in Pìairìone . Séno queste Maestre Pio isot • 
io la protezione di un Cardinak , e sotta il 
regolamento di Deputati » • 

il73. Non bastando feA qiiMe , # fe* altM 
scuole della Maestre Piti per isitruire il* nume- 
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fO immenso dcUe Fanciulle di questa grande 
Catta , se se sono aperte delie altre , nem qua^ 

li però quelle , che le frequentano , debbono 
pagare una pìecola meiisualità . Fra ^este è 
eelebre quella detta delia Presentazione istituì** 
ta da una tal Matilde Rosa Toscana sotto la 
direzione del P. Ali>erù Gesuita • oggetto dei* 
la fondazìcRie fu yeramenle^ quella dì tenere in 
^educazione delle giova nette di ci vii condizione , 
le quali mautener si dove vana in forza ih una 
discfìsUt dnzaeiui ^ die: si pagavOr dai kto ge^ 
nitori , e quivi riccvcv auo una compita islita- 
aione tanto nella jpielà , quanto nei Ia¥<HÌ ^ e 
negli officj demestiei ^ talenè s' ittladaaseiti tan^ 

to per la vita claustrale , quanto per governa- 
re bene le famìglie , seconda la vocazione , die 
Iddio |ioieira ifi|»railo ^ giunte dbe fossero ad 
una età maggiore. Anzi per assuefarle allo Sta- 
to Monastica fin dai piti teneri anni , quando 
ii Signore W ie ireiesee diiamaie 9 oltre r al^^ 
bonimeuto alle pompe ^ die le m istillala per 
mezzo di una prammatica di vestiario , decen-* 
le si , ma sensa omaaMuti <li vanità , intro- 
duMa fht esse la Mensa cemuac , per ta qaa^ 
le ninna conosceva alcuna cosa commestibile , 
come di sua proprietà ^ ma nel tempo stessa 
nulla mancava a veruna pel propm sufficiente 
sostentamento a proporzione delF età . Accadu- 
te |ierò. le non tanto remote disgraziate viee&*^ 
àe^ dsfpttttpwaest alquanto questa acuoEsi^ e qonK 
di mantenendo essa sempre la primaria Istitu- 
zione vi ha aggiunta la Scuola avventizia per 
le Fa«oittUe estere 5 la quale per altro^ riesce 

di sommo profìtto a quelle , che v' intei^vcn- 
gono , rimanendo bene addottrinate nelle cose 
della Religione , e capad dei lavori femmii»li fi** 

no alla perfezione uon meno ilell' Educande che 
vi convivono ♦ , • 
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174. Inoltre ) come pei fanciulli si è ye« 

liuto esservi i Maestri llegionai-j , cosi per le 
fauciulle vi sono le Maestre Regionarie - Per 
vestir questo carattere fa uopo aver T at* 
testato del Parroco da rinnovarsi in ogni an- 
no ^ eli esser Donna onesta , e di buoni costa? 
mi 9 subire un esame presso di chi detei*mina 
r Ei&o Vii:ario di Roma Superiore ordinario an? 
eora di queste Maestre sopra la Dottrina Cri- 
stiana , e riportarne T approvazione ed inliue 
stafottire una casa per la Scuola , lontana atc 
meno trenta canne da altra Scuola già esisten- 
te . Poste queste condizioni si rilascia ad esse 
una Pagella del medesimo Emo Vicario di Ro^ 
ma , con cui sono autorizzale ad esercitare il 
Magistero per un anno , la quale Pagella le si 
rinnova , duranti le mede^me circostanze . 
Icno non possono ammettere alle loro Scuole i 
fanciulli . Insegnano i rudimenti della Fede, del- 
le Orazioni divote , ed iniziano qudle fanciul* 
lette , che sono capaci , alla lettura ed ai la- 
vori . Vi è in ogni Rione una Macstia Priora , 
ed un* altra sotto Priora , le quali invigilano 
5mUa^ eondotta di queste Maestre , e specialmen- 
te sulla istruzione che danno alle loro discer. 
polc • Sono dippiù queste Maestre Regionarie 
incaricate ad assistere e ad istmirc le Rovani 
neir ora della Dottrina Cristiana alle Parroc- 
chie^ ed a tenere sulla porta delie Ipro case 
una : tabella visibile , per cui si conosca essere 
ivi una scuola Regionaria . 1 Regolamenti pe* 
Maestri e le Maestre di questa Classe sono sla^ 
ti' stabiliti dal Pontefice Clemente XI , e sono 
compresi in quelli della recente Costituzione 

di^l Regnante Sommo Pontefice 9 più ^volte 
enunciata. 



LIBRO X. 



Istituzioni if Istruzione pifbblica 
puramente religiosa . 



F 



in (Tal secolo IV della Chiesa si que- 
relava S. Ilario , scrivendo all' Iniperadore Co- 
stanzo , che y' erano molti fra i Grìstiani i qua-*- 
li ineLlciuIo ili confronto il Vangelo con le prò* 
prie corrotte inclinazioni 9 con gV interessi per- 
sonali 9 con la maniera di pensare dei Filoso-*» 
fi 9 e dei Libertini , vedendo che la Dottrina 
Evangelica non pnò 9 con queste cose sussiste- 
l'è , perchè con esse a trova in aperta contrae 
dizione , sì fabbricavano miti fede di nuova for^ 
ma adattata alle proprie passioni , ed alla sre- 
golatezza dominante delle Massiipe, e dei co^- 
fittimi , ed il Vangelo , che è - il codice inalte- 
rabile della fede , e delle opere veniva da que- 
sti abbandonato , disprezzato ( conculcato /'Y^ 
des temporum potìus quam Epangeliiim 9, 
Pur troppo mia lacrimevole esj)erienza ci fa; 
piangere sulle couscgaenze di tal maniera di 
pensare specialmente di questi due ulliim se* 
coli . A porvi un argine in qualche moda cor-* 
rispondente , si sono istituite delle Accademie, 
deUe Pie Unioni ^ delle Società , alcune, delle 
quali hanno avuto pc]- oggetto Y ablnttere gli 
errori nascenti , o reviviscenti ad istruzione del 
volgo. 9 poco addottrinato negH articoli della 
fede , e ad istillare maggiore impegno nei Mi- 
nistii della Religione, a vieppiù immergersi 
nello studio delle saiit^ Scritture c dell a Tra- 
dizione per dileguare i sofismi dei nemici dì 
quella , altre di rettificare , e propagare le 
niassisae di una giusta morale per togliere i.e 
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recidere i lacci , che si tendono dai mali in- 
tenzionati , alle Gosciense dei Cristiani , giusti- 
ficando in qualche modo le azioni le più scor- 
rette , liccQ^osc ^ ed ioginste ^ altre prenden- 
do di mira la moderna sedicente filosofia , che 
tenia di distruggere i più venerandi Dogmi 
più coli' arma, del ridicolo , che con quello^ 
deUa TagiODe ^ e mostrando , che la ragione, 
non h m cooflitta con la rivelazione , anche 
trattandosi dei pèà astrusi ed incoa^epibilL mi^ 
steri , prcfvenire gli spuiti deboli proclivi a csk 
àen f ailIeMati dal brio , e dal poetico stilè dei 
miscredenti , altre infine hanno per iscopo di 
rovesciase i msreUi sistemi di tante mo4e£B6; 
Sette 9 che ovamai eoa praova di fatto bao; 
dato a conoscere , che non è un zelo a man- 
teiere i dritti dell' oomo , che muove i com- 
ponenti éi . espe selle segrete , e notturne ie-^ 
ro conventicole a menar tanto rumore in tnt* 
to il conosciuto mondo , ma un vera accani- 
moftto coittm ogni autorità divina. ^ ed urna»* 

na , contro ogni forma di culto , contro ogni 
soggezione alle Leggi rafirenatdtci delle urne* 
M ptsnom • Oggetti pertanto di tanta pieiàr 
meritano , che siano conosciuti dagli Esteri 
che concoriono in fixmia nella occasiione del 
Gì nbitea ^ e saranoo' esposti nei segaasli 
più*. 



jtccademia Tedogiea ^ 



ii£ce £se»dsia suUb matene Xe<K 

logiche incorniciò ad eseguirsi privatamente da 
alcui^ t che avevano terminata ii corso degli 
ia casa dei ^to ed erudito Abaie GL 
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roltmi 9 il quale divenuto di poi Uditole del 
ceiebccf Cardinale Inperiall trasfeiì HeD^aimo 

1702^ nello stesso Palazzo Imperiali questa na- 
scente Accademia . Passò esaa ^uimsb mi 1707. 
al GoUefifro dtt Pìazaatloin , e qui pme UM 
£orma più regolare , assumcndtì un sistema aa- 
Mi moSKVLO per i varj gradi , che si stabilirono 
ift eses f e pér V oidise dette fonaMtai che im^ 
disposto . Si stalìili , cioè , che ninno potesse 
Gssei:e ammesso ia questa Accademia , se bob. 
fisse già decorata deUa Lasrea Dottenrale aek» 
le Scienze Teologiche , 0 almeno non avesse 
consumato jì corso di Teologìa nella spazio di 
qtiattTo anni , cbe qfuaado si fosse ammesstf 
air Accademia , non si potesse confermare in 
essa j se non iu seguito di alcuni ajsseguati 
esperimenti riusciti con decoro , in seguito mUT. 
approvasione de' Censori , e che quindi V ap- 
provato esercitasse le funzioni dell* Accademia 
caio con lode per passare , dopo tre anni CeiiK 
Mre deir Accademia medesima . Quelle hm^ 
zìonì sono Dispute sopra materie Teologiche , 
tanto Domniaticbe j auanto Scolastiche 9 nea 
meno che sopra la storta Ecclesiastica ^ e la 
Sagra Scrittura , le quali Dispute de])bono te- 
nersi ordinariamente per lo spazio di mt ani 
Bel Martedì ^ e nel Venerdì d* ogni settimaaa é 
L' Accademico destinalo a sostenere la dispu-* 
ta sopra uno degli oggetti assegnati y in«o* 
atiaeia col diddarare , sempre in IdknBa La^ 
tino , lo stato della questione , produce le 
pruove del sentimento , che ha impreso a so- 
stenere, e qmBdi due Accademici paranatttef 
assediati argomentano successiramente in f or* 
ma sillogistica contro la proposizione propo- 
sta dal dif elidente , ed il solo, primo argiten^ 
te, dopo un (parto d'ora dacché ha argo^ 
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mentalo in forma sillogislica aogiungc qual- 
che objezionc con discorso sciolto • Ogni Ac- 
cademico poi , dentro V anno scolastico , deve 
sostenere una Disputa solenne , che si nomina 
Atto, pubblipo per lo spazio di tre ore la mat- 
tina ^ e di altrettante nelle ore pomeridiane , 
in cui difende otto Conclusioni parimente as- 
segnate delle quattro materie Teologiche , sul- 
le quali si versa FAccadcmia « ed otto Ar^en-» 
ti oppongono in forma sillof^istica le dilKcoIta 
contro le Tesi^ che da esso si sostengono . I 
Censori giudicano del merito di queste fun- 
zioni a voti sc£[ieti , e secondo la prima isti- 
tuzione dell' Accademia , se TAceademico vi 
era riuscito con onore nel corso di tre anni ^ 
veniva dicliiarato Censore della stessa Acca-^ 

demia . . . , ' 

" 177, Ora inforza di un esercizio cosi con-t 
tinuato , e regolare sostenuto non gik da sem^ 
plici discepoli di Teologia , ma da professori 
di questa sublime e vastissima scienza non po- 
teva essere a meno clic le tergiversazioni degli 
Eretici non rimanessero intieramente sventate , 
clie il senso della Sagra Scrittura non fosse 
Vieppiù luminosamente dichiarato tanto con-, 
tro gli El)rei , quanto contro i Novatori , 0 
elle i dritti della Santa Sede non fossero sem- 
pre più^ riconosciuti solidi , e ])en fondati con- 
tro 1 nemici di essa , tutti intesi a deprimerli, 
c ad annientarli . Vantaj^gj cosi grandi per la 
Santa Chiesa furono ben presto presi in con- 
siderazione dai sommi Pontefici , ed il Papa 
Clemeute XI nel ,-^3 Aprile del 1718 spedi 
un Breve in favprc di quest' Accademia , ohe 
incomincia „ Inscrutabili ^ in cui approvata: 
quest' Accademia Teologica , e questi Rego- 
lainerai .^t>lla .medesima , le assegna iu perpe- 
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tuo 11 luogo delle sue funzioni nclF Ardii gin- 
nasio della Sapienza , e decreta che i compo- 
nenti del Collegio Teologico siano scmprelra 
i Censori della stess' Accademia . Anzi a dimo- 
strare vieppiù la sua magnanimità , e bene-' 
voienza verso questo stabilimento , vuole che 
tanto in Roma ^ quanto in ogni altro luogo , 
nelle vacanze di benellzj di qualunque classe 
e dignità 9 concorrendo un Accademico con il 
certiiicato di aver adempiuto lodevolmente gli 
i^sercizj dell' Accademica , i Collatori di que- 
sti l>cnefizj j Patiiaidii , Arcivescovi , Vesco- 
vi , iVunzj Apostolici , Prelati , ed In qualuib* 
quo Uìodo Ordinar] , o Patroni tanto nella cu-* 
ria Romana , quanto altrove , in parità di ma- 
riti con altri concorrenti TAccademìco debba 
essere prefcrito , nominato ed istallato ajjli 
stessi hcncfizj . Potendo poi appartenere adi' 
.Accademia Teologica ancora i regolari in nu- 
mero di due .di ogtii istituto , vuole lo stesso 
Sonuno Pontefice , clic quando questi pel cor- 
so di sei anni abbiano con merito eseguiti i 
pesi dell* Accademia 9 vengano dathb loro Re- 
ligione considerati nel rango di quelli , che 
hanno insegnato la Teologia pel corso .dì tiè 
anni. A provvedere in fine alla conservazione 
ed ai regolamenti dell* Accademia , ed ai van- 
taggi 9 ed ai comodi degli Accademici j st^- 
lisce cinque Cardinali Protettori , fra i quali 
• lo stesso suo nipote Annibale Alhaiù , dando 
ad essi le facoltà di trattare , ed ordinale tut- 
to ciò 9 che appartiene alla osserv^nza[ delle 
riferite Costi tuzionf, alla ammissione , od alla 
espulsione degli Accademici , alla deputazione 
e dimissione del Segretario , e generalmente a 
tutto ciò j clic senujri ad essi condurre alla 
giusta direzione , air avvanzameutq 1 al deco- 
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1% , 6d air ornMietito d«Ua siess' Aocackmia • 
i-jS. Àki' impegno di quello Sommo Pont^ 
fice corrispose ubertosaTTicnte l" eflbtlo . Si vide 
ben presto accrescere ii numero diegii Accade- 
imoi in gio^am non cotamrate Botnani , na 

ancora Estcìi , e perfino Oltramontani , i qua- " 
li forniti di ottimo ingegno , e delle altre qua^ 
htìi -prescrìtle , drnnanoaroiio di essere anno- 
verali air Accademia specialmente in vista de 
^ emolumenti j che potevano godere in segui- 
to deUe disposizioni X^lemenUne • Intanto tut- 
ti i Letterati di Roma e molti Cardinali , e Pre- 
lati frequentavano rUniversitk della Sapienza 
yer assistere alle funzioni degP Individui dell* 
làcea^mia Tecdogica , e riraanevafio talmente 
soddisfatti dalla eccellenza , con cui ({ucste ve- ' 
wrano-dissimpegaate dagli Accademici che non 
aelaiiiente ncm potevano contenere i plausi e gli 
tlogj da questi meritati , ma ancora si occupa- 
^mno a favoriiii ^ impegnandosi a procurar lo- 
ro dei vanftaggiott avvanzaménti . Fra «[oestt 
Cafrdinali assiduo portavasi all' Accademia il 
"Cardinale Orsino di Benevento ^ e commendava 
«patÌQuaTnente ed al Sommo Pontefice , ed agli 
altri del Sajjro Collegio gli oLtImi soggetti , aie 
•opponevano V Accadeinia . Ora esso succedu- 
to ìmiKediatamente ool nome di Benedetto XIII 
al Papato ad Innocenzo XIII successore di CIc- 
«•ente XI , ed A quale fu non meno ijenevole 
'àdlÈf Accademia , come dimostrò colf aggiungeiv 
•HI 51 OarAìnal Conti per Protettore , punto non 
lardò a dare sfogo all' amore , che già conce- 
pito aveva per questa Accademia ; e quindi fin 
dal ^[mneipio del secondo anno del S'so X osti* 
lìcato , mi giorno G. Maggio del 172G emanò 
in €avore di essa la Bolla j cke HteomiBC-ia In 
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ii la quale h la seconda die ha per princi- 
pio queste parole , ed in questa , confermato 
tutto ciò , die avwa sl&hilito il suo Pi^deces- 
jsore tignarlo aUe tcostitazimii già riferite^ iK 

nuovi benefizj adornò , ed illustrò questo cor- 
po ficiofitifico » Av&va egli osservato , come ri*- 

Ua^ " 



iadsce oella stessa 

niti di sommo ingegno , e di molte cognizioni , 
ilopo a¥«re incanùociato ii corso Accadeiaio»^ 
M tmvai^M^aUa òeeesiilài coaftietti ad ^dbbai»* 

Joiiarlo , perche dovevano immergersi in oc- 
cupazàoiu iiM:on}patilMlil con ^^peUe xldd* Acca- 
/ieslìa ^ per p]M>vvBik]:e wl proprio ms^tBUmm- 
lo . Acciocché dunque noti aolliisse ultcriormen- 
.te rAccadeiuia siiiàtte daimoae perdite j «egli 
jordioò , -dbe dalla Datasia .Apostolica ^si dana- 
ro cinquanta Scudi V asao a venti poveri Ec- 
xlesiastici Accademici per Io spazio di sci Ab- 
m , £no a che « etoè « a¥fla8ero conflesoito 
grado di Gensodi , tHistìtiMido «empie *am mio*- 
vi ,qnando i pensionati avanzavano . Ma avrà 
iQgU trascurato i detti Accadmki 9 quando gìimr 
iti -erano al rango di Comoin « sientre eoa gii 
scudi cinquanta , che goduti avevano per lo spst- 
ai» di autu jsei,a cagione della ioio povertà'., 
3kon MffeytLBù potisto aiairanieiile amcclum o 
almeno formarsi un congino stato di sussisten- 
^:?^ò certaraeiita..JN(Oa perde e^li di ¥ifita 
questi uomiai henefBwiti deUa Rehgknie ; aiEd 
pose ogni opera pel di loro sempre più onorifi- 
co , e lucroso awanzamento.. Ordisiò in fat&i 
nella fiteaaa Bidla ai GardÌBali Pralettari^dw 
^ni qualvolta si avessero a costituire i Let- 
tori pubblici di Filosofia , e di Xeolo^ 9 tan- 
to «ella Unmrttà deUa Sameiiaa , quanto nel 
Colle^o di Propaganda Fide , ed ancora gli 

SiMmiuatad dd Q^xq^ i Qualificatoci del 
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Ulli-cio , i Coiisiillori tlcllc vario Congiv^a/lonl 
<lei Cardinali , o gli Ksamiualori tle' Vescovi 
nella facoltà Teologica non lasciassero di pre- 
sentare ad esso ed ai suoi Successori , i Cen- 
sori di quest^ Accademia o siano Sacerdoti Se- 
-colaari , o Ri^olarì ; aazi ^let^b^no nello stesso 
modo render presenti i nomi di questi Censo- 
ri al Pontefice , quando dcbbensi promuovere 
dei soggetti ai Vescovati ed alle altre digui* 
ta Ecclesiastiche • La ragione , per cui Bene* 
eletto XUI dilatò tanto ampiamente la sua Jjo- 
4ieficenza a favore di questa Accademia , fu , 
.Mm* egli stesso protesta nella più volte citata 
Bolla , perchè in questi Accademici , o Censo- 
ri veniva a riconoscere le persone più idonee 
4L sostenere giustMaente gli Ecclesiastici ìm-> 
^icglù , ed essendo essi i più enidi ti nella sa- 
nA Dottrina erano ancora quelli , i quali po- 
.tevano più ^nstamente istniire e pi\)pagare la 
medesima nei loro rispettivi Paesi , e comhat- 
«tere vigorosamente le profane espressioni ed i 
xmoTi eiTonei sentimenti , che in quella età si 
andavano sfacciatamente spaj^gcndo ; quelli poi 
-che dimoravano in Roma eraiio da esso riguar- 
dati come i più validi a confutare i pessimi 
•libri , i quali scaltramente si spacciavano tut- 
ti ripieni di errori contro le purità della fede , 
Ortodossa , contro i più sohdi dritti della San- 
la Romana Chiesa , e della Sede Apostolica , 
-e «oulro le Tradii&ioni , e fermissime dottiinc 
ideila . Chiesa • Cosi quest* illumina tissimo Pon- 
tefice riguardò T Accademia Teologica di Ro- 
^na , come una pia Istituùone d' Istruzione pub- ' 
Uica Religiosa • 

'79* 1 progressi di quest' Accademia , spe* 
cialmentc dopo tale stabilimento Pontificio , fu- 
rono cosi eminenti « che ella ottenne da vaij 

■» 
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àmihtratori rfe* ètioi Edfercfe/ de' Pondi stabi-^ 
li 5 <3 perfino dne Cardinali somniamcnle doi^ 
ti\f C pii j quali furono de Girolami , e de' Aos^ 
si la lasciarono erede di tutto il loro piiiguè 
asse , a condizione di beneficare gli Accade- 
mici 9 premiandone con tali rendite le loro le 
t^aiie faiiche ^ eseguite a seconda delle pre-*- 
dettc Costituzioni . Lasciò quindi la Dataria 
Apostolica di somministrare le somme annue 
emmciate , ed ogni Accademico può godere per 
sei anni la pensione di séndi 5o ^ -eseguendo 
le predette funzioni , quando ne sia divenuto 
abile con gli esercizj precedenti , ciie consisto^ 
im^in cinque Dispute , ed un Atto pubMico . 
riconosciuto lodevolmente riuscito dai voti se- 
greti dei Censori • Di questi peròrchian^li Ac^ 
cademici partecipante limitato è il mìminro , tan^ 
to parche pei* le passate disastrose vicende sì 
souo diminuite le rendi|,e dell'Accademia , quan- 
to ancora, perchè, se maggiore fosse un tal 
numero, non si dariebbe ki0€[O' al totale compi- 
mento delle funzioni , che debbono secondo le 
Gosfeitazioni compiersi da - ogiìi A^a^jicimico • ^ 

i8o. . I Pontefici seguènti Ma ^h^nm trascu- 
rato r impegno del loro Antecessore Benedet- 
to XIII . Infatti Papa Clemente XiV onorò 
r Accademia ddl privilegio di presentare in o^ 
gni anno im Accademico al Collegio Teologi- 
co , a cui questo dc^re, conferire la Laurea Dot-, 
tesale ih Tadbgia 9 senz' assoggettarlo ad.. aK 
cuno esame • Pio VII mostrò ancora il credi- 
lo in cui teneva auesf Accademia , specialo^n^ 
te. aUorcpiando ' nell' anno i3iO con&rendò le 
Nunsiatnre Apostoliche presso le primarie Gor^ 
ti Cattoliche ai Prelati designati scelse per 
Uditori delle Nunziature medesime lutti Cen- 
sori éàk^ 'Aetaàéami 'liwlogictL fra L quali fu 

T.L h . 
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destinato alla Carte , di. S, AL FedclissÙM -iH 
Jiè di Portogallo 1* auttm di.>qiiefit* « 

18 !• È certo , che se i Cardinali Protetto- 
ri di quesf Accademia pixisilegijbwo con ioape* 
gno r incumbeosa data, ad - 9Bsk dai Pont^iei 
Clemente XI, e Jicnedetto X [11 di piesentare 
zL Papa i Ceusori dell' Accadjemia pex gU 0^ 
getti rifciiti » maggiori sempre ^ aggiungncoatf* 
no gli stimoli ad airere ndi* Accademia mede^ 
eiiaa ua numero copioso di ben dotte ed i** 
struUe persone ^ le quali aoderanno insi^^nìto 
delle più scelse Ecclesiastiche Dignità v come 
se ne contano moltissime tanto nel passato ^ 
quanto nel presente , computaiidosi molti .ddl 
Sagro Collegio 4eì Gardmali ^ dtie de* quali 
sono viventi , cioè il Gaidiual Gastiglioni , ed 
il . Cardinale Bertazoli , e moitissimi Yesoo^ 
Vi r e PjrriaU dbUa ll|«iaaa<lWià , i quali ao4 
no slati nel numero degli Accademici e Cea- 

iM^ri • ' • ' 
\ (i A :è ^ IL: 

» 

IJlnamaMOrte delia Pia Unione dì S. F4b(dQ 

' . per 

* • . • 

Umoue ^ Adonamia di S» Paelo ftn« 
data fift dal 1790 , e tean o iiic rtle iièf approva^ 

nel 17 Magf^io del 1797 oltre V ayer diret- 
^ tè le sue cure al va]ita|^a spirituale deglMiK 
félnm^ de^ Porerì , e di taciti àltntli legni 1» 
to y ai quali essa cerca di accrescere i mezzi ^ 
onde menare una cristiana e isaata condotta^ 
«oÉie ai Tedra piik compitanletifter Ai^ LUbn jMs» 
gifcnte , si è ben anche occupata a coltivare 
Belle peisoae di Chiesa collo spiato di saaii^ 
ià ptoprto del loraJMUisketotl' an^ 
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Aor , onde riuscis«to ricpiMÙ tolatti a proinud- 
Vtfré il ettl«o ^ -Dio , a sostenete la venta del- 
la Religione contro gli assalti dei suoi nemici , 
ad a condurre e ritenere le. atiìftie rfci prassi-^ 
>ni netta siMda della Salute . A guest' oggetto 
lion Solo ella tiene in ogni quindici giorui imi 
Cfxiifcrènta morale , la quale i htqaeììtitìi da 
ìttustti Pdijpfltafi i da Arcivescovi e Vescovi 
é dal ifti^ior ceto degli Ecdcsiasiici di Roma* 
éd in cui dopo la discussione cU un càsd- ihò- 
fale si fa tiiia pia esoirtkaS'òwi «d4ttkti àBo sta^o 
dfej^it aiàtJrtiti, ma ittO^i-e si è da essa stabilita un* 
speciale diramatone diretta al fine di incorag- 
^are i Giovani Ecelesiastid allo ^udio, atì- 
ricséatio Vantaggiosi alla Cliiesa , ed al- 
fé àirime^Uaa pia persona, cioè, ha dispo- 
sto di una rendita di 20OW stìitài «tiliw , 1» 
TO^^debbe imiMegawi ifi pén^tóm , e premi 
r-èhJ-da Sàggio , secondo le regole- jsitabilìte 
ed approvate- dal Pontelipe f io. VH Jiel sùo 
Brev« emartato' tt 'ààf A^^eb iSìii , che inco- 
ÈSàtìae i^uo onernce' ntehù's inaccessa 

ccn.?)-?/* ,, di grande pi-tìfitto • nella feo1o<na: 

2^***^"*^"". ApoWètfcaife-tlélla Re^^ 

bgld» -f itti Dritto' Ecclesiastico , ndla Sam-a 
Scrittura, ndla intelligenza delle Lingue Gre- 

^L r»^-^''^ ' Tèologii moiaé rniita 

^^rrthÉfailWié- . P soggetti , clic concorrono 
r^sti F^txi) , o Pénsroni deWjOiio essere Ro« 
«Sffi ^ 6» almeno da un anno domitìffiati ìtt Ro- 
°^;:!^ ."? *^ itìihHiili da qualunque ec- 
J^éJjgJ'éostame ; del>bono aver frequentata 
«là qttWelW Cdhgi egftsaorie, o alita pio Ewrciritf 
éonvmente al Gl«d ; debbono ave/comiiito tò^ 
mmmé-9^,mm^ Filosofia e Te oE^^^ 
le pa^hclife fttiwlÉ? di Roma, e se V wéssetù 
fatto iiitiw, ^ p^fii^ttìiiMinte ét<muioà essere 
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csamiuaii ed approvali su queste Scienze dai 
Genson della l)iramaziooe ^ e dovranno essere 
in Sacris , od alineiio prossimi ad ordinarsi , 
U modo eoa cui (£uesii Candidati potranno ot-. 
tenere la pensione , o il premio , non è altro se 
non il eoncorso , il quale si terra almeno una 
volta ranno. La forma del concorso è la seguen-^ 
te ; si propongono pubblicamente cincjuanta 
mi sopra una materia propria delle dette, Scien-' 
ze , tutte suscettibili di pingui Dissertazioni : 
in un. giori^^ d£stina;,o. ne viene . e^traUq . 
per bossolo alla presenza dei concon*enti , n^a^^ 
senno dei quali nello spazio di quindici giorni 
vi stende una Dissertazione , che. consegnejùl.i^ 
mano dei Gensoiji « Da questi vieno esanùnatju^ 
e quelli, la Dissertazione de quali merita V apr 
provaziouc , sono ammessi ad un Saggio eslcn^-^ 
poraneo analogo ajUUt n^|j^^ trattata niel^ Dis-. 
sertàzipne • e^ju^pondo^o, , ^^sT alla id^ , che lo-^ 
ro si propongono di dichiarare , ovvero alle 
obiezioni ^ c]jLf ^.•^:,]^^fiuidLìjj^^ g 
si possono traittenf^e. per lo spazip; di cinque 
ore a stendere le loro risposte, senz' ajuto di^ 

Jnbiji ,;et^z^^ cotoM%^^^ a.lcu^^^jc con- 
segnano quindi il loro .scritto ^ ai Censori .Qucl^ • 

lo fra i concorrenti , che supera tutti gli altri 
nel merito Unto 4e%iJp/§$e,rtaxione , gu§.nto.dd( 
Saggio e$tempqràw^.flq^e[ suJ^P w\s^ racfla^ 
glia d' 010 di un rilevante valere : gl} ^Itri^so- 
no dichiarati p^;ifl;^<^,jw;f edente , secondo , t^rzo^ 

M:Xa Dissertazioni? il fi^iftfjl^*^ 
meo del premiato-^ien pubblicato ricopi tó^ 

pc aggiuntovi in poche parole il giudizio dei 

Censori .A questo , quando, ^:j?p|M:c»s^>3**^5e5 
la pensione', si omferisce un assegn^m^atpjpeyn 
pctuo di scudi dugento annui , quando egli non 

abbia i^ia repduta .m9^[g|iore di ^ ^ ^nciW a^ ^ n ^ 
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scudi r armo , o in Bein Ecclesiastici 5 0 in qual- 
sivogiiano altri fondi . Se Y abbia Alaggio^ sa* 
là- membro éi -More detta Biramanone . Se poi 

un membro partecipante acquisti nuove rendi- 
te, per cui oltrepassi quella di scudi cencio- 
quanta , ^ sarà diminoito a proporzione V as- 
segnamento . Ogni partecipante dovrà applicar- 
si nel corso dell' anno in qualche lavoro scien- 
tifica f che al principio dell' anno ptbpon^k ai 
Censori , e questo potrà essere quello di com- 
porre un' opera , o di abilitarsi alle pubblieli^ 
<Jattedre , o ad essere Consultore di qualcu- 
na delle cinque Gongregatièdi' Eceìeslasticbe , 
o di esercitarsi nella predicazione , e simili . 
^ippiù dovrà prestarsi almeno nei dì festivi ed 
-{ft qualche «tribrdinai»!^ decasiOne^ àHo '^ojjei^ 
di pietà della Unione , alle quali sarà desti- 
nato , col ministero aoclie dell^ Divina Paro*- 
' ia 9 e coU' aseoltàre ' le< confessioni « Non potrà 
egli assentarsi senza espressa licenza del Re- 
jjolatore primario da Koma in ciascun giorno, 
m cui la di lui opera p6ssa setvire alla* dii^** 
magione , o alla Ùmotie 5 m alcon giorno 
festivo , eccettuato V Ottobre . ' 

i83. Tal compiacenza dimostrò r immortale 
Fio VII del *prdgetto di tal Diramasicme del^ 
. la Pia Unione di S. Paolo nel prevedere arp-* 
punto gli ottimi eS'etti eh' era per cportai^ al* 
la Chiesa > tanto per sostenére le vétitk eat^ 
toliche contro gli Eretici , cjrianto per colti- 
vare lo spirito dei fedeli^ ende ricondurre a buon 
senno i tnitiati, ed jtQdende]^ di< lioovó > fef^ 
Vdfe i MK>»i'>tì«pidi i ^éhè non contento di avéi^ 
approvato i di lei regolaménti , ha \ volutvi , che 
r istess& Ca^a pijjbUica' <9Mperàsse al hìante-^ 
liimeMa ^ ed^^att^acci^inientó della medesima 
Diramazioue , ordiiiando al suo Tesoriere gg- 
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, secolo docoi'so per la liberta della Stampa 

.caiH:^Qm jm Jmo^ Ultv^oioaU , «cnUi eoa 1^ 
]gi:a4jria ^ coa i$cberM , e eoa fijEuito^lil^ , per»- 
fcjiè si i^pdcòscvo piacevoli s^i giuvauelU , alle 
-damie t fl4 ift geoere agli ig^M^y^ati , e AQfà fen- 
iìer quq^til a portata 4i Jbere *ìl Mieo^ delk 
cattive massime ; anzi giungendo la malizia 4i 
queati sci:ìU^ù a s^goo di dprodinTe gli antir 
xbi «ivori Qon solo 1 ma di corroboraw rWO 
^uovi >S9ifismi , pmi dalla Fisica «ilftUe «coper- 
te dei Viaggiatori , e dalla Storia , era indi- 
^p^^Ue .oppiare . ua argine no Ul ioty 
rente , che pur troppo coti prospetto. 9W)CM^ 
so danneggiava la Vigna del Signore , depra- 
>;ja^o iQQliU^iiia^ teùiw credak tJìoppo.ycd a- 
ittMiti 4i vivere 9 come dkevaiio « e$e«tti d*' 
picgnuU^j , i^jUueadole in uu modo alquanto 
diverso da quello che , fin qmi {troiaio ave*» 
TM^. tftiìfei Apologi^tt «deU^ Religione delle 
Til^ della Fede , ed illumioandole 9iiUe Caki^ 
li ed errgnee Teorie , che da quegl' ii^gAonA' 
V^k é jw4»ce vapou Qiiadi mU^tMK> i iS<^3 
fu Aatitmufta- i« Roma uoa Accaid^miii 4i 

gione CattoHca precisamente per lo i&clauti cu- 
xe di Moasignor ForjtmiMP J^mboni , il cui 

oggetto «l •era di ribattimi! if$ocrabdi i«d«fivtf 
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iH. ^ftUÈti eidpy mstim TÌMf<foAmiAù ai lora ina- 
sti s-sis lenti raziocinj , c niostrando la loro ma- 
la iedc nell' adulterare la Storia, e nelt' abu«- 
saie delle fisidie cefi(iU2Ìom 9 in una; parofat , 
la più sublime metafj^ca , i giusti principi 
per ragionare suUe cose naturali , la critica la 

£iù esatta , non meno che la Teologia ^ ^ '1 
Iritto Canonica, erano le armi^ oen cui ^i 
Accademici di Religione combatter d avevano a. 
ironie scoverla contro ^li Antesignani ^ e coa- 
tm i Proseliti dell* incrednlitk < Fwone creatt 
dodici Censori , i quali dovevano produrre le 
materie da trattarsi nell' Accademia , e giudi- 
-caie del mento con coi in solito etano state 

sviluppate , ouaUro Promotori che dovevano 
impegnarsi ad indurre i personaggi più lumi- 
noà, per la loro dottrina , della Città , ed an- 
cora esteri a dare il nome ali* Accademia , ed 
un Segretario , il quale era capo dell' Accade- 
mia non solo per registrarne gli atti , ma mol- 
to più per presiedere al buon ordine di essa . 
Non è facile V esprimere il nobile entusiasmo, 
che si accese in tatte le persone di lettere al 
wiaio eserdaio tenuto^ mU' Archiginàaaio del- 
la Sapienza con approvazione per Breve di Pio 
VII , di questa nuova Accademia , cercando 
tutti di ascrìversi ad essa, o di ass^tete al- 
le di lei funzioni , come tuttavia prosiegÉfe 
a gloria di Dio , e ad esaltazioae della veri- 
tà , concorrendovi Ei&i Poi^orati , la colta Pi«* 
lalttfa ^ e dotti di ogni tenere , perfino gran* 
di Principi e Sovrani , che si sono trovati di 
passaggio in Roma, Le di lei funzioni coasìh 
stono nel leggersi imà Dissma^ione , la quale 

talvolta, almeno secondo lo spinto della isli- 
tuaoi^e , è dichiarata nelV Accademia segnante 
^on aemplice stile ^ ed intdligibtte ancora ag|i 
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jguwanti 9 in forma di dialogo .\ U apertura - è 

la chiusura di quest* Accademia in ogni Anm 
•ficolaslico si fa eoa pompa , accompagoandola 
,con suoni e canti . Se. taluno Accademica dia 
atta luce qualche Opera , volendo in essa dai^ 
si il luminoso titolo di Accademico , deve ri- 
portarne il consenso dei Censori 9 i quali Io 
.pon^no in fronte dell* opera medesima . Le 
^I)issertazioni , die si leggono nell' Accademia 
Mi danno alle stampe , se di (jueste vengono 
4^udÌGat6 mutevoli dai Censori t come ià £al- 
ti molte lianno di già veduto la puLMicà lu- 
. ce ad istruzione appunto dei popoli , onde non 
.si facciano allucinare dalle seducenti espre^ 
t sioni .dei nemici della Santa Cattolica ReligióiM. 

C À ? o IV,. 

* • * 

Società ddr Amicizia Cattolica , 

» ' ' • 

,i85. Ad arrestare! progressi, clie otteneva- 
no i cattivi libri , di cui abbiamo fatto men- 
zione nel capo antecedente 9 nelle anime seo^ 
fplici , progressi, a cui davano adito oltre fl 
frizzo , il sale , la vivezza poetica , con cui 

• erano scritti, lo. smercio 9 che si prQcciiravia 
'di essi con il vilissimo prezzo , per cui ài ynnde- 
vano ,e il darsi sovente in dono non solo al- 
le persone di Citta, ma ancora a qu/elle^dci 

><ViUaggi 9 e delle Campagne 9 è chiarp f ebe il 
miglior partito a ^ di opporre dei ìmorÀ li- 
bri , come si è sempre avuto in costume , 
con i quali si disgombrino le arti tenebrose con 
la luce del vero. Ma la dis^azia si è; cbe 
i libri buoni , e veramente utili , 0 perche 
j^xWi di, quegli allettan^eutji t e di (^u^ime^ 
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di difTusionc , che Ita saputo trovare 1' artifizio 
degli cmpj , sono ' restati >|Uasi assorti sotto 
la piena di (juei liLcrcoU infami , o perchè 
rari a trovarsi , ovvero di noa facile acquista 
f cr r elevato prezzo \ o tìonr conosciuti eomth 
liemcnte non producono i vantaggj , die do- 
vrcl)Lcro aspettarsi dalla sodezza j e verità 
delle loro' Dottrine, Dunque tiuovi libri aH*i 
sèdano , o riprodurre gli eecclleuti antichi ^ 
per preservar gli animi , ed i cuori che anco- 
ra si mantengono incoiTotti , e feniare^ di 
chiamare i traviati «Ha giusta brèd^uka . E 
questa appunto è T opera intrapresa già iu 
Torino da una unione di uomini veramente 
rdBgiosi e celanti , .die ììim intenti di jMati^^ 
gere 'sulle rovine di tanti deJjoH nel secreta 
del loro cuore, hanno voluto ad essi solnmi- 
nistrare i mezzi, i più Validi, do/i cn4 titòt^ 
naret o fortificai uei iteil&neritl- <le!là i^iusia 
credenza. Ad iraita'/ione di (piclli licl J820 si 
c formata in Roma un* altra unione sotto il tt- 
tolb'di SocìeÈà dell'^Amii^ia GattèFlica V'ià qua- 
le in- principiò non^ ftV composta, se non di 
tic fervorosissime personé , cioè il CaicKnaW 
dè^ Gregorfo , Mdhsfignèr'Osthn V ó^^^ Interriun- 
go^%^f|Wetina v c'd iF Cavaliere Gian Gherardo 
ffè ^^^Rossi ; ma in seguito liunì molti dòtti , è 
zelanti personaggi . Questi! >i$òcietà ha per i- 
^ifutO' cK ' dare aHe stampe con i mezzi che 
le proccura la pietà die' fedeli', e dispensare gra- 
luitairiénte delle opere di poco vòInme V - ma 
ntilissime à jersuacfere della verità delle Mas- 
sime <!«lla Rei igione , e ad emend;ire i pvavi 
rostirmi . i Pio VH ha autenticata questa J\oj 
raana Socifttà% e ditatàrla lia àpertè il Te^ 
toro' déUj^ 8agr^»|itótrfgenzc a chi vi si ascri- 
ve > CL conlrihuisce j^ìe di lei pperarioni^*. la- 
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dulgeiiza Plenaria da potersi lucrare una vol«* 
la jia sclliuuuia concede agXi AmwmUlratoa 
il questa Società » <)a lucium d|ie^ TòUe il 
^6 dai coaii^pondenti . di -essa . nei liio{3;bì ^ 

non sia stata diramata , ed ai coiitvilmenti con 

Iwpsiiic copiaiHì alÌQ «j^^eae^ -c^ Ua essa 
boQo^'facsi 9 e da looMira wa volta k sMtir 

luana , e ncli' articolo di njiorte da chi pcx 
cofpmi^sione dclU ^ociet^ compone opere £^ 
Wi^FoU alta Qliifsilji ed ^lla & S^dev* 
quo poi a COI! teniio limosina , o col porr^ la 
k|ia p|MU^^ anco)*,inaterì,ah^eaie 9 col distribuì 
p. e^i libri ,,./col ua^crimìi , col tradwU» 
«QrvegUa^ie alla stampa di e^i impiega, eli 
lei favore j lucra sette amii d'indulgenza. jEkl 
^qq^ >y4iita^^uq$ta i^o^i utile Societài con lo fipir^ 
]i^/.piis$wp della JUtiti^Bja foimata ia Ba«v; 
df^aiix so\lo il nome di, Opera* de* buoni libri, 
g^t da tflp.iAi^iH.^, M: i« anni ba jà^ 
prodotjoj^ìi qfW»^ più,.4»i I^W^it» opcre^ Fai:ia 
nella f^|)ecie , ma ^utte^ divette a coìTcggeri} 

gU.^rmi^ adjij^6|Lffl«W"«M * 4ar^.f*W?55 

t^gìmre ìog^ni mativa di kHtu;rt pcriùcipjjc , ^ 
mielate, istituzione tutta simile all' altia dr re^ 
cente eretta, in Parigi ^ q liunitasi ia a^iu^i^ 
il d\ Si l<i9glior deli' aiHio^ 1834 presso i^Ss^i^ 4K| 
Montiaiarency 9 in cui ha formato dei pariicoiari 
^atuti , ira quali si co^ta qucjyb» cl^^^^i atabilispa 
WiA dmùof^à'^ vemiquaUro soc|f,/e 4^^Jillf 4i 

pubblicale iu ugiù aniio un dato numera di fo^ 
gli di stampa • Questa ^xocietà P^ri^ina, detta 
UeUa Pii]>blH;a2<mie de'j)upiii libii ,m f Copiata 
dei membri corisps udenti nei totij J^pailijiaeiU^ 
deHa Fi ancia wteM a comporre ed a propaga- 
re libiù i^|r*Hivi Ì#a fi^jiot^i* |^iqual& 
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nel. eompiere le idee delia Società • Il bene , 

che in Francia , in Toi iiio , in Roma va pro- 
dncendo la zelante cura di queste persone Re-^ 
ligiose 9 dev' essere ttn forte incoraggiamentó 
a chi professa ima vera pietà a contn])uire 
a prò di una Istituzione tanto atta a contro- 
bilanciare r influsso dei cattivi Giornali ^ e del* 
le scritture perniciose , che V irreligione , e lo 
spirito di partito vanno ogni giorno spargen- 
do, con la pili sottile malizia • 



G A p o V. 
Sussidio Ecdesiastioo . ^ 

■ 

t * 

• A 

ilLd istnmei Popoli nelle veritk della Re» 

ligione a})bisognano degli uomini già addot- 
trinati moltissimo in esse , e capaci di espor- 
le a Toce o m iscritto giustamente . £ perciè 
Mcessario che dei giovanetti s'inizino nelle 
scienze per apprendere (juello , che uu idioma 
debbono insegnare agli altri , ed in una coii« 
ghia marnerà di spiegarsi con P ordine pre-^ 
scritto dair arte dell' Eloquenza |>er far i)erref 
inten4ere €[uelle cose su di cui vogliono far 
cadere le loro religiose Istruzioni . Ora in Ro« 
In* vi ha una Istituzione diretta ad ambedue 
questi oggetti . U cosi detlo sussidio Ecclesia* 
stieo esistente iiella Chiesa di Orsola sotto 
8 Campidoglio , è appunto Tlstituzione , di cui 
si parla, tu questo fondato dal Sacerdote 
Pietra Mire , il quale scelti akuni Gioyam 
Chiérici Romani , che mostfarano di ayer nsp 
ingegno perspicace, ed impegno di profittare 
negli studj proprj della loro età , onde dava* 
no una moxalt certezza dt riuscire egregia* 

AG 



* 



Digitized by Google 



iSo 

mente negli stuclj più elevali , e nelle sagre 
scienze I imprese a coltivarli , e ad esercitarli* 
nella predicazione , dando ad essi di ti-atto in 
tratto dei prcinj e delle largizioni j)er animar- 
li a proseguire nella intrapresa carriera • iibLc 
egli il contento nello spazio di quarant^ anni 9 
in cui si die la ])ictosa liiiga di assistere que- 
sti Giovani in tali esercizj , di vedere non poclii 
di essi addivenuti eccellenti sagri oratori , i 
ffuali arendo bene appreso non solo le Scienze 
Teologiche , ma ancora le naturali , e la Me* 
•tafisica 9 sopra 1/ sa^i pergami confutavano 
c*n eloquente energia gli errori che si spar- 
gevano contro la Santa Cattolica Religione , 
oltre che persuadevano al popolo cristiano Tab- 
borrìmenlo al vizio ^ Y amore alla virtik , e la 
pratica dei santi documenti lasciatici dal Re- 
dentor Divino , e trascritti nei Santi Evangelj . 
Vedendo il Mirò quest^ opera cosi bene stabiK 
lita ed avvanzata , acciocché ella non aves.«c 
termine col finii* di sua vita la costituì creda 
del suo non leggiero asse 9 onde potersi con? 
linuare gli eccitamenti ai Cliierici , eh* egli era 
il* costume di dare , perche proseguissero in 
SI lodevole esercito . Tutta V opera di miesto 
Sussidio Ecclesiastico la quale , come si e det- 
to , si compie nella Chiesa di S. Orsola po; 
sta sotto il Campidoglio , è costituita cosi : 
dodici sacerdoti secolari vi presiedono col ti- 
tolo di Deputati , ed a questi sono aggiunti 
due altri Sacerdoti coadjutori . Questi e quel- 
li debbono vegHare sulla condotta morale dei 
Chierici ascritti , sul loro profitto negli studj , 
e sopra r assiduità nel frequentare , nei gior-^ 
ni stabiliti ^ la detta Chiesa di S. Orsola . È 
addetto specialmente ad ognuno dei Deputa- 
ti un Chierico Romano povero , ,c sulla con- 

* 
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dotta di questo il Deputato deve formare in 

particolar modo la sua indagine , perchè que- 
sto meriti la largmone lasciata dal Fondato-* 
re • Nelle Congregazioni in cui si riuniscono 
questi Deputati vengono stabilite le distribu- 
zioni d' incoraggiamento per i giovani a socou- 
dk dei loro poitamenti • Le obbligazioni di 
questi Gliierici sono di assistere in ogni s;iba« 
to alla sagra funzione , che si pratica nella 
Gbiesa spettante al Sussidio , la quale consiste 
in un Discorso- in onore di Maria SSma , nel 
canto delle Litanie Laure tane , nella recita di 
alcune preci , e nella benedizione colU. lidi*» 
quia delia SSina Vergine • Questi Discorsi mo^ 
rali , che hanno per oggetto il racconto di un 
esempio di grazie concesse da MarìaSSina,e 
nell' aggiunta di 4jualcbe ^irituale rifksaione 
debbono farsi dai Chierici ascritti a questa 
istituzione ossiano so])rannumcri , ovvero dei 
dodici di numero « Dippiù si praticano nella 
stessa' Chiesa due novene ali* aimo ^ una cAoh 
della Immacolata Concezione , e T altra dei 
SS. Apostoli Pieti*o e Paolo coi giornalieri di- 
scorsi 9 e questi ancora debbonsi eseguire du 
Chierici del Sussidio , secondo la destinazione, 
che ne fanno i Deputati . Lipltre a titolo di 
gratitudine yerso il zelante e magnifico Istitu- 
tore di quest' opera ima volta P anno si fa 
il di lui anniversario con Messa selcaue di Re- 
quie f seguita dalla recita dell' Ufiizio dei De- 
fanti per suffragare la di Im amma , ed m 
questo giorno tutti i Chierici appartenenti a 
quest' Istit]a$o si comunicano unitamente nella 
stessa Qiiesa per di lui sutfra^^e si tenni-* 
jia la sagra azione con F orazione funebre in 
elogio del Fondatore medesimo , la quale si 
rec^i 4a uno dei GUerici addetti al Sussidio 
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Niau discorso però si recita nella delta Chi«- 
•t t cbe non sia vedoto ^ ed appra?ata da qual^ 
cnno dei Deputati medesiiiù ; e cessa ogni 
Chierico di ajjpartenere a micsto stabiliinen* 
to 9 quando vieue ordinato daqerdote • 

187. Alla istruzione religiosa appartengsM 
in (ine le conferenze dei Casi Morali , e cu Li- 
turgia , die si tengono settimanalmente pres- 
so i Teologi stabiliti dair Emo Vicario , ed 
alle quali debbono iiiter?enire gK apprcyrati 
ad ascoltar le confessioni ed anche gli altri 
Sacerdoti , risolvendo , ^audo gli appartiene 

i Casi j che 'imgoBO proposti • 

. ■ , * ' • 

L I B a 0 XI. 

Istituzioni iC Istruzione Spirituole • 

^ e taluno si persuade di essere vera- 
mente seguace della Santa Cattolica Religione - 
col solo credere gli Articoli , clie da questa 
Teugouò Insegnali ; dando poi T adito alls^ sua 
Sfigua 7 ed al suo cuore di prorompere in vi- 
a) , e di togliere ogni freno allo sfogo delle 
proprie passioni , egli vx^t nel più funesto ìn^ 
ganno , e vana deve rij)utarsf la sua Religia* 
ne 9 percliè ai di lei documenti non adatta le sue 
operasìoiii • €k>^ infaUibilmente insegna S. Gi»« 
comò , al quale Ijen «omsponde \ Apostolo del- 
le Genti t assicurandoci , che Fede , alla 

3ualò non si unifomino ]o azioni, \ una Fo* 
e morta ^ ed incapace di dare sH* atuma U 
vita della grazia in questo Mondo , -e la vita 
eterna nell altro . Giusto si \ pertanto^ 9 che i 
Minislrì del Vangelo si adolsemto con tartto 
X impegno ad istruire i popoli Cristiani a to- 
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gUersi da qiteslo inganno pur troppo cofimiie 
JL tante aAuae , le quali si abbtndoiiuio il pté* 
fMo\ eà alla ti 
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db dm k càrtmim dei cuom le porteéa per^ 

fino un giorao ad indebolirsi ed a jìerdei^ la 
fitess& credenza , e quindi a dannarsi sicunamen- 
te secoiido il deUo dd lledealor Diyjob ifui 
i^ero non wediderit camdemnaòitur^^ . Rama 
ertanto , cke è la Citta Santa ancora per li 

tèsasi santiiìcazioBe delie 

etnÌMetSopraUioiida c(^l$lìtiuaomi ebe iNtoM' per 

oggetto di sradicare il vizio ed il mal costume 
éià 6uei 1" igij t ouàc retiderli pienamefite erc^ 
elentiir « rinfigarfre i* deboli^ d' isfioma^ 
re i tiepidi a camminare per le rie rclle della 
ìrirtù ottare alla, peiieziose • Queste iistrut- 
tiFe pmtidie iitituaiam &merani^ soggetto 
dei seguenti Capitoli 
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Prediche Aimuali nei giorni JestisH 
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Itre il sistema comune ordinato dai 
Sagrosauto Caocilio di Trento ^ ed eseguito dal 
Pamckè dt fan in tutti i granii diDomencm 
Belk ttiàttìiia in tonpo della Messa Parroccjnar 
le r Omelia al Popolo , in cui fanno una mo^ 
rais apiegazione dei Vangelo , ed inoltre nelle 
ere ifommdoBut di eluamare i Pairocéhiam ali* 
esercizio della Dottrina Cristiana spiegandone 
ad essi con semplice e piano stile gli articxittt 
in tatti i dì faslin di Precetto ^ vi mno in al^ 
ii^ Ciliege di Roma dwe Predickc ann^a^ ad 
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istruzione del Popolo . jN cIIc Chiese del Gesù j 
dt S. Maria in Aracaeli , de* Ss. Dodici Apo- 
stoli, ed in altre nei detti giorni , iin*ora Ayrn^ 
ti *1 mezzo di , si fa un sermone spiegati vo del 
Vangelo , orvero della Solennità corrente via 
tutte le Chiese o Oratorj delle Gonfraternit» 
nelle mattine delle feste , dopo la recita dell* 
TJffiùo delia B. Vergine , ovvero dei Morti , si 
fa una istruzione , secondo gli stabilimenti d«i 
Concilio Romano , a tutti i Confratelli , la cpia^* 
ie viene poi seguita dalla Messa , come anco- 
ra nelle tjniversitk , ed in tutti i GoUeg^.^ Ser 
minar j , e Adunanae o Pie unioni non si , ila 
mancare un Discorso istnittivo ad edificazione 
di tutu coloro , che vi devono intervenire^ aha» 
la recita dell* Uilìiìo^ della Bma Vcrgioe e 
per i Chierici fino al Presbiterato si tiene nn 
ugnai Esercizio nella Casa dei Missiouai J a Maur. 
te Gitoria , e nel Seminario' Romano .^ il: {quale 
sono essi obbligati a frequantare per arranza*^ 
re negli ordini . 

190. Nel dopo desinare poi degli stessi gior- 
ra nella Chiesa di S. Maria sopra Minerva de* 
PP, Domenicani, dopo la recita dcl S. Bbsa- 
rio , un valente Oratore della stessa fami^^lia 
fa la sua Orazione Morale al ' Popolo v Nello 
stesso tempo si eseguisce la Missione Urbana ^ 
la quale consiste in un Catechismo , che vvienò 
seguito da una energica Predica .in f^ima di 
Missione, e che termina perciò • cidi* atto^ di 
contrizione , e qncsta snoie farsi dal Diretto- 
re dell* Oratorio detto del P. Garaiàta m una 
Chiesa , la quale si cambia in tigni mese 4 
ciocche di questo pascolo spirituale possano 
nel decorso dell* anno godere tutti gli Abìtan^ 
ti di Roma • Vi è ancora in lU^a •l'iesonzid 
solenne in tali giorni della, f^ia Crucis al Co- 
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losseo , ia cui i fratelli , sotto questo stesso ti- 
tolo, partendosi dal loro Oratono esìstente nel 
Campo Vaccino con la Croce inalberata , e per 
lo più portala dal Religiosissimo Gai*dinal Pro- 
tettore della Compagnia , e seguita questa dal- 
le Sorelle , clie parimente sano precedute data- 
la Croce , sostenuta bene spesso dalle mani di 
aualcbe Dama , o altra Matrona , si avviano al 
detto Colosseo, cantando preci analo^lie alfa 
Passione del Redentor Divino , e quivi giunti 
sentono insieme con V aflbllato Popolo , che 
concoire da o^ni parte della Citta a questa pia 
funzione , un discorso morale , che si fà da un 
:Padre del Ritiro di S. Bonaventura , e quindi 
8* incomincia la solenne visita delle Stazioni 
esistenti nel medesimo luogo • Nella Chiesa di 
S. Vito nel Monte Esquilino si fk egualmente 
la; Predica nei giorni di festa, alla quale, ol* 
tre Ài Popolo circostante , si ha T impegno di 
farvi intervenire quelli lauto fanciulli , quanta 
adulti , clic nella casa annessa alla Chiesa han« 
no fatto gli Escrcizj Spirituali • Le Religiose 
anocMra , e le Alunne dei Gonsemtorf somono 
avere in tali giorni T arcuale Istruzione da' un 
qualche Sacerdote Secolare , o Regolare stabi- 
ilito a quesf oggetto . A S. Maria m Gappetta 
r Adunanza dì S. Paolo a benefizio special-» 
mente dei Marinari, the approdano nel Pof^ 
to di Ripa grande , oltre altre pie pràtiche i 
che fa esercitare in questi stessi gioini , non 
-manca di far recitare una predica istruttira » 
icon cui disporre quelli a ricevere i Sagra*» 
iiMntì . * 

191. In vane Chiese, nei di festivi e in 
Roma r Istituzione piissima di esporre ia Sa- 
gra Scrittora ^ non -essendo in questa Gittk co- 
stituito particolarmente il Canonica Teologale 



a cui appartenga questo uffizio . Infitti nella 
Ckiaaa de' PPt Gesuiti , in quella degli A^o^ 
atioiaiu , wXC altra dei Miwài Ossa-vanti n.9f^ 
gliono ogni festa spie^ai^ con diiarem , ffvtsU- 
critica, ed erudizione i Libri Santi , terminan- 
doli U fuaùoae con la Benedizione del SSmo 
iSacrameuta • Anche ia altra GUese si fa tal^ 
volta questa esposizione della Sagra Scrittma ^ 
paa cià mu ù e^gui^e fis&ameute « dipeud&Or 
da da un pai:ticotare impegno , che assume 

qualche Parroco nella sua Chiesa , come po- 
cìk axm il Parroco della Madonna dei Mqqt 
tì 'fef particolare di^oziape , e per irtra^ 
zioiie de* moi Pairocctiiam eseguiva que^ 
j^o Ìì$ercizJÌQ» 

JPrediiàe unmiali nei giorni JFeriuli , 
luoghi di JkUssimc . 

■ „ 

<iOa. k a tatti i giorni dell' anno, nella Glaeaa 
iii 'S. Maria in Vallicellii « delta là Chiesa nuo- 
va ^ si fanno due discorsi morali nelle ore pa- 
jnaeridiane sopra due. diversi oggetti . In ogni 
JiUaedì ncHa Chiesa di And^a delk Valle 
Vi è una predica con altre funzioni in onore 
di S. Gaetano Tiene. In, ogpi giovedì tutta 
la JVbli«& PoiMificia di Linea ^ t ; la Truppa di 
Fiuan^^a sentono ima Istruzione da un sacer- 

4Qte Deputato dalia pia unione di S. Paolo 

i^a Cliiesa jpiu prossima al Quartiere, di o|^i 
contpagmà. In ogni venerdì ^ h 1* esercizio 
della buona Morte con predica nella Chiesa 
del Gesìi ed il Catecliisma! pe' Chierici uvUa 
Chiesa del Pianto, ed in ogni Sabato, oltre 
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y istruzione ^ che riccv^ono da un commissiona- 
40 dalla Pia Unirae di S, .Pa^ i Condana»* 
ti dtt* open 9 fi esèrciti unà diTosioiie' ìspar 
cialc in onore di Maiia SSifia con discorso 
Ai^prio di si nobile soggetto neUe Oiiesed^ 
liome SSi^ di Malia 5 ddU ModoniMt d«i Buon 
X^asiglio , di S. Maria in Via Lata , di &• 
Xiorenzo in Ltucitta , in quella d^l Oeaù , in 
ifukeìt» titxM^ f « nq^ Offatorj mttunu in ogm 

-sera . ' ' . 

193. Vi sono poi in Roma dei stabilimenti 
-tei per le Sante MisfiipBi. Olire le Case dei 
4Baeerdoli' 4eUe Gongi^guzioiie deUe Miamone 
deir Istituto di S. Vincenzo de Paoli , dalle 
i^piali partono coatinuemente degli Indimkii 
per eficguire queato Apostolico ^ &evpÌ2Ìo nei 

Paesi dello Stalo Pontificio , «d oltre i Reli«»- 
jpesi Caj^poicciui , gli altri del Ritiro di S. fio- 
Mventina ed i Padri detta Compagnia di Gop- 
«ù , i quali parimenti vengono chiamati soven- 
te dai Vescovi a iai^ le Sante Missioni nelle 
^ice delle loro diocesi , gi 'Oentano «tie «VH- 
iu tn Rene di Sacerdoti ^ristièlari , èhe èfDUtt^ 
dono a questo Ministero , oltre tanti altri Ec- 
ckaiatslicit clie per imjpulso della loro pietà 1| 
ìa si mseocino a qàesti^ o formano da per aè 
delle squadre a compiere lo stesso piissimo 
uflfizào . L' Arciconfrateraita di Maria SSina del 
^fiaocoiOT 9 e dette Miawoai ìslainìta*dal Sae^ 
^ote Ottavio Sacco noMe di Reggio in Cala- 
bria nei i038 nella Chiesa Parroccluale di S. 
TenuBMo in Parìone , avendo avnfo perf ' ogget* 
4b fin dbUa sm islitnioné di propagare [f 
nor di Dio, e di operare per la salute , e soc- 
corso dei l>iaogno^ t si è sempre impiegala al»- 
la ietiuilone dei poveri contadini , al 
mento de gì* indigenti , ali* assistenza degP In- 
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fermi , ed alle Sante Missioni tanto in Citta , 
die in Campagna . Per opera del Cardinal An- 
tonio Barberini fu questa Compagnia approvata 
con Breve speciale del Papa Urbano Vili nel 
primo Luglio dello stesso anno . Si uni poi nel 
1 789 questa Compagnia coli' altra di S. Giuliano 
eretta ed approvata da Papa Clemente VII , 
nel 15^4 , ed adottò la medesima Chiesa di S. 
Giuliano presso Monte Giordano , già chiama- 
ta S. Angelo in Miciiicllo . Mantenendo sem- 
prc anclie dopo l' unione qncsta Società lo 
spirito del suo istituto , eseguisce , oltre le ope- 
re di pietà comuni a tutte le altre Confrater- 
nite^ ancora le seguenti : nel giorno della festa 
della SSma Concezione invita alla sua Chiesa 
dodici poveri , ed un Sacerdote egualmente 
povero 7 e questi veste intieramente di panno 
bianco con le mostre turchine ; vengono dal 
Prelato Primicerio e dai Guardiani lavati ad 
essi i piedi ; si fa ad essi ascollare un fervo- 
roso discorso di un Sacerdote Fratello per pre- 
pararli alla SSma Comunione, e quindi con- 
fessati , il Sacerdote scelto fra i poveri , cele- 
bra la Messa , e comunica i poveri medesimi . 
Terminata questa sacra azione vengono questi 
trattati a lauta mensa , servili dai fratelli di 
maggior rango , ed infine , dopo la recita di 
•varie preci, sono congedati rimanendo, ad es- 
si r abito , che hanno indossato in questa fun- 
zione . Dovendo di più una tale Arciconfra- 
ternita soccorrere i poveri anche infermi nel- 
le campagne , con farli trasportare ai pubbli- 
ci Ospedali , tiene sempre apparecchiate del- 
le Barrelle , ed uomini atti a portarle , per 
porci i poveri contadini , che cadono infermi 
in campagna , e farli portare all' Ospedale , 
xIqvc i Fratelli Deputati a questo impiego , 
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non ne abbanacmano V assistenza • Ma essendo, 
r oggetto primario di queste Compagnia V in- 
teressarsi della salute spirituale dei prossimi 
comunemente più negligentati , proccura questa 
per mezzo delle Missioni • Perciò alla ricorren*'. 
za della Solenmta. di Pasqua di Resurrezione, 
di Pentecoste , a^ del SSiuo Natale , si spedii 
scono da essala tutte sue spese, de\ Sacerdo'^ 
Ù fratelli a fare le Missioni , coli' approvazio- 
ne deir Emo Vicario in Roma , nei Subbor-. 
chi , nella Campagna , nei Gasali , ed altri 
lupghi per {o spazio di. otto, o dieci giorni 
non lasci^nda ancora^ straordinariamente di fa- 
re altre MLssioui fra Tanno ai contadini, c 
ad > altre persone idiote che si troy^atio . ozioe^ 
pei* le Piazze di B,oma • È facile il compren-» 
aere il frutto copioso , clie dal zelante impe- 
£U0 di questa virtuosa Compagnia traggono^ 
h anioie dei fedeli , ttànto più , che uiuh ìx^ 
terc^se, e solo T impegno per V altrui ])ene spi? 
rituale rispienidc in questa sua. caritatcvole^o- 
j^razione, essendo espressamente proibita a 
qualunque addetto alla Missione di accctiarc 
pur minima cosa anche spontanpam^uie ofi'^'-i 
ta sotto qualunque titolo . , . . • • 

.194. U Patrizio Genovese D4 Francesco Ma- 
ria Marchese Imperiali Lcrcaro , ordinatosi Sa- 
cerdote a^lU.-età di anni^ 4^ nel i^^i ,«i;Con* 
s^grè interajnent^ al l^en» d^iie Anime special 
Qiisnte coir esercizio della S. Missione , a com- 
pier il quale , uni a se più, S^c^ckiU iSecoila* 

'19 1' " ' * ■ 



tuare pero questo bene , egli fondò in Koma^ 

dove aveva incominciato a spargere il suo zc^ 

iQ.^Ja.wt^PiftiA Laicale della MisaioBO 
di Nostra Signcnra delle . Grazie 9 volgarmente 
detta la Missiouc Imperiale ^ Costituì i?gU que- 
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st* opera Pia sua Erede Uiìiv^éml^ . Esisw 
c|uesU nel Palazzo da esso conij[)rato presso 
ter^Basiliica Patriarcale di S. Maria iMaggioré , 
e donatale in forzà di particotare codicillo . I 
soli Sacerdoti Secolari possono aver luogo in 
questa Cosa di Missione . Quivi sono essi in- 
teramente mantenuti di ca^a , ritto ^ e vestito . 
Quando fanno le Missioni che sovente esegui- 
scono fuori di Citta , e nelle Diocesi dello Sta-- 
to Pontificio , non solo comunemente nulla ri»^ 
ccvoYio pel di loro mantenimento , ma anzi fan- 
no delle copiose Limosine tanto in danaro , 
quanto ancora in vesti , e letti , a seconda che 

10 permettono le rendite della loro casa : in qu^i 
tempi deir anno poi nei quali essi non si oc* 
anpano alle Missioni , sono semj^re intesi ad 
operare la salute dei prossimi , con dare Escrl^ 
djsj Spirituali , col frequcntai-e gli Ospedali , 
eon r ii^truirc gì' ignoranti nelle verità della 
Fede , e coir assistere assiduamente al Gonfes- 
fionale iti qualche pubblica Chiesa di Roma 

11 195. Nel Pontificato del Papa Clemente IV 
fu istituita da un Canonico di S. Vitale TAr^ 
efeonf I aternita del Confalone a S. Lucia dellai 
Chiavica , la quale fu approvata dallo stesso 
Sommo Pontciìce nel 1260. Questa , oltre le Isti- 
turioni di Pietk , le quali si eseguiscono dal- 
U altre Confraternite , ed oltre la distibuzio- 
M j che fa di varie doli , e così detti RoV^r- 
si a favore di donzclk povere , Angolare per 
V altro oggetto per cui è stata istituita , di ri- 
scattare cioè , con le rendite proprie , e con le 
limosine acquistate , gli Schiavi dalle mani de' 
■Pagani . Un' altra Compagnia eretta sotto il 
^4i|>a Gregoi:o XTII , e confcmata dal Port- 
J'tefice Sisto V , che aveva per titolo Confra:^ 
Hcmita del Preziosissimo Sangue si aggregò a 
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Questa del Gonfalone . I Sacerdoti Fratelli di 

Jìumtà, auova Compagnia avevano per Istituto 
ifiaAleiideici all' eienBiaio delle Misaiò«ii « Qiie« 
sto ramo però proprio dei Fratelli Sacerdoti , 
ben presto inariclì lovse per maacan^a de' sog* 

rtti . £ però risorta a* giorni , nei 

maggiore so ne vede il bisogno , l'Ait^icon- 
fraternità del Prcdosigsimo Sangue strtto i fc- 
ei Auspicj ddl aelanii^simo Poolefice Pio VII 9 
ad insimnzione del Cunoni^- Albettini , poi 
Vescovo di Terracina: consenti il dotto Pon- 
l^ke , che fosse ella eretta nella Collegiata di 
ifiCGola su Gareere ^ e già ciiffMt sottra- «tw 
dici Case di Missioni , incominciando eia qaei- 
la islitaita itti iSi5 in Giano , nella quale ,i 
pviAii: ad eseacìtaré Àposlotat^ deUe Mi£SÌo»« 
ni furono il Sacerdote Bonarmi , ora Vescovo 
di Cascia , ed il CanonK:o del Bufala . Questa 
Axciooiifratermta kà mie diraiiia»MÌ, iàtt tom^ 
ppeodono ogni ceto 5 ed ogui sesso -di peAotit^i 
le quali, promovendo la divozione già appro- 
vata al Preziosissimo Sangue di J^fostro Signo^ 
. re 4&esà Cristo ^ cooperano al béné i^ii-iinalé 
delle anime , corae in parte si h già accenna- 
to y «d in parte si vedrà appresso nei luoglii 
opportani' * Ora per ipiel die riguarda h Mis» 
sioni , i Sacerdoti Secolari , che vogiiono ascri- 
visrsi a questa Compagnia, possono vivei^e libe- 
rooKote « sotti^ delle loro famiglia , prestan*- 
dosi , itnando siea» chioma^ a »re leMIésio* 

ni nei luogM stabiliti; possono ancora unirsi 
nrik GaM gik ^tte psr qpaestè line , senza 
però légam akwi «odo^ con tetà, , « rìmit- 
nendo liberi d'uscirne quando 1oih> aggi'ada • 
£M« tempa per^ ^ Sacerciot» entra nel* 

fai €»a di AlittiaM^ , quftmdo yi sia ammesso 
dai Pirettor geaerole , pretió il congresso de- 
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gli ìndiviclii) «Iella Gasa primaria di Róma \ età» 
«ss^udo egli già approvato ad ascoltare lecoti''' 
fessiom almeno degli uomini, dovrà eseguire» 
i seguenti aftiooli . Dovrà seinpre vesiire in 
abito talare eoa fascia ai fianchi , e crocifissa^ 
al petto ; non andera fuori di casa solo , ma 
accompagnato da altro Missionario , o inserii 
▼iente « o da altra proba persona ; non poA 
tra frequentare , e molto meno desinare nel^ 
le Case dei Secolari , ne prender mai regali 
o tmolumcliiti per la propria persona , giacchJr 
maatenuto iateramente dìaUa Gasa ^ gli si nla.«4 
sciano le Messe libere per provvedere al pro^'^ 
prio vestiario . Eserciterà i vari atti di pietà 
some la Meditazione^ la recita delle Sette 0£4 
fertc del Preziosissimo Saugiio , V esame di Co^- 
aeienza , ed altri, come sono stabiliti in una 
speciale Legislazione , Lo studio della T«rio4 
già Dogmatica , Morale , Ascetica , e della Li- 
turgia, forpaeranno il soggetto del suo tratte- 
nimento ) e della Conferenza in Casa . Questi! 
Missionari, quando non V impiegano nette Mis^ 
sioni, debbono assistere al Confessionale , fare 
P oratorio ; per gli uomini ogni sera 4 in o^n^ 
Dom^ca debbono f afe il Catecliismo 9 fielltf 
•Feste di Precetto un Discorso Morale , nel Ve-^ 
uerdi la Via Crucis 1 e nel Venerdì Santo le 
4m ore di Adonia , ed in ogni Sabato; F esenta 
pio della Madonna; in ogni mese si deve sce- 
gliere ua giorno per fare pubblicamente ^I ji»» 
Ciro in peparazione alla Morte ;?.€ein; Riloìaia 
Medkazione e fervorini ndia Gomunion generai 
le . mese di Maggio ogni giorno si terra 
discorso pubblico iiiiOnor^ di Maria Saina , eà 
in quello di Giugno alle gloriè del preaoéié^ 
mao Sangue , e nella novena di S. t rancesco 
Saverio particolar protejtpr^ydi , ^SU Cctti-t 
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pagaia si daranno al Popolo i Sauli Spirituali 
li^serciz) « Assisteranno ai iiislretti ^ o siano pie 
Gongrcgazioni , che si erigeranno ne' diversi 
luoghi , in cui si daranno le Sante Missioni ; 
ogauu de' quali ha delle Leggi particolari ed 
analoghe in istampa simili a quelle che < rego- 
lano uguali Ristretti fondali ncU' Oratorio del 
P. Cai^vita y de' quali si parlerà a suo luogo : 
questi sono ^ qudilo degli Apostoli pei Sacer- 
doti e Chierici , V altro di S. Francesco Sa- 
verio per gli uoinioi , (piello di S. Luigi Gon- 
zaga pe' Giovani e gli alui delle Soreue del- 
la Carità per le Vedove , e Maritate , e delle 
Figlie di Maria per le Zitelle . Si danno gli 
Esercizj neU' interno di queste Case tanto agli 
J^cclesiastici , quanto ai Secolari , e perciò 
queste Case prendono il nome ciascuna di Pia 
Gasa di Missioni k ed Esercizj Spirituali diret* 
ta dai Missionari aell'Arciconfraternita del Pre- 
ziosissimo Sangue . Nel tempo poi , in cui que- 
sti Sacerdoti si esercitano nelle Missioni , de- 
vono osservare alcbni parUcolari Regolamenti, 
pei quali , oltre lo zelo del loro spuito uqìV . 
assumere fatiche laboriosissime pel bene delle 
anime risplenda m essi una edificante carità , 
uno spirito di raccoglimento singolare , e so- 
^atutto un totale disinlerissse , ed una esem- 
plare sobrietà . 

C A P O III. 



Prediche iielV Avvento , nella Quaresima,.^ 
' ed in <iltri tempi dell' Anna • 



» 1 



i()6. S e in .Ropi;at la parola di Dio si sparge 
abbondameqiepte, ìa .tiftti i tempi ; in quelli 
T.I. i. 
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poi precisamente assegnati in preparazione al- 
le maggioii solennità ancor maggiormeiite si 
esercita , e si profonde ad eccitare vieppiù il 
fervore del Cristiano Popolo Romano a cele- 
l)rare le dette solennità con gi^andc purità di 
spirito , ed acceso fervore . Quindi e , che in 
più Chiese di quest' alma Città si dispongono 
i fedeli alla Festa della Natività del iVostro 
Divin Redentore con Prediche , seguendo l'e- 
sempio del Sommo Pontefice , il quale , come 
si e veduto Num. 17 , nel suo Palazzo Apo- 
stolico assiste in questo tempo ai Sermoni sa- 
cri insieme agli Eihi Cardinali , e tutti gli 
altri , che vi hanno luogo . Quivi il Predica - 
*torc Apostolico esercita il suo Ministero an- 
che nella Quaresima alla presenza di cosi ri- 
spettabili assistenti , e molte Chiese di Roma, 
seguendo un tal* esempio , dispongono i fedeli 
a celebrare santamente la solennità della Ri- 
surrezione di Nostro Signore con la parola di 
Dio . Ben tredici sono 1 sagri Templi , in cui 
si fanno pubblicamente le Prediche Quaresima- 
li da tutti soggetti insijjni per lo zelo , e per 
la sagi-a eloquenza . Più di cinquanta sono i 
luoghi nei quali si pratica lo stesso Ministe- 
ro da probi , e valenti Ecclesiastici privata- 
mente alle Rebgiose tanto di clausura , quan- 
to Oblate , ed ai Conservatorj di Orfane . j 

197. In tutta la quarta settimana di Qua- 
resima in molte Chiese stabilite per oracolo 
del Sommo Pontefice dal Cardinal Vicario si 
fanno le istruzioni Catechistiche in prepara- 
zione della SS;na Comunione , a cui per pre- 
cetto della Chiesa deve accostarsi ogni Catto- 
lino nel tempo Pasquale • 

198. Nel Venerdì della Settimana Santa in 
moltissime Chiese di Roma si e introdotto il 
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éiviAo eserciuo detto delie tre ore di Agama^ < 

Ha questo avuto principio nella Citta di Li- 
ma dall^ uomo Apostolico Alfonso Messia deK 
la Gompagaia di Gesù , e tanto ha incoiitir4«- 
to la compiacenza delle persone pie , che si 
è diffuso ampiamente , e rapidamente quasi 
im ftidia r Europa % Consìste questo nell' adu^ 
nam i fedeli nei detto giorno nelle Chiese ai^ 
segnate alle ore i8 7 ove trovano una Inima- 
giae Altare magigiore di Gesù Croeiiisso 
contornata di convenienti Inmi y ed ascolta dal 
Sacerdote Direttore della sagra funzione uu 
farere ragionamento dispositivo alla divosionet 
che deve praticarsi in questo spaaio di tre 
ore , nelle quali si dev^e meditare la Passio- 
ne di Gesù Cristo , pi^sone mottlvo dalle set- 
te «spresfiiom pronunziate dal medesimo in 
quelle tie ore , in cui egli agonizzò sulla Ci o- 
ce« Acciocché però questo trattenimento cosi 
lungo di meditatone non riesca di nc^a a dii 
particolaimente non ha Y uso di contemplare , 
viene intermezzata la funzione da varie opera- 
sumi , quali sono comunemente di Lezione del 
libretto stampalo a quest' oggetto , quindi di 
discorso fervoroso del Direttore al terminare 
delia, le^tiara appartenente ad ogni mi^a pa« 
rola proferita cfal Redentore sulla Croce , c 
dopo il. quale con flebile armonia si canta dai 
proCeMBst di musica dolcemente qualclie litro* 
letta analoga al discorso . lùHne- al suono del^ 
le. ore ai italiane si canta dai suddetti 
sus auùam emissa 9OC0 magna exfdrapit 
ed allma il Sacerdote con maggior energia par- 
la eccitando il popolo ad un sincero pentimen- 
dei peccati , ed infine si compierla fmudbo* 



ne €91 fiMM la jneneomone a tutu gii assen- 
ti coa^Ja Reliquia della S« Croce «. hi questa 
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' stesso giorno suole mpiegarsi un'altra ora stac- 
cata <lalle tre riferite in unirsi coilo spirito a 
Maria SSma Addolorata per la inort€ del suo 
Divin Figlio , al che in alcune Chiese vengo- 
no eccitati i fedeli dalla voce viva di qualche 
sagro Ministro , intermezzata anch^ essa dal 
canto di qualclie Sti*ofa dell* Inno Stabmt 
Mater . Nello stesso Venerdì in v arie Chiese 
ed Oratorj si fa la solenne visita delie Stazio- 
ni della Via Crucis , in ognuna delie cpiali ^ 
oltre le consuete preci , suole un Sacerdote fa- 
re un discorso eccitante come alla compassio* 
ne del patimento sofferto dal Divìu Redento* 
re , e rappresentato in quella Stazione, cosi al 
più ialenso dolore per la causa data a ijuesti 
patimenti coi peccati degli nomini « 

199. Nei Venerdì di tutto il mese di Mar- 
ito in più Chiese parimente si suole fare qual- 
che speciale atto di pietà in osaequio delia 
passione di Gesù Cristo , al quale si annette 
sempre uir qualche divoto discorso sopra la 
medesima Passione . 

aoo. È ancora assai frequente nel tempo 
di Quaresima T uso degli Esercizj Spirituali , 
che si danno in molti luoghi pii per prepara- 
re il cuore dei fedeli air adempimento del pre- 
cetto della Pasqua . In tutte quasi le comuni- 
tà Religiose tanto di uomini , che di donne 
vi suole praticare in questo tempo^ tal opera di 
pietà . Ad infervorare poi i secolari all' abban- 
dono delle colpe Y ed alla pratica dalle sante 
Virtù , non meno che all' esatta esecBSone dei 
loro doveri, molti sono i luoghi nei quali pos- 
sono questi avere accesso , in aiqune de* quali si 
trattengono continuamente perlpiqpamo di otto 
o dieci giorni , e<l in altri intervengono soltan- 
to ad ascoltare le meditazioni « e le ri£9Pne « 
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e ad assistere alfe preci ^ e alla^ lezione spi- 
rituale » ed altre funzioni pie , che quivi si 
dispongono^. In (piesto secondo modo si dan- 
no 2;li Esercìzi nella Università , e nei luoghi 
pubblici di studio a tutti quelli , clie li fre- 
qi^ntano per appren4ere le scienze, e le arti, 
ai soldati , alle dame ed al mezzo ceto nel 
Cai'avita e negli Oratorj / Nel primo poi si 
pratica nei luoglii, e con le persone, di cui 
fii parlerà. nel capitola» die siegue*. 

■ 

Capo IV.. 

Esercizj Spirituali j ch^ si danno nei luo-^, 
ghi , nei. quali si ritengono a sog-- 

- . giamare gli EserGitanti 

3toi\ Iljssendo il ritiro uno . dei mezzi i pi Ci 

opportuni per ascoltare con profitto la voce dì 
Dio , k quafe si fa cliiaramente sentire nella 
solitudine ed essendo cosa assai difficìfe il 
poter conservarsi ben raccolto nella spirito do- 
po ascoltata la parola del Signore ^ capando sji 
debba andar vagando per praprj affari , o per 
faccende domestiche , quindi molte case sono 
in Roma tanto Rebgiose quanto laicali , nel- 
le cpaU si ricevono le persone di ambedue i 
sessi , e vi si fanno trattenere per un numero 
di giorni stabilito mantenuti e serviti in tutto 
ónde scevre di ogni pensiero ed occupazione 
mondana attendano . soltanto alla contemplazio-* 
ne delle massime della Religione , ed al rifles- 
so della riforma dei proprj costumi Si h ve- 
dutp , ciré in questa guisa si danno gli Eserr- 
cizj delle oblatc del lìamLiu Gesù ,^ dalie Re- 
ligiose del Divin Amoxq > da quelle di Sant' 
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Orsola , ed in genere in questa stessa guisa si 

fraticaua dagli ordini Regolari deli' un» 41 ifel* 
ahro sesso , dagli ospizj , t dai GcmsenratiH 

2' ^ desistendo in quei giorni dagli sludj , e 
ai lairori , e noa ammeltenda alcuo commer- 
cio con le persone essere . Prosegniamoneora 
r enumo razione . 

203, Nella casa de' Missionari di S, Vincenaa 
de' Paoli a Monte Gkorio si danno £sep* 
cizj spirituali per lo spazio di dieci giorni in 
tutti i tem^i , che precedono le ordinazàa- 
ni generaL , e dove deU>ono ritirarsi tutti 
ffueÙi clie sono per ricevere qualunque degli 
ordini sagri , quando non siano Religiosi , o 
non si troìrano in qualche Seminano \ <k Col- 
legio , dove fanno gli Esercizj sotto la dii-e- 
zione di persona a ciò destinata « Dippiù nel- 
la stessa Gasa debbono radunarsi tutti i Par- 
roclii ed i Confessori di Roma non Regolati 
per Io spazio di cinque giorni ogni due anni 
a fare gli Esemzj Spirituali . E quivi anco- 
ra si danno gii £serci2)^ ai secolari nella «et* 
timana Santa oltre che vi si ammettono nel 
corso deir anno tanto gli Ecclesiastici cpianto 
i Iiaici ^ che per loro cuvmioae Toglìoiio ^ m 
dai Superieri sono mandati a ritirarvigi , co- 
5^ùtuendod. ad essi in tal caso un particoiflire 
Direttore^ die as^duafnente si accompagna 
con essi , e li guida nelle opere proprie di 
tal Ritiro . 

' :io3. Dai Padri Passionistt sul Monte Celio « 

c dai Padri Francescani nel Ritiro di S. Bo- 
naventura sopra il Campo Boario , più vdite 
fra r anno si trattengono nei ^^milnali Eserri* 
zj delle persone anche del più alto rango , clic 
si adunano nei loro Conventi , e tanto gli uni ^ 
clte ^ ditrt almeno una roba V anno ammefr^ 
tono agli Esercizi i soli Ecclesiastici * 
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a#4. oggetto ate«S0y che ia spinta tante pie 
peisane a fondare degli Ospizi o Redusov) di 
educazione per i poveri fanciulli , e fanciulle ^ 
di €«i si è lui^^^aumnte parlato dal numera 1 1 ^ « 
al I20, lia egualmente eccitato lo «do dipiÀ 
evitativi Ecdesiastici a prestarsi alla educar 
90Bt*dci neddennu in nn modo però diversa^ 
ma lutto analogo allo stesso fine ^ d' istituire 
cioè , e di guidare nel miglior moda possibile 
^MSt* Individui della dassc indigente ^ alla co- 
gnizione dei doveri Cristiani ^ e di metterli 
ne^p stato di praticarli con una certa coltura 
Spsrìteale^ onde non riescano poi coLt:resccr 
4egli ansi UoMni senza Religione , senza fre*^ 
Ho , di sommo danna alla Società ^ e d' irrepa- 
rabile rovina a sa stessi Ammirabile a tutta 
Gittk dr Roma si fis speoiafmpeQte la pietosa 

industria su di ciò del Sacerdote D. Gioacchi- 
,110 Miccbeliai f allora Pari;oiU>^ di S« Salvatore 
41 jPonte Rotto ^ ed ora Frocurator fiscale dd 
-Tribunale del Vicariato , nel piegare V inffcs- 
#iJbik. cuore ^ diirò così , dei Giovanetti di Tr^*- 
MSTW 9 per lo piÀ abbandonai alla strada t 
.ne' ad altro intesi , che al giuoco , al furto , e 
«d. Ogni sorta di vizio a seguire il suo invito j 
ir quello di din- Sacerdoti V cbe a lui si uniror 
no a ricevere V istruzione nei giorni di Festa 
su le verità ddla Fede , e le IVdassime della 
Mo«do Ckiitiana , aUettanddì con piccioli reg- 
gali, ^--eon premj a quelli , che più attende- 
vano , ed apprendevano gli utili insegnanxeati . 
Quoat' optta pia sia si accrebbe ))en presto , per 
«wr 4itteiìilto questi Saoafdoti dalla Gasa Al- 
tieri r antica alntazione Ponziani di Francie- 
soa &Maaii« ^ situata vidno a Luda in Tra* 
stereie^ dove auhito essi eressero un Orato- 
-rio ^ al ^uale invitavano questi vagabondi hu- 
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ciulU , e quivi gli facevano ascoltare la paro(a 
eli Dio, gli facevano assistere alla Messa , e voa 
maucaaclo Coafessori V iaducevano a ricevlnre^ * 
i Sagramenti , e nel dopo pranzo V impegaa-i-* 
vano a ritornarvi per ascoltare Y istruzione , 
dalla quale tutti partivano dopo aver ricevuto 
qualche piccolo regalo ; infine vedendo ^ die Id^ 
dio benediceva quest' opera , a rendersi tali fer- 
.vorosi Ecclesiastici più vantaggiosi alla jpove^ 
ra glovent^'vVimpegnar6no a dare gli Esercì^ • 
zj Spirituali ai Fanciulli , cif erano giunti alla 
età convenienti di communicarsi , trattenendoli 
nella detta casa' in numero 'di venliquattro pey 
Io spazio di otto giorni , e quivi fargli appren- 
dere la giusta idea del vero Cristiano y nel 
tempo che T istruivano sulle disposizioni per 
ben confessarsi e comunicarsi . Il Parroco -Mil- 
cliclini ottenne dal Pontefice Pio VII una som- 
ma di danaro , con cui far le spese dei letti » 
tlcgli attrezti di cucina ^ e di tutt* altro occor^- 
rentc , quindi a socio de' Benefattori , che si ob- 
bligarono a dare una tenuissima mensualitk per 
questa' nuova Istituzione di pietà , é bmt'^pri^ 
sto fu al caso di moltiplicare fra 1' anno questi 
Esercizi nei quali, oltre il vitto , ed il como- 
do di dormire , sovente doveva rive^re^idiiTirà^ 
po a piedi quei figliuoli , perchè laceri c sor- 
didi non si presentassero alla sa^ra mensa . Ma 
già quest'opera cosi piccola nét^^o? prtacipj 
con le limosine de* fedeli , e con alcuni asse- 
gnamenti compartiteli è divenuta gigantesca . 
Si danno quivi gli Esercizj più Vùlm" iieirim- 
no a dei poveri adulti senza fargli fare iìtm* 
na spesa , si danno ai soldati m linea e di 
finanza in numerò di quaranta |ier volta; si 
danno straordinariamente a molti -giovani; si 
danno perfino a qucgV infehci , coatro i equa-* 
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li ^ arengo trascnrato di ese^ire il preceito 
Pasquale ad onta dei Monitor) , e delle forma-r 
li citazioni , è stata fulminala formalmente la - 
Scomm^nìca 9 affinchè si ravvedano , ed obbe- 
discano alFEcclcsiasticò comando . Non basta . 
U Miclielini incontro a questa Casa ne ha ac- 
quistata un' altra ben grande con . annessa 
non i^iccolo giardino, il quale non manca an* 
Cora nell' anzidetta, per diporto degli Eserci- 
tanti 9 e quivi ammette le povere fanciulle a 
fare i Santi Esercì*) , per disi>orsi alla prima 
Communione molte volte fra T anno : più vol- 
te anccnra le donne tanto vedove , quanto ma- 
ritate , e zitelle e talvolta ancora delle fem* 
mine di cattiva condotta, le quali tuUo sono 
quivi interamente uiantenute di tulio per lo. 
spasio di otto giorni, senza che nulla contri* . 
Luiscano , e sono tlu ette da religiosissime Mae- 
stre pié . Acciocché poi nei maschj, tanto fan- 
ciulli , qnanto adulti nega si dissipi lo spirito 
buono acquistato nei spirituali Escrcizj , si 
aono proseguite le Istituzioni della mattina , 
e delle ore pomeridiane dei giorni festivi, al- 
le quali , nel tenninare degli Esercizj , sono 
tutti caltUmente pregati ad iutcrvenixe , e di 
pià nel principiar della notte v* à a loro be- 
ne r Oratorio nella Chiesa di S. Eligio, ove. 
nuovamente ascoltano la parola di Dio , e com- 
piono U santificazione del giorno festivo . 
- 2q5. Se il Parroco Michelini intraprese que- 
sto caritatevole impegno nel 1 )cne spirituale 
dei fanciulli., ed in seguito anche degli uomi- 
ni specialmente del Uione di Trastevere , e 
cercò altri zelanti Sacerdoti , i quali eoa lui ^ 
si unissero in ispirito di carità , a quest* opera 
nobile e tanto meritoria , e Sacerdoti , dai (pia- 
li ora si governa in tutti i suoi rami questa 
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pia jUtituzioae aeir alto del Rione Monti f M 
quale non ba men bisogno di fervida Istruzìo» 
ne per sovvenir all' ignoranza , e scostumatez* 
za del basso popolo , elio vi dimora , il zelane 
te Sercérdote 1). Sante DiotaHevi , ottenuto al- 
lora Fuso, e poi la proprietà dell'antico Con- 
vento f e CSiiesa annessa a S. Vito suU* Esqm-^ 
imo Msniise un non dissimile impea^no mììt anno 
i8i5 . Con limosino acquistata da un insigne 
Porpwato f, e da aliri henefatton contrib«i»D4i 
«ficMttalmente una {uecola somma di daMro , 
egli forni quel luogo di tutto il bisognevole 
per allog^iai'n ^ e mantenervi gvatis: un inimo- 
ro non piccolo' di fissone, associò a se tini 
Ministri del Santuario a concorrere alle lal>o* 
riose oj[)erazioni ^ che quivi imbastiva ; ed ia 
fine vi chiamò i pomi fancintti , ch^ eirano 
datti per V età a fare la prima communione ^ 
e ve li trattenne per otto giorni ad ascolta^ 
te Istruzioni , e ni^tazioiir ed in altri £s^r^ 
cizj di pietà con ottimo metodo » e rivestiti 







m 





menJt<r nella Chiesa di S. Vito ^ accompagnan- 
do la sagra funzione con si commoventi ^er-*^ 
Torini y cite destò non solo net c om manfean^ 

di , ma ancora in tatli i spettatori divote la- 
grime , e i-eligigsa tenerezza . Quest* c^era in- 
cominciata COSI con tanta gloria, di Dio , e 
vantaggio delle anime , si è proseguita alacre- 
mente col darsi molte volte fra T anno gli E- 
sercizf Spìiituati non solo a questi fanciulli , 
ma ancora alle persone adulte j invitaodovi 
francamente con anostolico coraggio tanti gio- 
vani ed uomini , che col loro parlar^ scorret- 
to , eoa la vita oziosa ,econ il freqifeiitc trat- 
tenimciito uci ridotti dauuo motti vo di crede- 
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w di atere il cuore guasto nelle massime , e 
nel costume • Ancor tutti questi tamto* del prip- 
mo^ quanto del sccondo^rado , si cerca , che 
mafitengano' il buono s|>iiito , clic lianno as^ 
Bwato^ negli Eserciz}, e quiodi in tutti i gior- 
ni festivi sono clìiamati alla Istruzione , che si 
£a nella detta Quesa alcune ore dapo il mea^ 
mdì i dopa I& quale in seguito* di mialche* in^ 
lerraedio si ascolta da essi la Predica ^ e da- 
gli altri ancora f che copiosamente v* interven- 
gono y e si riceve la Beaedkìbne col SS\ Sa** 

gramenta. Non potendo poi questi Sacerdoti 
soddisfare tutti quelli | che qoncorrereLbero ad 
entrare nella^ Pia Gasa r £sei*d«^' 
z) f lianno preso il partito di dare una rolla? 
ndH' anno gli Esercizj- pubblici , e pcriìno^ le 
«aste Missioni nella stessa? Cliiesa ^ tutte le 

quali pie operazioni riescono coli' ajiito del Si- 
gnoi^e . di sommo e costante profitto alle anime 
per fa zeloy Tordinetla caiitaf Con: cui ven^ 
gono condotte dai Deputati che ne tengono' 
il governo ^ &a i quak si conta ancora qual- 
che Secolare assai probo ed edificante. Sfom 
si danno qui gli Esercizj alle donne , perche 
fi sono vicini i iVlonasteri del Bambin Gesù , 
e del Divitt Amore ^ cbe sk danno* questo* ca- 
rica, come si h veduto Num. i30y e i38. 

ao6. La pia Unione de' Sacerdoti Secolari 
eretta in Santa Galla , dov' e T Ospizia dei 
Powri f di cui si paiinfk nel seguente Capi- 
tolo , fra le tante òpere pie cn eseguisce 
non ti*ascura i fanciiillr , che debbono^ fare 1a 
])nma Cosmiimione . Questi li trattiene per ot- 
to giorni nello stesso Ospizio li alimenta , ecjl 
intanto li coltiva coir apprestargli con medila-- 
zioot ÌJOr sduartneiàtO' delle Mi^me Eterne , e 
con istruu'Ii su i doveri Cristiani nel lenipa 
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clic collo siile di Riforma glj presenta k di^ 
sposizioni necessarie per ben confessarsi e con^i* 
mùnicarsi . Essendo poi questi fanciulli ncìV 
eccesso della povertà , privi di parenti , c eli 
casa , sogliono essere per lo più seminudi ; 
ed ecco la pietà de' componenti , oltre il pre- 
starsi a predicargli la Divina parola ., a coiir 
fessarli , ed assisterli , ed a nutrirli in questi 
glorili , àssume anche quando fa d* uopo l'im- 
pegno di rivestali , e tutto ciò in forza di ÌÌt 
mosine avventile si procaccia, giacche ^taut 
to per questa , quanto per le altre Pie Ope- 
re , eli' esercita , non La alcun fondo , e asse-» 
gnamento . « 

207. Anche i Condannati all'opera ,in tutti 
i giorni di Carnevale per la maggior ])artc 
sono dispensati dai lavori ^ e trattenendosi nel 
forte di S. Angelo ricevono i Santi Esercizj 
in disposizione al Precetto Pasquale , al qua- 
le y^ar singoiar privilegio solito a concedei^i 
dal Somitio Pontefice , possono soddisfare in 
questa stessa occasione . Quivi la pia Adunan- 
za di • 8. Paolo manda scelti Sacerdoti a prò-* 
dicare le verìlk Eterne v ad istruire sui doveri 
Cristiani , a preparare lo spirito di tutta la 
ciurma a ricevere degnamente i due Sagramene 
ti della Penitenza e della Eucaristia , nel tem^ 
po , che ad altri commette V offizio di ascol- 
- tere le Confessioni , ad altri di soprinten4€re 
al buon re^laìnento dell' opera Pia , ad iltri 
la lezione Spirituale , ad altri la direzione del 
canto, e simili 9 mentxe il Tesoriere generale 
generosamente somministra qualche indennizza- . 
zione a quegli iaf elici per la perdita del picco-, 
lo guadagno che ritraiTebbero , se si occu-. 
passero ai travaglj che sogliono ad essi com- 
mettersi . " * ' 
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208. Queste sono le Istituzioni di pietà , die 
si sono fondate in Roma , e costantemente si 
esercitano per ragunar dei poveri tanto fan-<- 
cittlii , quanto adulti di aniLcduc i sessi , on- 
pur qualche volta, pensino a procacciarsi la sa- 
lute deli' anima • Per le persone poi di miglior 
ranffo sono stati eretti per lo stesso fine simi* 
li j^ietosi Ritiri , oltre quelli accennati nel priiì- 
cipio di questo Capitolo . Nel 1780 fu isti- 
tuita la J?ia Casa di Esercizj Spirituali pei 
giovanetti nobili , e di civil condizione , onde 
disporli alla prima communione nel locala a<^ 
detenté alle Cappelle di S. Luigi nel Collegio 
Romano . Il Prefetto dell' Oratorio del P. Ca- 
ravita , e Missionario Ur])ano D. Giuseppe del 
Pino col favore del Cardinal Vitaliano Borro* 
meo ottenne dal Pontefice Pio VI un Breve , 
col ^ale si cedevano in perire tua all' Orato* 
rio sudetto le Camere ^ e Sale , dalle quali 
sono circondate quelle vcneraLili Cappelle , in 
cui ha abitato il glorioso giovanetto S. Lui^i 
Gonzaga , ed il zelante Cardinale subito n« 
saroi il tutto , che adornò decorosamente , e 
lo dotò di molte rendite, perchè più volte fra 
r anno si potesse trattenere una quantità non 
leggiera di tali fanciulli a prepararsi alla S, 
communione . L' esempio di questo insigne be- 
nefattore eccitò al(re persone pie a contribui-* 
re grosse* sonane per r accrescimento, di tan- 
to bene; anzi il Pontefice Pio VII nel i8i5 
portatosi a communicare colle proprie mani i 
^[ovamtti in questo luogo , accordò a questa 
opera pia la rendita annua di scudi dugcn- 
to . U Prefetto deli' Oratorio 9 ed altri Sacer 
doti addetti ad esso si sono sempre prestati 
a predicare , a confessare , ad assistere nella 
ricreazione , nella ta^vola , c nei dormiiorj quc- 
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sii giovanetti , i quali per lo spazia di otto 
giorni quivi si trattenevaaa ^ ed erano trattali 
jdi lutto senza venula loro spesa . Easende pe» 
rò questa pia Istitozianc posta dal Breve lo- 
dato di Pio Vi s>oiU> r ax'liitria del Gardioal 
Vicario pnHtempore ^ puà egG perciò tr9sfe<- 
caria ^ cambiarne le forme , chiamare altri a 
dirig£^erla , e ad amministrarla ^ £ quindi e 
accaduto , che essendo rieutrati i Padn 4dtm 
Compagnia di Gesù inSettendbe tSa^'i^ P^*- 
9tS80 f come si è veduto , del Collegio Roma- 
no ^ ed ia eonaegueosia 4eU' Oratorio del P. 
GaraTite ^ non si è per questo credute^ t cbe 
succeder dovessero ancora al maneggio' di que- 
sta Opera pia ^ fondata , mentre sussisteva la 
loro abolizione • £ perciò 1* Emo Card. Zinv 
la Vicario Generale di Nostro Signore tutto 
inteso a dar campo ai Sacerdoti Secolari di 
aiiattcarsi nella Vi^a del Signore , ha. votuto 
ad essi rilasciare 1 esercizio di questa opera 
fondandola altrove, dove ^ cioè , semlirer'a piìi 
opporteaa 9 mentre provvisoriamente tutti 
oggetti appai'tenenti a questa pia Istituzione 
sono stati tcasp^tati al Palazzo della ]UU$^^ 
ae Imperiate ^ 

209. Nelle medesime Cappelle di S. Luigi 
dagli Individuj del, Ristretto degli Angioli j e- 
sistente net pili volle nominato Oratorio, fuisti^ 
tuita nel 1790 una muta di Esocisf ^i-i^ 
tuali per coltura dell' anima di quei , che com- 
pongano un tal Ristretto ^ e di . altri , che qui- 
ri bramino di ritirarsi r da compievi nella Set-, 
timana Santa di ogn' anno ,jn preparazione al- 
la Solennità della Pasqua con privilegio di 
lebrarvisi più Messe* mÌ Giovedì Santo^ ^ in cui 
coniunicansi gli llscrcitanti per Rescritto del 
Sommo Pootclicc i^io VI * , . . 
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- ino^ Ftnalmente Monsignor Piatti , Arcive- 
scovo di Trabiscwicla , lia istituito un altra Ca- 
sa di Jb^iciz) spirituali sul Moi>te Giannicoio» 
nel i8ig con il titolo di Ritiro dei Devoti di 
Maria per pei-sane nobili , e specialmente uf* 
fidali delia Troppa Pontificia . E^li , a sue 
spese ' in pnte , ed in parte con Limomne^ oc- 
tenute specialmente dalla generosità di Pio VIF^ 
adorni un* abitazione con tal pulizia, c proprie- 
tài i che non disconvenisse agli ahii soggetti > 
n evi k destinava • Fer ben dieei- volto fra 
r anno egli apre questo luogo» a sì santa Isti- 
tuzione I dove eàk stessa si presta a predica-^ 
re , ed a confessare quelli che vi concorrono , 
coadiuvato da altri fervorasi JM:clcsiastici , che 
compiono le funziani solite a praticarsi negli 
Spirituali Esercizi * £* sempre riuscita questa 
salutare industria con tal successo , cfie tal 
cet<^ di persQtne, che pur troppa snoie perle 
occupazioni mondane star lontano^ dalta paro^ 
la di Dia , e dai Sagramenti , aircltato dai di 
lui personali inviti , dalia bellezza del luojgo «. 
dal cospicua trattamenta j. che quivi gli Viene- 
somministrato comunemente senza spender nul- 
la^ e molta più dalle energiche prediche , dal 
contumata ritira ^ e da tutta S complesso del^ 
le' commoventi funzioni , che quivi ordinaria- 
mente si esercitano , ha mostrato un uotal>ila 
cambiamenta di costumi , e si è data in gran 
parte ad una- vita più i esalata , ed esemplare* 

LIBRO XII. 

w 

Istituzioni Spirituali Notturne 

ati. IVon potenda una immensa quantità di 
Abitanti di Rema profittar nelle ore del gior- 
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no , specialmente nei di feriali delle molte ope- 
re ][ne , die a LcacIIzio delle aaiine si compio» 
no m questa citta , perche sono intesi agli ìiht 
pieghi , ai lavori, alle occupazioni proprie del 
loro slato ; aflitichè ancor a questi non man- 
chi H pascolo. Spirituale delia parola di Diò , 
ed il comodo di confessarsi , vi sono in Ro- 
ma medesima molle Istituzioni pie , che si ese- 
guiscono in pia luoglà nelle prima ore della 
notte , e dove possono gli uomini concorrere 
.a partecipare, del bene 9 che da queste si difr 
fonde . . , ' • 

G ▲ P o L . 

Istituzione Pie NoUurìie in S. Galla . 

aia. L a più antica delle Istituzioni pienoi* 
tume è qudla , detta di Santa Galla • Qaesta 

Matrona nomana , già moglie di Simmaco Con- 
sole y fatto uccidere da Teodorico ile de' Goti 
nel suo Palazzo fabbricato sulle rovine del ce* 
Icbrc portico di Ottavia , Sorella dell' Impc- 
rator Augusto , dava ogni giornp ricetto 9 ed 
alimento a dodici poveri 9 ed infine per una Im- 
magine di Maria Ss. , che le comparve prodi* 
giosamcnte uel dì 17 Luglio delP anno Saj , 
mentre ella praticava questa carità ^ convelli 
il suo Palazzo in Chiesa , la quale fu consa- 
grata dal S. Pontefice Giovanni I , e quindi S. 
Galla, dotata la detta Chiesa di tutti i suoi 
beni , ritìrossi in un Monastero presso la Ba- 
silica Vaticana . Fu continuata fa carità , eh' 
essa' versava a favore dei Poveri fino al Pon- 
tefice Celestino UI 9 il quale vi edificò dap- 
presso alla Chiesa un Ospedale ; traslatati poi 
gU infermi di questo Ospedale all' altro 9 ora 
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dliiamato della Consolazione , il zelantissimo Sa«* 
cerdote D. Marcantonio Odescalchi quivi ra-» 
dunò nella notte i poveri specialmente fora- 
sticri , i quali allorché terminano le opere del- 
la campagna, non banno ove coricarsi Egli 
medesimo li andava cercando per le vie , e per 
le Piazze di Roma , e ritrovandone li condiir- 
tevA in carrozza iu quest' ospizio ^ ove teneva 
alzati cinqncccnto letti , e talvolta (ino a mil- 
le , e non contenta v^asi di dare a questi il co- 
modo di dormire , ma somministravagli ancora 
degli alimenti , con cui nutrirsi y di* egli stes- 
so distribuiva , ad essi nettava le immondez- 
ze della testa , medicavagli la tigna , e la- ro- 
gna , se n* erano infetti , facévagU rattoppare 
gli abiti e le scarpe , ma sopra tutto impe^ 
gnavasi ad istruirli nelle subimii verità della 
Santa Fede ^ ed infine sopraginnto dalla morte 
nel 1G70 lasciò quest' Ospizio suo crede uni- 
versale , ponendolo sotto la protezione della lic- 
celleutissima Famiglia Odescaiclii. Ne prese per- 
ciò vigilante cura il Cardinal Benedetto Ode- 
scalchi , che assunto al Sommo Pontificato con^ 
il nome d* Innocenzo Xi beneficò sommamente 
qfnesto luogo con ampliarlo dippiù , affinchè 
fosse capace di dare alloggio nella notte ai fan- 
ciulli dispersi , ai Pellegrini , ed ai lavoratori 
delle Campagne . In fine divenuto • Protettore 
di questo luogo D. Livio Odescalchi riedifico 
la Chiesa 9 e ridusse T Ospizio nel presente 
' statò . Anzi recentemente è statò eretto nella 

{)arte posteriore di questo un' altro Ospizio per 
e povere donne , e fanciulle , mancanti di abi- 
tazione , ' dettd di S. Luigi ^ e custodito da don^ 
ne probe , che loro insegnano la Dottrina Cri^ 
stiana , e le occupano in qualche lavoro • JNel 
1703 il Sacerdote Carlo Testa Caminico dell' 
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Arcv-Basilica Lateraaense , uwMÀ md alcuni 

altri Ecclesiastici , iucomiaciò a frequentale 
qiiest* Ospizio jmut istrake i po^i , che vi ve«* 
m^ne a peraotlare ; congìunae anco» a se il 

Sacerdote Girolamo Vaselli , il quale erasi da 
poco tempo impegnato a raccogliere Jftl. 
veti db* erano privi di alùtazione .e oim 
vano perciò alcun fìsso domicilio , portandoli 
i^ ogni Mereoldì alla. Cluesa di ^ 'SAÌ\^y|^^ 
in (kkàm 9 dove ^ faceva una latitaiftMit t 
poi regalava ad ognuno un Lajocco , e questi 
eoa piacere impiese a |>ort^^^ i ^uià ;pa\(fKÌ^ja 
jSaàU Galla 9 $eaaa yariase ia questa parteii 
suo sistema , ma aggiungendo V eserciiiio della 
sua pietà io^^ii^e conii Canonic^ .jresta^a..^||)r 
iaggio dei poveci di qiiesi;' Q^uuo , cbe^coi& 
' siste nel principio nel fare la Dottrina Cristia- 
na ogni sera ai giovanetti ignoranti , ^ me- 
aduni eoa U distiibuzione di q[uclta pìbcpla 
moneta , ma poi si dilatò , coltivando fjuest^ 
insigni Qp<a:aj in mille modi lo spirito no^^q^ 
Io dei poveri^ che venivano a pe^^tare % 
'Santa Galla , ma ancora degli ^bilÉnti vicini 
e dei Contadini , che si fermavano a Piazijt 
Mootana^a ; anzi accresca^do^i a loro e$^pipio 
Isomero degli opera] , «rauo questi spediti 
ad altre Piazze a fajc V Lstruzioac , ed a di- 
strilmire dei Crocifissi e Medtaglie,;^netlette ai 
Gontadtw^Mid^^ akri^^^i^ ai i aawraaD . ad ascol- 
tarli ; i Soldati, ed i Marinar), erano da essi invi- 

in l^oi fìssi ad a^^ta^, i^ iU^^g^ df)^* 
jnmaiÉ Ib fiM^ I)iOk.]^ao Àd4^ve;aui pa^ 

saie sotto silenzio , che Santa Galla fu il 
4MCI^.fin cui speciaUneiile esergjtp^, jl suo eroi- 
^ Apìnttottto il vener abiie^ <^xiop$op fìia»h«t 

iMla de Rossi che presto si spera j otterrà la 
j(<?ucra;àaue di {Jc;Uo ^Ma nel i^o^. si pmf^- 
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zionò ^ a dir cost , quest^ op€ra da vAij 6accr^ 
doti e Ghierìci , che si congiuMero ta Pia 
Unione a praticar le opere di Carità Spiritia-- 
le 9 specialmente ai poverelti , che sì ritirano 
la notte air Ospizio ^ ma dinpià anele agli al- 
tri, clic circondano Santa Galla , Ecco V elenco, 
delie loro più insigni funzioni , a compiere le 
quali non si muòve afl'atto alcun inlefesse peis 
sonale , o t( mporàle , ma solo il Lene cielle 
proprie , e delie altrui anime . Nelle Domcui- 
che , alle ore ventitré xedtano la MrencÌBa dei 
Sagro Cuore di Gesà ; uno di essi fa la fipie>> 
gazione del Vangelo corrente , quindi si can- 
tano le Litanie Lauretane » e si chiude colla 
Senc^zione del S^o Sagramente . Il Afeutedl 
si fa il Catecììi.smo ai poveri , che vcnjfono 
quivi a pernottare . Nel Mcrcoldi alle ore oii 
n fa una Istruzione a( pubblico • Nel Giove- 
di il Catechismo ai poveri , con la distribuzione 
del ba|occo • Nel Venerdì si tiene ai medesimi 
tin breve discorso sopra qualche massimà eler> 
na . Nel Sabato alle ore 23 si racconta un 
esempio della Madonna con qualche moralità 
(dopo la recita dei Santo Rosario . Nelle Vì^i- 
lic e feste di Maria Ssiua si adunano tutti i 
poveri dei luogo a recitare il S* Rosario , ed 
ascollare un analogo discorso 9 ed a rioevwe k 
Benedizione con la Reliquia , e Io stesso si prati- 
ca y meno la detta Bettedizione che nelle cir- 
costanze seguenti si suol dare col Ss. Sagra-* 
mehto 9 in tutte le feste di precetto , nel Tri- 
duo e Festa di S. Francesca di Sales , nella 
Festa ^ S. Filippo Neri, in quella deUaMa- 
^infestazione della Immagine di Maria Ss.aSau- 
ta Galla , nel Triduo , e festa di questa San- 
ta , nella novena c festa della presentazione di 
Maria Ss. , nel Triduo e festa del S. Cuor di 



Digitized by Google 



212 

Gesù , c ncir ullimo giorno dell' anno . Dippiù 
dal Martedì della Settimana di Passione sino 
a lutto il Sabato seguente ogni sera si fa ai 
poveri una Istruzione per ])rcpararli a riceve- 
rcla Santa Pasqua , e nel Venerdì santo si pre- 
dica ai medesimi la Passione del divin Reden- 
tore . Neir ottavario dei Riorti si sermoneggia 
a medesimi sul soggetto corrente . Dai i3 ai 
2 1 Deccm])re vi sono le Sante Missioni , in cui 
si fa il Catechismo la mattina un' ora avanti 
giorno , e la Predica grande dopo le ore 24 ; 
dopo la Pasqua si danno gli Esercizj Spiri- 
tuali per la prima Comunione per lo spazio 
di otto giorni , come si è riferito nel Capito- 
lo antecedente . Dalla prima Domenica di No- 
vemhixi sino a Pasqua si fanno le Istruzioni 
dai Sacerdoti di questa Pia unione nella mas- 
tina di tutte le Feste di precetto in varie Piaz- 
ze di Roma ai Contadini , ai quali si distribui- 
scono Medaglie , Corone , Crocifissi , e si da' 
fine colla Comunione generale nelle Chiese più 
iprossime a quelle Piazze . Finalmente nel mese 
di Maggio si da' princi])io alle Istruzioni per 
i fionaroli , andando varj Ecclesiastici della Unio- 
ne nei luoghi , in cui questi albergano , dopo 
le ore 24 , quivi fanno ad essi dei brevi di- 
scorsi sulla Confessione , e Comunione , ecci- 
tandoli in seguito all' atto di dolore ; quando 
poi i fienaroli sono per partire 2)er la Campa- 
gna a prender il fieno , e trasportarlo nei ri- 
spettivi fienili , in una mattina determinata , li 
comlucono ad una Chiesa prossima al loi o 
bcrgo , dove sono già proparati i Confessori , 
e quivi ricevono i Santi Sagramenti , ed un ri- 
cordo , che consiste in Abitini , Corone , e si- 
imili , e si ascrivono alla Fratellanza del Sacix) 
Cuore di Gesù . ^ \ 
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C A p o IL 

Oratorio noiiuruo delia Chiesa Nuova . 



carità temporale esercitata da «San- 
ta Gallft nel principio del sesto Secolo della 
Chiesa , ed estesa poi dai suoi imitatori al be« 
ne spirituale dei bisognosi , nel secolo XVI fu. 
emulata eroicamente dal grande Apostolo di 
Roma S. Filippo Neri ^ acceso specialmente 
dell' amor del prossimo , per beneficale il qua- 
le si sagiificò , e si spese in tutti i modi pos* 
sibili . Lasciando ora da parte la Congrega- 
zione da esso istituita in S. Maria in Vallicela 
la 9 detta volgarmente la Chiesa JNuova , si 
accennerà qnì soltanto €Ìo che appartiene air 
Oratorio nottiu'no colle pratiche di pietà , che 
secondo V istituzione del Santo debbono ese- 
guirsi dai fratelli , che yi si ascrìvono .'In 
tutte le sere alle ore 24 si a])rc cjuest' Ora- 
torio posto nella fabbrica maguiiica aderente 
alla Chiesa , e quivi in ogni sera si fanno di- 
versi Esercizi di piefa pel vantaggio spiritua- 
le de' Fratelli e di altri , che vi si possano 
unire ; anzi immenso dirò cosi è il numero dei 
concorrenti nella maggior parte delle Doiiicìii- 
che dell'anno, e specialmente io quelle delia 
Quarèsnna , e dell' Amato , ed anche in altre 
Peste , mentre quivi si cantano da scelti pro- 
fessori tanto di suono, quanto di canto gli 
Oratorj Sagri scritti da eccellenti Poeti 9 e po- 
sti in musica da famosissimi Maestri . Fu ciò* 
ideato da S. Filippo per allettare gli uomini 
ad int^enire a qiiest' opera pia nottunia , 
nella quale , oltre un piccolo sermone recita- 
to da un fanciullo 9 serve d' intermezzo alla 
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mùsica im discorso morale , die si fa da qual- 
cimo dei PP« dell' Oratorio medesimo condu- 
cente ad emendare i pravi costumi . I Fratel- 
li poi di quest' Oratorio notturno nella matti- 
na ilelle F este di precetto debbono andare ali* 
Oratorio ad assistere alla Messa , nella quale 
si communicano quelli , clie sono disposti , od 
ascoltano la parola di Dio ammimstratagU da 
un di quei Padri destinato alla divozione dei 
Fratelli ? e quindi questi partendo, si dividoiio 
in più nniottiye vanno agli Spedali degli no- 
mim a £aare U earilk asli infermi . Nel dopo 
praszo ritornano alla Cniesa nuova , assistono 
m aknne panche destinate per essi al Vespe* 
ro , oka quivi si canta , e qumdi tutti uniti 
vanno a ricrearsi in un giardino vicino a 
Spirito , unendo però al sollievo del corpo an- 
cara il pascolo ddl anima per mezzo delk va- 
rie preci , che in comune si recitano . In fine 
due volte V anno , cioè nel Maggio , e neirOt- 
tobva nmo in corpo a visitare le sette Chie- 
se , assistiti da piii Padri della stessa Congre^ 
gazione ^ pei che tutto proceda con ordine , ne 
mai. ai manchi in questo Santo Pellegrinaggio 
alla dovuta pietà, ed interiore raccoglimento. 

Capo IIL 

r 

. Istruzione notturna nslia Casa della 

MiMsiane « 

i 

3i4i» I àigMii ddla GongrtnaioBt deUaMuh 

sioue hanno per Istituto dsu loro Fondatore 
S. Vincenzo de Paoli di fare^ oltre le tante 
jAtte pratiche Apostoliche ^elte ablnamo enn- 
uerate a ano luogo Numero ao:2,nel principiar 
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<delU notte una pubblica Istruzione per gli uo- 
mini . Ed in fatti nelk loro primaria Casa di 
Homa a Monte Citorio , in un luogo sagro a 
oiò" destinato , dopo le ore $i Ul una lezio- 
ne di qualche ììhto di pietk ; quindi si dk prin- 
cipio ad un Calecliismo , che si fa oixlinata- 
mente sopra tutte le rerita si speculatile , ehé 
prutkfat deUft Suota Caticlica Religione , cosi 
cliiaramente ed acconciamente j che le molte 
|U€ persone , che mlonrra^uiQ esattamente f 
tQUO al cam di ararne una canpitiMima Tao* 
logica cognizione . Si uuiscono a questa Istru- 
zione varie j>reci , a si compisce cosà questa 
▼antaggiosissinio notturna Jb^sercìzio, 

C A F a IV. 



Oratorio del P. Caravita . 



ai 5. il eir anno 160G il P. Niccolò Promon- 
torio , essendo ancora semplice Studente delia 
Compagnia di Geaù ìstiluìr la Missiona 'U]i)a- 
Ila , di cui aljLiain parlata nnmero 3o nell'oc- 
casione , che facendo k Istruaioni m varia 
Piaaaa di Roma ^ vidda eoncorrenri una quan- 
tità grande di ascoltatori , i quali iu forza dei 
suoi discorsi anelavano di confessai ^ e di ri- t 
cerne SagmnantaHMk EucariMta*^ dal 
nacfjpe , che in ogni ultima Dom<»nica del mé- 
se SI prese a Care la Gonununione generale 
natia Èkiesa pià praaana alla pia^a , dora 
arasi fatta V Istruzione . Essendoci poi asso- 
ciati molti pii secolari a quest' opera , s' isti- 
tuà par questi un'Omario dentro Collegio 
9 of* radunasaeM questi nelle feste 
a farvi dei divoti esemq ,^ e ad ordinarvi la 
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processione delia iMìssionc ^ al quale Oralorìo 
si pose il nome di Oratolo delia Santissima 
Commiinionc generale . Il P. Pietro Garavita. 
succede aell' uiiizio di Missionario Urbano , e 
di Direttore deli' Oratorio al P« Promontorio , 
ed esso fu , clic con larghe elemosine acquista- 
te da' Cardinali , Prelati , ed altre ricche e re« 
ligìose ipersoné , adunò tal somma di danaro ^ 
che potè fal^bricare dalle fondamenta il gran- 
de e divoto Oratorio conosciuto dal suo Fon«- 
dalore sotto il nome del P. Garavita ^ e che 
egli dedicò alla SSma Trinità , a Maria SSma 
della Piieta, ed a S« Francesco Saverio. Le 
funzioni di quest' Oratorio , che alle ore ^4 si 
apre ogni sera pei soli uomini , sono le se- 
guenti . Ad un quarto di notte si recitano al- 
cune preci 9 dopo le miali , nel Lunedì 9 nel 
Mercoldì , e nel Venercii il Prefetto dell* Ora- 
torio fa un sermone dal pulpito , e questo ter- 
minato 9 intuona la Salve Regina , mentre si 
recita la quale, egli va ali* Altare , ed aper- 
to il Ciborio fa un fervorino eccitante all', at- 
to di contrizione, e cantato il Tantum, 
benedice il popolo con il SS. Sagramento , 
chiuso nella sagra Pisside • Nel Martedì poi , 
nel^Giovedì, e nel Sabato in vece delSermor» 
ne si fa la disciplina ^ dopo un fervorino fal^ 
to dal sotto Prefetto , e con i lumi spenti j ed 
essa dura per lo spazio di circa nì6Z3;o • qnary 
to d' ora , mentre cioè si' recitano '^cune pre? 
ci in ogni sera diverse : si riaccendono in se- 
giùtj» .i.lumi , si £a nuovo fervorino CQU^ il £if 
fiorio aperto , e si dk la benedidpnQ w.Faoeft<^ 
vasi poi in ogni Domenica alle ore aS-}* nel 
ibio Agopale -y o sia Piazza Naypna una bre? 
ve premca d* iarìto fier Oratorio ^ a coi as^ 
siste vano i fratelli del medesimo , terminata la 

■1"' ' * > ^ • 
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cjuale con ratio di Contrizione , si portavano 
, essi eoo il popolo che aveva ascoltato il di- 
scorsa y e ciie coleva ^cgniiii procession almen-* 
te air Oratorio sudctto , dove giungevano , can- 
tando le Litanie verso il quarto di notte : qui- 
vi . si trovava all' Altare il Prefetto , e recitata 
rOrazione solila delle Litanie , c le altre consue- 
te Pieci dair Aitale stesso, faceva un Discorso , 
morale , terminato il quale , aperto il Ciborio 
faceva un fervorino^ e cantato il Tantum er-' 
go dava la benedizione colla Pisside • Ora .qud- 
sia Predica in Piazza Navona si cmtinua , ma 
per invito al nuovo Oratorio eretto nella CJiic- 
sa della Pace 9 ed in Piazza della Rotonda si 
è stabilita quella dell' Oratorio 9 di cui si para- 
la , seguita da tutto il rimanente qui notato . 
Nel tempo di queste funzioni , die terminano 
ad un'ora di notte , vi sono sempre neir Ora-- 
torio più Sacerdoti intesi ad ascoltare le con- 
fusioni , e quivi si trattengono ancora per lo 
spazio di un' altra ora, ed ^c|ie più secon^ 
do il bisogno. Terminato poi l'Oratorio ogni 
sera alcuni fratelli incominciano a voce alta il 
Sé Rosario , che piroseguono per istrada in pià. 
Tami , seguiti comunemente da molte pie per- 
sone , che hanno assistilo all' Esercizio pio , e 
vanno a finire innanzi a qualche divota immagi-* 
ne di Maria SaSai 9 come quella detta dell* Ar- 
chetto , o r altra a Piazza Madama , o altre . 

Oltre le funzioni della sera si apre ancora 
r Oratorio la mattina dì tutte le feste di pre- 
cetto pei soli uomini , e vi si trovano 1 Sacer- 
doti . confessori . Qui si legge da un fratello 
una meditazione , la quale dura mezz' ora ^ 
quindi si canta 1' uffizio della Madonna, si fa 
un discorso morjde dd Prefetto, si celebrano 
in fine due Messe 1 ma in c^ni prima Domenip 

T.I. ' ' ' « 
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ca di mese si fa il ritiro in preparazione alla 
morte con riforma , e meditazione, Officio de' 
Morii , e Communionc generale . Alle ore 20 
di of^ni Domenica si fa da un Sacerdote f I- 
strnziojie per lo spazio di un' ora , mentre dai 
Chierici s' insegna la Dottrina Cristiana ai fan- 
ciulli , specialmente agli Orfani dell'Ospizio di 
Maria SSnia Assunta in Cielo , o sia di Tata 
Giovanni . Dalla sera i\el Santo Natale sino al 
primo di Gennajo si danno agli uomini gli E- 
scrcizj Spirituali con Riforma , e meditazione , 
Nel Lunedi , Martedì , e Mei-coldi di Sessag- 
gesima si tiene esposto il SSiho Sagiamento in 
una forma di gran pompa , la quale è costi- 
tuita dalla rappreseiitazione di qualche fatto 
del vecchio , o del nuovo Testamento , figura- 
tivo , o allusivo a questo amorosissimo Miste- 
ro . Nel Venerdì Santo vi si fa la Divozione 
delle tre ore di Agonia dalle ore 18 a 21 , e 
vi si ammettouo anche le d»nne , le quali al* 
tresi vi hanno luogo nella Domenica fra l'ot- 
tava di S. Francesco Saverio , nella Festa del- 
la Madonna della Pietk , che cade nella secon- 
da Domenica di Maggio , e nel giorno sagro 
a S. Michele Arcangelo , come anche ai 17 
Novembre , in cui si celebra la festa del Bea- 
to Leonardo da Porto Maurizio già fratello , 
et! ora Comprotettore dell' Oratorio , nel qual 
giorno si visita la p^ia Cnicìs , facendosi ad 
ogni Stazione i fervorini dal pulpito , la qua- 
le visita si compie nella stessa guisa nel Ve- 
tierdi di Passione nelle ore pomeridiane per le 
«ole donne , e nel Venerdì Santo dopo le ore 
Ì24 r^i soli uomini . - ■ ■ • - • - 

Due Congregazioni di donne lianno 
'parimenti accesso esclusivamente in alcuni tem- 
pi determinati dell'anno a quest' Oratorio . La 
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prima è quella dello Dame fondala nel 1707 
approvata, ed ariiccliila cF ludulgcnzc dal Pon^ 
4enGt GUmekite XI « Debbono ie Soi'elle ài 
questa Nobile Congregazione frcqiientaie una 
volta il mese , cioè in ogni primo Mcrcoldi uoa 
impedito i' Oratorio pel lUtiro deUa buona Mor* 
te, nella Settimana di Passione por lo spazio 
di otto giorni per gli Esercizj Spirituali , nei 
tre storni precedenti la fc^a delt Aèsmzione 
di Maria SSma pel Triduo in preparazione a 
qmesta Solennità , e quando occor^ la Morte 
ai cpalcbe SoreUa pel solcane Funerale di es^ 
sa , oltre il trasmettere alla Priora la limosina 
er far celebrare delle Messe iu suiipagio del- 
t di lei amma . Debbono inoltre cratiibuire 
ti mantenimento delle funzioni proprie delL 
loro Congregazione, andare quelle, che sono 
àvvÌMie daUa Priora , all'Ospedale della Gùn- 
solazione a fare la carità alle Inferme , ed al- 
le Gaiceri delle donne condannate ad istrui- 
re matXLé infelici . JNdi 1 795 poi fu eretta ed 
approvata dal Pontefice VI V altra Con- 
gregazione delle così dette Semidame , cioè di 
Sfegnove QOQL' titolate ^ ma assai eommoóde ^ tal- 
<^è possano factoentc senza mancare ai l«ri> 
doT^ri atteiidere ad opere di pietà . In ogni 
«ime Omyedà del mese si apre ad esse sole 
r Orktatm pel Bitìro Aella Buona Morte , nel- 
la quarta settimana di Quaresima ogni mat- 
eìsa pes :^i Eseictz^ Spirituali ,.e mtà tre gidr^ 
ni pmrtdeoti la prìioa Dmttenìca di IMaggio 
pel Toidoo in preparazione alia Fe^a clclla 
jiadopaa drita Jhietà. Vanno anch' ^se^dieiM 
riRTito nwm» dattaiove Priora* a fare k 
carità alle inferme dell'Ospedale di Giaco* 
4RW degU «Incurabili , contribniscoito al SMiité^ 
nitaentù àdkÀàmùxnà della Gmgngasione 0011 
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tlar ciascuna ncU^ ingrasso acl essa scudo uno, 

e Lajocclii cinquanta in denaro o in cera , mcn- 
tre dpdici Sorelie , clic formano la Congi*€ga- 

. zione se^eta sborsano ailo stess^ oggetto uno 
scudo all' anno , e debbono intervenire al fu- 
nerale j che si fa una volta nell' anno pei: le * 

. SoreUe -defente dando , quando muore una di 
esse , la limosina di una INlessa . . . . 

211, Quattro altre Congregazioni di uomi- 
ni soltanto sono ancora addette a quest' Ora^ 
torio fin dalla prima sua erezione , le quali 
hanno due c^getti, primo cioè di aryanzare 
nel profitto spirituale quelli , die vi sono a* 
scritti , e secondo di aver sempre in questi 
r ajuto che bisogna per le opere della Mis-* 
sione Urbana , e delT Oratorio medesimo ; m 
nominano queste Congregazioni Ristrettì , ed 
il primo è quello di S. Pietro composto di 
dodici fra Sacerdoti , e Chierici ^ ai quali pe* 
rò si possono aggiungere altri col titolo pri- 
ma di Novizj , e poi di Sopranumerarj , e que- 
sti si adunano alle ore 30 in una Cappella 
aderente all' Oratorio , ove fanno varj Lserci- 
Z) di pietà 9 fra i quali vi è quello , clia uno 
genuflesso nel mezzo dice qualche sua man- 
canza commessa contro i doveri dei Congi'e- 
gati, e ne riceve la pena dal Prefetto dei Ri- 
stretto y ed inoltre il Prefetto fa una breve 
Meditazione . I doveri dei fratelli di questo 
Ristretto sono di couiessare ( quelli che ne lian« 
no la facoltà ) ogni sera o nella mattina del- 
le Feste neir Oratorio , e dippiù nelle Chiese^ 
dove cade la communione generale della Mis- 
sione 9 nelle quali , se sono liberi 9 celebrano la 
Messa , ed amministrano ancora il Sagramen-* 
to deir Euqanstia ; d* iutervenne alia Missio- • 

ne medesalma ^o per fate la. Predica invito 
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nelle Piazze che non sono moU^ lontane dal-^ 
la Clìiesa , io cui si £a la Missione , o per as- 
àsftere alla benedizione del Santissimo Sagra* 
mento mentre i Chierici debbono assistere all'. 
Altare» accompagnare i Predicatori alle Piaz- 
ze, e fare le altre funzioni, che ad essi ven-^ 

cono ordinatele tuLli quando hanno T Uilizio 
a' inferijiiere , debbono visitare , e prestar aju- 
to a falche fratello , che cada infermo , si^ 
gnificarc agli altri fratelli la di lui malattia , 

Cerche preghino per esso , e si prestino agii 
jffiz) di eaxilà verso di lui . Tutte queste 
occupazioni però si eseguiscono a disposizione 
del Prefetto dell' Oratorio , il quale può di^ 
apensaile a in tutto o in parte . U secondo 
Ristretto h quello degli Angeli composto di 
Secoj^i , e si aduna nella detta Cappella al* 
|e ore ^3 di ogni Gioyedi , dove , dopo alcu- 
ne preci, sente una esoilazione dal Prefetto 
<|eU' Oratorio. iNove sono i fratelli di nume-; 
ra , dbi altri sono sopranumerarj , o Novizi , e 
tutti «IdKmo ua Giovedì del mese, in cui cieb- 
bono communicarsi , e sono questi , che iiUuo- 
nano V Ulficio nelle Feste , e portano la Cro*^ 
ce nella Missione * Il terzo è quello degli Apo- 
stoli feriale , e si aduna il Lunedi alla stess' 
ora , ed all' incirca eseguisce gli li^sercizj di 
pietà dell' ,i^ntecedente . Dodici sono i fratelli 
nuraerai-j di questa Ristretto , e ad ognuno di 
essi si dà ji^er Protettare ogni mese un Apo- 
stolo > in oniM* del quale deM)ono nel corso 
del mese communicarsi e praticare una partì-» 
colar virtù . Questi sono che leggopo iieUe 
mattine delle feste la Meditazione nelt' Orato- ' 
rio, accompagnano le Croci ^ clie si portano al- 
fe Piazze , ed^ alla Missione , sostengono il ve- 
lo nelk Cwuauiuom generali,, e distribuisco-^* 
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€ipi , ci altra certe entrare in »na nobile car- 
rozza , ed essere cosi portalo alla sua Abita- , 
zione t ^^^^ Trofia in una Camera de« 
corosamente adobbata , ed accompagnato in se-* 
guito da qualche Deputato , si presenta ai 

Sii^ iUuslrì Personaggi , che sono in iioma , 
ai quali tutti riscuote , oltre i rallegramenti y, 
le più copiose beneficenze , Tale decorazione 
dura un auno^ terminato il quak si fa nuova 
Disputa , e si elegge il nu^vo Imperatore e 
ciò in seguita del principale oggetto di que- 
sta Confrateraila, composta in gran parte di 
Sacerdoti , che consistè nel promuovere la co- 
gnizione della Dottrina Cristiana , per cui spe- 
diselo Prioì i , e Priore ad insegnarla nelle Par- 
rocchie di Koma , e Deputati ad assistervi , e 
crea le rcspcttive Maestre coir inlesa dei Par- 
loclii , le quali venendo alla Chiesa del Pian^, 
to alla Comunione Generale in ogni due Mesi 
per lo spazio di tre anni , sono segnate neiìa 
lista dei lotti , e così abilitate alla dote « Ora 
4]uesti Deputati della Dottrina Cristiana ^ am- 
Hiiraiido il gian bene , che sortiva dalla Isti- 
tuzione notturua dell' Oratoria del P. Caravi-, 
ta 9 aBch' essi ne eressero uno simile nella lo-* 
ra Cliiesa , e domandarono , ed ottennero , che 
fosse, ^gre^alo , e gemesse dei Privilegi ed J!u-« 
dulgpn^e gii concesse a questo antico Orato-i 
rio . L' Oratorio notturno del Pianto si apre 
ogi^ aerà, agli uomini soltanto , alle ore ^4 ? c 
fi ^Mipìnno incesso all' incirca gli £sercizj di 
pietà , cir escfjuisconsi in quello del Caravita ; 
e so vei^te^n^l^ Domenica specialn)iente,si pre~^ 
veogono Gon la predici invito alle ore a3 ^ 
fìip si fa nella gran Piazza di Campo di Fio- 
ri . Si b a cura, specialmente , che come la Pa~' 
yola di JD» , €i>si i, l^i^istri. del Sa^amiento dcU 
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la Femfeiicfli siano n ogni sira ali* Oratorio 
proDti a ricevere le Confessioni dei Fedeli , 
nel cli« consi&te il principale oggetto di inMt 
gli OraCof j Nonona ^ e dal die nasce X ine* 
sprimibile vantaggio delle anime . 

Koma però è troppo vista 9 taldbè eoa 
i}nesti ftue soli Orator] si potessi soildisfare 
.alla pietà di una immensa turba di Artigiaiir , 
Botiegaf 9 ed altri impiccati in tutto il giorno , 
ed i quali abitano in Kimn lontanissimi dal 
. Collegio Romano , e dalia Piazza Giudia , do- 
ve sono questi duo Oratorj voles^ es^i se»- 
tire dei Sermom istrutti?! , ed: »yer camoéo di 
confessarsi . Ma ecco la pietà del zelantissimo , 
ed edificantissimo Gardioal Leonardo Antonel- 
)i , la di eni memoria saia scmpve in ]»eae4i^ 
zione presso i buoni Cattolici , sovviene a que- 
sto bisogno larglùssimamcnte . Egli istituisce ia 
quattro Rioni ben separati di ttoaia degli Ora- 
tori notturni , associandoli a qoeilo del P. Ca- 
avita , e fosmando del sw peculio it foiìdo 
necessavio pe? tutte la spese ia essi oceoiv 
renti . Fu pertanto nel 1795, cbe sotto la 
dire^à^e del celebre Sacerdote D. Giuseppe 
Marconi affidatale dal detto Cardinale st apri^ 
jj^no ai Monti, a Piazza Barberina , in Tra- 
Stellare ^ ed a Bipeita , fora alla Paqe ) i miovi 
C^fovj . Atlé ève ^4 si vtddera^ in ìMséùt 
Piazze di Roma tanti Banditori evangelici in- 
.'VÌtare gli ammirati passaggi en Oratoif ri^ 
spettivi , 0 seguendo esm V mvko ed èntfalè 
presso r inalberata Croce colli accesi lajnpio-^ 
ni nette Glìiese staiHlite, ivi trovale pronta una 
commovente predica , e Mofis^éri disfKMì 1 
proscioglierli dai loro peccati . Biti^serò gK 
abitanti di quei Rioni talmente^ compiacenti 

di tate piit f die a fella «rooftrevano la 
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- tetti visitano con eomodo le sette Cluisse e. 
" pHi ¥olte tra Y anno hi, Scala S^nt^ * 
' 9 19. Frft Le Suasioni cfelL' Oratono ai eonta- 
no la Missione ai Mieti Lori , e Falciatori isti* 
fcujiu dai MaylÀni Prefetto nel 17 1 1 , 
r aUr^ af ram*4iiiai9a aUe t cosi, dette t Garette 

eil ai Vetturini , le quali tutte si eseguiscono 
dtl Prefetto eoa 1* ajuto de' Fratelli delRistret- 
di Pietro , t din FrateUii Studenti delk 
Compagnia di Gesii « andando alle Piazze , ai> 
fenili f alle Rimesse a predicane a cpat^ 1 4 
pMlaiidaU ali* Qrutotio , dove si £à una medi^ 
tdzione , e t^qyano^ i Co^^escori j^xojxix ^A a- 
^QUajcli » 

aaoj, £d acca w aen^Uaa ebm;o della epe* 
Te dì Pietà , che ai asercitana in questo Sta^ 
bilimentP per ogni aspetto Santissimo , di cui 
ok» Tok^aa avare più dettagliata coG^aiziom | 
spccialmeata rifijuardo ai pi;ivikgj ea Indul* 
ganze concessegli dai Sommi Pontefici » può 
laggcca. l' operai intitolato 19. Brei^e compendio, 
di fuMy cià ohe appapiiene aif Oratorio^ della 
Ssnta Comunione Generale^^ data alla luce daJt 

^ìacerdqta Iiudovico fonziWiu Pxefetta deUa^ 
aleaaX)ratiiria in Roma n4 per h atanip^i 

del Salriueci . Elenca per altro è questo , cht, 
serve al Lettore per cona$Qece V IstiXutp ^ Lot 
spirita dir twtti gU altri QnUorf Nottwni f^ftha. 

«. enumiaim, nel ^eguei^yte; Citalo, . 

aas. Ldi Q^sa di SanU^Mam del Pianta^ 
OM» niNQinata p^nolièi^vi P^^ngexe una 
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sera all' Ch'atorio a gustare \%, pairoU di Dio ; 
ma cjuaoda n^l Santo» Natalo assist eiQuo 
jfinati fimrcÌBij, <|uau4o'AftUt Pomemea quie- 
ta di Quaresima sino a quella di Passioa^ ^ 
voltarono quivi i Catechismi sopra i due -S^r 

FaiBeoti delia Penitenza , e <kUa fÌM^aiii^tk f 
aiBroinsioii0 proctd^ m conversione , ^ mol- 
tissimi, che da più anni raeuarano una vita scel- ' 
krata , immerga nei più es^criibili vùe^, «i 
dera a Dìo , e ohi cva in bitccio di un» gt^ 
roachevole tiepidezza incomiaciò a battere le 
iFÌo di uaa fervorosa virtù ; i^ozi se questi 
glioRQ ossere gli eiSeUà » CliQ i Grìatiaoi frag- 

fono comunemente da un^. Predica eccitante , 
a una Misaioiie , da um n^ta. di 1^ì(€^\z\ 
fi)»itiiali 9 da qnalcb^ gisa^ tempor^lf eal^ 
mita , ma pur troppo per X umana debolezza 
Mao tanle volte eiielU pas&sigfiitri , ritornando 
tante Tohe i rarredmi a rict^-e negli abiti 
cattili , e negli anticlii disordini , ^uì air op-r 
poalo i convertiti » e gl' iufer?oraU si sonp nLaor 
temili co^nt^ente proposito d^Ua nnot^ 
va vita , e si sona accresciuti nella cristiane^ 
perfeaiooe pel bel cppiodo opportunissimo i 
tha pvcneiiftagUo quMi in tutte lo sere „ di f|$<t 
sere coltivati nello spirito , e confermati nei 
probi sentimenti > che in questi Oratorj d%4 
Afiniebi-dL Oio 9 o dai siagro pergamo, a (dai 
Mgreti Tribunali di Penitenza gli vengono coiu^ 
nuuicati. Questo bene permanente cqmiaua 
ancora , e continuerà sino a die durfor^nnov ^ 
eflSeacisaiBMi attbìlimenti degli Oratoij nottur- 
ni . Acciocché poi procedano con ordina 1^ 

funzioni di qiM^ati OraUiri t jl' awÙNse di esfi 
Cardinal. AnlonaUi ha voluto , cba ad \m\^^ 
zione dell'Oratorio del P, Caravita istituis- 

so in ag^umo 9 ^liu^no un Ristretto 4i pjppbi 
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secolari) i qàaM debbono intervenire nelle 

-ste air Oratorio alle ore 20 in circa , e qui 
fanno gli èlessi Esercizj , che in quello det 
H^arayita fa il Ristretto degli Apoatoii festf- 
•vo , colle stesse regole pel servizio de' Sacer^ 
doti , che vanno a fare le Prediche d' invito 
. -alle Piazze , e di quelli , che predicano all'Oc 
'ratorìo. Una moltitudine di Sacerdoti e di- Ghie- , 
liei si presta caritatevolmente. a. tutte le fuur 
-zioni 9 ma tutti riconoscono un capo in un Sa- 
ìeerdote- Direttw generale , che si fa dal Car- 
•dinal Vicario , ed il quale ha Y amministrazio- 
ne delle rendite del Cai*dinale Istitutore , e dei 
l'i'golamenti generali di >totti gli Oratorj . Ogni 
Oratorio poi ha un Direttore particolare , uu 
Segretario 9 ed altre cariche necessarie pel buon 
andamento di esso , e le quali si camliiana ia 
ogni anno in un Congresso , in cui interviene 
il Dii etlor generale , ed in cui si distribuisco^ 
nQ gli Esercizj , che ogni Sacerdote ^ addetto 
deve eseguire nel corso dell* anno . In ogni 
Venercii , ed in ogni Festa , per gli Esercizj 
Spirituali ) che si cominciano nella sera di,Na« 
tale, per i Calecliismi , ed in varie novene sta- 
bilite devono aprirei tutti questi Orator] allo 
ore 24 per i solb uomini • Fossono perà ajnrirr 
si ancor più volle nella settimana , ed ancora^ * 
tuttef le scfc a qualche pia *opera2àonc ^ ma 
sempre yi devono essere dei Confessori prepa^ 
rati ad ascoltare le confessioni de' fedeC , che 
vi concorrono . - * 

aaS. Ma ancora V immensa estensmie di Ro« 

ma non riceve bastante sfogo per questi otto 
Oratorj , incominciando dalla Istruzione 9 ^^^^ 
si fa da' Signori della Missione fino a questi 
ultimi quallix) AnfonelHani \ onde gli. Abitanti 
di essa trovino da occuparsi piamcutfe nella se- 
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ira à coltura del loro spirito . Tutta la Citià 
Leomna , ed il diutomo del Vaticano eran» 

privi di questo bene , ma oj)j)ortunanicrile vi 
sovvenne nel terminar del secolo passato il 
piissimo Sacerdote Conte Fioravanti , allora Be^ 
ncfiziato della Patriarcale Vaticana ,e poi jjio^ 
mosso al Vescovato di Kieli, dove mori im* 
maturo di anni , ma maturo di meriti . Egli 
istituì r Oratorio notturno a guisa de pi ccc- 
denti e come questi lo ageregò a cjucllo del 
P. Garavita nella Chiesa tfetU di Angiolo 
ai Corridoi i , ed imitando in esso le sacre fun- 
zioni , clie si fanno negli altri Oratorj y ripor- 
ta ancora di questi ubertosameiite il frutto 

224 Mancava infine questa vSpiviUiale ajulo 
nella popolatissima località al di la , ed al di 
quk del Ponte Quattrocapi , ma bene preÀp 
s impegno ad apprertarlo il zelantissimo Ca'* 
nonico Carboni , Curato di S. Angelo in Pcr 
scaria 9 morto poi in osculo Domini , in Coiv 
sica , mentre con tanti altii Sacerdoti dello 
Stato Romano fuvvi deportato per V adesione 
al Governo Pontiiicio, e per V ubbidienza , c]ìe 
coistantemente professò con quelK agli ordini, 
ed alle decisioni del Sommo , infallibil Pasto^ 
re « £gH colle opportune licenze aprì un Ora'^. 
tono notturno nelià Chiesa de* Saponari , deli^ 
ta di Santa Maria in Vincis , posela sotto la 

Protezione del ^ande Apostolo delle. Indie & 
'rancesco Saverio ^ ed ottènne* di aggregarlé 
a quello del Caravita , imitandone interamen- 
te le pratiche di pietà . Una folla d' islanca^ 
bili Sacerdoti si uni sid^ito al Fondatore ' ad 
operare sotto la di lui direzione gli Esercizj 
dell' Apostolico iVlinistero , una quantità fU rde^- 
voti.» seeolafU maggiore ancora* «lei bisognò voli* 
le essere ascritta al ..Ristretta per (^aatljuvarc 



Maggio i8f5 fu dato principio a questa Sa-»^ 

gra funzione in onore della SSiua Trinila , e 
venuta questa in cogai^oue (Ji\ molti Vescovi, 
r applaudirona in modo ^ che per V organo, 
della stessa Pia Unione di S. Paolo domanda- 
rono di poterla essi ancora fare eseguire neUe 
loro Diocesi con i medesimi privilegj , ed ar- 
Vanzata supplica da questa Pia Unione a ta- 
le oggetto , ottenne dal So^uno Pontefice Pio 
VII per mezzo della Sagra Congi*egazione dei 
Riti r estensione di tal privilegio a tutte le. 
Diocesi del Cattolicismo con il dippiù ^.che do-;, 
ve non riesce di erigei^ una Cappellajiia peri 
la celebrazione di questa Messa, possa qucst* 
applicarsi per suffragio de' deionti , e , vagliat 
non ostante a Lucrarsi dagJi astanù ie coQce^. 
sè Indul<T;enze . 
. - 237. K Incarnazione del Divin VerLo., clie 
gik si venera dalla Santa Chiesa nel giorno ia 
cni si celebra la festa dell* Annunziazione di 
Maria Ssma, viene poi dalla medesima pompo- 
samente sollennizzata nella riccorrenza festosis-^ 
sima del Santo Natale di Gesà Cristo- Beden* 
tor Nostro . Tutto il Mondo Cattolico esulta 
in tale circostanze con sentimenti della più Ui^ 
nera Religione , e ne festeggia k gloriosa ri- 
inerabranza . Roma sopra tutto fa risplendere 
la sua Pietà in si fausta ricorrenza • In cpie-^ 
Sta il Capo delta Chiesa , il Vescovo ' di Ro- 
ma , il suo Pastore con tuUo il venerabile Col- 
legio dei Cardinali , e tutto il Sagro consesso^^ 
che suol circondarla neUe £cclesÌ9stic}ie 'Fun^ 
ziorìi previene , a dir cosi, le vigilie di quella 
Santissima notte per venerare il dolcissimo Mi« 
stero . Alle ore 4 Italiane deiU nottje egli in* 
comincia la Uffiziatura nella sua Papale Cap- 
pella , tei minata la quale, canta. Ja. .piimoi sor 
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Imne Massa ilXaiiitMife 69U»e»Iki^ SmiM^ 

Chiesa , e luUa questa, prima religiosa, CeiHTiio- 
DÌa iiaisce pmna che giunga la mez^a i|tmt# 
attteeedente U Festa, da Natale ^Àìk cm die-* 
ci Itah'ane poi apronsi ad eseguire k s%gre 
ÙMUoni lut&e k Bafiiliche ^ k Caiio^te , §A 
altpe Chiose ^ ia cui suol farsi qu^m ufficia 
ttira , mentre tante altre a porte chiuse V haii- 
no iocoiniociata , pe£ privikgio t n§U^ niezz^ 
notte 9 e raditi Conwmà di Rdipm e 4k 4^ 
ligi ose r hanno ancora anticipata , facjQndtl ca- 
dere nella niQzza notte la Sdlfinne Me^ ^ 
hi GooottdMis degli Astanti io; quel pa»t€^ 4|eSf. 
so , 0 la Processione con la Immagina del 
&4 Bambina • Ma dove più soleuneio^Rb^ 4iO|[ai 
akrft Chiesa ai compie la religiosa itimae 
nella Patiiarcale Basilica di Santa Mam Maff« 
giore . Quivi , dopo essersi cantato pontiff- 
calmenfee il Mattiitimo^ nel graa Cqj^ iiMam^th 
to , come tutta la Ghiaia in medo che ran^ 
somiglia un pieno giorno , si fa la splenne Pror 
cessione eoa la Sagra Beli^ia della Sagra CmI^ 
K /Fasce , e Fieiio , sovra <ii tvà fu dépe^ 
A Divino Infante , e portatala alla aoHlissima^ 
G^BK^fpelia Sistina delia slessa Basilici^ > caor^ 
te m essa la pvima Messa ilaU' Af4breeMpro.Car<: 
sonico della Chiesa , che ha già intuonatcì 
y «ffiziatura • Teraaùnau questa e, Qsotato Ifl 
Laadi si vessa aUa seconda Messa t I» ^ale 
si canta da un Canonico , e j^Ua quale si fa 
la Gemimiene generale di quel Clero ^ ed ÌA|ir* 
ne ad era canveniente Tiane la étimM^^fmm^ 
Pontefice a cantar la terza Messa». L* afflueiV" 
sa del popola di vota, e dà melù esten %i£iì^ 
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ffoder piamente di questa Solennità , la scelta 
MjosiiCa 9 la nobile iUu)»inaziouc , la dc$:Qi:o^a 
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IstitUtZioni per onorare Iddio Vna , 
JYino ^ ed Jncamato . 

aaO. 3 ebbene ogni opera àeìV uomo i perchè 
sia piacerdé a Dio, debba essere diretta aK 
la sua gloria , ancorché secondariamente pos-* 
sa avere aìtrt firn tutti però onesti ^ e non a*^ 
Ueni éfi divin colere ^ ciò non ostaste se ne 
sogliono praticare alcune , le quali non inchi- 
sitamente soltanto , ma immediatamente 9 ed 
esplicitamente riguardano V esaltazione , e k 
glorificazioTìe dello stesso Dio , come tale h 
appnnto lì Latreutico Sagriiiùo della Mes« 
sa « K esercizio del Minislero Apostolico , li 
Salmodia , e tante altre . li Mistero Augustis- 
simo della SSina Trinità ^ cui si rende oncHte 
ed crederlo j ed adorarlo ^ sebbene impeivìo 
per la infinita sublimità alle corte vedute delT, 
uomo , ancora esternamente esige un culto 
nobile , e fervoroso . Ed ecc^o uetdò in Roma 
più Chiese dedicate al Dio Uno , e Trino ; 
ecco Corporazioni Religiose formate^ e yor- 
tautt il ai luif SSmo Nome ; ecco uniom di 
donne , e di fanciulle , clie godono il permes- 
so di darsi Y alto onore di portare le insegne , 
ed il nome di yeiieratrici parziali delia SSma 
Trinità . Ed in tali Chiese y e presso tali per- 
sone è tutto V impegno di esaltare il Dio Uno 
e Trino ^» di convocar ^toti a glorificarlo spe- 
cialmente prevenendo ìa solennità , che ne ce- 
lebra la Santa Chiesa, con Novene , con Tri- 
duf ^ e con festeggiarlo poi con pompa nel 

f torno proprio , cioh nena Domenica prima 
ojfH k Pentecoste r Cosi nelle Ciùese della 
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Paratura , i Vespcri cantati anclie essi 'm Pon- ^ 
tificaie eoa T invito depili Emineutissimi, e so- 
pratatto queila Vcnerabiiisstina fieliquui espMla 
m un assai ricca ed elegantissima Teca 'm tutr 
lo quel giorno lino alla sera , in cui si ripo- 
ne- 9 senza mai più riaprrrst fra V anno , rm« 
dona la fttnzime teiterìssnria , e cetrgiosmkna „ 
e cK sonrmo onore nd tempo medesimo alFi* 
^hhnolo di Ilio iocaroato • 

Capo II, 

istiUtzhni in onore del SsSte Sagmment e^ 

della Ei^txristia . 



uesto gran Mistero rfi amore operato 
dai Redeutor Dirioo di lasciarsi in cibo , ^ ìft^' 
randa £ noi n)»eral!»ifi creature ruA Sa gr a men e 
fo della Eucaristia , anzi d' istituire dippiii que^ 
Sto Sagramento non in un modo passaggìero , 
ma permanente^ rimanendo sotto » aagnanofH 

tali specie a ricevere le nostre Adorazioni , ed 
a comj^artirci le sue jjc^neiiclie grazie , merita 
r ammnraawne ^ la gratituditte , e la tonrispen- 
denza di Carità» quanto può maggiore , dell* 
Uomo Cattolico , fion solo (juindi i Fedeli nel 
loro cuore sempre vi hanno tributata il loro 
ossequio , ma ancwa esternamente hanno Ar- 
cato di onorarlo con il cullo 3 più solenne e 
rdf^tlEifo . Ma Boma Sede delia Religione , ogni 
altra Città e wAffK arvanza con gloria mm* 
ma in si giusta venerazione , avenao stabilite 
4^6 Istitn^toni in onore di questo Biwi Sa- 
gramcnto le pffi pie ^ e le più fervorose . Si h 
già veduto nel numero 20^ la magnifica poxfii- 
pa f con cui vìcn questo Divin Sagrameuto jpor- 
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tato dai Sommo Pontefice nella fiian Proccs^' 
ìsioDe di*tiitto il Clero Regolare e Secolare Pre^ 
latiira e Cardinali dalla Cappella Pontificia al- 
la jiasilica Vaticana nel ^ioruo del Corpus 
Domini, . Essendoci poi istituite moltissime 
Confraternite in onore del Ssaio Sagrainenlo 
ger accompagaarlo con decoro , quando si por- 
ta, specialmente agi' infermi. Paolo III confierij 
ai Fratelli e Sorelle ad osse ascritte moltissi- 
me Indulgenze , e Gregorio XIU die a queste 
le facoltà di far Solenni Processioni aentro 
r Ottava della sua festa , concedendo nuove 
Indulgenze ^ .confermate dalli Pontelìgi ^Pa€4o 
V , ed Ihnocenso XII , e queste Pressioni 
in fatto divotamente si eseguiscono in guisa , 
che in ogni giorno se ne contano quattro, cinque^ 
ed ancor pili pex le Strade di noma . Le 
relle di queste Compagnie famio r^Esercizio^ . 
del Ssiho Sagramento distribuito in guisa clie 
non y* è ora del giorno , in cui più per«pa% 
non sieno impiegate a venerarlo . Solenne oU 
tavario si fa dippiìi di questa Festa del Cor- 
po del Signore ia moltissime Cinese, di Roma 
tanto Patriarcali , quanto Collegiate ^ Paimc- 
chiali , ed adJctlc a Confraternite , convocane 
dosici fedeli con il suono della Campana a ri^ 
pevere in esse la Benedinne del ^uo Sa<^ 
gramento . 

22^. Perfino neli' incominciar della notte un 
xfeligioso £sercÌ2Ìo si pratica in preparazione 

con Novena a ((iie^ii Soleuuita seguita anco- 
ra poi da pomposo OlU vario * La pia Unione 
del Ssmo Sagramento canonicamente eretta , 
: ed approvata li 22. FebLraro dell' anno 1794 
h dedicata specialmente all' os3cqiÙ9 di questo 
D\vi^ Sagramento^ £Ua è che in ogni , Giovedì 
sci% nella Qùe&a giiji Parroct;lAÌalc di S, Lóreur 
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co alle Chiavi Oro si aduna alle ore 24 ed 

eseguisce alcuni Esercizj di Pie la m onore dfel 
Ssmo Sagramento , e con la di cui Bi ncdizio- 
ne termina la sna opera Religiosa . Nei Gio-* 
vedi Santo poi Solciuiissinui Funzione esercita 
avanti Gesù Sagrameulato racchiuso nel tScpol- 
ero 9 per ringraziarlo di tal benigna Istituzio- 
ne , e Meditazioni , e Canti divoli , ed una cò* 
piosa illuminazione servono ad accrescere il fer- 
vore degli astanti coir espressione della dovu- 
ta riconoscenza al Sagramentato Sij^iioi-e • NeH* 
* ultimo Giovedì di Carnevale lin dallo ore 23 
Italiane si riunisce nella sua Chiesa per mol-* 
liplicar gli ossequj al Ssi£io Sagramento in com- 
penso del dissipamento -, coìl .cuì suole il po- 
polo in quel tempo di divertimento portarsi 
sulle cose utili ali* anima , e con cui perciò di- 
mentica ancora questo singolarissimo henelizio. 
Neir ultimo Giovedì deU' anno parimenti con 
più divoto impegno si Uniscono questi pii Con-» 
fratelli a ringraziare Gesù di questo eccesso , 
di amore 9 che ha donato agli uomini , men- 
tre con tanti altri pietosi fedeli commtinicaho 
il loro spirito , i quali in molte Chiese di Ro- 
ma si adunano a protestare i più smceri rin- 
graziamenti dì Signore di tutti in genere ibe* 
nefizj , che nel corso dell' anno ha ad essi ' 
compartiti • Fin qui gli Esercizj di questa Pia " 
Unione sono eseguiti solamente per gli uomi- 
ni; ma la Novena , che si premette alla Festa 
del Corpus Domini si rende comune ancora 
alle donne , facendosi' un* ora avanti '1 mezzo- 
giorno nella detta Chiesa ; non così però l'ot- 
ta vario 9 che sebbene sia solenne con canti , 
meditazioni e panegirici , non ostante facendo* 
«i di notte , non vi si permette d' intervenire , 
cke ai 3oli uomini • . 
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Nv\ gi«wio dopo i' Ottava del Corpus 
Dwnini 4a Santa Cliiesa celebra he Ferita tki* 
Sacro Cuore di Gesù approvata , ed aulenti- 
cata in Roma coli' oracolo duella viva voce del 
Papa demeale XIU ael dì 6 Agosto del i '^64^ 
Heir ammetterne V UflTizio , e la Messa propria 
di Rito doppio maggiore ^ da qelebram nel 
Venerdì dopo la deilta Ottava , die poi per 
privilegio può diflferirsi ad altri giorni . Ac*-^ 
eioockè la carità dei Reu^entor Divine , che 
hn patito ed è morto per ta Redenaone deH"" 
Uraan genei^e , e tihe in memoria di tal sua* 
BMftie ka istiiuifeo il SSmo Sacramento del suo 
Gerfpo 9 e del eoo Sangue , sia dai fedeli con 
mA^or divozione , e fervore venerata sotto 
ii siiiàbolo did 8fto SSmo Cuore , e quindi ne 
picrtectpìao «si pià abbondanti i fratti , il det- 



to Pontefice a richiesta di molte Chiese per- 
mise ^ che se ne celebrasse la f^ta • £d ecco 
la MMtanu della drrozione « questo Sagro 
Cuore , espressa dalla Santa Chiesa nella se- 
sta kùone del Mattiitiao di questa Jesta ^ di«* 
usonew pevò che pireea ia qu^o aspetto si 
può dire nata fin dal i654 dalla Religiosa Sa- 
lesiana Mar^mrita Maria Alacoqne del Mona* 
«iéro di Parasse Moticaè, Sìocibì di Antan 
. nella Borgogna , la quale favorita dal Divin 
Redetttore di molte apparizioni , da Mse ap-^* 
prese il gi adimento ^ die si promulgasse co^ 
testa divozione , ed il modo , con cui dilatar 
st doveva . in fatti rapidamente si propagò in 
tutta V Europa , e piemM tosti' Ikmenca 4 e«U 
gendosi un numero irnmìsilto di Congregazioni 
sotto tal nome , ed esponendosi la di In^ 
iM|[me alla pubbbca veneiaakme ^ quasi ié^MiIk 
'te-4e Chiese , Cosi in Roma T Arciconfra terni* 
ta di S. Teodoro , detta volgamente dei Sao* 
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còni , nobilissima per gU Iiidividuj , che ia 
compongono , i quali sono per lo più Cardina^ 
li , Freiati , Princi]n , Cavalieri e simili j ma 
nel tempo stesso iinnlissima ludl abito , che e 
il più vile 9 di ^nevaecio -cioè làauca , e nel- 
|ia< cititura che h ^«a glosso canape , e nei suoi 
Esercizj , clie souo di . domandare la limosi- 
aa per le pavere CainigUe^ ^i {mostrarsi ge- 
nuflessi 9 se sentono |>ronunziare delie be-» 
steniniie , e simili , essa è clic conta più di un 
secolo 5 cbe presta cuUo Sj^eciaie e puljblico al 
Ssmo Cuore di Gesù , amcchita da più Poa« 
tefici di moltissimi privilegi , ed Indulgenze per 
qucsla divofliofie • JVon vi .è ^asi Chiesa , la 
cui non eia esposta ia Immagine del Sagro Guo*- 
rc , ed in moltissime di tali Chiese si fa pre- 
cederne la Festa da divoti Tridui , o Novene t 
ed in moke ancora in ogni Venerdì o Dame- 
jiica si la un Esercizio divolo con recitare la 
Goroncina propria , e lare consideiawuù e lue- 
▼i Diseorsi analoghi ali* oggetto ^ e si chiu- 
de sempre con la Benedizione del Ssmo Sa- 
gr amento • Ma inoltre v' ha in Roma una Con* 
^regaxÌMe del Ssmo Cuore di Gesù , ia qua^* 
le h una delle piissime Diiamaz,ioni della piii 
volte meoaionata Uauone o sia Adunanza di 
S. Padotcammicamente eretta iu S» Maria in 
Pineam , detta in Cappella, il di i4 Fetbrajo* 
idoi , e con Breve di Pio Vii dei a5 Gca* 
mjfm ftdo3 diclttarala Aiciconfrateroita ^ e l?n^ 
maria Congregazione , ed arricchita di moltis- 
«iiue Indulgente , e Privile|^ , ira i quali vi 
i:<%tieHo 'di patena a questa aggregare tutte 
le Congregazioni di qualun(|ue psyite del Mon- 
do ^ e di .poter ascrivere ad esse tutti i Feder 
ìi deli' uno e V altpo sesso , Secolari i e J^e* 
golaii di ogni Regno c Nazione . Nen si può 
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lAiniagiuare quanto abbia estesa questa ^rci'-^' 
confraternita una*così tenera divozione ; basti: 
ii dire che dal Gcniiajo i8o3 sino a tutto il 
IC^22 , non meno di 196:2 Congregazioni a- 
ve va a se aggregate , ed i tiomi ilei Fedeli 
cIìc vi si ascii ono , c si mandano in Roma 
alla primaria , quasi di mese in mese , so* 
|liono sovente giungere ai aoooo ^ in forza 
icUo zelo dei promotori di questa divozione , 
i quali ascendono al numero di 568 autoriz* 
Ziti ad ascrivere i Fedeli a questa Gongre-* 
gàzione . 

* 23i. Un Orazione poi continua si fa in Roma 
al Ssi&o Sacramento • La prima volta s'introdus- 
se questo Santo Esercizio detto delle Quaran^ 
ta Gre , in Roma nel i56o nella Chiesa di S. 
Lorenzo in Damaso dall' Arcicoufralernita del- 
la Morte , allora colà esistente , ed ai presen- 
te traslatata in Strada Giulia . Consiste r|nesta 
Istituzione n^U' esporsi 1 Santissimo Sagramene 
to neir Ostensorio con una Messa Solenne , e 
Processione nell' Altare Maggiore della Chie- 
sa verso il mezzo giorno col Canto, delle Li- 
tanie de' Santi , e quivi rimanere esposto tut^ 
to il giorno seguente , e sino al Mezzodì del 
terzo giorno , in cui dopo altra Messa Solco* 
ne 9 il Uanto delle Litanie de' Santi , e Proces^ 
sionc , si da al popolo la Benedizione col Ss. 
Sagramento , e quindi si ripone nel Ciborio • 
nianguidì alquanto dopo la sua erezione que-» 
sta pia Pratica , ma nel 1670 il Saceidule (Giu- 
lio Natalino tanto si adoperò con il suo zelo ^ 
clie la i4mise in vigore in modo cbe costan- 
temente sì mantiene in questa Santa Cittk , an- 
zi si eseguisce con tal sacro decoro , e cnn un . 
concórso così continuo , e irameroso di perso^ 
ne 9 die in verità è uno degli oggetti dei pia 
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edificanti , e religioii di Rimia. Vi sonoi Dc^ 
putati che di concerto con la SegiTtcria del Vi- 
cariato di^ibuiscono le Chiese , nelle quali far 
si deve questa Esposizioiie del Ssmo Sagra* 
mento , e d' invigilare perchè ed essa e le fun- 
zioni annesse si compiano a seconda dei sa- 
pi Riti V ^ é^ìe .Canoniche Costituzioni • Non' 
v' è pertanto giorno fra V anno , fuori del Ve- 
nerdì Santo 9 in cui non si faccia in Roma 

Suesta orazione continua in qualche Chiesa al 
Sino Sagiamento esposto in forma di /^o ore, 
innanzi a cui uno , o più Sacerdoti 9 e Cliie* 
rici 9 ed i fMfelli delle Compagnie ad esso d^ 
dicate orano genuflessi , oltre il concorrente 
popolo f incommciandosi , come si è veduto 
rfum* 29 dalla Cappdlla Pontificia 9 e prose** 
guendosi dalle/ Chiese Patriarcali , e quindi' 
dalle altre secondo V elenco 9 che per ordine 
dell* £mo Vicario se n* stampa in ogni se- 
mestre , ed a pie del quale si leggono le In- 
dulgenze plenarie j e parziali concesse dai Som- 
mi Pontefici a chi visita in questa circostan*- 
za il Ssiho Sacramento . 

aSa. JNlelle due notti in cui accade questa 
Esposizione wm si ripone la sagra Ostia nei 
Ciborio , ma sditanto ad ora ben tarda si ve- 
la 9 rimanendo sempre qualche Sacerdote alla 
venieviCzionie il èssa 9 ^ qualche Chierico per 
suonar la campana 9 la quale 9 dal momento 
in cui .ella si espone sino a quello in cui si 
rìponé^; si fa aentire notte e giorno indicando 
r o»a , che oc'oorre , per invitare i Fedeli , do- 
vunque siano 9 ad adorare il Ssmo Sagrapien- 
te 9 €d a iiiórare le Indulgenze annesse a que^ 
st* adoracionen Nondimeno il fervore df alcu-' 
ni ottum Ecclesiastici , non sapendo soffrire 9 • 

che cosi ristretta corteggiar si, prestasse airAti* - 
T.L ^ l 
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ancora aUri ^ ^^^n esclusi dei Luoiii sccolariu. 

yii^oribioaa^ 4^ we* ai pMittKi k Mtte#« 

ìr oraTsioiie. li» fkic si or^iiizzò m mìgliatf^ 
modo i|Baslau.ck$(ciUk ìaMmwnsi^ ueìX mao^^^ 
v&uo àà umkkvammé* òk Mnwmffuom SmhtàM »^ 

ora ArcivescoiTO (li Daiaiata , e Ganomco deW 

li giata di Se Mtfisb ih Yol lata ^ e pubblico' 
Pfc^caMre di. Filosofia s'^istitù iiuaiuklilien^^^ 
e fi» mmmcmmtà» sigifgéHm la pMn 
ne delle te^c notturne al Snioo Sagramene 
tO'^ iHcaàcaUbile è il maattù cti ^em ciie 
si-aono aasacaib « pittato Utm^ «^.a^^ fir» 
q«ie^i si eonlÉiiO mekè {tersone si Ecdeaìa^» 
i>4ielic ^ die Secolari di idtisaima rai^^., la; 
qm^ sagofioaftc <ti ImìoiI ^rado k spiate té^ 
il riposo onanm tade Migostissimo^ Miatfe^- 
ro • Da una Gongregaaone particokre Teor* 
gono destinati a turno ^piatti ^ :€à» de>oìlo faii 
ra l' wkormmm iottania;^ k cntaloi m divide 
in due t€lnpi 9^ e ^eUi che adbbooo andai» 
saratfèa tam|>a verigonttipiiaà dette iiq»a& 

> ti^ aidtÀEiMi^ coli k caiTCSMf e portati alla 
Gliiesa^ * Sonò dectitiato le jar^td ^ le meditaaàa^ 
niy.k lodi f.th^ famwinrt ìi txatteniménto^^ ia^ 
nÉDA^al SagMinn«D ^ di cpmli^ Istalli . Por^ 
tano essi staasi k candela di cera ^ che aer*' 
, vattti peir aitare awiia tauonotocdai St^tusm^ 
% »^ nmonmor^ e per dv kiAo^ ad^ on ^ onde 

^ possano legg<»a3 i Libti stantpati deDe ot'azio- 
và aaddatt#^€MÌ atei» in- ogni om asmlaarii^ 
k Miifpana , e k iflwg^r {«iloidkìaÉé<aMi«^ 
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re soli due giulj aLrties»lv.In morte di qua!-* 
tmào iGoqfaatflilu si faaraa celebrar. cbUe 
HMsi^i »wtmtmas. àMet .piiAio^lnri preghici 

l»é* itii stifiraigio dcJla cU lui, uùmlL. 

230ét ©ippiù -ndl Boalificato di Pio VI ivt 
k^pàtéK^ ^à inf fiB^ilD Ab Vm VII Apprav4^ 

té^ ìì Mònastèró detto delle Sagramentaiie dap- 

i^^ii»^ MomiWro Idilli ogni; onttinsx Usai iH 

buon ora si espone il SSmo Sagramento , e 
non si ripone 9 se noa verso il tramontar del 
Sole , dopo aveì cta ts» dista ai Fedeli la 
benedizione . Dal Coro si sentono recitare dal- 
le .ftìrii^o^ k Ore.Gattomdm.ddI! UlSzió pro^ 
prio del SSrno SagiWrtu , leggere delle Me- 
ditazioni sullo stesso oggetto , cantare dei Mot^ 
tetti di strofe allusive ai medesimo , ed infine 

fa^. @ÌNBpitiè sà twora^ 



' ^34^ ogni; piàaa Domemea: dsl mese 

PelUgrmi fa nclFte sua Gliiesa Y esposizione 
dét SSmo Saggamapto ini forma, di ore ^ 
U éàMÈmimBiaam éeOm Mattea. ìitaigiie d» 
Vuticfu^ pei* le sue? opière in suffragio dell» 
lottiìne puìglttitl y ma in BufxùA j^ecialinente uttr 
lETjifv^ti^^ dw«i dà ék andam r prendi 
gUiìliblid IVC3i:^Ìi per là campagna^ e per le 
anime d»^ tjudi; feu Bolffiott. Qttmasia dei 
ìfeiift uditi iià CauiBtt dcttk dioam^ ìko» 
rj , e ^riedibroae ^ e mei Cernetene con iro«- 
hàe^ ]S>gipprestttmofke di ^^pisdcke: fafaM dà Sa«- 
M floÀtMHi^ iiÌMÌi*fc idi' «ggettir é con ndt^' 
w liesae canlÀ£e , e basse di Requie , andbi^ 
ff9S^ Mirciika una^ espdaèóone di; 4^ oee M 
«Ift6»> fttpi M fctii ifc «te .lÉite ié ém mt- 
si^, èd sei; ydté &a r anno .a éiso^omio^ 
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ne della Segretaria .del Vicariato . 

• 335. Nel Carnevale poi si espone il Ssmo 
Sagramento con eslraordinaria pompa per txt 
giorni neir Oratorio del P. Garavìta dal pTÌiii0 
Lunedi a tutto il Mercoldì ; a S. Lorenzo in 
Damaso , dal Giovedì a tutto il Sabato ; ed 
al Gesù dalla Gongregasione de* Nobili isti* 
tuita nel i^rjS , ed a Santa Maria Maggiore 
dalla Gasa Borghese dalla Domemca aùiid..al-r 
la. sera del Martedì • 

C A P 0 IH. 

.Altre Isiituzioni per adorare il Divin 

Hedentore . 



a36. il Ila venerazione del Redentor Divino 
sotto il titolo del Ssmo Salvatore esistono la 
Roma tre Arciconfratcrnite . La prima c quel- 
la addetta all' Arcibasilica Lateranense , cui 
il Pontefice Alessandro VII nell* anno t66i 
assegnò l'Oratorio vicino al portico delle Sca- 
le Sante formata con le limosine specialmente 
dei due Cardinali latta e Barberini ; oltre i 
comuni Esercizj di pietà nelle mattine delle 
feste t i Fratelli di questa hanno per Istituto 
di aecompagnare con* ceri il Ssi&o Viatico , e 
di visitare gF infermi del vicino Spedale . Fan- 
no un solenne Ottavario dei Defonti con di- 
oéorsi 9 Uffizio ^ e benedizione del Ssmo Sar 
gramento . La seconda è quella noLili&simà 
formata di gentiluomini Romani , ed approva- 
ta dal Pontefice Gtovanni X:XIIi alia qua|t 
egli die la prima volta il -titolo di Arcicon- 
£ratemita , ed è quella che ha la custodia del- 
la . celebre Immagme . del Ssmo Salratcv? .«d 
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Sancta Sanctorum sopra Io Scale Sante , det-^ 
ti^ Adieropita , cioè uoa fatta da umana ma- 
nck , e delle Umosine , che si profondono dai 
Fedeli in segno della loro divozione a detta 
Sagra Immagine . Avevjji già cura ddlo Spedar 
le dei Samo Salvatore in Laterano ^ prima che 
esso passasse air Amministrazione degli Ospe- 
dali * Veste e tratta di pranzo dodici poveii 
flei giorno di &. Giovanni Evangelista ^ ed ali* 
menta doilici Religiosi nel Giovedì Santo . Ha 
il . governo dei Cpllegj Caprauica j e Ghishe-- 
ri i La. tmai è ouwa eretta da Ambrogio 
Brandi Romano nel iSgC in onore e custodia 
di una miracolosa Immagine del Ssiuo Salda- 
tore « pósta mdÌ9L GuppeUa delle Sante Agata 
e Lucia nella Chiesa di S. Maria sopra Mi*> 
xierva . Il Papa Clemente VUI la privilegiò^ 
eod molte Indulgenze ^ « ^ trasferì all' altrer 
Cappella dei Mattei • CelcLra ella specialmen- 
te la festa della Trasfigurazione in /cui mari* 
fa idcnneJ donzelle povere • In ogni quarta I)o« 

inenica di mese fa una Processione , e sovviij- 
ne i Fratelli 9 e Sorelle inferma eoa .YÌ^te.| e 
flèceom i quando siano biso^osi » 
^ 237. A gloria del preziossimo Sangue sparso 
dal Redadtor Divino per la salvezza dell' umaa 
generé si è già veduto essere slata test^ rìpri>*. . 
stinata un* antica Arciconfrateriiita sotto que- 
sto titolo , e la quale , oltre i tanti rami di 
pie IsiitaMHttv cue Jia prodotti , ^edalmente 
«* impegna ra "propagare la divozione di ({uesto 
Sàngue Divino . Al quale oggetto non sedo dal*i 
laiPiatelianza «|fni giorno si recita una corówtt^ 
dna propria ^ non solo i Missionarj di qtie*-> 
sta Compagnia non cessano , ogni volta dict 
annunziano ai. popoli la paroUdi Dio> di tB&^r 
tàii ad liiitrapreMere eon fervore una tal Di- 
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vozione , e di ascriversi a questa Fratellanza. ;:9 
imi aolo altjpe ii^ci propagano |)ier tale ùssf»^ 

no annesse delle speciali copiosissime flaAnl^ 
genze , ma dippiù mese intero impiega qi*e^ 
iNarjbwnfr tttoi i tt t a , qitìiU yicttauiii Q it i^m 
a fare discorsi sopra i pfe?gj 3i questa Angue 
jPmi^so nella Chiesa Golle^ata di ioro R^si^ 
lilliiii ti»lUww#^i6^ jWiBcdto id CUnomm tati- 

ti 'i giorni del Mese , in ognuno dè'^aKyM» 
tritata -ancora la Coroncina, -ed aitre Breci , £ 
ia^4iÉi J^oMé'ki BofuA^ ^ii «eraina: ia sa» 
gra Funzione conia Benedizione <driffisifca*filt 
gramento ; h poi ditstlata in iRoma in altrb 

mMe ^Mimata ièitMi^ 

Madonna d«ì Monti si 'compie esaiÉMD^rtai riHiH 

ao quoUp èke si fa su ijiiesto wopaSito a 'S: 

Tnduj divoti. ' '^'^f ' . ' ì"*;» flh<^*tnr> 
JlSS^ Wel 1631 dal P. ì^romontoiio della 



fii^retta la Ccnfi'atevnita 'daBa*«Bic 




9 ad oaaw^)dlAe> qaadi«gli;à6tìi»uì ima da» 
yotissiiua Goroncina , la qw»^ -allire .Ic^ikrc 
BMUitìhe ^li pi^tk , che si^esercitano aneora dal** 

sta , si recita >Aa «ma prin«ail»tf»^'erptìUii^ 

aamenta . 1 ^ 

? iflSg. lii'^fa ^le Same >Sp»a^nahe t»-* 
fiagero il Divin Capo aHtfiwàVH* «447^^ 
«tu «ma Compagnia ^fielk Gluesa delia B.^im 
dkcCteciam ««eraoria^iW iài/fiiiÀMr ^qami^^ìo 
eonccsso da Gwk Qriilo? a^iywta ^^^^f^^ 
dtipa^tecàpavle i dolori della wa S^Sfime ì^QM 
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data BcU 1G70 una Arcicoiifratoi-nita , la qua- 
le alle altre ^v^erc di ipitik comuni a tutle le 
altre aggiunge speciali suliragj alle Aiùiiìq PìU^ 
patiti , facendo un soienne Ottavaiùa dei Mqv- 
•ti nella sua licoliisKima dliicsa dei PP. Ago- 
•strniaui Scalzi nll »Gora» ^ nella quale qujestn 
£on)pagma eseguisce i suoi Di vati E^eircizj ^/f 
'cjiTando viene idal Governo condannato qualcuno 
b1 Supplizio cajjitale,spedÌ8ce dei Fratelii a qua- 
■staare pei* la Citta , onda dalle lEJbmq^ine clff 
Fedeli si irelebrino delle Messe in requie delln 
ài lui anima , dopo eseguita la Giustizia » me»- 
tre dal primo albore del JVIaltino <€spoue nd^ 
la detta Chiesa il Ssmo Sagiamento, accioc- 
ché pregando inaanzi ^d èssq ed i Confrati , 
ed il Popolo , impetrino da lui la conversio- 
ne àA oùore e ia rassegnazione del malfattore . 

2^1. La Passione del Redentor Divino ve- 
nerata in tante maniere , e con Prediche , e 
le Tre Ore »di Agonia , ed in tanti altri 
Tuodi^ si predila alla Divozione dei Feddli 
in t«ittD di Mondo Cattolico ^ specialmente eoa 
f eserciado ideUa ^Vr Onucis . Ora in Roma^ 
■olire esservi una Cwnpiagnia specialmente 
addetta a questa pia pratica al Colosseo , mol-^ 
tissime sono le Chiese , ^ Oratorj , m cui 
T) in ^iwflo di Venerdì c in quello di Dome- 
fùca , di notte^ic di gioino accaiTOno i Fede- 
li alla visita Bolcime , rihe si fa delle 5Jtic Sta- 
gioni , « ««ebbe cosa infinita T cmmaerarle^ on» 
4e basterà T awnie ^ucceimate alcune nel ^or - 
-sR^ -dell* opera.. 

3^4^. A molate Immagioi dclSsdio Croci/Is» 
trogliono i Remani professare special culto 
te molte ^azie <, *che ai V4Bneratori di esse si 
degna di compartire il bcnigràsaimo Salvatore . 
Si ^ara di qpe^e ccaiteataa nel Tonu) ^exnien» 



Digitized by Google 



te .Qui giova -soltanto rilevare , clie nel iSaj 
istituì una Compagnia dei Crocifisso procfr* 
giosissimo , che si renerà nella Ghiasa dei PPi 
Serviti dedicata a S. Marcello ; Essa ne ha la 
custodia, e con questo fa una solenne Prog- 
ressione nel Venerai Santo dell* Anno del Qur 
bilco ^ portaiulola fino a S. Pietro in Vaticano • 
Nel giorno deU' Jb^tazione della Croce suoV 
essa doUre buon numero di povere DonseUe ; 
in quello dell* Epifania veste tre poveri , li alir 
menta , e gli fa una Elemosina, ed ha cura dejl 
Monastèro delle Cappudne a Monte Cavalla > 
dà essa fabbricato / . - . . ^ 

= C A » o IV. ! 

IstituzioìU ifi onore di Maria S^ma • : 

■ 

, a Divozione di Maria e la Divozione 
di tutto il Mondo Cattolico , come dicé S. Ber- 
nardo ; Róma perciò , ohe h la Metropoli* del 
Mondo Cattolico , con quale eccellenza , con 
quale superiorità ad ogni altro luo|[o non eser- 
citerà essa gli atti i più fenrorosi , ed i più 
solenni del c ulto , clic per ogni titolo convcn-r 
gono a questa sua gran Protettrice.? È impos^ 
sibiie il dettagliarli^ Basti '1 dire « che non vi 
e angolo di questa Citta , non vi è strada , o 
piazza in cui non si veggano inalzate alle par 
reti più Immagini di questa: umversal Regina 
adornate di stucchi , di bassi rilievi di pie- 
tra f di nobili, dorature con eleganti fanali in- 
nanzi 9 ed alle quali la maggior parte delle per» 
sorie 9 che s' incontrano a passare per quelle 
vie 9 non facciano qualche ossequio • JBasti *1 dir 
re 1 che frequenti èoiiD k Cappelle hell^ ^tra? 
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de ' medesime dedicale a Maria, avana le di 
cui Immagini portano conUnuaniente i divoli 

cera ed olio , perchè vi ardano de* 
lumi 9 e dalla mattina fino a notte avvanzata 
<?Oiicdrrono sempre persone ad orare . Basti 1 di^ 
l^ -cbi^ ncm meno di LXYI sono le Chiese in 
•questa Città sacre a Maria so ilo diversi tilo^ 
- li , in ognuna dello quali nelle proprie ricorren- 
ze 9 ed in molte ogni giorno , ovvero nna , o 

E'ii giorni della Settimana si praticano degli 
sercizj di Pietà in di lei onore , c sp^tcialmcu;- 
•te .'solenni Novene , Tiiduj ^ e pomposa Uili^ 
^ '^iature . Per non dilungarsi j)ei ò dall' oggetto 
^i questo Libro fa- d' uopo di accennare, alme* 
no le più-clamorose Istituzioni , formate in Rot** . 
ma in onore di questa Benignissinia Madre , e • 
Signora . È pei tanto da rilevarsi in primo luo- 
go , cbe dei mesi interi dell* anno i^no . dedn 
rati e sono stati consacrati in Roma per prc-r 
star ossequio ad essa • liìflettendo cioè ì^Divo^ 
ti di Maria , che- nel mese di Maggio non. oc^ 
con*e alcuna Festa particolare di Maria , liau* ; 
no talmente avvivato il loro fervore per ono«* V 
tarla, che - le . hanho dedicato tutto mtero il 
mese . Il dottissimo , e Religiosissimo Conte 
Muzzarelli della Compagnia di Gesù nel. . Pon* ' 
tificato di : Pio VI fu il primo , che avendo 
composto un libretto intitolato il mese Maria? 
nobili cui in ogni giorno $i presenta u una hxt^ 
ve 'Meditazione , UU' ossequio^ una giaculatoria , " 
e due Fioretti, o siano pratiche vntuose , mia 
per tutto il mese ,- ed un. altra ogni giorno 
nneva ^ salì nel giorno primo di Maggio^ sul 
pulpito nella Clàesa del Gesii , e quivi leggen- 
do, il Libretto ne faceva i|n breve , ma ener-^ 
giOD ;.còmnsento. ^vc quindi .cantale le . Litanie . 
Laurètane , e data- la Benedizione con la Re- 
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li quia di Maria Ssma al numeroso Popolo ««tan- 
te j terraiuava col canto di alcune strofe , in 
cui si celebravano le lodi di Maria ^ ed alle 
quali con un intercalare fisso rispondevano 
quei , dì erano presenti . N«I giorno festivo ^ 
poi più prossimo al finir del Mese, fece la Com- 
munione generale , e nell* ultimo eli Maggio in- 
vitò il Popolo ad offrire con se il proprio cuo- 
re alla gran Regina Maria. 

a44« Riuscì così commovente tutto il com- 
plesso di questa Pia Pratica , xìut neir anno 
seguente si vide subito esercitata nella Cliiesa 
della Madonna Ssma della Quercia per lo ze- 
lo del Rettore di questa Gluesa , posta vicino 
a Piazza Farnese , e col consenso della Com- 
pagnia dei Macellaj , ivi eretta sotto U Ponte- 
fice Adriano VI , la quale oltre a dotaie del- 
le Donzelle figlie dei Fratelli in ogni anno , ed 
ajutare con soccorsi gì' Infermi della loro ailc 
eseguisce più funzioni fra V anno in onore apo- 
cialmente di Maria Ssxna , delle quali tutte que- 
sta del Mese Mariano è ora divenuta la più 
clamorosa per gli eccellenti Oratori cbe quivi 
si scelgono a sermoneggiare , e per la scelta 
Musica, cbe accompagna le sagie funzioni.- 

245, In seguito r Arciconfraternita del Ssmo 
Nome di Maria al Foro Trajano , eictta dal 
Papa Innocenzo XI , nel Maggio del iG84 iu 
ringi aziaraento a JVIaria Ssma , perdiè alla <li 
le; intercessione si attribuì la lij)erazione det- 
ta Oittà di Vienna , ringraziamento , che in ogni 
anno si replica da questa Compagnia .^andau- 
jdo processionalmcnte fino alla Cbiesa di Ma- 
ria della Vittoria a cantare il Te Deum , nel- 
la quale occasione , passando dentio il Palaz- 
zo Pontificio , riceve la Benedizione dal Papa , 
qxiest' Arcicojifxaternita , dis^i, alle tiixite aiUc 
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•pratiche di pictk , die esercita in onore di Ma- 
THi Ssina , come sono F Esempio in ogni Sa*- 
i>a*to , i l>iscorsi , e Panegirico nei cinque Sa- 
ziati , xhe precedano la festa , e nella soUcn- 
nJtk dèi di lèi Ssiho Nome /le 3Vm'ene in pre- 
parazione delle altre Peste cK essa , ha adot- 
^to ancora la Hivozione del Mese Mariano ,, 
che cita esegnisee nel ìnodo più ^fruttuoso per 
•i Devoti , che la freauenSano . Le f nnzioni in 
ógni Mercoldi , im solenne o^Jt avario de' Morti., 
Doti e DJstrJbiiìiiom di RéKqnié'di Maria SsiM 
^tro eleganti Teclic per i fratelli più frequen*- 
tanti , ed altre pie pratiche , Bano oUi»e k co- 
muni a tutte le altre Compagnie , le proprie 
di questa e.semplarissima Arcicoiiffiatcrnita , ar- 
ricchita dal Papa Sisto V di moUissinic Indut 
gcnze , le qual ha essa la facdkà di ^jomuni- 
care alle altre Compagnie , anche di Stato Este*- 
ro , che vi si vogliano aggregare . 

346. L' Arciconfra terni ta del Suffragio a 
Strada Giulia , tale dichiarata dal Ponte/Ice 
Paolo V , alle molte opere di Pietà , che eser- 
cita , fra le quali si contano quelle di un so 
lennissimo Oltavario de' Defonti e del partico- 
lare culto alla Madonna «dcHa Saluta , aggiuii- 
IJè" anche questa del mc«e Mariano , facendolo 
"nticora al primo apparire del giorno per co^ 
modo de' contadini , e degli opera] . 

247. I zelantissimi componenti dell' Arcicon- 
fraternità degli Agonizzanti in Piazza Pasqui- 
no , eretta nel iGiG sotto lo stesso Paolo V, 
•e quivi , dopo varie stazioni trasferita nel 1692 , 
il cui primario impegno , si è di ajutare ed in 
privato e col puhhlico esercizio nella loro Ghie- 

i Fedeli ridotti ali* agonia , perchè ottcfr^ 
g&no un felice passaggio all' altra vita , e cht 
"perciò si danno cura specialmente di giovai^ 

/ (i 
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i rei condannati a morte , esponendo il 

Sacramento dalla mattina , in cui si deve ese- 
guile la Giustizia , mandando biglietti di av- 
viso a tutti i Moaasteri di Religiose la ^prk in« 
nanzi , onde preghino pel condannato, man* 
dando in questua i Fratelli , con cui far cele- 
brare per esso dei Sagriiìzj , invocano sovente 
aucora Maria Ssma per procacciare la di lei 
valevolissima assistenza a , chi e . prossimo a 
morire « Quindi punto non indugiai*ono anch' 
essi di praticar V opera del Mese Mariano per 
acprescer sempre piii nei Cristiani V impegno 
di rivolgersi a supplicarla iii^ vita \ per averla 
propizia in morte • 

. 248. Anche 1' Arciconfraternita de' Ss, An- 
geli Custodi , canonicamente eretta 9 ed appro^ 
.vaia dal medesimo Paolo V nel 161 4 ^ ^ggi^'^* 
ge alle tant^ pratiche pie della sua Clxiesa pres- 
so Capo le case questa del Mese .Mariano , che 
compie con tutta la più divota pompa . 

^40. Jn molti altri luoghi si eseguisce que- 
sta stessa Istituzione , che lungo sarebbe T enu- 
jDÌeirare • Soltanto aggiui^erò , che a comodo 
pubjblico si fa questo pio Esercizio in tutte le 
orefgiacchjb in qnalche Cliiesa si fa . al primo 
albeggiare , in altre* un' ora prima del Mezzo- 
dì , nella maggior parte alle 22 e mezza ita^ 
liane , ed in dcune al principiar della notte., 
còme Specialmente nelTOratorio dèi Scozzesi . 

2J0, Il mese ancora di Agosto è dedicato 
a Maria Ssma , inorandosi in esso, il di lei 
ptirissimo Cuore . Questa divozione al Cuor dji 
Maria fu formalmente approvata fin dal 1GG7 , 
allorché il Pontefice^Clemente IX. . con imBre? 
vé approvò uaa Góìidà^a^erùita sotto questo ti- 
tolo neir Abbazia di S. Cesareo che arricchì 
d* Lad^lgenzc • Qui^ Benedetto Xiy ;CO|i Bre- 
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Te del 1738 favoli T erezione di una Congre- 
gazione in Glaudeve3 9 die. assunse questo uo- 
.lae . Pio VI permise , che in 60 Monasteri 
dell'Ordine Carmelitano si facesse la Festa del 
Sacro Cuor di Maria , coucedéudo copiose In- 
dulgenze , e Pio VII r eslese a tutte le Dio- 
cesi della Sicilia, che ne fecero istanza ; anzi 
con Decreto generale della Sagra Congrega- 
zione dei Riti dei 3i Agosto i8o5 dà facolr 
ta a cliiunque la domanda di festeggiare il 
Ssmo Cuore di Maria cou Messa ed Uilizio ^' 
detenninandone la forma « Ora in Roma an- 
cora questa divozione , tanto propria di clii 
riflette all' amore , che Maria Ssma ci porta, 
il quale amore h simboleggiato appunto nel<li 
lei Cuore , si è molto dilatata , e se non v' è 
quasi Chiesa , iu cui non si vegga esposta al- 
la pubblica venerazione V Immagine del Saur 
tissimo Cuore di Gesù , non ve n' h quasi al- 
cuna , nella quale non si veneri ancora quel- 
la del Sagro Cuor di Maria . Ma nella insi^ 
jgne Diaconia e Collegiata di S. Eustacchio , 
in tutto il mese di Agosto si rende a questo 
Sagro, Cuore uno speciale ossequio . In ogni 
mattina vi è discorso in elogio del Sagro Cuò- 
re /dopo il quale si recitano delle analoghe 
preci , e si da la beneditene col Sslùo Sagra- 
mento . Neil' ultima Domenica di questo me- 
se si fa la Festa solenne con communionc ge- 
nerale , e nell' ultimo giitrno del mese V oller- 
tà . del Cuore • Vi è nella * stessa Chiesa una 
Compagnia dedicata a questo purissimo Cuo- 
re « ed una Fratellanza, clie non ha statuti, 
ma che partecipa delle glandi Indulgenze conr 
cesse da Pio VII con alcuni Esercizj prescrity 
ti di pietà . . . ** 

1^5 1. Più antica poi , e più generale si h 
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-r Istituzione clivota in onov di Maria del Ssmo 
^Rosario , noto ad ogni Cattolico . In Roma h 
in eseniplarissimo uso , giacche oltre il prali- 
^carsi in privato da ogni pia famiglia , non v* 
^ quasi ora del /giorno , in cui praticamente 
^lon si esercita in qualche Chiesa . Non solo 
in tutte le Chiese dei PP. Donienicaui al pri- 
mo apparir del giorno si recita il Rosario , nm 
ancora in molte àkre Chiese , terminandosi con 
fta benedizione del Ssmo Sagramcnto . Quei Pa- 
^dri tti varj altri giorni 'della settimana torna- 
no a recitarlo pubblicamente nelle ore pome- 
fridiane , e cosi in altre Chiese , 41 merita spe- 
cial menzione quella della Basilica «di Santa 
aviaria in Cosmedin ^ nella quale si recita ogni 
igiorno c^lle ore 32 ^ tnczza . Anche nell' in- 
•cominciar deiUa notte negli Oratorj , come si 
•e già notato , s' incomincia ad alta voce il Ro- 
^'ario , che poi si termina innanzi a qualclie 
Jmraagine di Maria Ssina posta in isti-ada . 
Molte sono le Fratellanze istituite in Roma sot- 
to il titolo del Ssmo Rosario , cumulate (feri 
'Sommi Pontefici d' immense Indulgenze , le So- 
relle specialmente delle quali hanno rEserci- 
•^io dell' ora del Rosario distribuito in guisa ^ 
the in Roma non vi è ora , 'in cui non si re- 
riti il Rosario da più persone . La principale 
],)erò di queste Confraternite si è quella «ret- 
ta nella Chiesa di Maria Ssma sopra Minerva \ 
la qtiale nella prima Domenica di Ottobre do-» 
ta molle donzelle povere , le quali fanno par- 
te della grande , e divota Processione , che si 
fa in quel giorno dai Religiosi di S. Doineiù* 
co da questa loro Cliiesa . Altre Processioni , 
ed esposizioni della Sagi-a Immagine di Maria 
Ssiua in rilievo sotto questo titolo si fanno dai 
Religiosi, e dalle Religiose di S. Domenico 
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^mte-ttim'MldteRdj^^ gnade ogj|^ 

40 di ijuesta cUvozionc si è quello , per cui J« 
dblaibvdld^iauianm &. Dooieiuco ^er Mijpam 
mmU£am ^ mak V estorpasmie mH* mmm^ 

Aliene onorata Maria &ina anoon juu* 
^tlo r Orbe Gristiano icol lilob idi SladFe 
èlmm iìmmtkQ^^t ad una .hem ^wm firi^gjottr 

si e idiiotinasta Tper tutto , die fvoi*cÌ0 da tai ^uoi 
-juSividiq il jiome «di Gai*mtìlitmu , «d Mo«* 
Mofar Gwmftime ^^efia qt«Ae jfteli^pgat -Sa» 
4M Teresa étm mm Sàb^fmaL^^Oitre nìù Coar- 
-^veoti^ € ;MflaKi$ten di «nbedue ie torme A 

Mgn^ tofat m t^»taua 
"Mtiiitteflì «d iMegube ^ pìt3gBferci4 e pid»** 
iJìci^ e privasti iu cmore di Mam Ssina ^^aiH 
tcora fik (CméatL^xmtì^ & «Sacobti 4kU'«|M> « 
^ ^hn 90M flMit icrcttc «dba m Umipia 
jraifneiiioimLile ad mmrare^Aiia Ssua solrt^ - 

£am 9àn m ifaxga mae Mgve Jndd^eflB 

cche rnoUa più . lia più cospicua ira q^aeste m 
«è ^iidfta^ ^he àa ài suo nasbcotuse Qmtmi^ 
alk vta delle tre Ganndie , appmMto AÉ 

'PanCefme Clemente VII , e che già per di 
lui cancesffionc , cm «tabdita »idk Gmefisa di 
iMartnli ai IHotiti*, je da qmk » ren» ^ 
•bato t air approggimaisi di ogni festa della E. 
tergine nella Novena , led QttaTarxo del- 
ia ébAaun Aà 'Gmoim tirag«Ì6« ie .pie 
praticlie , le quali corona con una solenne Pre- 
cessione 

^53. Xi* Immarcolatta Concexioìne parimenti di 
Jdftxxa SsàuL è venerata speciali 9 e cdn-» 
'Ume isttanofli -dr cpieft m Rem . Èva que- 
^ 'mcritsao di csac^re enumerate due corpo^ 
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razioni una col nome di Ardconfratemita ^ 
istituita sotto il Pontefice Paolo II nel i465, 
ia quale oltrè le osservanze cornimi aliè al« 
tre j dota più donzelle povere , che mena in 
processione dalla Clùesa c Basilica de' Ss. Xio- 
rento è Damaso in cui «siede nel gionio fe- 
stivo della Concezione ^ e T altra col titolo 
di Congregazione eretta dal Papa Paolo V a 
S. Carlo dei Catenari , la quale in 'onore di 
Maria Immacolatamente concettale di S. Ivo- 
ne, assume la difesa delle cause dei poven 
pupilli , vedove , ed orfani > e forestieri abbati» 
donati da ogni umano ajutò> presso i Tribù- . 
nali civili . Concorrono ad esserci associati Ec- . 
4jlesiastici , Prelati ^ Patria) , Avvocati, Proccir- 
ratori ed altre persone di somma "^carità . V h 
inoltre nella casa del Gesù una Congregazio- 
ne di Mercanti , ed Artisti simile all' altra sot- 
to il titàl& delia Biita Annunsiata , che porta 
quello dell'Immacolata Concezione , e clic ha 
per partiéolar Esercizio il visitare gì* Infenni, . 
ed il servirli , e soccorrerli , se bisognósi : tanto 
nelle loro case , quanto nello Spedale della .Con- 
solazione . ; 

^4* ' ossequilo . dcir Annunziaiicme-di Min . 
ria Ssma /molte sono le pie pratiche ,le aua- 
;li si eseguiscono in questa Città • Ma so])ra- 
tutto merita osservazióne qiiella che neh gior* ^ 
no (Iella sua festa compie il Sommo Pontcfi- . 
ce . Va egli in solenne cavalcata con tutto.il 
Sacro Collegio de' Cardinali , .t^ 1^ Prelatura 
alla Chiesa di S. Maria sopra Minerva ; qui si 
fa la Cappella Papale , terminata la quale, dij- 
stribuisce a cento povétre dónzeUe le dotiiQue<- 
sic vengono conferite da una Congregazione 
detta della Ssma Annunziata , la quale fu isti-., 
tiilia nel • t46o /sotto Pio II dal Cardinal Gio-^ 
vaniti Torrccveniala • 
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355. Non meno fervorosamente si onora in 
Aoma la Natività di Maria Ssma , nella cui 
solenne ricorrenza il Sommo Pontefice va a 
tener Cappella nella Gliiesa di S. Maria c1e4 
Pop(^ « Sono specialmente a lei dedicate due 
Congregazioni ; una sotto la sa^estia della 
Chiesa xiel Gesù 9 detta dei Mercanti , perche 
essi ne furono i Fondatori nel i594 • ^ 
tellt di essa , oltre le consuete pratiche di pie^ 
tk della mattina delle feste proprie di tutte 
queste iuiioni di uomini 9 celebrano solennemen- 
te con Panegirico , e con la benedizione dÀ 
Ssmo Sacramento la festa della Natività di 
Maria • Hanno poi per istituto di portarsi una 
volta in ogtii stagione a ▼isitai'e le ScalrSan* 
te , e quindi a servire gì* Infermi , quando ve 
ne possano essere nello Spedale, di o. Giovane 
Bl Hin'Lateràno ; In ógni Domtìuca dodici De«^ 
curie di quotila Congregazione Vanno a far la 
carità agi' Infermi ai altri Ospedali , ed una 
volta al mesè si spediscono dei Fratelli all^ 
visita delle Carceri a provvedere spiritualmen- 
te , e lemporalìuente al bisogno dei .^yveiUura^ - 
ti quivi deteiuiti ^ La.seconoa è quella eretta 
xlal P. Bartolomeo Elefanti Chiericò Minore in 
S. Lorenzo in Lucina nel 1G25 , il quale iu 
memorìa :degli anni G3 , clie vìssé probabilmen-^ ' 
te la B* Vergine , volle fare una Congrega-- 
zione composta di 63 uomini per lo più arT 
tigiani , ponendola sotto intitolo della jNativi«? 
tà di Maria in un bel Oratorio nel pianterre- 
no del Convento di questa Ilieligione . L* og-- 
l^tto di questa Congi^gauoiie si è di anima-» 
>e i Fratelli ad instare le virtù di Maria Ssma, 
ed insinuarne V imitazione ciascuno alle prò-? 
prie famiglie . Fa essa i cousueti- atti di pie<^ 

nelle leate cdebrti solejm^ilte nell^Ora^ 
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torio la iiesta della J!i]!itirtta di Maiìa., 

^o siano 'pmpen^ di 'palile eggoftlo t»gi 
tedo da ua ciuiio id mese^ ed agU^onfenai^ 
pMSft mi f|Mum ad gi<mm , e ti* wobpbìi ■■■imi 

-con -«peW» i yMw m i 4i guidolte 
defoalo^ e fasciati in Erande |iawrfk . Gasi 3a 
'frateUaimt Mflt#'<iL %t<Mo téìAlaiéa Saks ttnipi 
nwiiii Nfi^iJ» uiKici«i« BraMK * a ftiaBi 

trìbuentij qua^fìdo mno infermi due giid^ il 

^^L^^^^^^^_ ^^^^^^^^^^^ 

•<C 41 * o V. 

■ 

CoofraUmita istituita da alcuni Toscani nel 
^ nel Po^Mificaito d* Innocenzo YSSl , la 
4^mle ^ flMMunttCìa *àéàik^ ìàwcà^mdÌMr . Uhmh 

pegno principale dei Fratelli di esm si è d' 
%<3tere "COB tutta iir cantìt f^' kileUcl ^ ^ 
«trii m «mAe 4aA «WMétfto f k coi sctfoiis k 
sentenza sino alla loro morte , ed alla iinm* 
^one dei 4oro cadavm • Essi U accoigono nak- 
la 'Cappèlla dtttt&Ckpcen^ttUto dcpocliei^^ 
no sentita la loro condanna e mentre altri di 
easji^^^taittio ad «are per la di loro sincera 

I «ha ^ « éutte intorno per jm^ 
dufH a ben conlesnrsif e quindi fl kroGap» 
piffii^tno sente la loro confessione ^ e poi veiw 

^000 '«ssi di^o^i a ^samniiuxicvi 9 k ck 4»^ 
se^tscfoM «mila Messa ^ dbe^m ft^cdekm co» 
moxiiqandosi in forma di viatico . Giunta Fo^ 
ìpa di paMirHdatk'4Saimti ^ due di iqpMSti ISao» 
xmnpagMM ^'^tittta 4a ^studa * priUfiaai^ 
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dogli fCHiuiiauamei^ :iiiiiajBzi ^ occlù mm in- 

mìùml, B nggendioi^li idat «miBMnti di .pie* 
ta 9 mentre ^tiifita in Compagnia ii precede -di- 
•end» dotte preci ^ ie ad^^ ali luogo 'ààl 

stbnDtandoli sempre ad atti di Tasscgnazione ^ 
e ^pwitiwtata^ ed mSmt ila «^pjugiQOj» 
m^taHmmA ^nd pairto che Mmm per jSiAir 

la miorlc . Venuto il tempo^ in coi tlevo^ 

Jk4i,'B piatili itiiqnit bna^^ Q«|mtlij»Ìi^^ 

pollisoimo nella loro Ciiiesa j dove iasno p^er 
|e ^ di 4oiro %mme «coatiaui ««lÉUkit^ .dS.ifiiaMS^ 

Mingeiii^ il litalaFe della prima 

fta. ^s«e(|uio rspeoiale in molte Cliicse di 

f4oU^Bfliiil|rIo in ogni iMeecoUì i&eMft 

altrove , o eon ìsoknni Novene in .pi'<:paTazi^ 
«;ja|U& di kù lesla«| /Mitte ^ Iguzio ^ ^ 

se inftwo , iiti tmi cade la festa del di lui Pa^ 
imeiiiio ia i4iaa div<wa Chiesa àn agat 

ebc lo 'per P4'4ttettore, «ed h quella dttla 
di Giuseppe ^dé' ^Falegnami », pesta alla rsK 
" - - • - ^ifcdalaiSa» 



«lii dèi )Ga«ii^iiki^ , id Jisél 
•ome ifl AivttiAee ^adb HI. SUea, oUre k io|m|»^ 
fse di pìmà ^opi>ie di tutt^ le Gocxfirat«lDÌtat 
JBT la l iiwnt i i > wotti^ 4te k «(Miifisa éflgba^eke 
tl HAili tiM ^nto , ^1^^ In mirdiQdn Ji 
^an Saiuuifio del Garcere ^Mamertìno^ ^ 
«■a prddi|grasa initiagìne' dal iirecifino • Do» 
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proccssionaimcntc la Cappella Paolina , e la 
Basilica di S. Pietro nel Giovedì Santo . 
258. Nella Chiesa di S. Girolamo a Piazza 

---F arnese vi è Y Arciconfraternita della Carità 
incominciata dal Pontificato di Leone X da 
alcuni Troccuratori , ed UflTiciali della corte di 
Roma air oggetto di sovvenire i poveri vergo- 
gnosi , e i detenuti nelle pubbliche Carceri , e 
dal Papa Innocenzo X.II confermata colle sue 
particolari costituzioni ai i8 Settembre del 

- i6g4 1 mentre molti Prelati , e nobili Secolari , 
ed altre insigni persone formavano il corpo di 
quest' unione . Le opere pie di essa sono; I di- 
stribuire in ogni quattro mesi del pane alle fa- 
miglie povere , e vergognose di una terza par- 
^ te di Roma , per turno , le quali in seguito di 
biglietto speditole a nome della Compagma deb-> 
bono andare a riceverlo all' Oratorio di S. Gi- 
rolamo la mattina di Domenica di buon ora ; 
II distribuire parimenti il pane ai Carcerati 
ogni due giorni ; III far celebrare due Messe 
in ogni giorno nell' Altare delle Carceri forni- 
to di tutto ciò , che bisogna a quest' oggetto 
a sue spese ; IV ai Carcerati infermi , oltre 
la Messa somministrare i Medicinali opportu- 
ni j il Medico , il Chirurgo , ed un Barbiere 
da essa stipendiati; V deputare un Prelato 
Confratello . il quale in tutlc le visite delle 
prigioni ajuti quei meschini presso i Giudici 
per la Giustizia , e dia ai guardiani delle Pri- 
gioni , e ad altri che bisogni ciò che si deve 
per la loro sortita dalle Carceri , c per ciò 
che hanno speso pel vitto somministrato ai 
Carcerati ; VI tenere un Proccuratore per di- 
fenderli per quanto sia possibile , sulle accu- 
se ad essi apposte ; VII dare delle Elemosi- 
ne al Monastero delle Convertite secondo sta- 
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Lllisce la sua Congregazione particolare ; Vili 
maotMere eoa tutto decoro la Chiesa di S. Gi- 
rolamo concessale dal Papa Clemente VII nel 
102^ , divenuta ancor più memorabile per aver 
in essa il glorioso S. Filippo jNcri dato prin- 
cipio al piò Istituto dcUa CanCTegazione dell' 
Oratorio e per comodo dei Fedeli che vi con-- 
corrono impiegavi quattordici Sacerdoti , amo-, 
yibili però, provvedendoli di abitazione nella ca«. 
sa annessa , dei comodi di Cucina , e di un 
conveniexite stipendio 9 ovvero mantenendoli di 
tatto con minore stipendio r quando facciano la 
mensa comune ; debbono questi confessare non 
solo iin Chiesa 9 led sdì* oratorio per |;urno , ma 
dire la messa a comodo del popolo con Tor* 
dine che si scrive nella Sagrestia; IX dotare 
le Zitelle Romane povere a seconda de' Lega- 
ti ad essa lasciati ; X difendere le cause del. 
le vedove , e dei pupilli per mezzo di un Proc- 
curatore dalla medesima stipendiato , e som* 
ministrare a questi^ purché Steno poverine dir 
morino in Roma , le spese della Lite , accio 
più facilmente possano conseguire il compimen- 
to di giustizia • 

25q. a vantaggio dei Carcerati vi è un' al- 
tra Compagnia sotto il titolo della Pietà dei 
Carcerata istituita nel iSj5 nella Chiesa diS^ 
Giovanni della Pigna . Somministra essa quan- 
do , e quanto gliel perme.ttono le sue rendite ^ 
il pane a quegl' infelici nei giorni 9 ne* quali 
non lo distribuisce ad essi la Compagnia di S, 
Girolamo . Paga le spese della prigionia lino 
a certa somma , visita spesso le Carceri , dàn« 
do qualche largizione a quelli , die vi sono rac- 
chiusi : nelle controversie 9 che nascono talvolta 
fra. questi si £a paciera > ed accomoda le liti ^ 
Jmypatt si .aduna in Congregazione per tratta** 
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re stil mòdo cU àpprc?^?irtè ad èssi più làrglu 
sovVcnimchti , e quando quàlclie domnuto è 
per tisciré datté Garcerp, può pagare lo ref^ 
galie , ed emolumenti pre.^ieiittì, eUà ne sidìtóco 
u peso , senra pixitelid^lrnc rifnborso . 

260. Le SìÈfcgre SumftifttJe di Jr. Francesca sd* 
rto il titolo- di uhs^ Arciconfìaternita efettal da 
Fcdtirigo Pizfzi Chirurgo^ Romano ncl^ 1 794 1 1^ 
(Jiiàlè , dopò rariè dimore ffnàlmente si st;ài>ili 
nella: nòbile Chiesa sotto questo nome alla Via 
die' Gesàrini . Solenniss^ano i Fratelli- di essa 
pomposatticirté le Stimmi^ di: cpiesto Sàfitd nel 
giorno , iti diìi là Santa* Chiesa ne venera la 
liòon-cnM 5 é ncll* ottava fànno una divota Pro* 
te^iòne • Tutto in* q\i»sti manifesta spirito dì 
penitenza: 5 iión ostantef= 5 éli<* gi^an parte sia 
(ìompostfit di nobili ^ e di perftoiie ben note"; 
giaiechfe nelle proees^otii portano It gaìnbé , e 
móftr anclie i piedi nudi, e> vestono un saeco di 
^ana bigio , e per cintura usano una roMa coi- 
dir : nel Venerdì , dòpo le* ore 24 fafifto là 
dbciplina , oltre che compiono tutti gli altri 
ést^rciz] di pietà comuni adle altre fratellanze . 
. a6i. Molte altre Confraternita^ sonò in Ro-»- 
tóà , oltrfe le non poche riferite nel decorso di 
questo libro , le quali o sono addette esclusi-^ 
. tamente adi Gperaj di (Jliàlfehe atte^ non 
hanno nulla dippiù nei ìbtb Statuti di quello 
clic appartiene ad ogni altra Gotnpagìiia , mo- 
tto qUàlche atìeddòto dt piécofe mii^ . B^«t^* 
rk dunque avvertire ih gènere di queste ^ che 
tutte sono sotto la protezione di qualdie San*- 
tb , a cui prestapno partioolkr cuilo^ festeggiane 
done la solennità pomposanieìite , anii per 
più prevenendola con qualche Triduo o Nove- 
na , e tessendone degli elogj cton 1* orazione 
panegirica . liiollfe i Confratèlli di esse si a- 



Digitized by Google 



